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NUOVO ALLARME SULLA SITUAZIONE IN ITALIA 


A cassa integrazione e licenziati si aggiungono le liste di mobilità 


«Ilpeggio deve ancora venire» 


ROMA — Si profila un autunno cal- 
do per la scuola. I professori sono 
sul piede di guerra e minacciano 
‘un'incisiva azione di lotta per oppor- 
si all'applicazione dello sciagurato 
decreto con il quale si dovrebbero ta- 
gliare 56 mila classi. La rivolta con- 
tro la cura dimagrante delle catte- 
dre potrebbe far slittare l'apertura 
del nuovo-anno scolastico. 
«Puntiamo a coinvolgere nella no- 
stra mobilitazione anche le famiglie. 


sistema». 


Intesa tra Lega e Dc 


Seccate smentite da via del Gesù 
Conferma: Bossi va a‘Washington 
È A PAGINA 2 


Duemila multirazziale 


Gli extracomunitari occuperanno 
i posti lasciati vuoti dai locali 
A PAGINA 5 


LUCERNA _ Le fiamme 
lo hanno avvolto così il 
Più antico ponte coper- 
to d'Europa, il ponte in 
legno di Lucerna, è sta- 
to ridotto ieri notte a 
Un cumulo di cenere e 
a monconi anneriti. Il 
disastro è forse doloso, 
Ma gli inquirenti non, 
Sscludono l'ipotesi del- 
Incidente: il fuoco sa- 
bbe partito da un bat- 
È lo ancorato vicino al 
Ù ione. Solo le due spal- 
È © la torre ottagonale 
E Pietra si sono salva- 


della Cappella) collega- 
va le rive del, fiume 
Reuss ed era considera- 
to il gioiello più prezio- 
so della cittadina. Tut- 
to in legno, custodiva 
nella struttura medioe- 
vale numerose pitture 
del ‘600, quasi tutte 
perdute nell'incendio. 
Ma Lucerna non reste- 
rà a lungo orfana del 
proprio ponte, le autori- 
tà hanno annunciato 
che finanzieranno il re- 
stauro del «Kappell- 
bruke». L'opera dovreb- 
be essere ultimata en- 
tro l'inizio del nuovo 
anno, 

Centocinquanta vigi- 


«aostruito nel 1333, il 
APppellbruke) (Ponte 


PARLA NINO GALLOTTA (SNALS) 
La scuola si ribella 
alle classi tagliate’ 


A loro chiederemo se sono soddisfat- 
te di questo tipo di istruzione. Cree- 
remo un vero e proprio movimento 

olitico», annuncia il prof. Nino Gal- 
lotta, leader dello Snals. «Il 27 ago- 
sto riuniremo i segretari regionali e 
con loro metteremo a punto una 
strategia di attacco, Non solo. Prepa- 
reremo un pacchetto di proposte che 
dalla scuola si allarghino all'intero 
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ROMA - Anche il calcio- 
mercato finisce nel miri- 
no del fisco. L'operazio- 
ne grandi evasori messa 
a punto dai super ispet- 
tori del Secit è andata a 
frugare in settori tradi- 
zionalmente trascurati 
scoprendo evasioni mi- 
liardarie. Poco meno di 
300 ‘interventi hanno 
consentito il recupero di 
circa 438 miliardi di im- 
poste dirette evase e di 
oltre 15 miliardi di Iva. 
Dopo aver passato al se- 
taccio i templi dell'alta 
moda e i commercianti 
di diamanti, si è passati 
al mercato internaziona- 


UN VERO MONUMENTO IN LEGNO COSTRUITO 660 ANNI FA 


Lucerna: il fuoco divora 
ilponte più romantico 


li del fuoco sono stati 
impegnati. Il lavoro è 
stato velocissimo ma il, 
fuoco è stato anche più 
rapido, come se fosse 
stato appiccato in più 
punti. Ma l'ipotesi più 
probabile resta quella 
di un incendio comin- 
ciato a bordo di una del- 
le imbarcazioni vicino 
al ponte. Le fiamme si 
sarebbero propagate ad 
altri battelli e le spesse 
vecchie ragnatele pre- 
senti sui piloni del pon- 
te avrebbero favorito 
l'avanzata del fuoco. 

Il Ponte della Cappel- 
la era motivo di orgo- 
glio .per i lucernesi e 


ROMA. - Disoccupazio- 
ne: al di là di previsioni 
e cifre, ci sono fenomeni 
che peannunciano una 
situazione che ha pochi 
precedenti nel nostro Pa- 
ese. Un pericoloso cam- 
panello d'allarme è rap- 
presentato dalle liste di 
mobilità, quelle gradua- 
torie che contengono il 
numero dei lavoratori li- 
cenziati dalle'imprese in 
crisi, cui è assicurata, 
per un periodo tra 12 e 
24 mesi, un'indennità so- 
stitutiva dello stipendio. 
Finito il periodo, o c'è il 
riassorbimento o la di- 
soccupazione diventa to- 
tale. 

Secondo la Svimez, 
che ha rielaborato una 
serie di dati, in questa 
sorta di anticamera del- 
la disoccupazione erano 
iscritti a fine marzo ol- 


le degli oggetti d'arte e 
al classico mercato dei 
giocatori che ogni estate 
tiene banco. 

Ma mentre si allarga 
lo spettro di azione della 
macchina fiscale paralle- 
lamente cresce la monta- 
gna dei ricorsi. Quest'an- 
noilcontenzioso tributa- 
rio è di oltre 3 milioni di 
casi. Dati ancora parzia- 
li segnalano in particola- 
re che gli importi in con- 
testazione corrispondo- 
no a poco meno di 7 mi- 
la miliardi di imposta e 
a 30 mila miliardi di san- 
zioni. 

Ma dalla corposa ra- 
diografia messa a punto 


luogo di passeggiate ro- 
mantiche. Lungo circa 
200 metri, il ponte col- 
legava le due sponde 
della città vecchia poco 
prima che il Reuss si 
getti ne Lago dei Quat- 
tro Cantoni, Insieme al- 
la Torre, la  «Wasser- 
turn» in pietra situata 
ametà cammino, il pon- 
te faceva parte delle an- 
tiche fortificazioni del- 
la città. Nel 170 secolo 
era stato adornato con 
112 pitture su legno 
che illustravano il mar- 
tirio dei Santi patroni 
della città e lè gesta dei 
primi confederati. Solo 
30 sono state salvate. 


tre 130 mila lavoratori. 

Una situazione che 
avrà rapide ripercussio- 
ni sul numero dei disoc- 
cupati. I dati sulla mobi- 
lità vengono infatti ad 
aggiungersi alle pesanti 
cifre sulla ore di cassa 
integrazione, che nei pri- 
mi cinque mesi di que- 
st'anno sono lievitate 
del 35%, e ai due milioni 
e ottocentomila italiani 
licenziati o in cerca di 
prima occupazione. 

Felice Mortillaro presi- 
dente dell'Agens, è pessi- 
mista, «Certi appelli di 
questi giorni mi sembra- 
no patetici - spiega - per- 
chè il peggio deve anco- 
ra venire. Tutti parlano, 
si lamentano, ma nessu- 
no si muove, perchè nes- 
suno vuole pagare’ costi 
della situazione». 


In Economia 


[asp rei el dea 
I«SUPER-ISPETTORI» METTONO IL NASO NELLE COMPRA VENDITE 


E il Fisco si butta sul calcio 


Tangentopoli frutto di controlli «morbidi» - Una valanga di ricorsi tributari 


dai super ispettori tribu- 
tarì vengono fuori ano- 
malie e denunce. Un ca- 
pitolo importante il Se- 
cit lo dedica allo spinoso 
capitolo di Tangentopo- 
li. Controlli troppo mor- 
bidi sui finanziamenti il- 
leciti ai partiti hanno fa- 
vorito l'esplodere della 
situazione, e la superfi- 
cialità dei metodi di in- 
dagine ha consentito la 


. creazione di fondi neri. 


Per recuperare una si- 
tuazione preoccupante il 
Secit chiede maggiori po- 
teri istruttori e strumen- 
ti di indagine di più am- 
pio spettro. 

A pagina 2 


S_ SRba 8 pato MU 1 
us rr 


- Redaz, L. 231.000 (festivi, L. 277.200) - Pubbl. istituz. L. 340.000 (festivi L. 408.000) - Finanziari L. 330.000 (festivi L. 396.000) - Legali 8200 al mm 


Le È 


VIII II —_ r_————_—_—___rerr 


Fd SAR. 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Giovedì 19 agosto 1993 


lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa esta pù: se Deli nlogie L 5000-1000 
festivi - Necrologie per parola. 


i Arretrati L. 2600 {max 5 anni). 


SONOICROATI AD ASSEDIARE LA CITTA’ 


di disoccupati Adesso a Mosta 


il nuovo inferno 


FERITO GRAVE, 4MORTI — 
Cairo: moto-bomba 

contro il ministro 
dell'Interno egiziano 


gn * 


IL CAIRO - L'offensiva degli integralisti islamici 
IRLERILIO si fa sempre più audace e cruente. Una 
bomba a frammentazione è stata fatta esplodere 
ieri al passaggio di un corteo di auto in cui viag- 
giava il ministro dell'interno Hassan el Alfi. Il 
ministro è rimasto gravemente ferito, altre quat- 
tro persone sono rimaste uccise e 15 ferite. Fra 
le vittime una guardia del corpo e tre passanti. 
Il ministro è rimasto colpito dalle schegge allo 
stomaco e a un braccio. ; 

L'ordigno era collocato su una motocicletta 
parcheggiata fra due auto in prossimità di un 
punto in cui il corteo sarebbe transitato vicinis- 
simo. Teatro dell'attentato il centro del Cairo, in 
una zona particolarmente affollata. Hassan el 
Alfi era stato nominato responsabile dell'inter- 
no quattro mesi fa. La sua nomina era stata ac- 
colta con favore anche dagli estremisti. Infatti 
aveva attenuato le misure repressive. 
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Oltre 35 mila 
“‘imusulmani 
nella capitale 
dell’Erzegovina 


SARAJEVO _ Il martirio 
della Bosnia è senza fi- 
ne. Mentre Sarajevo co- 
nosce una relativa “tre- 
gua, anche se l'altra se- 
ra, ha subito l'improvvi- 
so bombardamento di 
un ‘quartiere, è adesso 
Mostar, la capitale del- 
l'Erzegovina a piombare 
nell'inferno. Oltretrenta- 
cinquemila bosniaci mu- 
sulmani sono assediati 
da due mesi senza che al- 
cun aiuto possa giunge- 
re in città. I croati vo- 
gliono fare di Mostar la 
capitale della loro pre- 
senza etnica. Tuttavia 
Zagabria rovescia sui 
musulmani accuse di 
atrocità. Nel villaggio di 
Kiseljak sarebbero stati 
massacrati 43 civili, tra 
cuiben 14bambini. A Gi- 
nevra sembra che si sia- 
no compiuti passi avanti 
sull'amministrazione 
provvisoria dell'Onu di 
Sarajevo, ma il presiden- 
te bosniaco Izetbegovic 
subordina l'accordo a 
un'intesa più generale. 
E proprio il caso di Mo- 
star sta introducendo 
nuove difficoltà fra croa- 
tie musulmani. 

Sul piano internazio- 
nale c'è aria di polemica 
fra gli Usa e icomandan- 
ti dell'On in Bosnia. 
Questi ultimi hanno cri- 
ticato il piano di attacco 
aereo Nato. Per i coman- 
danti dei caschi blu l'in- 
tervento non risolvereb- 
be la situazione, 
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ARMI 


Bloccato 
untraffico 
dall'Est 
Covicroati 


ROMA _Il problema 
del traffico clande- 
stino d'armi che pre- 
occupa anche la si- 
tuazione ai confini 
con -il necessario 
spiegamento di for- 
ze militari ha trova- 
to un riscontro in 
un'operazione che 
ha portato al fermo 
di quattro persone: 
un serbo, un croato, 
un bosniaco e un in- 
glese. Nei traffici po- 
co puliti non c'era 
diffidenza etnica, 

Erano fornitori di 
armi anche pesanti 
e sofisticate a paesi 
con difficoltà inter- 
ne. Nel caso specifi- 
co forniture di mate- 
riale vario, tra cui 
perfino carri armati 
provenienti dallo 
sfacelo degli arsena- 
li rigonfi dell'Est, 
erano indirizate a 
un nazione dell'Afri- 
ca subequatoriale in 
situazione di guerri- 
glia. 

Se i destinatari 
erano lontani dai no- 
stri territori, il pro- 
blema della circola- 
zione di armi ed 
esplosivi resta una 
realtà. In Croazia sa- 
rebbero stati scoper- 
ti numerosi depositi 
clandestini che dove- 
vano essere impiega- 
ti in atti terroristici. 
A pagg. 4-6 


SAN GIORGIO DI NOGARO: LA FAMIGLIA DI LEI OSTEGGIAVA IL RAPPORTO 


Diciottenni suicidi per amore 


Tagliatisi le vene, si sono buttati nel fiume - L'addio: «Ci ritroveremo nell’aldilà» 


UDINE - «Ci ritrovere- 
mo uniti nell'aldilà». 
Con queste poche parole 
due giovani friulani, Bar- 
bara Tomasini, di 17 an- 
ni, di Pagnacco e Denis 
Varutti,. di 18 anni, di 
Udine, hanno voluto di- 
re addio alla vita prima 
di uccidersi tagliandosi 
le vene'dei polsi e quindi 
gettandosi nel Corno. I 
loro corpi sono stati ri- 
trovati ieri pomeriggio. 
Sulla riva sc'erano sol- 
tanto gli appunti scritti 
sul diario della giovane, 
nei quali, appunto, il ge- 
sto veniva motivato con 
l'impossibilità di fre- 
quentarsi per il divieto 
posto dalla famiglia di 
lei a vedere il ragazzo. 

I corpi dei due giovani 
sono stati recuperati al- 
l'altezza di San Giorgio 
di Nogaro, dove il Corno 


forma un piccolo stagno, 
dai militari della locale 
caserma dei carabinieri 
e dai vigili del fuoco di 
Cervignano. A dare l'al- 
larme sono stati alcuni 
bambini che giocavano 
sulla riva del corso d'ac- 
a e che hanno notato i 
ue cadaveri che galleg- 
giavano. 

Sulla base di un primo 
esame delle condizioni 
in cui si trovavano i due 
corpi, gli inquirenti ri- 
tengono che il duplice 
suicidio sia avvenuto un 
paio di giorni fa. Secon- 
do quanto hanno riferito 
i carabinieri, Denis Va- 
rutti era noto come tossi- 
codipendente e questo 
sarebbe stato il motivo 
per cui il padre di Barba- 
ta Tomasini, figlia uni- 
ca, si era sempre oppo- 
sto alla loro relazione. 
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Due ventunenni 
di Buttrio 


perdono la vita 
in montagna 


CEI 


Udine, una lite 
finisce 

in sparatoria: 
due feriti 


: PROTESTANO SINDACATO E ORDINE 


Trieste, sul caso Pertot 
«bavaglio» alla stampa 


TRIESTE - Sulla misteriosa morte di 
Maurizio Pertot, trovato l'altro giorno AI gial 
cadavere sul Carso, si è abbattuta la 
scure della procura della Repubblica. 
Al «Piccolo», e a tutta la stampa, è sta- 
to notificato un «decreto di secretazio- 
ne» firmato al sostituto. procuratore 
Federico Frezza, con validità per 15 


giorni. 


Questo significa (il decreto porta la 
data del 17 agosto) che i giornalisti so- 
no tenuti a non pubblicare alcunché 
sugli sviluppi relativi al caso fino al 2 
settembre, per non ostacolare le inda- 


gini con eventuali «fughe di notizie». 
iallo, quindi, giornali e tv _po- 
tranno solo dedicare uno «spazio bian- 
co», senza dare alcuna informazione 
ai lettori, pena arresto fino a 30 giorni 
o ammenda fino a 500 mila lire. È 
Sulla vicenda immediate le prese di 
posizione, di protesta, da parte deal 
organi regionali - Associazione della 
Stampa e Ordine professionale - che 
esprimono tra l'altro anche preoccupa- 
zione per la libertà di informazione m 


Italia. È 
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[2_] Il Piccolo 


Politica. 


COMPRA VENDITE MILIARDARIE AI RAGGI X 


Il ministro delle Finanze, Franco Gallo. 


ROMA — E anche il cal- 
cio-mercato finisce nel 
mirino del fisco. L'ope- 
razione grandi evasori 
messa a punto dai super 
ispettori del Secit è anda- 
ta a frugare in settori 
tradizionalmente trascu- 
rati scoprendo evasioni 
miliardarie. Poco meno 
di 300 interventi mirati 
hanno consentito-il recu- 
pero di circa 438 miliar- 
di di imposte dirette eva- 
se e di oltre 15 miliardi 
di Iva. Così, dopo aver 
passato al setaccio i'tem- 
pli dell'alta moda e i 
commercianti di diaman- 
ti, con risultati inspera- 
ti, ora si è passati al mer- 
cato internazionale degli 
oggetti d'arte e al classi- 
co mercato dei giocatori 
che ogni estate tiene ban- 
co. Il sospetto - delle 
Fiamme gialle è che die- 
tro trasferimenti miliar- 
dari, si possano nascon- 
dere trucchetti per elude- 
re le maglie del Fisco. 
Ma mentre si allarga 
lo spettro di azione della 


* 


Mai super-ispettori tributari 


denunciano insufficienti controlli 


per fronteggiare Tangentopoli. 


E intanto aumentano i ricorsi 


macchina fiscale paralle- . 


lamente cresce la monta- 
gna dei ricorsi, che siste- 
maticamente si abbatte 
sui tavoli delle commis- 
sioni di controllo, ingol- 
fando notevolmente la 
loro azione. Quest'anno 
il cosiddetto contenzioso 
tributario fa segnare ol- 
tre 3 milioni di ricorsi. 
Dati ancora parziali se- 
gnalano in particolare 
che gli importi in conte- 
stazione, di cui però è in- 
certa la riscossione, cor- 
rispondono a poco meno 
di 7 mila miliardi di im- 
posta e a ben 30 mila mi- 
liardi di sanzioni. 

Ma dalla corposa ra- 


diografia messa a punto 
dai super ispettori tribu- 
tari, vengono fuori ano- 
malie e denunce. Un ca- 
pitolo importante il Se- 
cit lo dedica allo spinoso 
capitolo di Tangentopo- 
li. Controlli troppo la- 
schi sui finanziamenti il- 
leciti ai partiti hanno si- 
curamente favorito 
l'esplodere di una situa- 
zione come quella sotto 
gli occhi di tutti, e la su- 
perficialitàe incomple- 
tezza dei metodi di inda- 
gine hanno consentito la 
creazione di fondi neri. 
E per recuperare una si- 
tuazione preoccupante il 


SCUDO CROCIATO E CARROCCIO SEMBRANO SEMPRE LONTANI 


La Dc negadicercare la Lega 


ROMA — Mobilitati per 
telefono nei luoghi di va- 
canza i leader dc si af- 
frettano a negare qualsi- 
asi manovra di avvicina- 
mento dello Scudocrocia- 
to al Carroccio. La Demo- 
crazia cristiana- assicu- 
Tano- non sta cercando 
affatto un'intesa con 
Bossi, ma era e rimane 
alternativa ai lumbard. 
Tante smentite, quindi, 
all'articolo di ieri su «Il 
giornale» di Indro Mon- 
tanelli. Scriveva che big 
dc hanno chiesto alla Le- 
ga un accordo, in modo 
da allargare la maggio- 
ranza e allungare la vita 
del governo Ciampi. Sia 
il capogruppo leghista al- 
la Camera Roberto Maro- 
ni, sia il professor Gian- 
franco Miglio dichiarava- 
no di aver ricevuto que- 


ste proposte da Piazza. 


del Gesù. 

«Ma perché non chiu- 
dono per ferie anche le 
pagine della politica per 
qualche. giorno?», mini- 
mizza il presidente dei 
deputati dc. Gerardo 
Bianco. Ma a negare 
qualsiasi possibilità di 
intesa, passata, futura o 
pre-elettorale con la Le- 
ga scende in campo Pier- 
luigi Castagnetti, capo 
della segreteria politica 
di Mino Martinazzoli. 

«La Dc — dichiara — 
non ha rivolto alcun ap- 
pello alla Lega rispetto 
alla quale ribadisce la 
propria alternatività, co- 
me ha fatto Martinazzo- 
li nella recente assem- 
blea costituente». 
«L'idea di un'alleanza 
con qualcuno al solo sco- 
po di sconfiggere qual- 
che altro — spiega — ap- 


partiene a una schema- 
tizzazione della vita poli- 
tica superata e, comun- 
que, non più accettata 
dalla gente». «L'appello 

che la nuova Dc rivolge- 
rà nei prossimi mesi — 
annuncia Castagnetti — 
sarà nei confronti di tut- 
tii cittadini e, quindi, di 
quelle forze politiche di- 
sponibili a passare dalla 
fase della protesta più o 
meno demagogica a quel- 
la dell'impegno»? Bossi 
da Ponte di Legno ha 
spesso profetizzato im- 
minenti funerali di una 
Dc ridotta ormai alla re- 
sa. Ma Castagnetti gli ri- 
corda che dovrà vederse- 
la con la Dc anche nel 
prossimo Parlamento, 
dove il suo partito, an- 
che con la nuova legge 
elettorale, avrà un peso 
significativo. 


«Bossi è come un per- 
sonaggio da western, mi- 
naccia. continuamente 
smargiassate» attacca il 
responsabile Organizza- 
zione di piazza del Gesù 
Giampaolo D'Andrea, al 
quale assolutamente 
«non risulta» alcun con- 
tatto con la Lega per 
un'intesa. «La nostra as: 
semblea costituente — 
dice — ha sancito l'al- 
ternatività netta rispet- 
to..alla. Lega, mentre 
qualche apertura c'è sta- 
ta verso il Pds». Però 
D'Andrea non prevede 
alleanze nemmeno con il 
Pds, tranne forse in qual- 
che caso per le elezioni 
amministrative, su can- 
didati sindaci «partico- 
larmente unificanti». 

Smentite e giudizi ne- 
gativi. anche da quegli 
esponenti del Centro dc 


CONFERMATO IL VIAGGIO NEGLI STATES 


Una stretta di mano «ufficiosa» 
fra Clinton e il «senatur» Bossi 


ROMA — Mister Bossi 
va a Washington. Ades- 
so è sicuro: dal 20 al 23 
ottobre prossimi, il sena- 
turincontrerà Clinton al- 
la Casa Bianca per una 
stretta di mano «ufficio- 
sa». Con Bossi ci saran- 
no il capogruppo alla Ca- 
mera, Roberto Maroni, il 
sindaco di Milano, Mar- 
co Formentini, l'euro- 
parlamentare bergama- 
sco Luigi Moretti e il re- 
sponsabile del settore 
esteri della Lega, Mauri- 
zio Balocchi. 

Il leader dei lumbard, 
ha detto ieri Balocchi an- 
nunciando le date del 
viaggio negli Stati Uniti, 
incontrerà esponenti del 
partito democratico e re- 
pubblicano e terrà a bat- 
tesimo l'apertura di al- 
cune sedi leghiste per gli 
italiani d'America. E il 
lavoro dello «stratega» 
Maroni e di Moretti è du- 
rato alcuni mesi. Prima 
una manovra di avvici- 
namento a Mario Cuo- 
mo, governatore demo- 
cratico dello stato di 
New York (che la scorsa 
primavera non esitò a 
definirsi simpatizzante 
della Lega ed a iscriversi 
al movimento). Poi una 
lunga anticamera di Mo- 
retti a Washington, che 
per quasi due settimane 
cercò di farsi ricevere 
(senza riuscirvi) alla Ca- 
sa Bianca. Quindi un al- 
tro viaggio a vuoto, sta- 
volta del senatore Mar- 
cello Staglieno. Infine, il 
semaforo verde attraver- 
so canali riservati. 

Welcome mister Bos- 


si, dunque. A destare. 


qualche perplessità, pe- 
Tò, è quella paroletta — 


«ufficioso» — che accom- 
pagnerà l'incontro fra il 
senatur e il presidente 
americano. Forse si trat- 
ta di escamotage dell'ul- 
timo momento, perevita- 
re nuovi irritazioni in ca- 
sa del tradizionale allea- 
to di Washington, ossia 
della De: solo în rari casi 
infatti, si ricorda in am- 
bienti diplomatici, la Ca- 
sa Bianca ha riservato a 
segretari di partito italia- 
ni accoglienze in sordi- 
na. Passate quasi del tut- 
to inosservate negli Usa, 
infatti, le polemiche in 
Italia sulle benevole di- 
chiarazioni del consiglie- 
re di Clinton Edward 
Luddwak sulla Lega, 
non accennano a diminu- 
ire. Ironico il quotidiano 
missino «Il Secolo d'Ita- 
lia» che bacchetta Bossi 
per la sua «voglia di so- 
vranità limitata» e fa no- 
tare che, nuovo o non 
nuovo, «la politica del 
cappello in mano è sem- 
pre la stessa». 

Ancora più caustico il 
dc Carlo Giovanardi: «Se 
Luddwak ha le capacità 
di previsione e di analisi 
del tempo dell'Iraq, 
quando profetizzò un 
nuovo Vietnam per le 
truppe dell'Onu, soste- 
nendo che l'intervento 
militare sarebbe finito 
in un disastro, la Dc può 
dormire sonni tranquil- 
li». Anche Joseph La Pa- 
lombara, docente alla 
Yale University e profon- 
do conoscitore delle rela- 
zioni Italia-Usa, ricorda 
che quelle di Luddwak 
«sono opinioni persona- 
li, non certo quelle 
dell'amministrazione 
Clinton o del dipartimen- 
to di Stato». 


ROMA — Un appello 
all'unità delle sinistre 
è stato rivolto da Ar- 
mando Cossutta, presi- 
dente di Rifondazione 
comunista, in vista 
delle battaglie sociali 
del prossimo autunno 
e del voto amministra- 
tivo di novembre. «Mi 
rivolgo — ha detto 
Cossutta — con animo 
aperto al Pds, alla Re- 
te, ai Verdi, a tutte le 
forze antagoniste, per 
costruire insieme a si- 
nistra un grande movi- 


Appello di Cossutta 
perunire la sinistra 


ndato nel 1881 


IL PICCOLO 
DEN 


mento unitario di resi- 
stenza e di contrattac- 
co sia sul piano sociale 
e sia sul piano politi- 
(COLA 

Cossuta ha afferma- 
to che «i tempi sono 
stretti, strettissimi, 
non si può indugiare 
oltre per ricercare e 
sviluppare intese ‘ed 
azioni comuni» e ha in- 
dicato un primo ap- 
puntamento: la mani- 
festazione nazionale 
promossa a Roma da 
Rifondazione per il 25 
settembre. 
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che alla Costituente han- 
no sempre voluto marca- 
re l'equidistanza dc da 
Lega e Pds. «E' inesi- 
stente che vi sia in atto 
un tentativo di accordo 
tra la Dc e la Lega — di- 
chiara . Pierferdinando 
Casini — anche perché 
nessun democristiano è 
così sprovVeduto da rite- 
nere che oggi la Lega si 
faccia coinvolgere nel go- 
verno 0 da non capire 
che questo sarebbe co- 
munque una legittima- 
zione politica, una sorta 
di cambiale in bianco al- 
la Lega». Casini invita 
però a «mai dire mai», 
perché, se, ad esempio, 
dopo le elezioni ci fosse- 
ro Dc, Lega, e Pds al 
trenta per cento, «come 
si potrebbe fare un go- 
verno?». È 

Al vicepresidente del. 


Secit chiede maggiori po- 
teri istruttori e strumen- 
ti di indagine di più am- 
pio spettro. | 

Ma nel. dossier messo 
a punto dal Secit c'è an- 
che dell'altro. C'è il 
non. ottimale rapporto 
tra uomini e controlli e 
una produttività che la- 
scia ancora molto a desi- 
derare. Il risultato è che 
il rischio di incappare 
nelle maglie del fisco re- 
sta bassissimo. Nel 1992 
sono stati controllati so- 
lo 254 mila contribuenti, 
meno del 2% del totale 
dei contribuenti. La per- 
centuale di controllati 
scende poi sotto l'1% 
nei confronti di coloro 
che hanno presentato il 
modello 740. 

Ma sulla produttività 
complessiva ha influito 
anche il condono che ha 
creato problemi di fun- 
zionamento e fatto scen- 
deré i controlli effettuati 
dai 382 mila del '91 ai 
308 mila del '92 con un 
calo del 30%. 


pit. 


«Inesistente» secondo Casini l’invito ai lumbard a entrare nel governo Ciampi 


la Camera Clemente Ma- 
stella, la Lega pare «si- 
tuata un pò a destra, lo 
schieramento al quale 
guardo è quello 
dell'idea moderata e un 
po' mite che esiste in 
ogni Paese e, in primo 
luogo, nel nostro». 

Il solo dc a definirla 
«un'ipotesi realistica» è 
Publio Fiori, che auspica 
un «dialogo costruttivo» 
con la Lega per valutare 
le sue capacità di passa- 


Te dalla protesta alla pro- . 


posta, dando stabilità al 
governo Ciampi. 
Ma la Lega replica a 


tante smentite. «La Dc ci 


ha provato, gli è andata 
male (ha incassato il no- 
stro no) e adesso reagi- 
sce negando ogni interes- 
samento verso di noi» di- 
chiara il presidente dei 


senatori della Lega Nord. 


Francesco Speroni. 


MILANO — Si infiam- 
ma la polemica a Palaz- 
zo di Giustizia: il presi- 
dente vicario del. tribu- 
nale civile di Milano 
Diego Curtò, indagato 
per . favoreggiamento 
nella vicenda Enimott, 
ha presentato un espo- 
sto al procuratore della 
‘Repubblica di Brescia e 
al Consiglio superiore 
della. magistratura, al 
ministro di Grazia e 
giustizia e al procurato- 
re generale presso la 
corte di Cassazione con- 
tro i magistrati che lo 
hanno coinvolto 
nell'inchiesta «mani 
pulite». 

Curtò li accusa di 
«comportamento arbi- 
trario e lesivo e di vio- 
lazione del segreto 
istruttorio». Il presiden- 
te vicario del tribunale 
sostiene di non aver ri- 
cevuto copia del verba- 
le dell'interrogatorio 
che si è svolto il 12 ago- 
sto scorso e al termine 
del quale la sua posizio- 
ne si è trasformata da 
quella di testimone a 
quella di indagato. «In 

realtà i pubblici mini- 
‘| steri di fatto avevano 
già raccolto prima del- 
la mia convocazione 
elementi che riteneva- 
no indizianti a mio cari- 
co — spiega Curtò — e 
di fatto da subito han- 
no tenuto nei miei con- 
fronti ùn comporta- 
mento inquisitorio; 
tant'è che nel mio in- 
terrogatorio non è 
emerso nulla di nuovo 
e di diverso da quanto i 
magistrati fossero già a 
conoscenza, perciò non 
è vero che la mia posi- 


Il Fisco si ricorda del calci 


A MILANO ST INFIAMMA LA POLEMICA 


Enimont, Curtò | 
attacca colleghi 


Diego Curtò 


zione è cambiata a cau- 
sa di nuovi elementi ac- 
quisiti durante la mia 
testimonianza». Curtò 
chiama in causa il pro- 


curatore aggiunto Ge- . 


Tardo D'Ambrosio ‘e i 
sostituti procuratori 
Gherardo Colombo e 
Paolo'Telo che lo hanno 
interrogato il 12 agosto 
scorso. 

La replica della Pro- 
cura non si è fatta at-° 
tendere, ed è giunta 
per bocca dello stesso 
D'Ambrosio: «Sino a 
quando non abbiamo 
avuto la certezza che 
‘una lettera di garanzia 
esibita in fotocopia 
dall'avvocato Vincen- 
zo Palladino era stata 
scritta da Curtò — ha 
spiegato il procuratore 
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. bunaleavrebberilascia- 


aggiunto — non aveva- | 
no motivo di ‘sospetta- 
re di lui. L'elemento 
nuovo emerso dalla |i 
sua testimonianza è 
che lui stesso ha am- Îl 
messo che questo 
“affidavit” deltutto sin- 
golare lo aveva scritto |ti 
lui e non ci ha dato la 
spiegazione plausibile |; 
sul perchè abbia rila- di 
sciato a Palladino que- 
sta dichiarazione scrit- dr. 
ta. Da quel momento la 
sua posizione è cambia- |\di 
ta da testimone a inda- 
gato e perciò abbiamo /l 
sospeso' l'interrogato- 
rio per trasmettere gli [x 
atti a Brescia». La «di- 
chiarazione scritta» di 
cui parlano Curtò e 
D'Ambrosio è quella 
che il presidente del tri- 


to all'avvocato Palladi- 
no il 20 luglio scorso, 
nove giorni prima che | 
illegale venisse arresta- 
to con l'accusa di con- f°“ 
cussione nell'ambito 
dell'inchiesta su Eni- 
mont. Palladino aveva 
sollecitato a Curtò una 
«memoria scritta» in 
cui in pratica il presi- 
dente del tribunale ga- 
rantiva che l'incarico 
dalui assegnato a Palla- 
dino di custode giudi- 
ziario delle azioni Eni- 
mont si era‘svolto se- (A 
condor una procedura/! 

regolare. Ma su 
quell'incarico. e soprat- 
tutto sul pagamento di 
4 miliardi e mezzo di 
parcella a Palladino, i 
giudici milanesi hanno 
molti dubbi. Da qui la 
contestazione di favo- 
reggiamento personale 
a fini patrimoniali nei 
confronti di Curtò. 


INTERVISTA A 


GALLOTTA, LEADER DELLO SNALS 


«prof» sul piede di guerr 


«Sarà un autunno caldo in risposta al taglio di 56 mila classi» 


ROMA — Si profila un 
autunno caldo per la 
scuola. I professori sono 
sul piede di guerra e mi 
nacciano —unincisiva 
azione di lotta Per oppor- 
si all'applicazione dello 
«sciagurato» decreto con 
il quale si dovrebbero ta- 
gliare 56 mila classi. La 
rivolta contro la «cura 
dimagrante» delle catte- 
dre potrebbe far slittare 
l'apertura .del nuovo an- 
no scolastico. «Puntiamo 
a coinvolgere nella no- 
stra mobilitazione anche 
le famiglie. A loro chiede- 
remo se sono soddisfatte 
di questo tipo di istruzio- 
ne e di quello: che essa 
produce. Creeremo un 
vero e proprio movimen- 
to politico», annuncia. il 
prof. Nino Gallotta, il 
battagliero leader dello 
Snals, il più forte sinda: 
cato degli insegnanti. 

«Il 27 agosto riunire- 
mo i segretari regionali 
e con loro metteremo a 
punto una strategia di at- 
tacco. Non solo. Prepare- 


Temo un pacchetto di. 


proposte complessive 
che dalla scuola si allar- 
ghino all'intero  siste- 
ma). 

Contro il ministro del- 
la Pubblica istruzione, 
che di fatto «è stato mes- 
so da parte da Ciampi 
nel momento in cui insie- 
me alla Confindustria ha 
deciso il 9 agosto scorso 
tagli per 3.500 miliardi 
nella scuola», ma anche’ 
contro il governo e gli 
imprenditori privati so- 
no diretti gli strali del 
sindacato autonomo. 

E cosa rispondete al 


ministro Russo Jervoli- 
no che vi ha accusati di 
essere in malafede soste- 
nendo che non ci saran- 
no problemi per l'im- 
provvisa ridefinizione 
delle classi? 
«Rispondiamo che so- 
lo chi è fuori dal mondo, 
oltre che fuori dalla 
scuola e dai suoi reali 
problemi didattici e orga- 
nizzativi può ritenere 
che la cancellazione di 
migliaia di classi non 
avrà nessun effetto sul 
regolare inizio dell'an- 
no scolastico 1993-'94. 
Sfidiamo il ministro a vi- 
sitare in questi giorni un 
qualsiasi provveditorato 
agli studi: toccherebbe 
con mano lo stupore e la 
disperazione dell'ammi- 
nistrazione. periferica 
della P.I. che non sa co- 


me gestire le norme che 
con estrema facilità si 
elaborano nel laborato- 
rio ministeriale e cosa in- 
ventarsi di fronte alla 
prospettiva di azzerare 


. tutte le operazioni di uti- 


lizzazione del personale 
e di formazione delle 
classi fin qui svolte. Sen- 
za contare che con la ri- 
duzione del numero del- 
le classi molti istituti sa- 
ranno costretti a chiude- 
Te e complessivamente 
156 mila docenti si tro- 
veranno senza lavoro». 
Ma il ministro Russo 
Jervolino ha parlato di 
tagli necessari, perché ri- 
sparmiare è un dovere. 
Ha cercato di smorzare. 
le polemiche sostenendo 
che. sono stati soltanto 
anticipati tagli già previ- 
sti dal piano di riassetto 


della scuola del '91 (la 
legge 412) e assicurando 
che. nessun insegnante 
perderà il posto. 

«Razionalizzare la spe- 
sa si può, eliminando 
tante cose assurde che si 
fanno in Italia. Allora di- 
ciamo: tagliamo i corsi 
di aggiornamento che 
fanno spendere un muc- 
chio di soldi senza otte- 
nere nessun obiettivo. E 
rivediamo anche la legge 
Russo Jervolino sulla 
prevenzione (contro la 
droga, l'emarginazione, 
l'handicap) che ha fatto 
consumare miliardi in 
studi e ricerche senza 
prodotti». 

Il ministro della Pub- 
blica istruzione ha dife-- 
so l'operato del governo 
ricordando che sarà por- 
tato a 16 anni l'obbligo 
scolastico e che a settem- 
bre andrà in aula al Se- 
nato la riforma della 
scuola secondaria. Tali 
riforme dovrebbero as- 
sorbire nuovi insegnan- 
ti, quelli appunto che si 
libereranno con il taglio 
delle classi. Cosa rispon- 
dete? 

«Si tratta di una rifor- 
ma, onnicomprensiva, 
tanto cara alla Confindu- 
stria, ma non a noi. Per 
portare fino a 16 anni 
l'obbligo scolastico si 
poteva rafforzare la 
scuola media. Invece si è 
optato per l'introduzio- 
ne di un biennio nella su- 
periore. Questo significa 
che i Comuni dovranno 
attrezzare tante mini-se- 
condarie con costi enor- 
mi per l'amministrazio- 
ne pubblica». 

Daniela Luciano 
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RIFORMA 
Proteste 
perFestero 


ROMA — 1 tagli sul- 
le scuole'e sui corsi 
di insegnamento ita- 
liani all'estero - de- 
cisi con la «manovri- 
na» convertita in leg- 
ge dal Parlamento a 
luglio - colpiranno 
non solo e non tanto 
gli istituti, che sono 
in maggioranza pri- 
vati, quanto le mi- 
gliaia di corsi di so- 
stegno e di aggiorna- 
mento per i figli de- 
gli emigrati (soprat- 
tutto in Germania e 
nella Svizzera tede- 
sca) dove i ragazzi 
di origine italiana 
hanno enormi diffi- 
coltà di apprendi- 
mento in quei siste- 
mi scolastici, Questa 
una delle valutazio- 
ni, tutte negative, 
dei sindacati confe- 
derali italiani della 
scuola: «Il criterio 
usato per far rientra- 
re in patria 700 dei 
duemila insegnanti 
italiani all'estero - 
dice il segretario na- 
zionale della Cgil 
scuola Enrico Panin! 
- avrà anche una 
sua logica burocrati 
ca ma finisce per pe- 
nalizzare soprattut- 
‘to i docenti dei cors! 
istituiti nel 1971 @ 
favore dei familiar! 
degli emigrati, cO0 
la legge 153». 
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|NARRATIVA: REBERSCHAK 


Lettera a un padre 
Vissuto tre volte 
ntre diverse città 


Recensione di 


È 'AAberto cavaglion 


N padre anziano, ma 
cora molto attivo, è 
olto da un grave malo- 
, in un afoso pomerig- 
0 torinese di settem- 
te. La figlia, accorsa al- 


gs SI 


I] l'ospedale poche ore do- 


D 
ul 


veva- |t0 co) 1 
etta- |alisi che decreta l'immo- 
ST ilità del genitore, capo- 
dalla Volge il normale rappor- 
è ‘0 padre-figlio e si piega, 
dig Con affetto, sul capezza- 
| am- le, disponendosi a rac- 
uesto |tontare la propria vita e 
o sin- |ll dolce filo di sentimen- 
critto |li che la lega a un vec- 
dato |î'hio tornato, per la ma- 
sibile |2ttia, bambino. 
rila- |1® Questa l'esile trama 
que- di un romanzo autobio- 
n Rrafico, il terzo, di San- 
(ra Reberschak («Se an- 
ito la ©he tu non fossi», Bom- 
nbia- | diani, pagg. 205, lire 28 
inda- a). Si tratta di una 
iamo lunga «lettera al padre», 
ato- | Ssonerata dai facili psi- 
‘e glil Sologismi che tanta lette- 
i «di-@ tura d'ispirazione 
a» dil ‘*fkiana ci ha purtrop- 
tò el fl abituati a conoscere. 
Il ro scorre via, fra ci- 
uelta | lazioni magari cinemato- 
ltri- rafiche o pittoriche — 
scia- | Solo debordanti e, in fon- 
ladi- | do, inutili, nelle epigrafi 
orso, || Che apronoi diversi capi- 
i che || toli — creando nel letto- . 
esta- Ne attese che non vengo- 
con- || Ro deluse: un delicato 
bito seo di specchi nel qua- 
Eni- || Cl'itinerario autobiogra- 
Cova fico si riflette nella me- 
OR Moria fotografica del pa- 
“|| Te (la fotografia, come 
» iN | Strumento tecnico della 
resl- iproducibilità del reale 
> ga- || ® come suscitatrice di 
rico Î memoria, è qui adopera- 
alla- || {a consapienza ed equili- 
iudi- || rio). 3 
Eni- ||. Delle tre città che 
ì se- ]\ Scandiscono,inaltrettan- 
dural! te Parti, la narrazione — 
su — zia, Torino e Parigi 
rrat- |l ment, Più drammatica- 
7 Ente reale è la secon- 
co di , immortalata nel suo 
o di || momento più cupo,-la 
10, i || Stagione dei bombarda- 


Po il ricovero, venuta a 
Sapere che l'esistenza 
el padre non è compro- 
Messa, e rassegnandosi 
fll'idea, nonostante tut- 
lo confortante, della pa- 


Menti e dell'occupazione 
Nazista, ai confini di un 
Quartiere, Borgo San Pa- 
Olo, politicamente leg- 
Bendario quanto lettera- 
Tiamente avaro di testi- 
tonianze scritte. Vene- 


zia, la città dell'infanzia 
e dell'opulenza dei so- 
gni, così come Parigi, la 
città del benessere eco- 
nomico conquistato nel 
dopoguerra, quasi «per 
capriccio» regalata — 
sotto forma di un elegan- 
te appartamento — dal 
padre alla figlia convin- 
cono meno e sfigurano 
rispetto allo schizzo in 
chiaroscuro di certi in- 
terni poveri (la cucina 
economica!) e paurosi (i 
rifugi!) dei grandi condo- 
mini di una periferia to- 
rinese che oggi non esi- 
ste più. 

La metamorfosi subita 
dalla famiglia, dal Canal 
Grande a corso Francia, 
ha quasi i caratteri an- 
tropologici del trapasso 
da un romanticismo de- 
cadente ai fumi e alle 
nebbie di una città indu- 
striale sconvolta dalla 
guerra e dalla fame. La 
trasformazione stessa 
del padre, che si ricostru- 
isce con testardaggine 
‘una vita a Torino\e nono- 
stante le persecuzioni 
razziali continua a lavo- 
rare in una città che la- 
sciava, nonostante tut- 
to, interstizi di libertà e 
di umanità profonda, ha 
sui il suo punto di svol- 

a. 

Dagli orpelli goldonia- 
ni, dagli stucchi dei tea- 
trini settecenteschi alle 
«boite» dei Faussone ca- 
ri a Primo Levi il passo è 
piuttosto disagevole. Se 
il padre riuscì a compier- 
lo con agilità, gli effetti 
si videro, più tardi, negli 
equilibri fragili della fa- 
miglia, nella crisi depres- 
siva della madre, nella 
crisi anoressica della fi- 
glia (la «serie nera» della 
famiglia, dice il padre, 
con saggezza antica). 

La ricostruzione e la 
fortuna economica ver- 
ranno nel dopoguerra 
nel segno delle vernici. 
Il padre della Reber- 
schak è in fondo, a ben 
vedere, uno Schmitz ve- 
neziano costretto dalla 
guerra ad abbandonare i 
lussi e gli agi della villa 
e della ditta Veneziani, 
per ricostruirsi, con le 
sue mani, a Torino, con 
la sua Livia e la sua Leti- 
zia, una vita (e una ric- 
chezza) che hanno il sa- 
pore e l'odore delle ver- 
nici raccontate da Levi 
nel «Sistema periodico». 


RIVISTE 
g Rifare anticamera 


per l'università 


|| BELFAGOR. C'è una proposta di legge che dovrebbe 
Tasformare le regole per i concorsi universitari. 
a modifica realmente l'imperfetta situazione at- 
tuale? Secondo Alberto Vàrvaro, che ne scrive detta- 
liatamente su «Belfagor», questa legge è molto zop- 
cante e rischia di lasciare le cose come stanno 
a verrà mai discussa in Parlamento?). Di libri per 
€ scuole superiori parla invece Anna De Palma, . 
Commentando sia la «rivolta» dei professori contro i 
bri, sia la qualità dei testi che spesso rispondono 
|| Slo a esigenze commerciali. Anna Panicali traccia 
Un «ritratto» di Mario Luzi e Alberto Cavaglion ana- 
lizza la letteratura sulla Resistenza, a partire dal 
Carteggio fra Giorgio Agosti e Dante Livio Bianco. 


Anna Patrucco Becchi scrive un'accurata analisi 
Sulle «madri» che appaiono nei romanzi di Elsa Mo- 


Tante. 


i; PROBLEMI, Quattro articoli sul naturalismo in 
| &tteratura (firmati da Giorgio Negrelli, Ulrich 
Schulz-Buschhaus, Anna Storti Abate e Antonio Pi- 
Tomalli) e una sezione dedicata al Novecento italia- 
0 costituiscono il nuovo fascicolo della rivista di- 
Îetta da Giuseppe Petronio e Elvio Guagnini. Nella 
conda parte appaiono i saggi di Elisabetta Camer- 
(«Una rivista del primo Novecento: ‘La Lettu- 


W), Roberta Pagotto («Sposa e madre esemplare», 


Un'analisi sulla donna nelle riviste durante il fasci- 


‘*“No), Alberto Cadioli («Un' 


indagine sull'editoria»). 


Un generoso 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


A tr î PRC 
ki e anni sapeva già il 


No, a cinque il greco 
pe l'età in cui di solito i 
do, ini pensano solo a 
pocare lui leggeva volu- 
te ‘osi saggi, che poi era 
2 Solarmente chiamato 
da assumere al padre. 

Testo, ha ipotizzato 
avap grafo, James Mill 
8lîo a consacrato il. fi- 
Staa alle riforme con lo 
dit 09 Piglio che altri ge- 

di mostrano nel con- 

Ste la propria prole 


a Chiesa. E così sin 


dall'infanzia la mente di 
John Stuart Mill venne 
trasformata «in una mac- 
china perfetta, il cui mo- 
tore era la logica, da met- 
tere al servizio del radi- 
calismo utilitario». 
Nonostante gli inse- 
gnamenti paterni, John 
a vent'anni andò in cri- 
si: «Un giorno — scrisse 
più tardi nella sua auto- 
biografia — mi capitò di 
pormi questa domanda: 
"Supponi di aver rag- 
giunto tutti gli obiettivi 
che ti eri prefisso; che 
tutti i mutamenti nelle 
istituzioni e nelle opinio- 
ni potessero. effettuarsi 


SALISBURGO — Nei set- 
tantacinque anni di sto- 
ria del Festival di Sali- 
sburgo, non era mai suc- 
cesso che un'esposizione 
di arti figurative accom- 
pagnasse e approfondis- 
se il background cultura- 
le e artistico di un com- 
positore. Per la prima 
volta quest'anno, in col- 
laborazione con la Gug- 
genheim Foundation e 
con la Galleria Ropag, i 
Salzburger . Festspiele 
hanno voluto compiere 
l'importante passo, rivol- 
gendo la loro attenzione 
all'arte italiana degli ul- 
timi quarant'anni. L'ini- 
ziativa è strettamente le- 
gata al ciclo di appunta- 
menti musicali dedicati 
a Luigi Nono, del quale 
sono state messe in car- 
tellone composizioni co- 
me «Prometeo», «La lon- 


pensatore, educato dal papà 


in questo preciso istan- 
te: sarebbe per te una 
grande gioia, una grande 
felicità?". La mia mente 
mirisposeinequivocabil- 
mente di no. Al che mi 
sentii cadere il cuore; le 
fondamenta sulle quali 
avevo costruito la mia 
vita erano crollate». 

A salvarlo dalla dispe- 
razione fu Harriet Har- 
dy, la moglie di un ricco 


commerciante di spezie. 


che Mill riuscì a sposare 
solo dopo la morte del 
marito. A differenza di 
altre donne vittoriane, 
Harriet era colta, legge- 
va poeti e filosofi, aveva 


«Fu un grande compositore, che anche in Italia 
dovrebbe essere più presente nei cartelloni» afferma 
Hans Zender, stasera sul podio per l'esecuzione 

in forma concertante dell’«Ulisse» (la cui prima 

risale al 1968). Per tutta la vita il musicista istriano 
(nella foto qui sotto) subì il fascino dell’eroe omerico: 
a cominciare dal film di De Liguoro, visto a otto anni... 


SALISBURGO /NONO 


Note (e pennellate) del nostro tempo 


Nell’ambito dell’omaggio al musicista veneziano una mostra su 40 anni d’arte italiana 


tananzanostalgica utopi- 
ca ‘futura», «Quando 
stanno morendo», «Sof- 
ferte onde serene» (in 
programma il 24 agosto) 
e «A Carlo Scarpa archi- 
tetto, ai suoi infiniti pos- 
sibili. A floresta è joven 
e cheja de vida» (in pro- 
‘gramma il giorno 25). 
Col titolo «Utopia - Ar- 
te italiana 1950-1993», 
nella sala «Schuettka- 
sten» e nella Villa Aren- 
berg sono in mostra fino 
al 31 agosto 50 opere del 
secondo dopoguerra che 
ripercorrono le tappe 
fondamentali della pro- 
duzione di tre generazio- 
ni di artisti e lo sviluppo 
di tre tendenze: l'Astrat- 
tismo, l'Arte Povera e la 
Transavanguardia. Ben- 
ché diversi lavori pro- 
vengano da collezioni te- 
desche o. dalla Fondazio- 


idee ben precise sulla po- 
litica. Grazie a lei, uno 
dei maggiori ingegni del- 
l'Ottocento inglese fu in 


. grado di sopravvivere al- 


l'assurdaroutineintellet- 
tuale impostagli dal pa- 
dre e a offrire il suo con- 
tributo al dibattito sulle 
strutture indispensabili 
per una società — come 
quella britannica — pro- 
fondamente rivoluziona- 
ta dall'industria. 

Nemico dichiarato del 
puro e semplice profitto 
(«l'ideologia che sta alla 
radice dei peggiori vizi», 
lo definì), cercò gli stru- 


SALISBURGO /DALLAPICCOLA 


Ulisse merita ditorare a casa 


Il Festival ripropone oggi un’opera (forse misconosciuta) del musicista nativo di Pisino 


Servizio di 

Flavia Foradini 
SALISBURGO — Fra le 
numerose proposte ita- 
liane del Festival di Sali- 
sburgo, assieme al «Pro- 
meteo» di Luigi Nono, 
l'«Ulisse» di Luigi Dalla- 
piccola (oggi e lunedì 
22, nell'aspro spazio roc- 
cioso della Felsenreit- 
schule) è uno degli ap- 
puntamenti di rilievo 
‘per la musica del nostro 


secolo, del resto sempre 


più presente nel cartello- 
ne dei Festspiele. 
L'autunno scorso an- 
che il Festival viennese 
promosso da Claudio Ab- 
ado, «Wien Modern», 
aveva dedicato ampio 
spazio al compositore 
istriano e le reazioni del 
pubblico erano state po- 
sitive. Per Salisburgo si è 
voluto andare ancora 
più a fondo nell'affron- 
tare la produzione di 
Dallapiccola, con la scel- 
ta dell'opera che più lo 
occupò nel. corso dei 
suoi 71 anni di vita. 


L'interesse del musicista 


per la figura di Ulisse ri- 
sale infatti addirittura 
agli anni dell'infanzia, 
Il padre, insegnante di 
lettere. antiche a Pisino, 
fu certo un tramite pre- 
zioso per accedere al 
mondo della classicità. 
Nel 1912, all'età di ot- 
to anni, Dallapiccola ve- 
de il kolossal di Giusep- 
pe De Liguoro «L'odis- 
sea di Omero» e il film 
muto, ‘presentato come 
di consuetudine con l’ac- 
compagnamento di un 
ua lo impressio- 
na fortemente, Ormai 
adulto, nel 1938 riceve 
dal SEILLO Léonide 
Massine la richiesta di 
scrivere una musica per 
balletto ispirata all'Odis- 
sea. Nel 1941, su com- 
missione del Maggio mu- 
sicale fiorentino affron- 
ta una riedizione de «Il 
ritorno di Ulisse in pa- 
tria» di Monteverdì. An- 
che le elaborazioni lette- 
rarie del mito di Ulisse, 
prime fra tutte quella di 
Dante nel canto ventise- 
iesimo dell'Inferno e 
quale del triestino 
‘adozione James Joyce, 
stimolano il composito- 
re a iniziare, alla fine 
degli anni Cinquanta, la 
stesura di un libretto. 
Dopo quasi dieci anni di 
lavoro, nel settembre del 
1968 «Ulisse» vede la lu- 
ce alla Deutsche Oper di 


ne Guggenheim, la mo- 
stra non offre grandi sor- 
prese al folto pubblico 
dei turisti italiani pre- 
senti a‘Salisburgo, ma è 
certo un'occasione im- 
portante per i visitatori 
internazionali, cui viene 
offerta la possibilità di 
meglio comprendere le 
tematiche e la poetica di 
un compositore che vol- 
le aderire così profonda- 


mente al suo tempo e al- © 


l'intreccio tra comunica- 
zione tecnica, linguisti- 
ca ed espressiva del se- 
condo dopoguerra. 
Evidenziando collega- 
mentitrasversali, tensio- 
ni, influenze reciproche, 
per gli anni Cinquanta e 
Sessanta i curatori della 
‘mostra hanno dato spa- 
zio ad alcuni «sacchi» di 
Alberto Burri, a composi- 
zioni in bianco e nero di 


menti per realizzare una 
maggiore giustizia e un 
«governo di tutti per tut- 
ti». Oltre che nei «Princi- 
pi di economia politica» 
e nelle «Considerazioni 
sul governo rappresenta- 
tivo» — apparsi nel 1848 
e nel 1861 — riassunse 
le sue ipotesi nel «Saggio 
sulla libertà», uscito nel 
1859 e ora riproposto 
dal Saggiatore (pagg. 
159, lire 12 mila). 


Deciso a mettere a fuo- ‘ 


co uno schema che con- 
sentisse di salvaguarda- 
re i diritti degli indivi- 
dui e delle minoranze a 
dispetto delle idee del- 


Berlino; sul podio c'è Lo- 
rin Maazel. 

A venticinque anni di 
distanza il Festival di 
Salisburgo si accosta 
nuovamente a «Ulisse», 
benché solo in forma 
concertante. La propo- 
sta è dovuta al direttore 
d'orchestra Hans Zen- 
der, da tempo assai vici- 
no al Nostro, del quale 
ha diretto in diversi pae- 
si numerose composizio- 
ni. Egli stesso autore di 
un'opera dedicata alla 
figura di Ulisse, «Ste- 
‘phen's Climax», ispirata 
all'«Ulisse» di Joyce e 
presentata già in diver- 
se città d'oltralpe, il ma- 
estro tedesco ha inoltre 
inciso di recente con il 
prestigioso Ensemble In- 
tercontemporain di Bou- 
lez un disco, in uscita in 
autunno, di Lieder e co- 
ri di Dallapiccola. 

Signor Zender, co- 
m'è giunto alla scelta 
di «Ulisse», l'opera più 
ardua e complessa di 
Dallapiccola, per l'at- 
tuale Festival di Sali- 
sburgo? 

«Per diversi motivi, In- 
nanzitutto perché credo 
che Dallapiccola sia uno 
dei più rilevanti del no- 
stro secolo e perché, no- 
nostante ciò, appartiene 
a quella generazione di 
mezzo che rischia di es- 
sere dimenticata, stretta 
com'è fra i padri” della 
seconda scuola di Vien- 
na, cioè Schoenberg, 
Berg, Webern, e i “figli”, 
cioè Stockhausen, Bou- 
lez, Nono. E questo non 
deve succedere. Dalla- 

iccola dà a mio avviso 
il meglio di sé nei Lieder 
e nei cori, soprattutto 
nei "Canti di prigionia", 
ma anche le sue opere 
sono pregevoli. Tutta- 
via, mentre ‘Volo di not- 
te’ e "Il prigioniero” e 
in parte anche “Job" 
hanno avuto una fortu- 
na buona o almeno di- 
screta, ‘Ulisse’ è meno, 
conosciuta». 

Proprio per questa 
ragione non sarebbe 
stato opportuno sfrut- 
tare l'occasione fino in 
fondo e proporla in tut- 
ta la sua completezza, 
cioè anche  scenica- 
mente e non solo in 
forma concertante? 

«Assolutamente no, 
perché Ulisse” ha delle 
chiare debolezze dram- 
‘maturgiche. Benché que- 
sto non cambi nulla nel- 
la mia devozione per il 


Emilio Vedova, a diverse 
tavole dei «Concetti spa- 
ziali» di Lucio Fontana 
con i celebri tagli alle te; 
le, alle discusse conser- 
ve «Merde d'artiste» e 
«Fiato d'Artista» di Piero 
Manzoni. Per gli anni 
Sessanta sono presenti 
numerose opere di Mi- 
chelangelo Pistoletto, 
Mario Merz e Giulio Pao- 
lini, frutto di un confron- 
to con materiali poveri, 
nonché l'Italia impicca- 
ta a testa in giù di Lucia- 
no Fabro, dal messaggio 
così drammaticamente 
attuale. Per gli anni Ot- 
tanta ancora Merz con 
le sue neoinstallazioni e 
i dipinti dei transavan- 
guardisti, da Sandro 
Chia a Francesco Cle- 
mente, a Enzo Cucchi, a 
Mimmo Paladino, la cui 
ultima opera, «Mural», è 


l'opinione pubblica, Mill 
poneva l'accento sui ri- 
schi connessi con la gra- 
nitica difesa del «ais- 
sez-faire» e del pragmati- 
smo, La libertà, dunque, 
non equivale per lui a 
«fare quello che si vuole 
di propria iniziativa», 
ma consiste nel rapporto 
tra bene privato e bene 
comune. 

L'immagine dell'In- 
ghilterra disegnata da 
Mill non è quella di un 
Paese dove la ricchezza 
diventa unità di misura 
delle cose. «Il lavoro non 
è di per sé stesso un be- 
ne, non c'è nulla di lode- 


compositore, devo dire 
che il libretto ha scelto 
un espediente che non è 
teatrale; ha mescolato 
cioè narrazione e rap- 
presentazione diretta de- 
gli accadimenti, in una 
sorta di flash-back. E 

ruesto sul palcoscenico 

inziona male, è un di- 
fetto che non si può na- 
scondere. Credo anche 
che Dallapiccola abbia 
cercato di comprimere 
troppo materiale dram- 
matico nel libretto, per 
cui ciò che non viene 
narrato o rappresentato, 
viene almeno detto per 
accenni. Ciò non toglie 
tuttavia nulla alle quali- 
tà musicali dell'opera, 
che sono altissime, so- 
prattutto nel prologo e 
nel primo atto; da qui la 
mia convinzione che il 
luogo giusto per propor- 
re questo lavoro al pub- 
blico sia proprio la sala 
per concerti, e non il tea- 
tro lirico». 

Nonostante ciò la 
prima assoluta a Berli- 
no e anche le successi- 
ve produzioni a Dues- 
seldorf, a Milano, 
Rouen, Oldenburg e To- 
rino, nelle quali venne 
proposta anche la ver- 
sione scenica, furono 
dei successi... 

«La realtà è però che 
‘’Ulisse’’ non è mai stata 
tenuta a lungo in reper- 
torio. Il che dimostra an- 
che SITO oggigiorno si 
tenda a dimenticare in 
fretta. Non bisogna però 
tralasciare un altro fat- 
to: Dallapiccola fu capa- 
ce di un originalissimo 
innesto dello stile schoe- 
nberghiano sul saldo so- 
strato dell'opera verista 
italiana, che trovò ampi 
consensi negli anni Set- 
tanta. Ora, però, che ci 
si interroga sulla forma 
da dare al genere del- 
l'opera negli ultimi scor- 
ci del secolo, ‘’Ulisse’’ è 
più difficile da accetta- 
re). 

Che cosa non è più 
attuale in «Ulisse»? 

«Attuale non è la paro- 


. la giusta. Dallapiccola è 


un grande compositore 
perché ogni sua nota ha 
coerenza ed è qualitati- 


‘ vamente pregevole, per- 


ché trovò uno stile perso- 
nale. La sua musica non 
deve per forza essere at- 
tuale. Prenda Stravin- 
sky, Bartok o Berg: non 
sono attuali, eppure so- 
no grandi compositori e 
‘per questo vengono ese- 


nata proprio per una pa-' 


rete della sala espositiva 
del festival. 

Come approfondimen- 
to specifico della produ- 
zione musicale di Luigi 
Nono, un'altra piccola 
mostra nel foyer del Fe- 
stspielhausripercorre in- 
vecesinteticamente alcu- 
ne tappe essenziali della 
carriera del compositore 
veneziano: da «Epitaffio 
a Federico Garcia Lor- 
ca», del 1952, a «Intolle- 
ranza» del 1960, «A flore- 
sta è jovem e cheja de vi- 
da» e «Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Au- 
schwitzy, del ‘66, «Al 
gran sole carico d'amo- 
rey del '72, «Prometeo» 
dell'81. 

Curata dalla moglie 
del musicista, Nuria No- 


no Schoenberg, la mo- 
| stra è ben fatta e interes- 


guiti. Alcuni musicisti 
guardano al futuro, altri 
scavano più dentro di 
SÉ». 

Tuttavia la figura di 
Ulisse, perennemente 
inquieto e sempre alla 
ricerca di cosa, è 
paradigmatico dell'uo- 
mo moderno davanti a 
un futuro incerto... 

«Sicuramente il com- 
positore ha scelto bene il 
tema e si nota che è una 
summa della sua produ- 
zione musicale. Ma per 
noi oggi Ulisse è soprat- 
tutto un uomo che ha 
perso il proprio baricen- 
tro e davanti al baratro 
non trova, come in Dal- 
lapiccola, un rifugio nel- 
la componente religiosa, 
non st volge al passato 
in cerca di un porto sicu- 
ro, quello dell'eredità 
storica e culturale euro- 
pea. Per l'Ulisse della no- 
stra generazione il pas- 
sato riaffiora sì ma co- 
me uno choc, come 
espressione della schizo- 
frenia in cui viviamo. 
Ciò si ritrova anche nel 
discorso musicale euro- 
peo. Quello delle avan- 
guardie ha esaurito la 
‘propria spinta. Il cammi- 
no è finito e abbiamo do- 
vuto abbandonare il sol- 
co, cercando nuove solu- 
zioni. Ma noi non le tro- 
viamo tentando di stabi- 
lire un continuum con il 
passato, bensì ricono- 
scendo la frattura e con- 
trapponendo ciò che è 
stato a ciò che viviamo. 
Noi artisti degli anni No- 
vanta ci siamo talmente 
affrancati dalla storia, 
arrivando al puro pre- 


sente, che siamo soli, to-. 


talmente isolati, i padri 
sono lontani e i compa- 
gni di strada cercano 
ognuno per sé dove af- 
fondare le proprie radi- 
ci». 

Dallapiccola guardò 
invece sempre agli in- 
segnamenti di Schoen- 
berg... 

«Del padre della dode- 
cafonia ha ripreso la tec- 
nica, l'approccio seriale. 
Per certi pezzi credo pe- 
rò che l'influsso di We- 
bern sia ancora maggio- 
re: Dallapiccola lavora 
con tre-quattro note al 
massimo, che è tipico di 
Webern, come lo sono 
anche certe sonorità di 
terza e quarta, che si tro- 
vano ovunque in We- 
bern e costituiscono an- 
che la base melodica e 
armonica del musicista 


sante: foto anche inedite 
dall'album di famiglia, 
Ri di scena, lo- 
candine e importanti ci- 
tazioni da scritti teorici 
e da lettere evidenziano 
l'intensa attività e l'im- 
pegno sempre anche poli- 
tico e sociale del compo- 
sitore scomparso tre an- 
ni fa. Sia la mostra «Uto- 
pia» sia quella dedicata 
a Luigi Nono sono ac- 
compagnate da due esau- 
stive pubblicazioni che 
inaugurano pure una 


nuova attività editoriale. 


dei Salzburger Festspie- 
le, indirizzato dal suo so- 
vrintendente Mortier 
verso un'interdisciplina- 
rietà encomiabile in un 
panorama internaziona- 
le in cui i festival sono 
sempre più vetrina e 
sempre meno centri pro- 
pulsori di arte e cultura. 

Flavia Foradini 


istriano. Certo, in più 
Dallapiccola ha quelsen- 
so della melodia e del- 
l'espressione e dell'au- 
tentica cantabilità che è 
così tipico per la tradi- 
zione italiana. Ed è in 
questa fusione che sta la 
sua originale soluzione, 
che definirei epocale». 

Come . spiega che, 
benché la sua musica 
sia un punto di contat- 
to importantissimo tra 
la tradizione italiana e 
la dodecafonia e possa 
quindi condurre, per 
così dire, per mano e 
senza traumi gli appas- 
sionati di musica ver- 
so gli sviluppi più de- 
terminanti del ventesi- 
mo secolo, abbia più 
fortuna nei paesi ger- 
manici che in Italia? 

«Infatti non me lo 
spiego. Il problema è: co- 
me si pone una nazione 
di fronte al proprio patri- 
monio spirituale? Anche 
in Italia credo che Dalla- 
piccola meriterebbe di 
essere più presente nei 
cartelloni». 

L'esecuzione di que- 
st'estate verrà ripresa 
nella prossima edizio- 
ne del'Festival di Sali- 
sburgo? 

«No, perché la scelta 
di un fulcro italiano è le- 
gato alla programmazio- 
ne del '93 e perché è 
una questione di costi: 
richiederebbe lo stesso 
numero di prove di una 
nuova produzione, visto 
che è difficile quanto, 
per esempio, “Mosè e 
Aronne’), 

Effettivamente da 
molti studiosi vengono. 
rilevate forti analogie 
fra l'opera di Schoen- 
berg e l'«Ulisse» di Dal- 
lapiccola: . condivide 
questa convinzione? 

«Sicuramente. Le ana- 
logie sono chiare. Nel- 
l'armonia, nei cori, per- 
sino in certi parallel for- 
mali dello sviluppo 
drammatico: la scena 
della danza attorno al 
vitello d'oro del "Mosè" 
ha qui una sorta di corri- 


ondenza nella danzaÈ 


i Melanto nel secondo 
atto. Sarebbe inutile da- 
re giudizi di merito, ma 
si ritrova fra Schoenberg 
e Dallapiccola il rappor- 
to che si può osservare 
fra Beethoven e Brahms; 
Beethoven fu un compo- 
sitore più originale di 
Brahms, perché iniziò 
un discorso nuovo, ma 
Brahms seppe sviluppar- 
lo in modo compiuto». 


Luigi Nono: due mostre 
eomaggi musicali. 


e aiutato dalla sposa 


vole nel lavoro per 


‘l'amore del lavoro», ave- 


va del resto scritto pochi 
anni prima. Al contra- 
rio, una nazione può dir- 
si veramente prospera (e 
libera) solo se tutela tut- 
ti isuoi membri senza te- 
ner conto della loro di- 
sponibilità economica. 
Un unico modello di 
comportamento, rileva 
poi con profetico intui- 
to, rappresenta un grave 
pericolo. Uccide infatti 
la diversità, che il filoso- 
fo ritiene valore prima- 
rio. «E' solo resistendo 
sin dall'inizio che si pos- 


sono sconfiggere gli abu- 
si — spiega —. La prete- 
sa che tutti si rassomigli- 
no cresce quanto più la 
si nutre: se si aspetta fi- 
no a quando la vita non 
sarà quasi completamen- 
te ridotta a un tipo uni- 
forme, ogni deviazione 
sarà considerata empia. 
Gli uomini diventano ra- 
pidamente incapaci di 
concepire la diversità 
quando per qualche tem- 
po si sono disabituati a 
vederla». 

Intriso di spirito rifor- 
matore — fu, tra l'altro, 
tra i primi a sostenere 
l'estensione. del. suffra- 


gio alle donne — Mill 
non riuscì comunque a 
farsi ascoltare dai suoi 
contemporanei, che ne 
ignorarono l'appello alla 
pacifica.rivoluzione del- 
le coscienze. Ma il suo 
«Saggio sulla libertà» re- 
sta egualmente uno dei 
testi più alti e più inte- 
ressanti della filosofia 
britannica del 
scorso, splendida prova 
di una mente geniale, 
che riuscì a mettere a 
fuoco con decenni di an- 
ticipo i rischi connessi 
alla società di massa, di 
cui altri si accorsero so- 
lo più tardi. 


secolo . 


| 
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Interni 


ARRESTATI TRE TRAFFICANTI SLAVI E UNO INGLESE NELLE HALL DI LUSSUOSI ALBERGHI DELLA CAPITALE 


Roma mercato d’armi 


In alto da sin. Jovanovich, Milivoj, Nalborough e 
Marcovic i quattro arrestati per traffico d'armi. 


ROMA — Era un affa- 
re di 75 milioni di dolla- 
ri, quasi 130 miliardi, 
quello che stavano per 

. concludere tre slavi e 
un inglese, nelle hall di 
lussuosi alberghi del 
centro di Roma. 

Scenari da Le Carrè, 
quelli in cui, a sorpre- 
sa, sono piombati saba- 
to scorso gli agenti del- 
la Digos e del Ros, sven- 
tando una colossale 
triangolazione di armi 
da guerra: carri arma- 
ti, sistemi di intercetta- 
zione, radar, sistemi di 
avvistamento e di ri- 
sposta ad attacchi mis- 
silistici, del genere dei 
Patriot, forniti chiavi 
in mano completi di as- 
sistenza tecnica e adde- 
stratori del personale. 

Il tutto era destinato 
a due paesi sotto em- 
bargo nel medioriente. 
Mittente un paese 
dell'Est. europeo, a cui 
la ex Jugoslavia, titola- 


re del contratto stipula- 
to nel 1989, prima del- 
lo smembramento, ave- 
va ceduto l'affare. 

I suoi interessi erano 
curati in realtà da 
un'agenzia di interme- 
diazioni: la «Intora», 
con sede a Londra. 

In cella sono finiti un 
funzionario del gover- 
no della ex jugoslavia, 
Miodrag Jovanovich, 
52 anni, nato a Belgra- 
do e di nazionalità ser- 
ba; il croato Dusan 
Marcovic, di 45 anni; 


Reljin Milivoj, slavo di. 


38 anni, e Charles 
Brian Nalborough di 49 
anni. Il gip Claudio 
D'Angelo ha convalida- 
to il fermo accusandoli 
di traffico di materiale 
di armamento e armi 
da guerra da destinarsi 
a stati esteri, un reato 
punibile con una pena 
variabile da due a sette 
anni. «Il traffico d'ar- 
mi non ha riguardato 
in nessun modo il no- 


Un affare di 75 
milioni di dollari 
per la fornitura 
di carri armati, 
radar e missili 
adue paesi 
mediorientali 


stro Paese — ha preci- 
sato in una conferenza 
stampa il dirigente del- 
la Digos Marcello Fulvi 


—.Roma era stata scel- 


ta come terreno neutro 
per concludere la trat- 
tativa». 

L'operazione «Tar- 
get» era scattata in real- 
tà quasi per caso. Gli 
agenti della Digos stan- 
no controllando molte 
persone di provenienza 
«a rischio», nell'ambi- 
to di controlli preventi- 
vi antiterrorismo. 

E questi quattro si- 
gnori che si muoveva- 


LE INDAGINI SULL’ECCIDIO DI VIA PALESTRO A MILANO 


Ghassan forse sa chi rubò l'auto della strage 


Il libanese, informatore dei servizi segreti, verrà sentito dai magistrati di diverse procure a San Vittore 


FOLIGNO 


«Nonsi deve 
chiamarlo 
"povero 
mostro”» 


MILANO — 
chiamiamolo “povero 
mostro", per favore. 
E io allora? Qualcuno 
dovrebbe ricordarsi 
che ci sono io, “la po- 
vera mamma di 
Lorenzo”. E che ci so- 
no anche “i poveri ge- 
nitori di Simone 
Allegretti”». 

Comincia con que- 
ste parole un appello 
firmato da Silvana Pa- 
olucci, la madre di 
uno dei due bambini 
uccisi a Foligno e per 
i quali è stato arresta- 
to Luigi Chiatti, ripor- 
tato dal settimanale 
«Noi» che lo pubblica 
nel numero ora in edi- 
cola. «Per me - conti- 
nua la donna - Luigi 
Chiatti non è nè mala- 
to nè matto. E invece 
viene presentato co- 
me un. ‘povero 
mostro”, un malato, 
un matto. Dovremmo 
compatirlo, commuo- 
verci sulla sua infan- 
zia in’ orfanotrofio. 
Ma i due delitti li ha 
preparati con lucida 
determinazione nei 
minimi particolari. 
Per dieci mesi si è por-. 
tato dentro il delitto 
di Simone Allegretti, 
ha vissuto come se 
non fosse successo 
niente». Conclude Sil- 
vana Paolucci: «La 
mia paura è di sapere 
già adesso come fini- 
rà. Su Chiatti prima o 
poi qualcuno pubbli- 
cherà un libro, tante 
fidanzate gli scrive- 
ranno in carcere. Poi 
magari qualcuno farà 
anche un film su di 
lui. Mentre Simone e 
Lorenzo saranno di- 
menticati da tutti. 
No, io non ci sto. Aiu- 
tatemi a non far di- 
menticare Simone e 
Lorenzo». 


«Non 


MILANO — Nel giro di 
24 ore il «giallo» del liba- 
nese fermato in relazio- 
ne all'attentato terrori- 
stico di Via Palestro a 
Milano si è trasformato 
in una «formalità». Il so- 
stituto procuratore pres- 
so la Procura di Milano, 
Maria Caterina Chiulli, 
ha ricevuto ieri dalla po- 
lizia giudiziaria gli atti 
relativi a Bou Ghebel 
Ghassan; il libanese ri- 
sulta tuttora fermato so- 
lo per ricettazione di 
un'auto rubata. Dall'al- 
tra sera è rinchiuso nel 
carcere di San Vittore, 
dove per pochi minuti è 
stato ascoltato dal sosti- 
tuto procuratore Ferdi- 
nando Pomarici, che se- 
gue l'inchiesta sulla 
bomba di Via Palestro. 
L'incontro con il magi- 
strato è durato, di fatto, 


meno di 2 minuti. Altri 5 
minuti sono stati impie- 
gati per redigere il verba- 
le: alla fine Pomarici è 
partito per un breve peri- 
odo di ferie. Un altro par- 
ticolare che la dice lun- 
ga sulle considerazioni 
dei giudici nei confronti 
della cosiddetta «pista li- 
banese». Il magistrato 
presso la Pretura ha ora 
48 ore di tempo per chie- 
dere al giudice per le in- 
dagini preliminari la con- 
valida del fermo per 
Ghassan. Il gip di turno 
dovrà quindi prendere la 
sua decisione entro 48 
ore.- 

Nel frattempo il libico 
verrà con ogni probabili- 
tà ascoltato, al pari di 
Pomarici, anche da magi- 
strati di altre procure 
che indagano sui recenti 
attentati avvenuti nel 


nostro Paese. Un atto 
praticamente «dovuto», 
anche alla luce del passa- 
to di Ghassan. In altre 
parole, i magistrati vo- 
gliono mettersi al riparo 
da eventuali nuove «rive- 
lazioni» del trafficante- 
informatore dei servizi 
segreti. Ghassan era sali- 
to agli onori delle crona- 
che per aver sostenuto 
di aver informato i servi- 
zi segreti della strage 
che nel 1983 costò la vi- 
ta al giudice Rocco Chin- 
nici e alla sua scorta. Al- 
lora fu incriminato per 
strage, ma poi fu ancora 
assolto. 

Si sta facendo luce sui 
motivi per cui la questu- 
ra teneva d'occhio le 
mosse di Ghassan. L'in- 
chiesta sulla strage di 
Via Palestro parte prati- 
camente da zero: l'uni- 


co elemento in mano 
agli investigatori. è la 
Fiat Uno bianca imbotti- 
ta di esplosivo. L'auto 
era stata rubata tre gior- 
ni prima a Milano, quin: 
di la questura sta cercan- 
do di trovare chi può 
averla rubata e, di conse- 
guenza, averla rivendu- 
ta ai possibili attentato- 
ri. Ghassan, come altre 
decine di persone in que- 
sti giorni controllate dal- 
la polizia, viveva con pic- 
coli traffici illeciti, tra i 
quali quello di auto ruba- 
tes 

Probabilmente godeva 
anche di una certa qual 
«immunità» in cambio 
del suo ruolo di informa- 
tore dei servizi segreti. 
Ed è per questo che la 
questura lo teneva d'oc- 
chio nei suoi spostamen- 
ti. 


no in maniera circo- 
spetta, parlando prefe- 
ribilmente in luoghi af- 
follati e senza fermarsi 
in alcun posto fisso, in 


modo da rendere inuti- - 


le ogni tentativo di in- 
tercettazione, avevano 
attirato la loro attenzio- 
ne. 
Il grande traffico di 
telefonate con i Paesi 
coinvolti nel business 
di morte avevano con- 
fermato agli inquirenti 
il genere di affare che 
stavano per conclude- 
re. 
Infine l'arresto, alla 
vigilia della partenza 
già fissata per il paese 
dell'est venditore, che 
ha colto i 4 assoluta- 
mente di sorpresa, ha 
permesso di recuperare 
documenti, la metà 
scritti in cirillico, che 


. confermavano i sospet- 


ti. 

La trattativa segreta 
aveva un nome in codi- 
ce: «Tara 1». 


& 


Ed era solo la prima 
parte di un affare di 
cui era già stata stilata 
la seconda parte, «Tara 
2», anzi era già stato 
versato su una banca 
europea un fax di anti- 
cipo di 1 milione di dol- 
lari per una successiva 
fornitura di armi a un 
paese dell'Africa sube- 
quatoriale in cui impaz- 
za la guerriglia. 

Il fax di accredito era 
stato versato proprio a 
Marcovic, esperto nella 
commercializzazione 
del petrolio grezzo, qua- 
si come caparra per 
l'affare. Il saldo, proba- 
bilmente, sarebbe stato 
in petrolio. 

Raggiante, Marcello 
Fulvi della Digos ha 
commentato: «Ci basta 
che rendiate noti que- 
stimnomi, così come traf- 
ficanti sono ormai bru- 
ciati, d'ora in poi po- 
tranno solo vendere pa- 
tate». 

Virginia Piccolillo 


Il libanese Ghassan interrogato a San Vittore. 


NATALE BADALAMENTI ARRESTATO NEL PALERMITAN O 


Preso il nipote di «don Tano» 


Boss della cosca di Cinisi era latitante dal ’91 - E’ accusato della faida di Alcamo 


..--.. 


Natale Badalamenti preso nel Palermitano. 


Unmilione al killer per uccidere 
il figlio omosessuale: arrestato 


MESSINA — Ha pagato 
un killer per uccidere il 
figlio omosessuale, del 
quale si vergognava. 
Con questa accusa è sta- 


to arrestato dalla polizia 
a Mazzarrà Sant'An- 

drea (Me) Vincenzo Man- 
danici, 58 anni, proprie- 
tario di un vivaio. In car- 
cere anche il sicario, un 
giovane di soli 18 anni, 


Massimiliano Calcedo- 
nio Maniscalco, e il com- 
‘ plice che guidò l'auto 
per la fuga, Vincenzo 
Floramo, 28 anni. 
L'agguato contro il fi- 


glio di Manadanici, Giu- 
seppe, di 33 anni, fu 
compiuto nella notte del 
13. agosto scorso sulla 
strada ‘statale 113, nei 
pressi di Portorosa, dove 
la vittima abitualmente 
si prostituiva. Ma il kil- 
ler, per la sua inesperien- 
za, riuscì fortunatamen- 
te solo a ferire Giuseppe 
Mandanici, per quanto 
gravemente, centrando- 
lo soltanto con uno dei 
tre colpi sparati con una 
pistola automatica cali- 
bro 9, abbandonata nei 
campi dopo l'agguato e 


recuperata dalla polizia. 

L'omosessuale ètutto- 
ra ricoverato nell'ospe- 
dale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, dove è stato 
sottoposto a un interven- 
to chirurgico allo stoma- 
co ed è giudicato fuori 
pericolo dai medici. Se- 
condo i risultati delle in- 
dagini della polizia, che 
ha presentato un rappor- 
to al sostituto procurato- 
re della Repubblica, Olin- 
do Canali, il compenso 
pattuito per l'omicidio 
era di appena un milio- 
ne. 


PALERMO — Il nipote 
di «don Tano» Badala- 
menti, Natale, di 42 an- 
ni, «capo decina» della 
cosca di Cinisi, esponen- 
te dello schieramento 
della mafia perdente, è 
stato arrestato dalla poli- 
zia in una villetta di Par- 
tinico, a 30 chilometri 
da Palermo. 

I Badalamenti, all'ini- 
zio degli anni '80, furo- 
no decimati, durante la 
guerra di mafia, dalle co- 
sche corleonesi capeggia- 
te da Totò Riina. Uno 
dei fratelli di Natale, 
Agostino, sfuggito ad un 
primo agguato a Cinisi 
venne inseguito e assas- 
sinato a Solingen, in Ger- 
mania, nel 1984 e uno 
zio, Natale, venne ucci- 
so all'interno dell'ospe- 
dale di Carini, sotto gli 
occhi della moglie. 


CATANIA —. Quattro 
operai forestali morti 
sul ciglio dell'Etna 
mentre tentavano di 
spegnere un incendio. 
E' questo il tragico 
contributo della Sicilia 
ad un'altra giornata 
devastante. Le fiamme 
ieri hanno rigettato 
nell'emergenza la Sar- 
degna, hanno ridotto in 
cenere 400 ettari del 
monte Serra in Tosca- 
na, hanno lambito un 
lussuoso hotel immer- 
so nel bosco del Coma- 
sco e divorato mezzo 
chilometrodivegetazio- 
ne nel golfo di La Spe- 


Per entrambi gli omici- 
di è in corso un processo 
nel quale sono imputati 
alcuni componenti della 
commissione mafiosa in 
carica nel 1984 e guida- 
ta da Totò Riina. Dopo 
la fuga dalla Sicilia, Na- 
tale Badalamenti e i fra- 
telli vennero arrestati a 
La Spezia per detenzio- 
ne di armi e munizioni, 
In quell'occasione gli in- 


vestigatori sospettarono ‘ 


che il gruppo dei «per- 
denti» stesse organizzan- 
do una clamorosa ven- 
detta contro i «corleone- 
si». Dopo la scarcerazio- 
ne Natale Badalamenti 
ha fatto perdere le pro- 
prie tracce sino ad un 
nuovo arresto, nel 1990, 
per detenzione e porto 
abusivo di armi. Natale 
Badalamenti era dunque 
latitante dal 1991, e de- 


Catania: morte nel ro 


zia. SS 
Così, mentre i piro- 
mani impazzano e nes- 
suno sa spiegare il per- 
ché, nella pineta di con- 
trada Culma, a Lingua- 
glossa, a 500 chilome- 
tri da Catania, i corpi 
dei quattro operai della 
forestale sono stati ri- 
trovati in un crepaccio, 
consumati dal fuoco. Si 
tratta del brigadiere 
Francesco Manitta, di 


34 anni, e di tre lavora--° 


toristagionali: Benedet- 
to Mineo, di 36 anni, 
Vincenzo Zumbo di 52 
anni e una donna, Giu- 
seppa Manitta di 42. 


ve rispondere oltre che 
di associazione mafiosa, 
di omicidi e altri reati. 

Secondo vari rapporti 
di denuncia, infatti, do- 
po l'arresto negli Usa di 
suo zio (che sino ad oggi 
ha respinto ogni tentati- 
vo fatto per indurlo a 
collaborare) avrebbe as- 
sunto un ruolo di rappre- 
sentanza della cosca di 
Cinisi, gestendo gli affa- 
ri della «famiglia». L'ul- 
tima accusa contro il ni- 
pote di don Tano è conte- 
nuta in un ordine di car- 
cerazione dei giudici di 
Trapani, basato sulle di- 
chiarazioni del pentito 
Benedetto Filippi, che in- 
dica Natale come prota- 
gonista della faida di Al- 
camo che nel 1991 ha 
causato una ventina di 
uccisioni ed alcuni gravi 
attentati alle forze 
dell'ordine. 


Mineo è stato recupera- 
to mentre era ancora in 
vita ma a nulla è valsa 
la corsa in ospedale. 

Le vittime stavano 
tentando di spegnere 
un incendio, secondo le 
prime ricostruzioni si 
erano avventurati nel- 
lo stretto avallamento, 
assieme ad altri quat- 
tro colleghi, per com- 
‘piere quella che in ger- 
go si chiama operazio- 
ne di controfuoco: in 
sintesi si bruciano alcu- 
ni arbusti, per isolare 
in una striscia di fuoco 
il resto della vegetazio- 
ne. Ma un repentino 


ERANO STATI PROMOSSI SENZA CONCORSO 
Cassese vuole retrocedere 
duemila funzionari pubblici o 


ROMA — Si annunciario tempi duri 
per circa 2 mila funzionari dello Sta- 


to. 


Il ministro della Funzione Pubblica 
Sabino Cassese appare ben deciso a re- 
trocederli di grado perché la qualifica 
raggiunta è stata ottenuta non attra- 
verso un regolare concorso ma solo 
con semplici esami di idoneità. La te- 
gola, a quanto riferisce il quotidiano 
economico «Italia Oggi» che è entrato 
in possesso di una circolare riservata 
del ministero, potrebbe cadere già nel- 
le prossime settimane, al ritorno dalle 
ferie. Ma i sindacati annunciano bat- 


taglia. 


La vicenda dei duemila funzionari 
promossi irregolarmente non è nuova 
e già circa due anni fa il ministro Ga- 
spari, titolare della Funzione pubblica 
nell'ultimo governo Andreotti, aveva 
preso l'iniziativa di annullare le pro- 
mozioni, confortato in questa sua deci- 
sione da un parere favorevole del Con- 


siglio di Stato. 


Ma tra opposizioni sindacali e il fat- 
to che la Corte dei Conti a suo tempo 


cambiamento di vento 


‘ha fatto sì che il fumo 


provocato dagli arbusti 
gli causasse problemi 
di respirazione. Svenu- 
ti sono più tardi stati 
raggiunti dalle fiamme. 
La località impervia 
della riviera Jonica, 
sulle pendici del vulca- 
no a metà fra Castiglio- 
ne di Sicilia e Lingua- 
glossa rendeva poco 
agevoli i soccorsi. E il 
recupero delle salme 
ha procurato notevoli 
difficoltà. Malgradofos- 
se intervenuto un eli- 
cottero, alzatosi in volo 
da Catania, con a bordo 


o per quattro forestal 


Giovedì 19 agosto 19 Gio 


i iNBREVE È 
Due famiglie tedesché 
finite nel burrone: 

2 morti e 4 feriti | 


ROM 
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FIRENZE — Si è trasformata in spgailia la gif tàm 
ta turistica di due famiglie tedesche in prol all'e, 
vincia di Firenze. La loro auto, una Renaull flus: 
«Espace», è precipitata in una scarpata dopisi q 
un volo di 25 metri. Il bilancio è di due mort) dall' 
e quattro feriti, tra cui due bambini. Le vitti| Ne] 
me sono Udo Jachin Rossler Ingolf, 50 annilvo dg 
residente a Stoccarda, schiacciato dall'auto @ dest 
Doris Yen Geyer, 55 anni, di Norimberga, spi| cam 
rata all'ospedale. I feriti sono Manfred Hani dere 

| Geyer, 55 anni, marito di Doris, che era alli Ma, 
guida della vettura, giudicato guaribile in 20 tari 
iorni; sua figlia Ute, 11 anni, giudicata guari: abit 
ile in 15 giorni; Monica Karin Reichel, 45 an! dec] 
ni, moglie di Rossler, guaribile in 60 giorni € tray 
‘ sa figlia Ines, 11 anni, giudicata guaribile ill ray 


10 giorni. trai 

una 
Morta la suora ustionata lee 
dal rogo del materasso (o 


MILANO — È morta la scorsa notte all'ospedale. ci fl 
di Carate Brianza, dove era ricoverata con gravi 
ustioni alle gambe, Santa Boldi, la suora di 85 an: no € 
ni che martedì, mentre stava facendo applicazio- ram 
mi di raggi ultravioletti, è stata avvolta dalle Cos: 
fiamme provenienti dall'incendio del materasso C 
dove era sdraiata. A causare l'incendio era stato ti e 
il corto circuito di una vecchia lampada a raggi Tani 
ultravioletti, che la suora, ospite nella casa di ri-| tori 
covero delle Figlie di Maria ausiliatrice «Don Bo- Fon 
sco», a Triuggio, stava utilizzando per curare lg posi 


piaghe da decubito . ti a 

— 
Rispetta il limite di velocità 
spingendo l’auto a mano IN 


presenti lungo la strada statale 12, in Lucchesia, 
ha deciso di rispettare rigorosamente il limite di 
velocità in prossimità dei cantieri, fissato in 10) 
chilometri orari, spingendo a mano il veicolo: la 
conseguenza è stata un ingorgo di auto e l'inter- 
vento dei carabinieri, che però non hanno potuto 
prendere alcun provvedimento nei suoi confron- 
ti. 


LUCCA — Per protestare contro i continui lavori i È 


Assalta con le Molotov 
la casa dell’amico 


ALESSANDRIA — Ha assaltato a colpi di botti- 
glie Molotov l'automobile e la casa dell'amico, 
poi si è presentata dai carabinieri e, urlando, h 
detto: «Mettetemi in prigione, altrimenti l'am- 
mazzo». È successo a Viguzzolo, piccolo comunel del] 
del tortonese, in provincia di Alessandria. Prota- pre 
gonista della’ vicenda, Cristina Siau, 26 anni, di) tra 
origine sarda, stanca — a suo dire — dei maltrat-|; 
tamenti e delle scene di gelosia di Enrico Bona- 
deo, 53 anni. 


Da pistole giocattolo a 
faceva armi vere 1 lor 


PALERMO — Arrestato dai carabinieri a Baghe: te 
ria (Pa) un operaio incensurato, Salvatore Aiello; ini 
25 anni, accusato di fabbricare clandestinamen-| * 
te pistole, apportando modifiche ad armi giocat-} Î® 
tolo. Nell'abitazione di Aiello, in via Castrogio-\ _.I 
vanni, i carabinieri hanno trovato numerose pi-? Via 
stole finte, alcune delle quali già trasformate in! Giu 
armi da fuoco perfettamente funzionanti e una! to. 
munita perfino di silenziatore, oltre a diverse 
canne di vere rivoltelle, impiegate per modifica-| 
re i giocattoli. 


registrò regolarmente i decreti di no’ 
mina, la questione non era mai appro’ 
data a nulla. i 

Il ministro Cassese tra i suoi primi 
atti tirò però nuovamente fuori la que” 
stione e con una circolare del 12 l4 
glio scorso ha praticamente dato il vid 
alle procedure per l'annullamento. | 

Il caso riguarda 2 mila promozioni 
di funzionari del ministero delle Fi) 
nanze e dei Beni culturali al nono ! 
più alto livello funzionariale, oltre il 
quale si aprono le porte delle dirigent 
za, la nomina a grand commis. | 

Secondo le indagini del minister0 
della Funzione o, molti dei ‘funi 
zionari al:centro della vicenda do’ 
vranno retrocedere all'ottavo e ill 
qualche caso anche al settimo livello 
dando l'addio per sempre alla carrié' 
ra dirigenziale. 

E quindi evidente il malumore coll 
cui la decisione è stata accolta. I sim’ 
dacati già hanno preannunciato rico 
si, confortati anche dalla decision! 
della Corte dei Conti di registrare 
promozioni. 


Paolo Tavelli 


vigili del fuoco e milita- L'episodio è avvent' 
ri della guardia di fi- to oggiin via Petrarc 
nanza. I militari, dopo esset 


A Napoli, intanto, un 
operatore ecologico del 
comune Lucio Mosca- 
rella di 30 anni, è stato 
sorpreso dai carabinie- 
ri della compagnia Na- 
poli centro mentre ap- 
piccava il fuoco a muc- 
chietti di spazzatura, 
costituita di fogliame 
secco e di cartacce in 
prossimità di sterpa- 
glie confinanti con un 
appezzamento di terre- È 
no su cui sorge una fol- diziaria con l'accu$., 
ta vegetazione, sulla di accensioni perico: 
collina di Posillipo. se. 


assicurati che i vari pié 
coli incendi appicca”’ 
dall'operatore e. 
co non si estendesse!? 
alla vicina vegetazio” 

che sovrasta tra l'altr0 

numerose abitazion 
hanno accompagnato n 
dipendente comuna. 


interrogato. | 

‘Moscarella è stato d°' 
munciato in stato di, dl 
bertà alla autorità g! 


ia la gii 
in prof all' 


ROMA — L'Europa ric- 
Ca chiude le porte agli 
Mtmigrati di fronte 
'enorme crescita dei 
Îlussi migratori dai Pae- 
1Sì del Terzo Mondo e 
Îl'Est ex comunista. 


.© Vittil Nel nostro Paese, l'arri- 


0 an 


Vo di un esercito di clan- 


l'auto f destini per i lavori dei 
ga, SP! campi, ha fatto riesplo- 


d Hanîq 


ra a 
le in 2! 


a guari! 


ere la «caccia al nero». 
Ma con gli extracomuni- 
tari gli italiani dovranno 
abituarsi a convivere: il 


,,45 atti declino demografico e il 
ROTI I travagliato benessere fa- 
‘e Ill ranno del nostro Paese, 


pedale 


tra nemmeno sette anni, 
Una società multirazzia- 
le e multietnica. Le pre- 
Visioni sono del Censis 
Secondo il quale «massic- 
ci flussi di immigrati ex- 


n gravi tra-comunitariinteressa- 


i85 an 
licazio 


| No e ancor più interesse- 
“Tanno l'Italia nel 2000. 


‘a dalle Cosa accadrà»? 


iterasso) 


| Competizione, conflit- 


ra stato ti e integrazione si cree- 


sa di ri 


Tanno a seconda dei set- 
‘tori dell'occupazione. 


Don Bo; Fondata sullo studio dei 
1rare lg posti di lavoro non gradi- 


i lavori 


i potuto! 
onfron: 


i botti 
amico, 
ndo, hi 
i l'am- 
‘omune 

Prota: 
nni, di 
raltrat- 
) Bona- 


Baghe- 


vello) 


lamen- 
giocat- 


frogio-| 


ose pi- 
pate in 
e una 
diverse 
difica- 


nn 


RSO 


re 
lic 


i di no! 
i appro’ 


oi primi 


i la que 


1 12 


to il vi 


nto. 


mozioni 
lelle Fi 
nono di 


oltre V 


dirige” 


inisteri ca con la moglie. 
dei fun’ ono in corso acccer- 
FA tamenti del medico 
> e if | legale perstabilire se 


, livello 
L COTTE! 


‘ore co! 

a. I sin 
to ricol* 
ecisio! 


ti agli italiani la ricerca 
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traccia la mappa dell'oc- 
cupazione in nero alla fi- 
ne di questo decennio. 
Ne risulta una sfrenata 
crescita della corsa 
all'oro rosso, ossia a tro- 
vare lavoro nell'agricol- 
tura e in particolare nel- 
la raccolta dei pomodori 
(si passerà da 65 mila a 
oltre 200 mila lavorato- 
ri); più del doppio sarà 
l'aumento dei manovali 
extrecomunitari (passe- 
ranno da 47 mila a 125 
mila). Di colore pure gli 
inservienti degli alber- 
hi e dei locali pubblici 
(@Egti attuali 111 mila si 
passerà a 193 mila). 

I collaboratori dome- 
stici nostrani, già intro- 
vabili, diventeranno una 
categoria in estinzione: 
le faccende di casa sa- 
ranno monopolio esclusi- 
vo di filippine, somale, 
sudamericane, Si passe- 
rà dalle attuali 201 mila 
ai 441mila del nuove se- 
colo. 

Ma se nelle nostre ca- 
se la gestione domestica 
sarà affidata agli extra- 
comunitari, anche in un 
altro lavoro difficile, de- 


licato e stancante ver- 
ranno impiegati gli im- 
migrati: l'assistenza 
agli anziani, ai malati, 
agli inabili. Saranno al- 
meno 400 mila - secon- 
do le stime del Censis - i 
lavoratori di colore che 
rappresenteranno il «ba- 
stone della vecchiaia» 
del nostro Paese nel due- 
mila, visto che con il 
crollo delle nascite e 
l'aumento dell'età me- 
dia siamo sempre meno 
in grado di fronteggiare 
le esigenze della terza 
età. N 
Sarà possibile un'inte- 

grazione? Secondo il Cen- 
sis esistono fattori che 
la renderanno relativa- 
mente facile e indolore. 
Laurea, diploma di scuo- 
la superiore e Cristiane- 
simo saranno i fattori di 
aggregazione. Anche la 
televisione giocherà un 
Tuolo importante: con la 
diffusione all'estero dei 
programmi italiani sarà 
più facile l'inserimento 
culturale degli extraco- 
munitari nella società 
italiana. 


INCHIESTA SUL PIZZO DEI FARMACISTI 


n 


ROMA — È stato fissato 
Per la prossima settima- 
Na l'incontro tra i diri- 
gentinazionali e regiona- 
li della Federfarma e il 
Sostituto procuratore 
della Repubblica titolare 
dell'inchiesta su una 
presunta «colletta» fatta 
tra i farmacisti privati 
italiani. I vertici dell'as- 
sociazione di categoria 
dei farmacisti hanno sol- 
lecitato l'incontro con i 
ogistrati per chiarire il 
Ri Tuolo nella vicenda 
b Cui la magistratura 
Olognese aveva aperto 
un'inchiesta, . poi tra- 
| smessa a Roma. 
L'indagine ha preso il 
via dalle dichiarazioni di 
| Giuseppe Gini, ex delega- 
| to emiliano della Feder- 
i farma, coinvolto in un 
Procedimento della dire- 
| zione distrettuale anti- 


ORBETELLO 


E morto 
annegato 

il costruttore 
Armellini 


ORBETELLO — Il co- 
struttore romano Re- 
nato Armellini, inge- 
lere, 63 anni, uno 
lei più noti imprendi- 
tori della capitale, 
vittima nel 1980 di 
un sequestro di per- 
sona, è morto ieri po- 
meriggio sulla spiag- 
gia della Giannella 
nel comune di Orbe- 
tello, dove era in va- 


| 


il 


la morte del costrut- 
tore è avvenuta per 
annegamento o per 
arresto cardiaco. 
Secondo quanto han- 
No riferito alcuni ba- 
gnanti, Armellini è 
arrivato sulla spiag- 
gia con un altro uo- 
Mo. E' entrato inma- 
Te, ma poco dopo è 
Stato.visto galleggia- 
Te in un tratto alto 
Circa mezzo metro 
| con la faccia rivolta 
Verso l'acqua. Tra- 
Sportato a riva, respi- 
Tava ancora, ma ogni 
tentativo di rianimar- 
0 è risultato vano. 
Quando è ‘ arrivata 
l'ambulanza della 
«Croce rossa», il co- 
Struttore era già mor- 
to. Il referto stilato 
al medico  dell' 
Ospedale di Orbetello 
Parla di decesso 
frresto cardiocircola- 
Orio con edema pol- 
donare. Proprietario 
Shna villa a Porto 
mato Stefano, Armel- 
‘tr da diversi anni 
e Seorreva le vacan- 
î Nella zona con la 
digpie Laura Romal- 


mafia di Bologna su un 
traffico di ricette farma- 
ceutiche false. Durante 
un interrogatorio, Gini 
avrebbe detto di aver 
consegnato circa 150 mi- 
lioni ai vertici nazionali 
della Federfarma a Ro- 
ma. 

Silenzio dai vertici del- 
la Federfarma. L'avvo- 
cato Francesco Caroleo 
Grimaldi, che assiste al- 
cuni dirigenti dell'asso- 
‘tiazione, ha precisato 
che «la vicenda è assolu- 
tamente circoscritta a re- 
altà locali». Sempre se- 
condo il legale, la cifra 
complessiva di 5 miliar- 
di sarebbe «il risultato 
diuna equazione sbaglia- 
ta). 

Occorre liberalizzare 
le farmacie. Lo afferma 
il sottosegretario alla Sa- 
nità Niccola Savino. in 
una dichiarazione a pro- 


Federfarma dai magistrati 
perchè si faccia chiarezza 


posito dell'inchiesta sul- 
le presunte «mazzette» 
«Come è opportuno abo- 
lire il prontuario farma- 
ceutico e liberalizzare i 
prezzi — ha dichiarato 
ancora Savino — così si 
devono “liberalizzare” le 
farmacie; del resto, non 
c'è. riforma dello Stato 
senza lo smantellamen- 
to di privilegi di marca 
medioevale». 

«Nel settore delle far- 
macie — prosegue la no- 
ta — i comuni, fatto sal- 
vo il vincolo della profes- 
sionalità, ne dovrebbero 


decidere numero ed ubi-. 


cazione. Se ne giovereb- 
be l'occupazione giova- 
nile e l'equilibrio dei 
redditi». 

Secondo Savino, infi- 
ne, «si tratta di commer- 
cio, e l'unico modo di 
evitare “imbrogli” è quel- 
lo di liberalizzarlo». 


Tutto questo tra appe- 
na sette anni, il futuro è 
dietro l'angolo. Ma oggi 
bisogna fare i conti con 
il riesplodere della que- 
stione degli extracomu- 
nitari. E Pierferdinando 
Casini (Dc) torna a chie- 
dere la revisione della 
legge Martelli. D'accor- 
do sulla revisione della 
normativa si dicono an- 
che Pds e Psdi. Polemica 
la presa di posizione del- 
la Lega, da sempre con- 


traria alla normativa,’ 


che coglie l'occasione 
per attaccare la Doc: 
c'era bisogno di moti di 
piazza - ha fatto notare 
Maurizio Ballocchi, se- 
gretario amministrativo 
del Carroccio - per far 
svegliare i democristiani 
e costringerli a valutare 
l'ipotesi che la legge 
Martelli sia una legge 
profondamente sbaglia- 
ta. La legge non si tocca, 
replicano invece i Verdi, 
che hanno presentato 
un'interrogazione almi- 
nistro dell'Interno sui 
recenti episodi di intolle- 
ranza. 

D.L. 


FOGGIA — Continuano 
a lavorare e a raccoglie- 
re pomodori a 10mila li- 
Te a cassa. Hanno pau- 
ra, lo ammettono, spe- 
cie la sera, quando van- 
no a dormire nei ruderi 
abbandonati in campa- 
gna, con tanti rumori 
intorno, esposti alle 
ronde di Stornara e dei 
paesi vicini. Sui campi 
invece sono tranquilli, 
cisonoi padroni, gli au- 
totrasportatori. Per 
molti di loro la paura è 
stata tanta e tale che li 
ha spinti ad andare via, 
a tornare in Campania, 
oppure a trasferirsi in 
Calabria, lungo la co- 
sta, dove c'è sempre 
qualche lavoro da rime- 


interni / Cronache 
GLI EXTRACOMUNITARI OCCUPERANNO PIAN PIANO TUTTII LAVORI ABBANDONATI DAGLI INDIGENI 


Il Duemila sara multirazziale 
| «neri» e l'oro rosso 


diare. Ieri mattina il 
treno locale da Foggia 
per Napoli, poco più 
che una tradotta, era 
zeppo di uomini di colo- 
re, scappati via nella 
notte, anche perché nel 
Foggiano la stagione 
del pomodoro è* quasi 
altermine. . 

Nel foggiano di «co- 
loured» stanziali non 
ce ne sono molti: appe- 
na 1.500, stando ai dati 
del ministero dell'In- 
terno. Solo che quando 
comincia la stagione 
agricola «calano» in 
massa. Quest'anno era- 
no più di 3 mila a metà 
giugno, dicono in que- 
stura a Foggia, e sono 
diventati 8 mila, in ago- 
sto. Le loro giornate ti- 


po? Lavorano per 10-12 
ore quotidiane, smetto- 
no solo per mezz'ora a 
metà giornata per man- 
giare un boccone: Un 
bracciante, nel Foggia- 
no, invece, costa 65mi- 
la lire, per sei ore di la- 
voro. Sono proprio lo- 
ro, i «meri», che permet- 
tono agli agricoltori di 
Villa Literno e di Stor- 
nara di poter vivere be- 
ne e incamerare cospi- 
cui introiti, nonostante 
la crisi dell'«oro ros- 
SO). 
Diciassettemilain Pu- 
glia, 2 mila in Basilica- 
ta, 50 mila in Campa- 
nia, 10 mila in Cala- 
bria, 60 mila in Sicilia. 
Ecco i numeri degli uo- 
mini neri in fuga. 


SINGOLARE CONDANNA DEL PRETORE DI RIMINI 


Un anno senza «disco» 


La decisione del magistrato presa dopo una maxi-rissa 


RIMINI — Condannati a 
non frequentare le disco- 
teche per un anno. E' la 
singolare «pena» inflitta 
ieri mattina dal pretore 
di Rimini, Rossella Ta- 
lia, a 10 giovani di età 
compresa tra i 18 e i 25 
anni. Il divieto vale an- 
che per tutti i locali pub- 
blici notturni. I giovani 
erano stati arrestati lu- 
nedì mattina verso le 
6,30 da polizia e carabi- 
nieri, intervenuti per se- 
dare una rissa scoppiata 
davanti alla discoteca 
«D.J Nonslopub», nel 
cuore della zona mare di 
Rimini. Alla rissa, secon- 
do le ricostruzioni, 
avrebbero partecipato 
circa 50 ragazzi, Le for- 
ze dell'ordine hannorin- 
venuto anche una botti- 
glia incendiaria. Dieci, 


come detto, i giovani ar- 
\restati, che ieri mattina 
sì sono presentati davan- 
ti al pretore riminese. Si 
tratta di Adriano Tondo, 
22 anni di Roma, Rober- 
to Falco 23 anni di Ro- 
ma, Marco Meloni 19 an- 
ni di Roma, Valeriano 
Toscani 20 anni di Ro- 
ma, Ciro Parisi 18 anni 
nato a Napoli e residen- 
te a Ravenna, Fabrizio 
Braico, 18 anni di Roma, 
Luca Enriconi, 21 anni 
di Roma, Alessandro An- 
geli, 24 anni di Rimini 
residente a Fano, Maria- 
no Altomare, 24 anni di 
Cosenza, Marco GCampo- 
lucci, 25 anni di Roma. 
Sono stati tutti condan- 
nati per rissa aggravata. 
I primi 7 anche per resi- 
stenza al pubblico uffi- 
ciale. Le pene viariano 


dai 10 mesi di libertà 
controllata in sostituzio- 
ne di 5 mesi di reclusio- 
ne (per i primi 7), ad 8 
mesi di libertà controlla- 
ta in sostituzione di 4 
mesi di reclusione (per 
gli altri). Per tutti poi il 
pretore ha stabilito il di- 
vieto di dimora nei Co- 
muni del circondario ri- 
minese e l'obbligo di fir- 
ma presso le caserme 
dei Carabinieri dei luo- 


ghi di residenza ogni lu- . 


nedì, mercoledì e sabato 
di ogni settimana. E in 
‘aggiunta il provvedimen- 
to più «curioso»: il divie- 
to di frequentare discote- 
che e locali pubblici not- 
turni per la durata di un 
anno. Divieto esteso su 
tutto il territorio nazio- 
nale. 

Roberto Masini 


MOANA NONE’ RIUSCITA A CONQUISTARE LA VETTA 


E ilCervino snobba la Pozzi 


La pornodiva è uscita stremata dalla prova ed è tornata a valle con le due guide 


Moana Pozzi 


GERVINIA — Ancora un 
piccolo sforzo e ce 
l'avrebbe fatta ed inve- 
ce, a soli 200 metri dalla 
vetta, ha dovuto desiste- 
re e tornare a valle con 
le pive nel sacco. Non ce 
l'ha fatta perché strema- 
ta dagli sforzi. Una nor- 
male avventura di mon- 
tagna, il tentativo di sca- 
lare i 4.478 metri del 
Cervino, diventa notizia 
nazionale per l'identità 
della protagonista: già, 
perché la mancata con- 
quistatrice della Gran 
Becca (questo il nome 
della vetta del Cervino!) 
è lei, Moana Pozzi, la 
pornostar capace di tutti 
gli eccessi, ma non di 
vincere questo ardimen- 
toso cimento. Una scala- 
ta, un'avventura in 
montagna che ha avuto 
un epilogo amaro e tragi- 


L’EX MINISTRO MOROSO PER LA CASA DIROCCARASO 


Pomicino non paga l’acqua 


ROCCARASO — «Cirino 
Pomicino è un utente co- 
me gli altri e non ha di- 
ritti diversi, né doveri di- 
versi». Il sindaco di Roc- 
caraso, Mario Liberatore 
(Dc), ha commentato co- 
sì la notizia dell'invio 

dell'avviso di mora per 
il mancato pagamento 
della bolletta relativa al 


, 1989 per il consumo di 


acqua potabile all'ex mi- 
nistro che deve pagare 
445 mila lire entro dieci 
giorni, pena la sospensio- 
ne dell'erogazione. 
L'accertamento di eva- 
sione riguardante l' ap- 
partamento posseduto a 


‘Roccaraso da Paolo Giri- 
no Pomicino e dalla mo- 
glie, Wanda Mandarini, 
«è partito dall'ufficio 
amministrativo compe- 
tente — aggiunge Libera- 
tore —, che non è certa- 
mente andato alla ricer- 
ca di utenti morosi parti- 
colari o eccellenti». Sulla 
vicenda non è stato pos- 
sibile per il momento 
sentire l'ex ministro o 

alche suo famigliare: 
il telefono dell'abitazio- 
ne di Roccaraso ha infat- 
ti squillato invano, 

Lo scorso anno 
nell'elenco dei morosi 
del Comune di Roccara- 
so, la «Cortina» dell'Ap- 


pennino, figurava l'atto» 
re Lino Banfi: non aveva 
pagato il canone dell'ac- 
qua. Lino Banfi, invece, 
quest'anno ha provve- 
duto per tempo a fare il 
versamento presso la 
banca che cura la tesore- 
Tia comunale. In regola 
anche la famiglia 
dell'ex presidente della 
Repubblica, Giovanni Le- 
one, «Quest'anno — ha 
commentato un impiega- 
to dell'Ufficio tributi 
del Comune — l'unico 
tra i big ad avere un con- 
to in sospeso con.il co- 
mune è l'ex ministro; 
gli altri sono tutti in re- 
gola». 


co. 
La pornodiva non solo 
non ha conquistato il 
Cervino, ma — nella di- 
scesa — ha assistito in 
diretta a una sciagura di 
montagna, con la morte 
di due alpinisti. Una sto- 
ria da rotocalco rosa per 
i lettori più pruriginosi 
s'è così trasformata in 
dramma. E dire che Moa- 
na s'era preparata per 


questa scalata con minu- - 


zia e passione: da sem- 
pre sostenitrice dell'im- 
portanza della condiziò- 
ne fisica e per questo as- 
sidua frequentatrice di 
palestre e di piste per 
jogging, nelle settimane 
scorse s'era. allenata sul 
Brethorn, sul Monte Ro- 
sa e sul Gornegatt, in 
Svizzera.. Poi martedì, 
dopo aver pranzato al ri- 
fugio «Lo Rionde», a 
2.801 metri di altitudi- 


ne, aveva raggiunto la 
capanna «Jean Antoine 
Carrell», un rifugio incu- 
stodito a quota 3.830, ac- 
compagnata dalle guide 
alpine Giuliano Trucco e 
Innocenzo Menabreaz. 
La tabella di marcia per 
la giornata di ieri, quella 
decisiva per l'attacco al- 
la punta, era ferrea: sve- 
glia all'alba, colazione 
energetica a base di mie- 
le, latte, cioccolata, mar- 
mellata e pane di monta- 
gna e scalata finale con 
arrivo alla Gran Becca 
fra le 10 e le 11, Moana, 
ieri, ha preso con sé at- 
trezzatura d'alta monta- 
gna con ramponi, piccoz- 
ze e corda, ha indossato 
maglione e calzoni pile 
di color viola, guantini e 
cappello di lana e ha af- 
frontato la prova finale. 
Le cose, però, non sono 
andate come previsto. 


La mummia di Similaun 
aveva le costole rotte 


VIENNA — L' uomo del 
Similaun, come viene chia- 
mata la mummia di 5.000 
anni fa, rinvenuta sul ver- 
sante altoatesino 
dell'omonimo ghiacciaio, 
deve avere subito un brut- 
to trauma poco prima del- 
la morte, le cui conseguen- 
ze sono state fra l'altro la 
frattura di un paio di co- 
stole. 

Secondo il professor 
Konrad Spindler, che -ha 


in cura il millenario pa- . 


ziente presso l'università 
di Innsbruck, le radiogra- 
fie del torace mostrano 
una frattura di una costo- 
la ben guarita parecchio 
prima della morte e una 


seconda invece non salda- 
ta, che risale con ogni pro- 
babilità a un incidente po- 
co prima del decesso. Il 
prof. Spindler suppone 
che l'uomo : del Similaun 
abbia subito un incidente 
due, tre o quattro settima- 
ne prima della morte, le 
cui conseguenze sono rin- 
tracciabili sia nel fisico 
che nell'equipaggiamen- 


to. 

Per il prof. Spindler è 
possibile che l'uomo di 
puiaaio abbia dovuto ab- 

andonare di corsa il suo 
accampamento. Ciò spie- 
gherebbe perchè si sia 
messo in marcia in alta 
‘montagna con un equipag- 
giamento danneggiato. 


mi 

280 letti 

O = 
peri serbi 
VENEZIA — Le 36 Uni- 
tà sanitarie locali del 
Veneto sono state atti- 
vate dalla Regione per 
accogliere i feriti pro- 
venienti da Sarajevo. 
C'è unaprima disponi- 
bilità complessiva già 
accertata di 280 posti 
letto negli ospedali di 
‘undici Usl suddivisi in 
tutte le specialità me- 
diche più importanti. 
Si va dai 65 posti letto 
messi a disposizione 
dalla Usl 21 di Padova 
ai 51 di Thiene e 
Schio, 43 di Legnago, 
38 di Monselice, 15 di 
Este e 14 di Vicenza. 


Sarai sempre con noi 
Giorgio Verziera 


Da mamma, papà, dai fra- 
telli FRANCO, LUCIO, 
dalla cognata MAURA, dal- 
la nipote DEBORAH e da 
tutti i parenti. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Si associano al dolore di 
GIGLIOLA: MAURA, LU- 
CIANO, LIA, PAOLA, MI- 
RANDA, SABRINA, LU- 
CIANA, NADIA, RAFFA- 
ELLA, LILLI, MORENA, 
ANNAMARIA, BETTI, 
CINZIA, LUCIA. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Il 18 corrente si è spenta 


Ludmilla Raseni 
ved. Pizziga 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DEVANA col marito 
REDENTO, ERVINO con 
la moglie ANNA, SILVE- 
RIO, i nipoti IGOR con la 
moglie ELVINA, LUCIEN 
e la piccola SARA, la sorel- 
la VITTORIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno vener-. 
dì 20 corrente alle ore 9 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 
Trieste-Monfalcone, 
Melbourne, 19 agosto 1993 
[(— ri 


I ANNIVERSARIO 
Sofia Sibilia 
Un anno è passato senza ai 
Tel 


Tu vivi nei cuori dei Tuoi 
cari. 


Trieste, 19 agosto 1993 
TREDIESITI NE I STI] 
19.8.1977 19.8.1993 
XVI ANNIVERSARIO 


Egidio Guagnini 


Con tanto affetto Lo ricor- 
dano sempre S 


i suoi cari 
Trieste, 19 agosto 1993 


ETTA CARIGNANI, CAR- 
LO MELZI e GUIDO CA- 
RIGNANI partecipano pro- 
fondamente commossi, 
all'immenso dolore di GA- 
BRIELLA, CHRISTIANE 
con il marito BOY, dei loro 
figli, di GIOVANNI con la 
moglie XENIA, di ELENA 
con FILIPPO e di tutti i 
suoi familiari, e piangono 
con loro l'indimenticabile 
‘amica di sempre 


BARONESSA 


Lilot Economo 
di San Serff 


Trieste, 19 agosto 1993 


ROSITA e GUIDO GERIN 
partecipano commossi al 
dolore di GIOVANNI, GA- 
BRIELLA e CHRISTIANE 
per la scomparsa della 


i BARONESSA 
Lilot Economo 


Trieste, 19 agosto 1993 


FALELLO, GRAZIELLA 
e PINKY profondamente 
rattristati sono vicini a GIO- 
VANNI, CHRISTIANE e 
GABRIELLA in questo mo- 
mento di dolore e piangono 
l'indimenticabile amica di 
sempre 


BARONESSA 
Lilot Economo 


Trieste, 1 9 agosto 1993 


MAYNO, MADDALENA 
e MICHELE sono vicini 
con cuore e amicizia. 


Trieste, 19 agosto 1993 


+ 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Nevio Chicco 


Addolorati lo annunciano 
la moglie MARIA, la figlia 
GIULIANA con SERGIO e 
l'adorato MASSIMILIANO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Partecipa fam. SITTNIG. 
Trieste, 19 agosto 1993 


Ciao 


Nevio 


- LAURA, PINO 
- FEDERICA, STEFANO’ 


Trieste, 19 agosto 1993 


Partecipano al dolore MA- 
RIO, LAURA VALLI. 


Trieste, 19 agosto 1993 


og 


Si è spento serenamente il 


nostro caro 


Mario Mrau 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, la figlia 
PATRIZIA con MARINO 
e SARA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 20 alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 agosto 1993 
free ceca atei 


LILIANA e ROBERTA 
CUPELLI partecipano al 
lutto della famiglia CRES- 
SA perla perdita di 


Giovanni 


Trieste, 19 agosto 1993 


IX ANNIVERSARIO 
15.7.1984 


Alberto Amoldo 
DI ANNIVERSARIO 
18.7.1990 


Bruno Amoldo 


II ANNIVERSARIO 
19.8.1990 


Attilio Amoldo 


40 GIORNI 
9,7.1993 


Angelo Amoldo 


I vostri familiari Vi ricorda- 
no con tanto rimpianto e af- 
fetto. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Il Piccolo [SÌ 


Sf 


Il nostro amatissimo 
Lio 
ci ha lasciati. 


E' deceduto dopo lunghe 
sofferenze il 


PROF. DOTT. 
Manlio Rossini 


già docente di matematica 
e fisica nel liceo Dante Ali- 
ghieri di Trieste. 

Lo annunciano con immen- 
so dolore e indicibile tri- 
stezza la sorella ONDINA, 
assieme al marito EMIL 
col figlio ERIC, l'insepara- 
bile fratello STENO con la 
moglie EDDA e i nipoti 
ALESSANDRO, RAFFA- 
ELLA col marito MAR- 
CELLO SAVANCO e la 


‘ piccola CECILIA; la zia 


LUCIA RUSSINI assieme 
ai cugini DOLLIANI, RUS- 
SINI, BOINE, ZENARI, 
OPECCA, BIANCA MA- 
RIA GIANNINI e familia- 
ri. 

Un grazie sentito a tutto il 
personale medico e parame- 
dico del reparto di Medici- 
na del Sanatorio Triestino 
per le amorevoli cure. 

Un grazie del tutto partico- 
lare al primario prof. BRU- 
NO PREMUDA che, con 
alta professionalità e frater- 
na solidarietà, lo ha assisti- 
to affettuosamente. 

Infine il più commosso rin- 
graziamento ai numerosi 
amici e colleghi ea tutti co- 
loro che con tanto amore e 
profondo senso di solidarie- 
tà umana gli sono stati vici- 
ni fino all'ultimo. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 agosto 1993 


"Addio! adorato ZIONE, me- 


raviglioso compagno di gio- 
chi, affettuosa guida nella 
vita. 

Ti abbracciano per sempre 
RAFFAELLA e ALES- 
SANDRO. 


Milano, 19 agosto 1993 


Lio 
ti ricorderemo sempre. 


I cugini LIDA ed ELIO e 
zia LUCIA RUSSINI. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Partecipano gli amici DA» 
RIO GROPPI, SERGIO 
PIRNETTI. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
GIOSEFFI. 


Trieste, 19 agosto 1993 


Il liceo DANTE ALIGHIE- 
RI esprime cordoglio per la 
morte del 


PROF. 
Manlio Rossini 


docente amato e stimatissi- 
mo di cui rimane vivo ricor- 
do come maestro, collega e 
amico. 


Trieste, 19 agosto 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Pegan 
di anni 72 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARTA, 
il figlio VALENTINO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 20 agosto, al- 
le ore 11 nella chiesa di Bi- 
strigna.. 


Staranzano, 
19 agosto 1993 


T 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Maria Pucer 


Monte di Capodistria 
Carcase 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i fratelli PUZ- 
ZER con le rispettive fami- 
glie. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 20 corrente alle ore 9.45 
da via Pietà diretti al cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 19 agosto 1993 
385 CEI SII ER PITTI TIENI 


1983 
_ Bruno 
Sempre nei nostri cuori. 


Famiglia BIONDI 


Trieste, 19 agosto 1993 
fi csc E 


IX ANNIVERSARIO 
Pino Piciga 
Sei sempre con noi. 


I tuoi familiari 
Trieste, 19 agosto 1993 


1993 


fio — cca 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 19 agosto 199) 


DOPO LO SCONTRO SULLA SOMALIA 


Onu-Italia: Ghali | 


stempera i toni 


NEW YORK — Toni «mor- 
bidiy verso l'Italia nel 
rapporto di Boutros Bou- 
tros-Ghali sulla Somalia 
fra il comando Unosom e 
il contingente italiano — 
scrive il segretario genera- 
le nel dossier di 33 pagine 
sull'operazione delle ’Na- 
zioni Unite nel paese afri- 
cano indirizzato ai mem- 
bri del Consiglio di sicu- 
Tezza — «sono emerse 
nell'area nord di Mogadi- 
scio diversità di vedute 
circa alcune modalità di 
attuazione del mandato 
dell'Onu: di conseguenza 
l'Italia ha chiesto di ridi- 
spiegare le sue truppe in 
altre zone e la sua richie- 
sta è stata accettata». 

Il rapporto di Boutros- 
Ghali, che è corredato da 
un allegato di 18 pagine 
sulla ristrutturazione del 
sistema penale e giudizia- 


ONU-USA 
Americani 
sottomessi 


NEW YORK — Infran- 
gendo una lunga tradi- 
zione, gli Stati Uniti 
metteranno le loro 
truppe agli ordini di- 
retti di ufficiali di un 
altro Paese nelle futu- 
re operazioni di pace 
delle Nazioni Unite. 
Confermandoanticipa- 
zioni pubblicate due 
settimane fa dal quoti- 
diano «Washington 
Post», il «New York Ti- 
mes» scrive che una di- 
Tettiva in tal senso ap- 
provata dal Pentago- 
no, dal Dipartimento 
di Stato e dal Consi- 


glio per la sicurezza ripara Si 
ionale verrà 2 TÒ i 
nazionale SADIE dell'unità di comando 


sentata prossimamen- 
te al Presidente Bill 
Clinton. 


]er Unosom e il «caso. Ita- 
ia» solo nelle ultime due 


Anche il giornale di | Pagine. 
New York conferma «Un serio problema 
emerso all'interno dell' 


però anto aveva 
scritto il quotidiano di 
Washington: secondo 
la direttiva, se gli uffi- 


Unosom — scrive il segre- 
tario generale — è quello 
relativo al comando e al 
ciali americani doves- | Controllo delle operazioni 
sero ritenere di avere FRASE SICU Laza, 
ricevuto un ordine di- dell'Onu. Il principio e la 
scutibile saranno auto- prassi del comando sono 
rizzati a ignorarlo. stati messi in crisi in ope- 
Adottata per vincere razioni recenti i cui man- 
le probabili restisten- dati rientrano parzialmen- 
ze dei settori più na- te sotto il capitolo 7 della 
zionalisti del Congres- | Carta dell'Onu. A causa 
so e delle Forze arma- forse delle condizioni di 
te, questa clausola — particolare complessità e 
secondo il «New York | pericolosità nelle quali 
Times» — rischia di Unosom si è trovato ad 
suscitare forti perples- operare, le azioni di alcu- 
sità in altri settori del | . ni comandanti di contin- 
Congresso e tra gli alle- genti hanno avuto l'effet- 

ati degli Stati Uniti. to di indebolire l'integri- 

Il giornale ricorda tà della struttura militare 
che il generale Bruno | di comando. In seguito a 
Loi, comandante del colloqui sia a livello politi- 
contingente italiano in co sia operativo queste 
Somalia, è stato pro- difficoltà sono state supe- 
prio accusato di avere rate. 
disobbedito agli ordini «Nel caso del contingen- 
del comando delle for- te italiano, che ha ricevu- 
ze dell'Onu. nel Paese 
africano. 

Nel dopoguerra è ac- 
caduto una sola volta 
che truppe americane 
venissero poste agli or- 
dini diretti delle Nazio- 
ni Unite. Anche in So- 
malia vi sono 2.700 
statunitensi inquadra- 
ti nelle Forze 
dell'Onu ma si tratta 
di personale logistico. 
I 1.300 uomini del 
gruppo d'intervento 
che sta dando la cac- 
cia al generale Aidid 
sono sotto comando 
americano. 


prosegue Boutros- Ghali 
— sono lieto di informare 
il Consiglio che c' è com- 
pleto coordinamento tra 
l'Onu e le autorità italia- 
ne e che la questione è sta- 
ta risolta». 

Secondo Boutros-Ghali, 
le «diversità di vedute» 
fra Italia e Onu sono emer- 
se solo nella zona nord di 
Mogadiscio, mentre a Ja- 
lalaxi «il coordinamento è 
stato costante e totale». Il 
segretario dell'Onu preci- 
sa inoltre che sono già in 
corso discussioni per defi- 
nire dove saranno ridispie- 


gate le truppe italiane fi- 
nora operanti a Mogadi- 
scio. È 
Dall'esperienza finora 
fatta in Somalia, Boutros- 


. Ghali cerca di trarre nelle 


conclusioni del suo rap- 
porto alcune lezioni per 
«evitare future complica- 
zioni che indeboliscano 
l'efficienza delleoperazio- 
ni Onu». «Quando il Consi- 
glio di sicurezza autorizza 
un'operazione sotto il ca- 
pitolo 76 — osserva — ci 
saranno certamente mag- 

iori rischi di perdite. È 

el tutto comprensibile 
che i governi cerchino di 
tutelare nel modo miglio- 
re possibile la sicurezza 
dei propri uomini: tutta- 
via, sono certo che tutti i 
paesi membri dell'Onu 
concordano sul fatto che i 
rischi possono essere mini- 
mizzati solo se i coman- 
danti delle forze di pace 
godono di un effettivo e 
completo comando e con- 
trollo sul campo». 

Intanto il leader di una 
delle due fazioni somale 
che si contendono con le 
armi il controllo di Moga- 
discio ha espresso ieri «vi- 
va preoccupazione» per la 
partenza del contingente 
italiano dal suo settore 
nella capitale somala e il 
suo rischieramento a 
nord, mentre i tentacoli 
della guerriglià urbana si 
espandono costantemente 
nella città . 

Ali Mahdi, capo del 
clan Seri Abgal che con- 
trolla il settore Nord di 
Mogadiscio, ha detto in 
un incontro con rappre- 
sentanti diplomatici italia- 
ni che la partenza del con- 
tingente italiano «lo preoc- 
cupa molto, in quanto fi- 
nora la zona era rimasta 
relativamente tranquilla». 
Mail ridislocamento degli 
800 soldati italiani nel set- 
tore centro settentrionale 
della Somalia sembra 
aver sollevato alcune per- 
plessità anche nel movi- 
‘mento del generale Aidid. 

Teri si è avuta un'esca- 
lation di episodi di guerri- 

lia urbana in tutta Moga- 

iscio. L'incidente più 
preocounente è stato quel- 
lo che ha visto saltare su 
una mina ben nascosta in 
uno dei viali di Villa So- 
malia — diroccata ex sede 
della presidenza somala 
— un'auto con cinque so- 
mali a bordo e che ha cau- 
sato la morte di una perso- 
na e il ferimento di altre 
quattro. «La cosa è preoc- 
cupante perché siamo noi 
a pattugliare regolarmen- 
te Villa Somalia» , ha com- 
‘mentato un portavoce del 
contingente italiano 
dell'Unosom. 


M.O./GLI INTEGRALISTI VOLEVANO UCCIDERE IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Inferno in centro al Cairo 


La bombae la successiva sparatoria fanno quattro morti ma falliscono il bersaglio 


‘WASHINGTON — Gli Sta- 
ti Uniti hanno deciso di 
mettere il Sudan sulla li- 
sta dei governi che ali- 
mentano il terrorismo su 
scala internazionale: la 


cata ieri in forma ufficia- 
le al governo islamico di 
Khartoum. La conseguen- 
za immediata sarà di in- 
terrompere ogni genere 
di aiuti e facilitazioni del 
governo americano verso 
il Paese africano, fatta ec- 
cezione per gli aiuti uma- 
-nitari, compresi 50 milio- 
ni di dollari previsti en- 
tro quest'anno per soc- 
correre la popolazione 
del Sudan meridionale af- 
flitta dalla carestia per ef- 
fetto di una guerra civile 
che si protrae da anni. 
Washington aveva avver- 


decisione è stata comuni-: 


tito il Sudan che era sot- 
to osservazione fin dal 
1991. Sulla lista dei paesi 
terroristi il Sudan si ag- 
giunge a Iran, Irag, Li- 
bia, Siria e Corea del 
Nord: eccetto per 
quest'ultimo, sono tutti 
paesi musulmani o domi- 
nati dai musulmani. 

La «goccia» che avreb- 
be fatto traboccare il va- 
so è il fatto che due diplo- 
matici della missione su- 
danese all'Onu sono so- 
spettati per un attentato 
che doveva essere com- 
piuto a New York, men- 
tre a Washington il dipar- 
timento di Stato si appre- 
sta a includere Khar- 
toum sulla sua «lista ne- 
ra). 

Secondo notizie di 
stampa, ì servizi segreti 
americani hanno scoper- 


M.0./ANCORA UN RINVIO 


Demjanjuk: nuova puntata 
diun’odissea giudiziaria 


GERUSALEMME = 
L'odissea giudiziaria di 
John Demjanjuk non è 
ancora giunta al capoli- 
nea, tormentando la co- 
scienza degli ebrei com- 
battuti tra la sete di giu- 
stizia contro chiunque 
abbia collaborato alla fe- 
rocia nazista e le esigen- 
ze di certezza del dirit- 
to, cui si appella un uo- 
‘mo che da sette anni lan- 
gue in prigione senza 
che siano state provate 
le accuse per cui è stato 
estradato dagli Stati Uni- 
ti in Israele. 

. Nello Suazo di meno 
diun'ora la Corte supre- 
ma israeliana ieri matti- 
na ha prima ha deciso di 
respingere la richiesta 
di sottoporlo a nuovo 
processo per il suo pre- 
sunto passato nazista, 
ma poi ha concesso l'en- 
nesimo rinvio della sua 
liberazione per dare 
tempo a un nuovo ricor- 
so da parte di un gruppo 
di superstiti dei lager e 
del Centro Simon Wie- 
senthal che vogliono ap- 
pellarsi alla seduta ple- 


naria del massimo tribu- 
nale. Il presidente del 
tribunale Meir Shamgar 
ha stabilito un'udienza 
per venerdì, riservando- 
si di decidere allora se 
convocare la seduta ple- 
naria dei cinque giudici 
della Corta suprema per 
esaminare il nuovo ri- 
corso 0 se dare definiti- 
vamente Via libera 
all'ex operaio della 
Ford, attualmente apoli- 
de perché gli Stati Uniti 
lo spogliarono della cit- 
tadinanza nel 1981 
quando confessò di ave- 
re mentito sul suo passa- 
to nazista nella richie- 
sta di naturalizzazione 
risalente agli anni '50. 

Resta quindi in attesa 
nel carcere di Ayalon il 
73.enne Demjanjuk 
scampato  all'impicca- 
gione quando il 29 lu- 
glio la Corte suprema, lo 
aveva prosciolto per in- 
sufficienza di prove dal- 
la condanna a motte co- 
me «Ivan il terribile», la 
famigerata guardia che 
torturava gli ebrei avvia- 
ti ai forni crematori nel 
lager di Treblinka. 


M.0./RICONOSCIUTO PAESE TERRORISTA 
Il Sudan nella lista nera Usa 


to il coinvolgimento del 
Sudannell'attentato con- 
tro il palazzo dell'Onu e 
contro altri punti nevral- 
gici di New York attra- 
verso l'ascolto clandesti- 
no delle conversazioni te- 
lefoniche intercorse tra 
la missione e i cinque su- 
danesi residenti negli 
Usa incriminati per il 
complotto. Vengono fatti 
i nomi di due diplomati- 
ci, che sarebbero in real- 
tà agenti segreti: Siraj 
Yousi, consigliere, e Ah- 
med Mohamed, terzo se- 
gretario. Avrebbero colla- 
borato all'organizzazio- 
ne dell'attentato contro 
le Nazioni Unite. 

Il meccanismo dell'at- 
tentato sarebbe stato lo 
stesso di quello utilizza- 
to per l'esplosione del 
febbraio scorso alle Torri 


la schiena. 


lato la radio militare. 


ve vive la figlia. 


M.0./ISRAELE NEL MIRINO 


Ebreo accoltellato a Gaza 
Sventato altro attentato 


TEL AVIV — Un israeliano è stato pugnalato ieri 
pomeriggio nella striscia di Gaza e versa ora in 
gravi condizioni. La notizia è stata riferita dalla 
radio militare e da fonti palestinesi. Secondo le 
fonti locali, l'attentato è avvenuto in una piazza 
nel centro della città di Gaza. 

Fonti palestinesi hanno poi aggiunto che l'ag- 
gredito è un agricoltore ebreo residente nella zo- 
na di Gush Katif (striscia di Gaza). Tre giovani pa- 
lestinesi lo hanno sorpreso mentre sostava accan- 
to alla sua automobile e uno di essi lo ha pugna- 
lato alle spalle. L'uomo è riuscito a risalire sul- 
l'auto e a raggiungere una vicina base dell'eser- 
cito, mentre il pugnale era ancora conficcato nel- 


Nel frattempo i servizi segreti israeliani sono 
riusciti a sventare nei giorni scorsi un attentato 
contro l'ex. capo dell'intelligence militare ed ex 
deputato del Likud, Yehoshua Saguy. Lo ha rive- 


Secondo l'emittente gli attentatori — tutti arabi 
— volevano uccidere questa settimana Saguy o 
nella sua abitazione di Bat Yam, presso Tel Aviv, 
o nell'insediamento agricolo di Bei Hannan, do- 


Saguy ha detto di non sapere per quale ragione 
sia stato scelto come bersaglio. «Forse perché è 
abbastanza facile seguire i miei movimenti — ha 
detto — dato che mi sono candidato alla carica 
di sindaco di Bat Yam». 


Gemelle di Manhattan. 
Un furgone carico di 
esplosivo, appartenente 
alla missione sudanese e 
dotato di targhe diploma- 
tiche, doveva essere col- 
locato nel parcheggio sot- 
terraneo dell'Onu. I di- 
plomatici avrebbero avu- 
to il compito di far scap- 
pare gli attentatori pri- 
ma dell'esplosione. 

Dopo l'attentato ai 
grattacieli del World Tra- 
de Center, la polizia fede- 
rale ha scoperto nel giu- 
gno scorso un arsenale 
che avrebbe dovuto colpi- 
te _ l'Onu, la sede 
dell'Fbi di Manhattan e 
due trafficatissimi tun- 
nel che collegano New 
York al New Jersey. So- 
no stati arrestati otto in- 
tegralisti islamici, cinque 
di nazionalità sudanese. 


BOSNIA /FATICOSO ACCORDO DI MASSIMA RAGGIUNTO A GINEVRA 


arajevo sotto l'egida delle Nazioni Unite 


Due anni di «amministrazione controllata» - Mostar nel mirino croato - Ancora serbi sul monte Igman 


BOSNIA /POLEMICHE 


Sfuriata americana all'Onu: 
«Incoscienti quegli ufficiali» 


NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno reagito con 
rabbia alle critiche e riserve espresse dai capi mi- 
litari delle forze di pace dell'Onu in Bosnia alla 
politica americana e in particolare al piano di at- 
tacchi aerei messo a punto dalla Nato. 
«Considero del tutto incosciente da parte di 
due alti ufficiali dell'Onu mettere in questione il 
Presidente degli Stati Uniti e di fatto ignorare il 
collegamento tra l'iniziativa americana, le azio- 
ni sul posto e il fatto che i serbi abbiano lasciato 
le due zone di montagna», ha dichiarato lascian- 
do da parte ogni sfumatura diplomatica Madelei- 
ne right, ambasciatrice americana all'Onu. 
«Dichiarare pubblicamente ai serbi che gli attac- 
chi aerei non avverranno mai o saranno ineffica- 
ci opera contro l'effetto deterrente e rende più 
probabile dovere ricorrere ai raid aerei», ha det- 
to. 
Le critiche dell'ambasciatrice Usa erano diret- 
te alle dichiarazioni dei comandanti dell'Unpro- 
for riportati dal «New York Times» nell'edizione * 
di lunedì. «Cosa pensa di voler fare il Presidente 
Glinton? La forza aerea non sconfiggerà i serbi», 
aveva dichiarato il generale inglese Vere Hayes, 
capo di stato maggiore delle forze di pace in Bo- 
snia. Il suo superiore, il generale belga Francis 
Briquemont, che riveste l'incarico di comandan- 
te dei «caschi blu», se l'era presa con la Nato ri- 
guardo alle minacce di ritorsioni aeree contro i 
serbi: «Si tratta di un avvertimento della Nato, 
quindi è un problema della Nato, ma la Nato non 
è l'Onu, aveva detto, 

Madeleine Albright ha detto che non chiederà 
che i due generali siano sostituiti o censurati ma 
che riteneva necessario denunciare un comporta- 
mento che ha definito «scorretto, inopportuno e 
inaccettabile». La rappresentante di Washington, 
che detiene la presidenza di turno del Consiglio 
di sicurezza, ha sollevato la questione nel corso 
di una riunione privata dell'organismo. Si è 
aperto un dibattito nel corso del quale gli amba- 
sciatori belga e inglese hanno preso le difese dei 
loro connazionali. —. 

Il rappresentante di Londra, con chiaro riferi- 
mento a ripetute dichiarazione del genere fatta 

‘ dal segretario di Stato americano Warren Chri- 
stopher, ha criticato l'uso del termine «strango- 
lare» per descrivere il blocco posto dai serbi con- 
tro Sarajevo. 


GINEVRA — I rappre- 
sentanti délle tre etnie 
della Bosnia Erzegovina 
hanno raggiunto a Gine- 
vra un accordo che pre- 
vede che le Nazioni Uni- 
te  amministrino Sa- 
rajevo per un periodo di 
due anni, a partire dal 
momento in cui sarà sta- 
ta raggiunta una soluzio- 
ne di pace definitiva per 
tutta la Bosnia-Erzegovi- 
na. Nei due anni di am- 
ministrazione delle Na- 
zioni Unite, i rappresen- 
tanti delle tre parti do- 
vranno cercare di mette- 
Te a punto uno status de- 
finitivo per la capitale 
bosniaca. 

L'accordo èstato salu- 
tato a Ginevra con toni 
positivi, seppure cauti, 
dal portavoce della con- 
ferenza di pace, John 
Mills, per il quale si trat- 
ta di un passo in avanti 


nella giusta direzione, 
anche se «manca ancora 
da percorrere una lunga 
strada fino alla pace defi- 
nitiva». Il problema tut- 
tora aperto è quello del- 
le frontiere interne della 
futura «Unione degli Sta- 
ti della Bosnia-Erzegovi- 
na). 

L'accordo sottoscritto 
oggi prevede la nomina 
da parte del segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, Boutros Boutros- 
Ghali, di un amministra- 
tore per la capitale bo- 
sniaca, alla cui figura 
verrà affiancato un comi- 
tato consultivo costitui- 
to da rappresentanti dei 
tre guppi etnici della 
Repubblica. La polizia 
continuerà a dipendere 
dalle autorità locali, ma 
compito dell'Onu ‘sarà 
quello di garantire che 
nei singoli distretti non 
vengano compiute discri- 


minazioni nei confronti 
delle minoranze etniche. 
Infine il segretario gene- 
rale dell'Onu dovrà no- 
minare un commissario 
per i diritti umani re- 
sponsabile per tutta la 
Bosnia Erzegovina. L'or- 
ganismo avrà sede a Sa- 
Tajevo. F È 
Proprio ieri, tuttavia, 
‘Radio Sarajevo ha riferi- 
to che almeno dodici per- 


sone sono morte nel. 


bombardamento dell'al- 
tra notte contro il sob- 
borgo di Dorbrinja, nella 
capitale bosniaca, delle 
postazioni serbe sulle al- 
ture attorno alla città. 
Sarebbe invece di die- 
ci morti e di decine di fe- 
riti il bilancio dei violen- 
ti combattimenti avve- 
nuti l’altro ieri nella re- 
ione di Mostar, il capo- 
luogo dell'' Erzegovina 
dove — secondo la radio 
bosniaca — di Sarajevo, 


‘un aereo dell' HVO (Con- 
siglio di difesa croato) 
avrebbe sganciato in not- 
tata numerose bombe. 
Quest' ultima notizia è 
stata accolta con molto 
scetticismo a Zagabria, 
dove si fa notare che le 
truppe croate di Bosnia 
non dispongono di aerei 
e che la stessa aviazione 
di Zagabria può contare 
su due soli caccia. 

L'Onu ha denunciato 
l' insostenibile situazio- 
ne in cui versano circa 
35 mila musulmani, bloc- 
cati senza cibo né acqua 
nel settore bosniaco di 
Mostar. 3 

La radio croata ha poi 
dato ulteriori particolari 
sull' asserito massacro 
di 43 civili compiuto nel 
villaggio di Kiseljak, tra 
Zepce e Zadovidovici, da 
elementi musulmani, 
che indossavano unifor- 
mi dell' HVO. Secondo 


l' emittente, tra le vitti- 
me figurerebbero nume- 
rose donne e 14 bambi- 


ni. 

Le fore serbo-bosnia- 
che, intanto, non hanno 
ancora completato il riti- 
to dal monte Igman (so- 
pra Sarajevo), come pro- 
messo. Lo ha affermato 
il maggiore Barry 
Frewer, portavoce del- 
l'Unprofor (la forza € 
protezione dell'Onu), in 
una conferenza stampa. 
Frewer ha spiegato che 
tra i boschi del monte Ig- 
man vi sono ancora pic- 
coli gruppi di soldati ser- 
bi, nonostante l'accordo 
di un loro completo riti- 
ro sabato scorso. Il por- 
taoce dell'Unprofor non 
ha voluto dire quanti sia- 
no i soldati serbi, men- 
tre il vicecomandante 
dell'esercito bosniaco Jo-. 
van Divjak ha detto che 
sono almeno 250. 


Covi terroristici e depositi d’armi in Croazia 


Investigatori panamensi scoprono un traffico d’armi dalla Repubblica ceca verso la Bosnia 


FIUME — Govi terroristi- 
ci e depositi d'armi sotto 
la copertura di associazio- 
ni umanitarie sono stati 
scoperti in vari centri del- 


la Croazia. Ne dà notizia ‘ 


il quotidiano in lingua ita- 
liana «La Voce del Popo- 
lo» di Fiume riprendendo 
un dispaccio dell'agenzia 
Hina: 

La scoperta è avvenuta 
a seguito di una serie di 
perquisizioni nelle abita- 
zioni di persone sospette 
da parte delle forze del mi- 
nistero degli Interni, coa- 
diuvate dalla polizia fi- 
nanziaria e in coordina- 
mento con il ministero 
della Difesa. Covi sono sta- 


ti scoperti a Zagabria, 
Bjelovar, Osijek, Slavon- 
ski Brod, Varazdin, Fiu- 
me, Spalato, Ploce e Ragu- 
sa 


Sono state sequestrate 
decine di fucili, armi anti- 
carro, grandi quantità di 
munizioni, otto mitraglia- 
trici e vari ordigni esplosi- 


Secondo la polizia croa- 
ta il materiale era destina- 
to alle forze armate bosni- 
ache. Nel magazzino di 
un'organizzazione umani- 
taria di Zagabria è stata 
trovata una potente sta- 
zione radio, che avrebbe ‘ 
potuto essere stata utiliz- 
zata per i contatti fra i va- 
ri membri dell'organizza- 


zione. 

La polizia non ha forni- 
to il'numero e le generali- 
tà delle persone arrestate. 
L'operazione, comunque, 
conferma l'allarme per 
possibili atti terroristici 
in Italia e in particolare 
nelle regioni del Nord che 
ha determinato il ministe- 
ro degli Esteri a disporre 
il rafforzamento dei con- 
trolli al confine orientale 
con l'impiego anche del- 
l'unità dell'esercito. 

Un altro tentativo di 
esportare dalla Repubbli- 
ca Ceca in Bosnia armi 
per vari milioni di dollari 
è stato scoperto. da un te- 
am investigativo pana- 


mense. Le armi sono state 
bloccate prima che lascias- 
sero il Paese, ha comuni- 
cato un portavoce del go- 
verno ceco. 

Secondo gli investigaro- 
Ti panamensi, anche l'Au- 
stria era implicata in un 
traffico di armi con la Bo- 
snia in violazione delle 
sanzioni dell'Onu, ma fon- 
ti ufficiali a Vienna hanno 
detto di non essere a cono- 
scenza di alcun tentativo 
di organizzare traffici di 


- tale genere. 


Il portavoce ceco ha ri- 
velato che una licenza di 
esportazione di armi era 
stata effettivamente con- 
cessa, ma ha aggiunto che 
essa è stata ritirata quan- 


do si è scoperto che le ar- 


‘mi non erano dirette a Pa- 


nama. 
Lunedì una commissio- 
ne di inchiesta governati- 
va panamense aveva reso 
noto che trafficanti, fin- 
gendo di voler commercia- 
Te con Panama, avevano 
acquistato 26 mila mitra- 
gliatori, 128 mila caricato- 
Ti, 5000 pistole e 17 milio- 
ni di proiettili nel corso 
dell'anno dalla Repubbli- 
ca Ceca e dall'Austria. Le 
ordinazioni sarebbero par- 
tite dal consolato pana- 
mense a Barcellona. L'al- 
tro ieri il ministero degli 
Esteri panamense aveva 
smentito qualsiasi impli- 
cazione nella vicenda. 


IL CAIRO — Erano le 11, 
ora locale (le 10 italia- 
ne), quando Hassan El 
Alfy, ministro dell'Inter- 
no egiziano, passava in 
auto nella centralissima 
via Sheikh Rijan per re- 
carsi al lavoro, nel mini- 
stero che si trova accan- 
to all'Università ameri- 
cana del Cairo. All'im- 
provviso, una terribile 
esplosione. Poi, una raffi- 
ca di colpi, mescolati a 
urla di dolore, a sangue, 
aTottami metallici di au- 
to in pezzi. Quattro i 
morti, diciotto i feriti. In 
una parola, l'inferno. 
L'attentato. avvenuto 
ieri mattina nel pieno 
centro della capitale egi- 
ziana aveva un unico 
obiettivo: colpire il mini- 
stro dell'Interno. Has- 
san El Alfy, 57 anni, co- 
me sempre era scortato 
da un servizio d'ordine 
ben nutrito. All'altezza 
del ministero dove lavo- 
ra, il terribile boato, Il 
ministro, ferito al brac- 
cio destro e allo stoma- 
co, è stato caricato su un 
veicolo e condotto 
all'ospedale di Aguza, al 
Cairo, dove è stato rico- 
verato per un interven- 
to. Per quattro persone 
— una guardia del corpo 
del ministro e tre civili 
— invece, non c'è stato 
nulla da fare. Almeno 
quindici i feriti, più o 
‘meno gravi, secondo i da- 
ti forniti dal ministero 
dell'Interno egiziano, 
Perl'attentato, di matri- 
ce integralista, sarebbe 
stata usata una motoci- 
cletta imbottita con al- 
meno un chilogrammo. 
di tritolo e collocata tra 
due auto parcheggiate. 
Sulla dinamica dell'at- 
tentato, si sono succedu- 
te. diverse versioni. Gli 
esperti della polizia ave- 
vano pensato a un'auto- 
bomba. fatta esplodere 
con un telecomando op- 
pure dagli stessi attenta- 
tori sul posto, che avreb- 
bero ricevuto il segnale 
del passaggio del corteo 
da un complice di guar- 
dia all'angolo della stra- 
da. Poi, però, si è rico- 
struita la vera dinamica 
dell'agguato, spiegando 
che dopo lo scoppio del- 
la bomba piazzata sulla 
moto, un [ppo di uo- 
mini avrebbe attaccato a 
colpi di mitra l'auto del 
ministro, per poi dile- 
guarsi nella vicina piaz- 
za Tahrir, mescolandosi 


alla folla. 


Ora nella capitale egî | 


ziana è scattata una vi 
ra e propria cacdì 
all'uomo: centinaia dl 
PORZIO hanno isolat0 
a zona mentre, come co‘ 
municato dall'agenzia; 
Mena, tutti i passegge!! 
in partenza all'aeropor- 
to del Cairo vengono sot: 
toposti a controlli accu 
rati, per impedire che gli 
attentatori possano fug' 
gire. 
Ma perché questo ag: 
guato, che doveva esser? 
mortale, contro il mini: 
stro dell'Interno? «Sono 
assassini e barbari senza 
religione», ha detto il mi- 
nistro dell'Interno, com: 
parendo ieri sera alla te: 
levisione egiziana, 
all'uscita della sala ope- 
ratoria. E per questo, ba 
affermato Al Alfy, la poli- 
zia «proseguirà la sua 
missione per garantiré 
la sicurezza e la stabilità 
dell'Egitto». 

Il generale Hassan El 
Alfy — ex governatore 
di Assiut, roccaforte del. 
gruppi integralisti egizia! 
ni — è stato nominati 
ministro dell'Interno 
esattamente quattro me? 
si fa, il 18 aprile scorso) 
in sostituzione di ‘Abdel 
Halim Mussa. Mussa eré 
stato bersaglio di vee: 
menti critiche da part@ 
di varie organizzazioni 
per i diritti dell'uomo @ 
causa della sua spietat4 
repressione contro i mili- 
tanti integralisti. Ma in 
seguito a una fuga di no- 
tizie, si era scoperto che. 
Mussa aveva approvato 
negoziati segreti con gli 
estremisti, nell'intento. 
di frenare l'ondata dii 
violenze, e per questo El! 
Alfy fu chiamato a sosti- 
tuirlo. È 

La campagna terrori 


stica. degli estremisti 
islamici va avanti, dun- 
que, dichiaratamente 


volta a provocare la ca- 


duta del regime laico dell. | 


presidente Mubarak; 


Una strategia eversivi | 


che ha già fatto 190 mor 
ti, tra turisti stranieri, 
terroristi e agenti di poli: 
zia, da quando ha avuto 
inizio nei primi mesi del 
1992. Tra i precedenti 
più clamorosi, il 6 otto- 
bre rato 
commesso dal gruppo in- 
tegralista clandestino Al 


‘Jihad, che uccise l'allo- 


ra presidente Anvar Sa- 
dat. 


TRATTATO START 
Via alla demolizione 
dei B-52 americani 

Ne bastano solo 130 


RUSSIA 
Nuove armi 
nucleari 


MOSCA — La Russia 
sta sviluppando un 
programma di armi. 
nucleari ad azione 
circoscritta (dette di 
«terza generazione») 
con un potenziale di 
contaminazione ra- 
dioattiva cento volte 
inferiore alle bombe 
atomiche tradiziona- 
li. Lo ha confermato 
il ministro dell'Ener- 

ia atomica Victor 

ikhailov in un'in- 
tervista al giornale 
«Nezavisimaya Gaze- 
ta). 

Sitratta di un gene- 
re di armi — ha detto 
— che «funziona co- 
me un bisturi, sele- 
ziona obiettivi deter- 
minati e provoca con- 
taminazione solo en- 
tro un raggio limita- 
to». Tali caratteristi- 
che, ha riconosciuto, 
fanno sì che «la tenta- 
zione di impiegare 
questo tipo armi 
sia grande». Il mini- 
stro ha sottolineato 
anche la necessità di 
effettuare dei test 
per far progredire il 
progetto. Mikhailov 
afferma che negli Sta- 
ti Uniti sono già sta- 
te effettuate più di 
40 esplosioni nuclea- 
ri con armi della «ter- 
Za generazione», ma 
aggiunge che i pro- 
gressi tecnologici ot- 
tenuti dalla Russia in 
questo campo «non 
sono inferiori a quel- 
li compiuti dagli ame- 
ricani». 


WASHINGTON — Una 
ciclopica ghigliottina da 
sei tonnellate si è abbat- 
tuta cinque volte su ali e 
carlinga di un bombar- 
diere B-52 alla base ae- 
Tea di Davis-Monthan, 
dando avvio alla distru- 
zione di 350 esemplari 
dell'aereo, come previ- 
sto dall'accordo Start 
sulla riduzione delle ar- 
mi strategiche tra Usa e 
l'ex Urss. 

Ne rimarranno solo 
130. Il gigante dell'aria 
è stato prima spogliato 
di tutte le parti riutiliz- 
zabili, quindi è passato 
sotto la lama che ha stac- 
cato le ali e ha tranciato 
in tre tronconi la carlin- 
ga per essere infine ven- 
duto come rottame. 
Un'apposita gru solleva 
la ghigliottina a venti 
metri di altezza prima di 
lasciarla cadere sulla 
carcassa in un boato di 
ferraglia. : 

Il trattato Start si tro! 
va attualmente in un 
limbo perchè l'Ucraina, 
che ha ereditato dall'ex 
'Urss parte degli arma 
menti da distruggere, s! 
è rifiutata finora di ap 
porre la sua firma, facen- 
done strumento di pres: 
sione per strappare alla 
Russia un accordo sull 
spartizione della fiott4 
militare del Mar Nero 
il pieno riconosciment0 
della sua sovranità sulla 
Crimea. SR 

Ufficialmente, quindi; 
i B-52 vengono distrutt! 
per vetustà. Ma l'opera- 
zione viene eseguita 5 i 
condo le prescrizioni de: 
trattato, all'aperto, 1° 
modo da potere essere I° 
levata dai satelliti sp! 
della Russia. 
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|| polizia slovena è sta- 


Giovedì 1 EI agosto 1993 
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FIUME — Sta diventando 
sempre più convulso il 
proscenio politico in Croa- 
zia. Le torride giornate 
‘agostane non ispirano me- 
ditazione né tanto meno 
pensieri distensivi tra i 
leader partitici e i loro fi- 
di, ma sono fatte apposta 
per preparare il terreno 
prima di un autunno che 
si preannuncia caldo, di 
‘piombo diremmo. La Croa- 
zia è in uno stato di estre- 
mo disagio e la popolazio- 
ne stufa di dover vegetare 
con entrate che pro capite 
non superano le centomi- 
la lire di media. — 

A sviare per un attimo 
l'attenzione della gente 
(probabilmente è un pro- 
getto ideato dai responsa- 
bili del partito al potere) è 
in questi giorni l'Istria, re- 
gione definita «infedele» 
da Zagabria e come tale 
da guardare a vista. Non 
c'è più quasi conferenza- 


PORTOROSE 


Elicottero 
in affitto 
PORTOROSE — La 


ta costretta a noleg- 
giare in Germania un 
elicottero in sostitu- 
zione di quello dan- 
Neggiato in luglio: al- 
l'aeroporto di Porto- 
Tose da un aereo da 
turismo italiano il 
Cui pilota aveva com- 
messo un errore di 
Manovra. Seppure 
con la scritta «Poli- 
cija», l'elicottero con- 
tinuerà a portare le 
insegne tedesche, 
compresa la bandie- 
ta. Le spese d'affitto 
del velivolo sono co- 
perte dall'istituto as- 
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TTori: 
misti 

dun- 
mente 
la ca- 


co dell} 


sicurativo italiano | stampa, tribuna politica, 
presso il quale era as- intervista o dichiarazione 
Sicurato l'aereo re- ai mass media che non ri- 
sponsabile dell'inci- | guardi la penisola e le sue 
dente di Portorose. dichiarate voglie di auto- 


nomia. 

Nel bailamme di affer- 
nazioni, qualcuna spropo- 
sitata e altre meno, si in- 
clude sicuramente la fra- 
se rilasciata da Dobroslav 
Paraga, noto estremista di 
destra e presidente del 
Partito croato dei diritti. 
«Gli atteggiamenti, le ini- 
ziative della Comunità de- 
mocratica croata — ha 


I CAMBI . 


Dea Jentenziato. Paraga 
Ce per | sentenzi = 
Tare 00SsS/SESIDO stanno portando la Croa- 
CROAZIA zia alla rovina. E' una po- 


litica errata che tramute- 
rà il Paese in tanti piccoli 
staterelli o repubbliche. 
L'Istria sarà la prima re- 
gione a togliere il disturbo 
divorziando dalla Croazia 
per gettarsi nelle braccia 
di chissà chi. Il rischio di 
vedere gli istriani staccar- 
si dal territorio croato 
non è più latente ma si 
presenta di giorno in gior- 
no più reale». Perentorio 


‘| Dinari 1,00 = 0,88 Lire 


BENZINA SUPER 


i:| SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60. 
= 949 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 2.400,00 
= 903 Lire/litro 
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dunque Paraga nel dichia- 


Dragogna, scontro a tre 
per sorpasso azzardato: 
cinqueferiti (due gravi) 


CAPODISTRIA — Cinque feriti di cui due gravi è il bi- 
lancio dell'incidente avvenuto vicino al villaggio di Dra- 
gogna. Ivan Radolli, 33 anni, alla guida di una Renault 
9 targata Maribor, mentre era diretto a Gapodistria, ha 
tentato di sorpassare una vettura con targa Trieste, al 
cui guida si trovava Katarina Zivic di Capodistria, e 
tn piccolo trattore condotto da Rino Grizon di Padena, 
Îlel momento in cui stava sopraggiungendo in senso 
contrario la Hyundai Pony guidata da Andrej Rojc, di 
rbovo, comune di Villa del Nevoso. Nel cercare di evi- 
tare l'impatto frontale Radolli ha sterzato bruscamente 
a destra colpendo il trattore, rimbalzando sulla sini- 
Stra, scontrandosi con la Pony di Rojc e concludendo la 
corsa nella scarpata. Nell'incidente sono rimasti feriti 
gravemente Ivan Radolli e Marija Radesic, che si trova- 
Va a bordo della Hyundai. Ferite leggere hanno invece 
Tiportato Djersika Radesic, anch'essa a bordo della 
Hyundai, Gregor Emersic e Tadeja Radolli, passeggeri 
Ho Renault. Tutti sono stati ricoverati all'ospedale di 
Sola. È 


Portorose, veneziano si aggiudica 
la corsa intemazionale di go-kart 


PORTOROSE — Portorose ha ospitato la corsa interna- 
zionale di go-kart; nella formula «C» ha vinto Gabriele 
Lancieri, 19 anni, di Venezia il quale ha, tra l'altro, sta- 
hilito il nuovo primato della pista, che egli stesso dete- 
Deva, in 31'15"”. Lancieri aveva già vinto l'edizione del 
1992. In formula «A» successo di un altro italiano, Mau- 
tizio Intenelli; unica a contrastare la vittoria dei piloti 
italiani è stata la slovena, Nina Jerancic, che si è piaz- 
zata in seconda posizione nella formula «A». Nella gara 
di formula «C», lo sloveno Dejan Kolman, che risultava 
tra i favoriti, è uscito fuori pista, dopo uno scontro con 
Un altro concorrente connazionale. 


Recuperata al largo di Ancarano 
Qranata della seconda guerra 


ANCARANO — Gli artificieri e i sommozzatori della 
Protezione civile capodistriana hanno riportato a galla 
Una granata da 110 millimetri al largo di Ancarano. Se- 
&nalato nei giorni scorsi a duecento metri dalla costa, 
l'ordigno esplosivo è stato già trasportato in un poligo- 
No militare per il disinnesco. Analogamente a quelle ri- 
Pescate nel golfo di Pirano, la granata risalirebbe alla 


| Seconda guerra mondiale. Come ha dichiarato Remigio 


leva, responsabile della protezione civile capodistria- 
Na, l’ordigno è lungo trenta centimetri e pesa un chilo e 

lezzo. Non è escluso che nello stesso tratto di mare 
Possano trovarsi altri ordigni. 


Capodistria, un anno e mezzo | 
a un «corriere» della droga 


SAPODISTRIA — Il tribunale di Capodistria ha condan- 
ato ieri a un anno e sei mesi di reclusione, Marko Svaj- 
si il trentottenne di Maribor arrestato, l'altra settima- 
tri per detenzione e spaccio di stupefacenti. Svajger 
a Stato trovato in possesso di 357 grammi di eroina al- 
ha gresso dell'albergo «Triglav» di Capodistria. Come 

@stimoniato, la «roba» l'aveva ricevuta a Maribor e 
®bbe dovuto lasciarla nella «toilette» del ristorante. 
deg liorno avrebbe incassato la somma di 500 marchi te- 
chi più tremila talleri per le spese di viaggio. E' sta- 

ie imato grazie a un'intercettazione degli inquirenti. 
cin, ‘oina sequestrata avrebbe fruttato al dettaglio oltre 

DRS milioni di lire. Va ancora rilevato che, nel Ca- 

Veni, ‘Tlano, sono stati già arrestati altri spacciatori pro- 
“enti dal capoluogo della Stiria slovena.. 


- presidente dell'Unione cri- 


‘ tanti e incapaci»), Budisa 


Istria, 


rare come i moti secessio- 
nisti in Istria stiano per 
arrivare al dunque alimen- 
tati dallo strapotere Zaga- 
brese. Marko Veselica, 


stiano democratica, il 
«Mandela» croato (19 an- 
ni di carcere in Jugosla- 
via con l'accusa di sciovi- 
nismo, eversione, eccete- 
ra) discorrendo dell'Istria 
è convinto che gli incendi 
siano atti di sabotaggio 
perpetrati dagli agenti del 
controspionaggio serbo. 
««Il nostro Paese, e con es- 
so l'Istria, è pieno di ap- 
partenenti ai servizi segre- 
ti della Jugoslavia. Le 
fiamme sviluppatesi sul 
monte Maggiore e vicino 
a Pola, non sono frutto di 
casualità, ma fanno pare 
di un disegno destabiliz- 
zante e sovversivo. Anche 
nel Quarnero ci sono mol- 
ti agenti che operanò a fa- 
vore della cricca di Milose- 
vic e di altri paesi a noi 
nemici. Inoltre reputo che 
i regionalisti della Dieta 
non possano promuovere 
nessuna iniziativa tesa a 
non rispettare le leggi pro- 
mulgate dal Sabor e la Co- 
stituzione», 

Con Budisa, responsabi- 
le del maggior partito di 
opposizione (il Partito so- 
cial-liberale croato), si en- 
tra in un argomento più 
ampio e forse anche più 
scottante all'indomani del 
discorso pronunciato dal 
presidente Tudjman a Pro- 
losce, e nel quale agli 
schieramenti rivali del- 
l'Hdz sono state affibbia- 
te espressioni tipo «dilet- 


si è incontrato con i gior- 
nalisti a Osijek rilascian- 
do una dichiarazione che 
avrà sicuramente il suo 
peso: «Tra breve i liberali, 
e non solo loro, inviteran- 
no il popolo a scendere in 
strada per protestare con 
risolutezza contro l'Hdz. 
Per tutti è giunto il mo- 
mento di reagire». 

red. 


SLOVENIA 

Il ministro 
di Giustizia 
censura 
Jansa 


LUBIANA — «Il collega 
Janez Jansa ha espresso 
giudizi di merito sul la- 
voro del giudice istrutto- 
re e della magistratura 
di Maribor, ma non co- 
me Janez Jansa di Gro- 
suplje bensì come mini- 
stro della difesa e quindi 
come membro del gover- 
no ossia del potere esecu- 
tivo. In questo modo il 
potere esecutivo ha in- 
terferitonell'indipenden- 
za del sistema giudizia- 
rio». Questa la ferma pre- 
sa di posizione del mini- 
stro della giustizia slove- 
no Miha Kozinc in rispo- 
sta alle critiche fatte da 
Jansa all'operato dei giu- 
dizi di Maribor incarica- 
ti delle indagini sul ritro- 
vamento delle cento ton- 
nellate d'armi. Koznic 
ha aggiunto che chiede- 
rà al governo di prende- 
Te posizione sulla que- 
stione alla prima riunio- 
ne. 

Il ministro della giusti- 
zia ha fatto riferimento 
alle affermazioni di Jan- 
sa secondo il quale il si- 
stema giudiziario in Slo- 
venia non è stato rifor- 
mato. Koznic ha ricorda- 
to che il mandato dei giu- 
dici è di 8 anni e che su 
524 giudici, quanti ce ne 
sono-in Slovenia, ben il 
30 per cento è stato no- 
minato dopo le elezioni 
del 91. 

. Kozinc ha altresì men- 
zionato la convocazione 
di Jansa per il 24 agosto 
e le motivazioni fornite 
dai giudici di Maribor a 
questo proposito. Jansa 
dovrà confermare o spie- 

are le sue affermazioni 

lella prima ora circa 
l'origine e la destinazio- 
ne delle armi e le relati- 
ve responsabilità delle 
persone di cui lui ha fat- 
toi nomi; poi dovrà spie- 
gare il fatto che alcune 
armi erano pronte al- 
l'uso e che sono state 
maneggiate prima del- 
l'arrivo . del giudice 
istruttore avvertito per 
ultimo della scoperta. 
Inoltre i giudici vogliono 
chiarire il ruolo dei ser- 
vizi segreti militari e le 
contraddizionitra imini- 
steri della difesa e degli 
interni. 


L’Istria è «infedele» 


È gli incendi sarebbero opera di «agenti» del leader serbo Milosevic 
NEL COMUNE DI POLA 


Cinquecento ettari 


CAPODISTRIA — Si 
chiama Halit Trolli, al- 
banese residente ad Ab- 
bazia, in carcere a Ca- 
podistria per un furto 


dibosco infumo 


POLA — Due giorni di 
terrore per i comuni di . 
Marzana, Dignano e Bar- 
bana alle prese con un 


| incendio che per più vol- 


te ha rischiato di sfuggi- 
re a ogni controllo, L'ag- 
gravarsi della situazione 
ha fatto sì che il presi- 
dente . della regione 
d'Istria, Luciano Del 
Bianco, proclamasse lo 
stato di calamità natura- 
le, misura straordinaria 
resasi inderogabile dopo 
che le fiamme avevano 
assalito quasi 500 ettari 
di bosco, macchia e vege- 
tazione bassa e stavano 
pericolosamente avvici- 
nandosi agli abitati di 
quest'area dell'Istria su- 
dorientale. 

Teri l'incendio è stato 
domato, ma ci sono volu- 
ti quasi duemila uomini 
per spegnere il fuoco di- 
vampato lunedì nelle 
adiacenze del terreno 
calcistico di Marzana. 
Per ben due volte è stata 
interrotta al traffico la 
costiera che congiunge 
Pola a Fiume: fiamme e 
un fumo da tagliarsi con 
il coltello rendevano im- 
praticabile e soprattutto 
pericolosa l'arteria. 

L'altro ieri la Pola-Fiu- 
me è stata bloccata all’al- 
tezza di Marzana dalle 
prime ore del pomerig- 
gio fino alla serata, co- 
stringendo numerosi au- 
tomobilisti a imboccare 
viabili alternative all'in- 
terno della penisola 


CAPODISTRIA 
Scoperto 
unracket. 
delvalico 
illegale 


CAPODISTRIA —._ «Ci 
hanno detto che in Italia 
ci.si può arrivare tran- 
quillamente,basta anda- 
Tea Umago e poi ti aiuta- 
no a passare illegalmen- 
te il confine». Queste 
scottanti rivelazioni pro- 
nunciate ieri al tribuna- 
le di Capodistria da un 
musulmano . bosniaco 
hanno inchiodato Moha- 
med Nesimi, un umaghe- 
se di ventisette anni, ori- 
ginario della Bosnia-Er- 
zegovina accusato, per 
l'appunto, di aver cerca- 
to di aiutare quattro 
suoi conterranei a rag- 
giungere l'Italia. Grazie 
alle rivelazioni di questi 
ultimi, i giudici hanno 
potuto constatare la pre- 
senza di un'autentica 
«catena del valico illega- 
le», come l'hanno defini- 
ta loro stessi, di cui Nesi- 
mi sarebbe solo un anel- 
lo. Quanto costa raggiun- 
gere l'Italia senza docu- 
menti idonei? Minimo, 
come è emerso, trecento 
marchi tedeschi a perso- 


na. 

Ma cerchiamo di rico- 
struire i fatti: l'umaghe- 
se si è difeso dicendo di 
aver preso a bordo i bo- 
sniaci (marito e moglie, 
un diciassettenne e 
un'anziano) nei pressi di 
Sicciole. «Stavano facen- 
do l’autostop; mi sono 
fermato, al che mi han- 
no chiesto se potevo por- 
tarli in Italia: Sulle pri- 
me ho rifiutato poi — ha 
detto Nesini — mi han- 
no fatto pena ed ho ‘ac- 
consentito». Tutt'altra 
musica la versione dei 
quattro musulmani. «Ar- 
Tivati ad Umago, ci han- 
no detto che dopo il con- 
fine ci avrebbe atteso 
una ‘Yugo' color rosso» 
ha dichiarato ai giudici 
uno dei quattro. L'arre- 


lio scorso, verso le due 
li notte nei pressi del va- 
lico sloveno-italiano di 
Plavia in seguito ad un 
controllo effettuato da 
‘una pattuglia, Finora in- 
carcerato a Capodistria, 
nei prossimi giorni Nesi- 
mi verrà condotto. ad 
Umago dove dovrà scon- 
tare altri quattro mesi di 
reclusione, I quattro mu- 
sulmani sono stati rila- 
sciati. 

a.C. 


istriana. Come già riferi- 
to, tra vigili del fuoco, 
poliziotti, soldati, sem- 
plici volontari e addetti 
alla protezione civile, so- 
no state quasi duemila 
le persone che hanno 
preso parte all'opera di 
spegnimento. A un certo 
punto la situazione era 
divenuta talmente criti- 
ca che il presidente Del 
Bianco si è messo in con- 
tatto durante la notte 
con il. capo dello stato, 
Tudjman, e con il mini- 


‘ stro degli interni, Jar- 


njak, per .informarli di 
quanto stava accadendo. 

Nelpomeriggio di mar- 
tedì, a:complicare il tut- 
to, si è sviluppato un in- 
cendio in zona Kazela, 
nei pressi di Medolino. 
Dopo aver incenerito tre 
ettari di macchia le fiam- 
me sono state circoscrit- 
te. Questo agosto verrà 
insomma consegnato 
agli archivi come il mese 
degli incendi. 

L'Istria e il Quarnero 
sono da giorni penalizza- 
ti da un fenomeno il cui 
puntuale ripetersi, pro- 
prio nel bel mezzo della 
stagione turistica, sta 
dando adito a giustifica- 
ti sospetti. 

Anche se non è sem- 
pre. facile dimostrare 
l'origine degli incendi il 
‘dolo potrebbe essere la 
prima causa, seguito da 
altri fattori, come disat- 
tenzione, siccità e così 


di lieve entità, ma è an- 
che, come lui stesso 
ammette, l'ideatore del 


piano che il 20 giugno 


scorso permise a lui e 
ad altri tre detenuti di 
evadere dal penitenzia- 
rio istriano. Tra questi, 
come si ricorderà, c'era 
anche un triestino, il 
quarantottenne Sergio 
Giraldi, fermato solo 
qualche settimana pri- 
ma per «traffico d'armi 
illegale», a due passi 
dal valico di Plavie. Ie- 
ri mattina abbiamo in- 
contrato' l'albanese al 
tribunale di Capodi- 
stria mentre aspettava 
il turno per una nuova 
udienza a suo carico. 
Non un processo per 
evasione (tale reato, in 
Slovenia, non è diretta- 
mente punibile con la 
detenzione) ma per fur- 
to d'auto. Salutati i 
complici d'avventura, 
Halit rubò una «Fiat 
126» con la quale, in 
stato alticcio, andò a fi- 
nire fuoristrada in un 
canneto di Vanganello. 
«Mi ‘spiace solo per le 
persone che conosco, 
specie ad' Abbazia. Ero 
considerato sempre 
una pérsona onesta e 
per bene — afferma 
tanquillo e sorridente 
Halit Trolli — e voglio 
che i miei amici sappia- 
no che ho rubato poche 
centinaia di marchi». 
Perché? «Per pagare i 
venti dipendenti della 
mia società edile... ave- 
vo sperperato i loro sa- 
lari alle macchinette 
da gioco nei bar di Ca- 
podistria e in qualche 
modo dovevo pur pa- 
garli». 

Ma veniamo alla fu- 


Litorale e Quarnero 
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ga. 
«Io, e i croati Sime Vi- 
sic e Nenad Cindric, ab- 
biamo pensato di svi- 
gnarsela. Abbiamo fat- 
to un piano e lo abbia- 
mo comunicato anche 
a Giraldi. Si unì a noi. 

‘E lui come vi capi- 
va? 

Beh c'erano i detenu- 
ti del posto, che faceva- 
no da interpreti. Detto 
fatto, ho segato le sbar- 
re. 
Come ha fatto ha in- 
trodurre le lime? 

Una ce l'avevo da pri- 
ma, l'altra me l'ha por- 
tata un amico occultan- 
dola nei pantaloni. 

Poi è stato «becca- 
to», E gli altri ricerca- 
ti dove sono? 

«Giraldi, lo saprete 
meglio di me, sta sguaz- 
zando per Trieste, men- 
tre i due croati sono 
fuggiti a Fiume. Cin- 
dric, che prima viveva 
a Pola, è andato a Zaga- 
bria... mi sembra da 
una ragazza. Sime Vi- 
sic, invece, per quanto 
ne so, è ritornato poi a 
Zara da dove proviene 
la sua famiglia, anche 
se lui è nato in Francia. 
Dalle ultime notizie 
che ho Sime è sul fron- 
te. Ha preferito prende- 
re il fucile che ritorna- 
rein carcere... era ricer- 
cato anche per reati 
commesi in Croazia. 
Qui lo avevano fermato 
perché aveva fatto a 
botte con un poliziotto 
a Villa del Nevoso». 

L'udienza di ieri è 
stata spostata a settem- 
bre per l'assenza del 
proprietaro della mac- 
china rubata. Fino ad 
allora Halit Trolli ri- 
marrà certamente nel 
carcere di Capodistria, 
Lime permettendo, si 
capisce. 

Alberto Cernaz 


Il Piccolo [7] 


«Con due lime siamo evasi 
dal carcere di Capodistria» 


EPIDEMIA A CRIKVENICA. 


o". - — —_- 


Salmonellosi:. 
cessa l'allarme 


FIUME — E' cessato l'al- 
larme-salmonellosi a 
Crikvenica scattato la 
settimana scorsa, dopo 
che una trentina di abi- 
tanti del posto e turisti 
avevano dovuto ricorre- 
re alle cure del caso pres- 
so la locale Casa della sa- 
nità. Gli intossicati più 
gravi, venti per la preci- 
sione, sono stati ricove- 
rati d'urgenza al centro 
clinico ospedaliero di 
Fiume e trattenuti. 
Come sempre nei casi 
d'epidemia, i medici so- 
no propensi a credere 
che si tratti della punta 
dell'iceberg e che sareb- 
bero. almeno trecento 


persone a Crikvenica col- 
pite dal batterio della 
salmonella, preferendo 
però sottoporsi a cure 
domiciliari.. 

Imaggiori sospetti gra- 
vano sul bistrot «Bego» 
di Crikvenica, locale in 
cui quasi tutti gli intossi- 
cati avrebbero consuma- 
to hamburger e prodotti 
a base di uova. Il fast-fo- 
od è chiuso da giovedì e 
da alcuni giorni équipe 
sanitarie stanno control- 
lando le cucine di alber- 
ghi e ristoranti della ri- 
viera di Crikvenica, co- 
me pure i piazzisti di 
prodotti alimentari per 
evitare che simili epide- 
mie abbiano a ripetersi. 


Lubiana, riabilitazione 
dei «nemici del popolo» 


LUBIANA — Il tribunale di Lubiana ha annuncia- 
to l'annullamento di 40 sentenze emesse dal tri- 
bunale circondariale e dai tribunali militari nel- 
l'immediato dopoguerra nella capitale slovena. In 
un comunicato si precisa che sono stati rivisti i 
procedimenti giudiziari degli anni che vanno dal 
'45 al ‘53, ossia quelli. contraddistinti spesso da 


processi sommari oppure montati ad arte per eli-- 


minare persone scomode. 

Il tribunale di Lubiana ha pubblicato un elenco 
di 40 persone le cui sentenze di condanna sono 
state annullate o nei confronti dei quali è stàta 
concessa la grazia. Come già detto si tratta di sin- 
goli o gruppi di persone (specie commercianti, in- 
dustriali, intellettuali e uomini di chiesa) accusati 
di collaborazione con l'occupatore nazifascista, 
sabotaggio, propaganda sovversiva, tentato rove- 
sciamento dell'ordinamento dello Stato, e così 
via. Nei loro confronti, quasi di regola, vennero 
emesse condanne severissime. 


si sviluppa 


Te lo dice tuo figlio. 
Da quando si forma e 


nel pancione, a quando 
nasce, cresce ed inizia 
la sua avventura nel 
mondo. Ha bisogno 

di te per amarlo, per 
coccolarlo, per 
nutrirlo, per educarlo 


DOPO Giorno _ 


LA CRESCITA 
L'EDUCAZION 
iorim 
+ OLTRE 1,000. 


sto è avvenuto il 23 lu- » 


e per spiegargli i 
1.000 perché della 
vita. E la Guida del 
Bambino, un unico 
grande volume di 
300 pagine da oggi 
in edicola, ti aiuta 
giorno dopo giorno, 
dalla nascita ai . 
primi anni di vita. 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Roberto Covaz 


SAN' GIORGIO DI NO- 
GARO - Li hanno trova- 
ti adagiati sul fondo di 
Uno stagno, vicino al 
centro di San Giorgio. 
A prima vista sembra- 
va un cumulo di strac- 
ci, ma è bastato un at- 
timo per capire che si 
trattava di due corpi 
senza vita. Barbara To- 
masini, di Pagnacco, 
avrebbe compiuto 18 
anni tra pochi giorni, e 
Denis Varutti, di Udi- 
ne, diciottenne dallo 
scorso maggio, stava- 
no insieme da un an- 
no, un amore profondo 
ma difficile, contrasta- 
to, finito ieri in fondo 
ad uno stagno. 

Barbara e Denis si so- 
no appartati lungo 
un'arisa del Corno, a 
San Giorgio, nascosti 
tra i.canneti, in un 
punto dove l'acqua ri- 
stagna, Si sono fatti co- 
raggio per mettere in 
atto quella decisione 
che frullava loro in te- 
sta da chissà quanto: 
farla finita tagliandosi 
le vene. Poi sono scivo- 
lati nel fiume. 

A rinvenire i cadave- 
ri sono stati, ieri, ver- 
so le 15.30, due ragazzi- 
ni di San Giorgio inten- 
ti a pescare. Dopo un 
attimo di smarrimen- 
to, hanno vinto la pau- 
ra e hanno dato l’allar- 

, me. I primi ad interve- 
nire sono statii carabi- 
nieri di San Giorgio, 
poi i vigili del fuoco di 
Cervignano; hanno re- 
cuperato i corpi e li 
hanno adagiati sull’ar- 
gine. Sono. stati ritro- 
vati perfettamente ve- 
stiti e, all'apparenza, 
non sono stati riscon- 
trati elementi impor- 
tanti che possano far 
propendere per una 
causa di morte diversa 
dal suicidio. Poco più 
in là sono stati rinve- 
nuti due zainetti e den- 
tro i diari dei due gio- 
vani. Tra le pagine la 
spiegazione del loro ge- 
sto, una fuga dalla vita 
terrena per vivere, nel- 
l'al di là, intensamen- 
te il loro amore. Rinve- 
nute anche due sirin- 
ghe e le chiavi di una 
Fiat. 

Recuperati i corpi e 


UN PREGIUDICATO CHIUDE LA LITE CON DUE AUTOTRASPORTATORI A COLPI DI PISTOLA DINANZI AD UN BAR DI PIAZZALE CELLA 


Sparatoria in centro a Udine, due feriti 


Se 


(Foto Stefano). 


(Foto Stefano). 


Gianfranco Baldin, ferito alîa gamba 


Francesco Ruberto colpito invece alla testa. 


composti al cimitero 
di San Giorgio, è comin- 
ciata la fase più stra- 
ziante: avvisare i pa- 
renti. Da casa Tomasi- 


ni, in via Aquileia 2 a. 


Pagnacco, sono partiti 
i genitori di Barbara 
per il riconoscimento 
della salma: sì, era pro- 
prio lei. Barbara man- 
cava da casa da alcuni 
giorni, una scappattel- 
la che a 17 anni ha un 
preciso significato, 
cioè fuggire verso qual- 
cosa che trattiene. E 
lei è fuggita verso e 
con Denis, un ragazzo 
difficile, in lotta da 
tempo con i tentacoli 
della droga. Lei bella, 
alta, bionda, tutti in 
paese si giravano a 
guardarla. Lui min- 
gherlino, triste, 
l'aspetto un po’ dimes- 
so ma un cuore grande 
così. Da piccolo, con la 
famiglia, si era trasfe- 
rito a Udine da San Da- 
niele dove era nato. 
Abitava in via Periz 17, 
nella zona est della cit- 
tà, dove più di qualcu- 


no fa fatica a vivere. I 


carabinieri hanno avu- 
to qualche difficoltà a 
rintracciare i genitori 
di Denis che hanno ap- 
preso della disgrazia 
solo a tarda sera. Se- 
condo i primi accerta- 
menti effettuati dal 
medico legale, la mor- 
te risalirebbe dalle 36 
alle 48 ore precedenti 
al rinvenimento. Da 
analogo tempo si trova- 
vano in acqua. Oggi, il 
magistrato, si pronun- 
cerà sulla necessità di 
ricorrere all'autopsia, 
oppureconcedere subi- 
to il nulla osta per la 
sepoltura. 

Tragedia da lasciare 
a bocca aperta questa 
di Barbara e Denis, e 
bastava vedere lo 
sguardo smarrito dei 
parenti di lei, e del 
nonno di lui (i genitori 
erano in vacanza a Li- 
gnano), ieri sera in ca- 
serma, per capire co- 
me il dolore fosse in- 
sopportabile per l’im- 
possibilità di dare ri- 
sposte razionali. La fa- 
miglia di Barbara, fi- 
glia unica, è agiata. Il 
padre, Sergio, è titola- 
Te di un avviato nego- 
zio di apparecchiature 
di alta fedeltà a Udine. 


Eric D'Andrea 


Servizio di 
Roberta Missio 


UDINE - Sparatoria al- 
l'esterno di una delle più 
rinomate osterie di Udi- 
ne. Protagonista un noto 
pregiudicatoappartenen- 
te al Clan dei baresi che 
ha rerito due autotra- 
sportatori,. Gianfranco 
Baldin, 32 anni, di Tava- 
gnacco, e Francesco Ru- 
berto, 31 anni, di Reana 
del Rojale, raggiunti ri- 
spettivamente da un pro- 
iettile calibro 7.65 che 
gli ha spappolato la cavi- 
glia sinistra (guarirà in 
25 giorni) e da un violen- 
to colpo alla fronte infer- 
to con il calcio della pi- 
stola (quattro giorni di 
prognosi). Causa appa- 
rente, una violenta lite 
nata.da una banale di- 
scussione tra ubriachi; 
ma probabilmente c'è 
dell'altro, ragioni ancora 


. oscure al vaglio degli in- 


vestigatori. A premere il 
grilletto, poco dopo le 
15.10, è stato Raffaele 
Giancotti, 47 anni, noto 
negli ambiente della ma- 
lavita con il soprannome 
di «Giulio», originario di 
Gapurso (Bari), ma da an- 
niresidente con la secon- 
da moglie a Udine, in 
piazzale Cella, proprio 
dinnanzi al bar «Da Poz- 
zo» dove è avvenuta la 
sparatoria. E' stato iden- 
tificato grazie alle nume- 
rose testimonianze rac- 
colte da polizia e carabi- 
nieri tra quanti, abitual- 
mente, frequentano 
l'osteria udinese. L'uo- 
mo, comunque, fino a 
tarda sera non era stato 
ancora arrestato. 

Ma per quale motivo 
un moto pregiudicato, 


Regione 


L'argine del Corno dove sono stati rinvenuti i corpi. 


Francesco De Sabbata 


con precedenti per asso- 
ciazione a delinquere, 
detenzione illegale di ar- 
mi ed esplosivo, estorsio- 
ne, coinvolto nel 1987 
nel racket dei locali not- 
turni in Friuli, si espone 
sparando in mezzo ad 
un piazzale, dinnanzi a 
decine di testimoni pron- 
ti a riconoscerlo? La ver- 
sione ufficiale, fornita 
dallo stesso Giancotti in 
un abboccamento con la 
polizia avuto nel tardo 
pomeriggio con gli inve- 
stigatori (probabilmente 
per patteggiare la resa) 
attraverso un complice 
che lo sta aiutando nella 
fuga, è che la lite sareb- 
be nata a causa dell'irre- 
quietezza di Ruperto e 
Baldin che, assieme al ti- 
tolare dell'impresa per 
cui lavorano, Pierino Va- 
lent, in preda ai fumi del- 
l'alcol, avrebbero spinto- 
nato il cognato invalido 
di Giancotti. Un torto ta- 
le, evidentemente, da ri- 
chiedere «vendetta» addi- 
rittura conla pistola cali- 
bro 7.65, probabilmente 
semiautomatica (è stato 
ritrovato a terra un bos- 
solo), che Giancotti tene- 
va sotto la camicia. Ma 
le «voci di osteria», se do- 
vessero essere conferma- 
te, vanno ben oltre. Ieri 
c'è chi ha ricordato certe 
fumose discussioni cap- 
tate su un trasporto che 
doveva essere effettuato 
entro breve verso la Ce- 
coslovacchia. E gli stessi 
investigatori sono restii 
a non accontentarsi del- 
la versione di Giancotti 
(forse troppo semplicisti- 
ca) per scandagliare an- 
che possibili torti nati, 
per esempio, da prestiti 
insoluti. 


SULLE PAGINE DEL DIARIO DI BARBARA LA SPIEGAZIONE DELLA TRAGEDÌ 


«Ci ritroveremo uniti nell'aldilà» 


Sembra che la famiglia di lei ostacolasse la relazione tra i due giovani 


S. GIORGIO DI NOGARO 
- «Ci ritroveremo uniti 
nell'aldilà». In poche pa- 
role vergate sulle pagine 
del diario, tutte le rispo- 
ste ai perché del suicidio 
di Barbara e Denis. Il 
diario è stato rinvenuto 
dai carabinieri all'inter- 
no dello zainetto della 
ragazza, appeso ad un 
albero vicino al punto 
dove sono stati rinvenu- 
ti i loro:corpi, distanti 
una quindicina di metri 
l'uno dall'altro. E anco- 
ra sul diario di Barbara, 
frasi come «sono stufa 
della vita che sto condu- 
cendo» e tante dediche 
al suo amore: Denis. 


UDINE - Li hanno trova- 
ti sulla «Kugy-Horm, 
una via con difficoltà di 
terzo grado sulla parete 
ovest del Montasio, nel 
Tarvisiano. I loro corpi 
senza vita erano ancora 
assicurati l'uno all’altro 
dalla corda. i 

I ventunenni Eric 
D'Andrea e Francesco 
De Sabbata, entrambi di 
Buttrio, studente univer- 
sitario con una passione 
per l'informatica il pri- 
mo, falegname il secon- 
do, sono morti sabato 
scorso su quella che che 
è una delle vie più spet- 
tacolari delle Alpi Giu- 
lie: non molto difficile, 
ma capace di offrire pa- 
norami indimenticabili, 
tracciata da quel grande 
cantore delle Giulie che 
è stato Julius Kugy, 
Quello che è successo in 


PARAPIGLIA IN OSPEDALE DOPO LA SPARATORIA, PROTAGONISTA IL TITOLARE DEI DUE FERIJI 


E in pronto soccorso volano pugni e cazzotti 


Sembra che ad oppor- 
si al loro rapporto, fosse 
il padre di Barbara, pre- 
occupato dal fatto che il 
giovane era un tossicodi- 
‘pendente. Ma la ragaz- 
za non aveva in testa e 
nel cuore altri che lui, e 
nemmeno un lungo peri- 
odo trascorso a Torino, 
a studiare lingue, l'ave- 
va aiutata a dimentica- 
re Denis. 

I due ragazzi si vede- 
vano poco in giro, e al 
bar ai Salici di Pagnac- 
co, a pochi passi da casa 
Tomasini, ricordano so- 
prattutto la bellezza e 
l'esuberanza di Barbara, 
la sua voglia di vivere 
che quasi faceva a pugni 


parete non lo si saprà 
mai. Gli uomini del cor- 
po nazionale del soccor- 
so alpino e della Guardia 
di finanza, che con il 
118 e l'Ale Rigel hanno 
partecipato. alle ricer- 
che, possono solo imma- 
ginarlo.  E' . probabile 
cioè che uno dei due gio- 
vani sia scivolato, trasci- 
nando nel volo nel vuoto 
anche il compagno 
d'escursione. Un salto di 
un centinaio di metri 
che è stato loro fatale. 
Eric e Francesco ave- 
vano preparato con cura 
l'escursione. Con loro do- 
veva esserci anche un 
terzo amico, Andrea Do- 
minutti, all'ultimo mo- 
mento rimasto a Buttrio 
per aiutare il padre in al- 
cuni lavori in casa, I due 
ragazzi avevano lasciato 
l'auto, una Fiat Uno, a 


con l'aria triste del suo 
amore. 

Ma tra le preoccupa- 
zioni dei genitori della 
ragazza, c'era anche 
quella che Denis potesse 
trascinare Barbara nel 
vortice della droga, an- 
che se non risulta che la 
ragazza avesse nulla a 
che vedere con il mondo 
della tossicodipenden- 
za. 
Dunque la tragedia di 
Giulietta e Romeo si per- 
petua in quest'estate co- 
stellata da suicidi, un 
crescendo che nemmeno 
gli esperti riescono a 
spiegare. Intanto resta- 
no altri due corpi da sep- 
pellire. Vicini. 


poche centinaia di metri 
dal rifugio Grego, in val 
Saisera, e si erano incam- 
minati verso il Monta- 
sio. Al Grego non si era- 
no fatti vedere, mentre 
probabilmente avevano 
fatto una piccola sosta 
‘allo Stuparich, anche se 
non hanno firmato il li- 
bro del rifugio. Quindi, 
avevano raggiunto la via 
Kugy-Horn: li attendeva 
il bivacco Mazzeni, dove 
avrebbero dovuto tra- 


* scorrere la notte tra il sa- 


bato e la domenica di 
Ferragosto. Ma al Mazze- 
ni non sono mai arrivati. 
Avevano dato appunta- 
mento a casa per lunedì 
sera e martedì mattina i 
genitori hanno dato l'al- 
larme. La mamma di 
Eric D'Andrea ha telefo- 
nato al soccorso alpino, 
in volo si è alzato anche 


carabinieri una sparato- 
ria in città è già un bel 
caso da seguire. Tra ri- 
lievi della scientifica, in- 
terrogatori, posti di bloc- 
co e relazioni ai magi- 
strati, di lavoro ce n'è 
più che a sufficienza. 
Ma ieri l'opera investi- 
gativa è stata resa an- 
cor più «vivace» dalle in- 
temperanze di Pierino 
Valent, datore di lavoro 
dei due feriti, nonchè te- 
stimone della sparato- 
ria. Anch'egli alterato 
dai troppi «tajut» bevuti 
in osteria per festeggia- 
re il primo giorno di fe-' 
rie, poco dopo le 16.30 


“Giovedì 19 agosto Ii! 


ICORPI DI BARBARA E DENIS, 18 ANNI, SUICIDI PER AMORE, RIPESCATINEL TORRENTE CORNO A SAN GIORGIO DI NOGARO 


"Come GiuliettaeRomeo 


> 


Denis Varutti, il giovane suicida per amore. 


TROVATI MORTI SUL LATO OVEST DBL MONTASIOIDUE VENTUNENNI DI BUTTRIO SCOMPARSI DA TRE GIORN 


Scalata fatale: scivola e trascina l’amic( 


Eric D’Andrea e Francesco De Sabbata sono precipitati per un centinaio di metri sulla via «Kugy-Horn» 


un elicottero. Ma soltan- 
to ieri, dopo che Andrea 
Dominutti è stato rin- 
tracciato e ha spiegato il 
programma dei suoi due 
amici, le ricerche hanno 
potuto permettere il ri- 
trovamento dei corpi or- 
mai senza vita di Eric e 
Francesco, a duemila me- 
tri d'altezza, adagiati su 
un «balconcino». 

Gli uomini del corpo 
nazionale del soccorso 
alpino coadiuvati dagli 
elicotteri del 118 e del- 
l'Esercito, sotto il coordi- 
namento della protezio- 
ne civile, hanno così po- 
tuto provvedere al recu- 
pero delle due salme, 
che, dopo una sosta ‘a 

albruna, dove erano 
giunti i famigliari e gli 
amici, sono state compo- 
ste nella tarda mattinata 
nella camera mortuaria 


pronto soccorso. del- 
l'ospedale di Udine. Vo- 


- lendo, asseritamente, so- 


lo informarsi delle con- 
dizioni dei suoi dipen- 
denti (ma gli investiga- 
tori non escludono che 
volesse anche concorda- 
re le testimonianze) ha 
letteralemte travolto a: 
suon di spintoni, cazzot- 
ti e insulti quanti ha tro- 
vato sulla sua strada, 
sebbene trattenuto a for- 
za da una solerte con- 
sorte. Al «tappeto» sono 
così finiti, o stavano per 
finire, carabinieri, poli- 
ziotti, barellieri, medici, 
ma anche fotografi e 
giornalisti. Il tutto din- 


del cimitero di Tarvisi0; 

E intanto a Buttrio !' 
notizia della tragedia lf 
Sciava tutti attoniti. EY 
D'Andrea era figlio w! 


co: ottimo studente (| | 


era diplomato con la v0' 
tazione di 60 sessanteS! 
mi), si era iscritto & 
l'Università di Triest® 
Amava i computer e È 
montagna: aveva segui 
to i corsi roccia ed gf. 
socio del Cai. Proprid!” 
montagna era la graf! 
passione che lo legava? 
Francesco De Sabbatt 
falegname in un'azien0 
della zona. La famigli 
di Francesco, che ha U 
fratello maggiore, eff 
stata colpita appena dil 
mesi fa da un altro gr® 
vissimo lutto: in segui! 
a malattia era infatl 
morto il padre, falegn* 
me anch'egli. 
Guido Barell' 


nanzi allo sguardo im 
‘pietrito di decine di pet 
sone in lista d'attesa # 
pronto soccorso per cas! 
più o meno gravi e ché 
hanno dovuto attendert 


che Valent venisse allo” 
tanato (in attesa di uni 
denuncia per oltragg0 
e violenza a pubblico uf 
ficiale) e che Baldin ve | 
nisse arrestato, Il dipe” 
dente sebbene ferito all 
caviglia, richiamato dal: 
le urla del principale, £ 
sceso infatti dalla bare! 
la e, zoppicante, a sul 
volia ha iniziato a fa! 
volare ceffoni fino ‘ 
quando sono riusciti l 
bloccarlo. 


LE IMPRESE DI «GIULIO» E DEI SUOI DUE FRATELLI HANNO SEMINATO LA PAURA IN FRIUJ 


È 


UDINE -In molti, negli 
anni Ottanta, hanno tre- 
mato a causa del Clan 
dei baresi. Auto brucia- 
te, gestori gambizzati, 
bottiglie incendiarie e 
sparatorie notturne non 
erano episodi infrequen- 
ti. Ma gli ordini veniva- 
no da fuori regione, da 
occultifinanziatoritrevi- 
giani che offrivano capi- 
tali in prestito a tassi 
d'usura ad agonizzanti 


. proprietari di locali not- 


turni, Una rigida orga- 
nizzazione che puntava 
alla concentrazione dei 
night per innestare un 
sofisticato riciclaggio di 
denaro sporco. 


Raffaele Giancotti, il 
protagonista della spara- 
toria di Udine, era un 
tassello importante del 
Clan dei baresi. Da quan- 
to appurato dai carabi- 
ieri in seguito a una de- 
licata operazione conclu- 
sasi nel giugno 1987, 
«Giulio» aveva avviato 
un'attività «di libero pro- 
fessionista» della riscos- 
sione, Il meccanismo era 
piuttosto semplice: se 
qualcuno non riusciva a 
riscuotere il suo credito, 
si rivolgeva a Raffaele 
Giancotti. Il metodo di 
persuasione variava poi 
a seconda dell'entità del- 
la somma. Di queste ci- 


fre da capogiro, a «Giu- 
lio) spettava una percen- 
tuale che si aggirava tra 
il cinque e il dieci per 
cento. Arrestato dopo 
l'esplosione al night «Al 
paradise» di Percoto, nel 
1987, quando. vennero 
utilizzati quattro cande- 


lotti di tritolo, Giancotti, 


venne poi condannato a 
cinque anni di reclusio- 
ne. 
Ma «Giulio» è comun- 
que solo un tassello. Gra- 
zie anche ai fratelli Pa- 
squale e Luigi, infatti, il 
Clan dei baresi si era spe- 
cializzato anche nel traf- 
fico di droga in particola- 
re dalla Sicilia con arri- 


Il clan dei baresi, droga, racket e riciclaggio 


vo della polvere bian@ 
all'aeroporto di Roncl! 
E poi c'erano estorsio” 
frodi, lesioni. Un Clan?” 
mibile con probabili co; 
tatti con la Mafia sa 
Brenta grazie alla qual 
avrebbero affinato le te4 
niche d'azione. Da te! 
po, anche in seguito 1, 
«fermi forzati» in cer 
dei vari esponenti, le su 
nache non registra: ) 
azioni dei baresi. Fat 
questo comunque. N°, 
sottovalutato dagli int 
stigatori: il Clan, infetto 
potrebbe aver proven. 
nuova linfa ancora 5° 

nosciuta. Pr 

r. 
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I Questo quadro 


(Sul giallo di Basovizza 
gala il bavaglio della pro- 
ciira della Repubblica 
Tendendo ancor più fitto 
il mistero. Ieri mattina è 
Stato notificato al Picco- 
lo un decreto di secreta- 
Zione che impedisce di 
fatto di divulgare qualsi- 
asi notizia riguardante 
l'inchiesta giudiziaria 
sulla morte di Maurizio 
Pertot. Il provvedimento 
che è firmato dal sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza porta la data del 
17 agosto ma è stato no- 
tificato via telefono alla 
Segreteria di redazione 
dai carabinieri della sta- 
zione di Basovizza solo 

alle 10.15 di ieri. Il de- 
creto del giudice Frezza 
ha valore per quindici 

‘ giorni. Pertanto fino al 2 
Settembre i lettori non 
Potranno essere informa- 
ti asull'andamento delle 
indagini. Per quanto con- 

. Serne la rivelazione dei 
Segreti la legge dice che 

chi pubblica notizie ri- 

‘Biardanti quell’inchie- 
Sta è punito con l'arre- 
Sto fino a 30 giorni o con 

al'ammenda da 100 a 500 

È mila lire, In genere que- 

Sto tipo di provvedimen- 

ti viene emesso in casi 

di assoluta eccezionalità 

,e non ci sono che rari 

precedenti relativi a ope- 

tazioni legate alla gran- 
de criminalità organizza- 
ita o alle molteplici in- 

. chieste del filone Mani 

Pulite. Ma alla procura 
di Trieste c'è un orienta- 

\ mento diverso. Dallo 
Scorso ottobre sono stati 
emessi ben tre decreti di 
Secretazione. 

In merito alla vicenda 

« «l'Ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia 


| x esprime preoccupazione 


| 5 Der l'uso che può essere 
O di tale istituto giu- 
‘CO, peraltro espressa- 
mente previsto dal nuo- 
Me di procedura 
; ordino Toni 
«lo sociale dell'informa- 
zione e sottolinea che il 
diritto di cronaca trova 
fondamento nell'articolo 
21 della Costituzione. In 
_ prose- 
gue la nota _ il decreto 


e eero 


AUTOSTRADA 
Capotta, 
illesi 


Solo qualche contu- 
sione. Loredana De- 
Nich, 43 anni, verso 
le 12 percorreva l'au- 
tostrada carsica alla 
guida di una Re- 


nault 19, su cui 
c'erano quattro bam- 
bini, in direzione di 
Sistiana. Uscita dal- 
la galleria di Prosec- 
co, l'auto sbatteva 
contro la ruota un 
camion, sbandava, 
capottava e finiva 
contro la rete di re- 
cinzione  dell'auto- 
strada. Illesi i bim- 


VIA ZANETTI 1 - 


CALDAIE 
TECNOCLIMA sas di R. PARAVANO | Piccolo 
UDINE - Tel. 0432-545425 - 


Fax 0432-42077 


Il provvedimento 
© emanato — 
dalp.m. 
Federico Frezza 


di secretazione non può 
non essere considerato 
uno strumento eccezio- 
nale, nel mentre il suo 
iterarsi sempre più fre- 
quente pone legittimi in- 
terrogativi sul pericolo 
che si limiti di fatto una 
libertàcostituzionalmen- 
te sancita», Perciò l'Ordi- 
ne «si riserva di segnala- 
re questo nuovo episo- 
dio ai propri vertici na- 
zionali anche in relazio- 
ne alla incomprensibile 
discrasia esistente fra le 
regioni italiane sul diver- 
so utilizzo dello stru- 
mento della secretazio- 
ne). 

. Durissima presa di po- 
sizione anche dell'Asso- 
ciazione della stampa 
del Friuli Venezia Giulia 
che comunica: «Segreto 
istruttorio, decreto di se- 
gretazione. L'ultimo 
quello sul caso della mi- 
steriosa morte di Mauri- 
zio Pertot. Parole diffici- 
li ma dall'effetto facile 
facile. L'uso eccessivo di 
questi legittimi strumen- 
ti di legge impedisce ai 
giornali di informare i 
lettori su delitti, attenta- 
ti, tangenti, malefatte 
pubbliche e private». 
«Fra poco _ prosegue il 
documento del sindaca- 
to dei giornalisti _ arri- 
veremo all'arresto dei 
«cronisti. Trenta giorni di 
galera per aver riferito 
notizie vere. Tanto per- 
chè i lettori capiscano, 
se questi strumenti dive- 
nissero la regola di ogni 
giorno, i giornali dovreb- 
bero dare l'addio alla 
cronaca giudiziaria, alla 
nera. Solo un po' di 
sport, un po' di politica 
e via. Non si parla più di 
Ustica, dell'omicidio 'Ce- 
saroni, dell'operazione 


DA UN’APE 


Punto 
ingola 


Stava parlando con 
gli amici e un'ape lo 
ha punto in gola. Un 
uomo di trentacin- 
que anni è stato sal- 
vato ieri per miraco- 
lo grazie al pronto in- 
tervento del 118. 
L'episodio si è verifi- 
cato verso le 18 al 
bagno dell'ente por- 
to. Il ferito pochi mi- 
nuti dopo la puntura 
è stato colpito da un 
grave choc anaffilat- 
tico. perdendo cono- 
scenza. L'intervento 
ha scongiurato il peg- 
gio. 


VIA CORONEO 17 


DECRETO DI SECRETAZIONE DELLA PROCURA BLOCCA 


Giallo sul Carso: bavagli 


‘Preoccupate prese di posizione dell'Ordine dei giornalisti e dell’ Associazione della stampa non sca 


Mani pulite: o se ne par- 
lerà tra dieci anni, forse, 
a processi conclusi». 
«Ma chi diffonde que- 
ste notizie? si chiede 
l'Associazione regionale 
della stampa, chi le sus- 
surra all'orecchio del 
cronista? Qualcuno che 
evidentemente le cono- 
sce, non è certo il giorna- 
lista che va a scassinare 
i cassetti delle procure, 
dei commissariati o del- 
le stazioni dei carabinie- 
ri». «Come al solito _ pro- 
segue il documento _ si 
dà la colpa allo specchio 
delle brutte immagini 
cheriflette». L'invito del- 
l'Associazione ‘ della 
stampa ai colleghi è di 
continuare serenamente 


, a fare il loro mestiere, 


«che è quello di informa- 
re correttamente i letto- 
ri, di rifiutare ogni tipo 
di bavaglio. Altrimenti _ 
conclude la nota _ sugge- 
riremo ai direttori di 
uscire con spazi bianchi 
al posto delle notizie in- 
terdette. Mezzo giornale 
uscirebbe come un len- 
zuolo di bucato. Forse al- 
lora i lettori capirebbero 
bene per o contro cosa 
stiamo combattendo». 
Un documento in cui 
si «esprime solidarietà 
ai colleghi preposti ai 
servizi di cronaca nera e 
giudiziaria» è stato ap- 
provato dall'assemblea 
dei giornalisti del Picco- 
lo.«Nel contempò si chie- 
de il perchè di tale cen- 
sura, visto che comun- 
que gli atti istruttori so- 
no rimasti segreti». 
«Inibire per quindici 
giorni la diffusione di no- 
tizie su un caso che si è 
concluso con la morte, 
per molti versi inspiega- 
bile, di un uomo, signifi- 
ca _ continua la nota _ 
mutilare il giornalismo, 
fare un danno alla città 
e forse alla verità. Inter- 
rogatori, avvisi di garan- 
zia e addirittura rinvii a 
giudizio di colleghi colpe- 
voli solamente di fare il 
loro mestiere fanno capi- 
re che, negli ultimi mesi 
qualchemagistratointer- 
preta la propria funzio- 
ne come antitetica a 
quella del giornalista». 


Dovranno sparire al più 
presto gli ehormi ammas- 
si di roccia e terra depo- 
sitati nei pressi di Prosec- 
co, lunga lo strada che 
corre a pochi metri dal 
mobilificio Lanza, Ieri il 
Tar ha dato ragione al 
Comune di Sgonico che 
ha intimato all'impresa 
«Place Moulin» di ripri- 
stinare l'area com'era 
prima che iniziassero i la- 
vori per l'autostrada.. 

In pratica l'orologio sa- 
rà riportato all'indietro 
di undici anni con tutto 
quel che ne consegue. 
C'è da chiedersi però chi 
si accollerà il costo e 
l'impegno di lavori così 
complessi. Serviranno ru- 
spe, camion, macchine 
da cantiere. Bisognerà 
anche individuare un'al- 
tra area dove depositare 
la roccia e i macchinari. 


DALGIP. 
Poliziotto 
scarcerato 


Gaetano Merola, so- 
vrintendente di Ps 
in servizio a San 
Sabba, è stato arre- 
stato. la settimana 
scorsa dai carabinie- 


ri su ordine del magi- 
strato Frezza. Lo si 
accusa di aver mi- 
nacciato dei testimo- 
ni. Dopo sette giorni 
‘agli arresti domici- 
liari, ieri gli è stata 


concessa la libertà: 
lo ha deciso il gip 
Morway, senza chie- 
dere il parere al pm. 
L'ordinanzaprevede- 
va un mese di custo- 
dia cautelare. 


È 


Trieste 


E NOTIZIE SULLE INDAGINI | IL TAR RINVIA A OTTOBRE LA DECISIONE 
o |Liquami: Sea Service 
Iza la Ocean 


CONDANNATO A 3 ANNI E 8 MESI 
Portava eroina all'amico 
che era detenuto incasa 


Un giovane triestino, Emiliano Martini, 19 anni, dete- 
nuto, è stato condannato ieri mattina dal tribunale a 
tre anni e otto mesi di reclusione e al pagamento di 
una multa di 24 milioni di lire per spaccio e detenzio- 


ne di sostanze supefacenti. 


Martini era stato sorpreso qualche giorno fa dai ca- 
rabinieri di via Hermet mentre stava andando a far vi- 
sita a Marco Giovannini, triestino, 29 anni, tossicodi- 
pendente, abitante in via Molino a Vento 88, che già si 
trovava agli arresti domiciliari perché coinvolto in 
una storia di droga che risale allo scorso giugno. 


Martini teneva in tasca 
eroina, destinata proprio 


oco più di un grammo di 


lo stesso Giovannini. Ma 


non basta. Il giovane, infatti, ha successivamente rac- 
contato al giudice Federico Frezza, titolare delle inda- 
gini, di aver già venduto in passato alla stessa persona 


anche dell'hashish. 


. A Marco Giovannini, naturalmente, sono subito sta- 
ti revocati gli arresti domiciliari, e i due sono tornati a 


incontrarsi in una cella del Coroneo. 


mi. sco. 


Giovedì 19 agosto 1993 


Il monopolio è rotto, al- 
meno fino al 13 ottobre. 
Due ditte, la 'Ocean srl’ 
e la ’Sea Service’ potran- 
no continuare a racco- 
gliere i rifiuti e i liquami 
delle navi che fanno sca- 
lo in porto. Un affare mi- 
liardario su cui per alme- 
no due mesi la concor- 
renza farà da calmiere. 
Ieri il Tar avrebbe dovu- 
to affrontare il caso sol- 
levato dalla seconda del- 
le due società. La 'Sea 
Service’ che per vent'an- 
ni ha operato in monopo- 
lio pretendeva che i ma- 
gistrati  sospendessero 
l'efficacia dell'autorizza- 
zione concessa alla ditta 
concorrente. Invece 
l'udienza è stata rinvia- 
ta di due mesi. 
Paradossalmente la ri- 
chiesta è venuta proprio 
dal difensore della ‘Sea 


Service’. L'avvocato En- 
zio Volli si è trovato di 
fronte a nuovi documen- 
ti e ha chiesto tempo per 
verificarne il contenuto. 

La guerra dei liquami 
dunque continua. La po- 
sta è molto alta e coin- 
volge tutto il porto. Ta- 
riffe basse nate dalla 
concorrenza favoriscono 
l'acquisizione di nuovo 
lavoro. Prezzi alti, detta- 
ti dal monopolio, allonta- 
nano dalla banchine na- 
vi di ogni bandiera e ruo- 
lo. 

Com'è noto i primi 
scontri risalgono al no- 
vembre 1992. La 'Sea 
Service’ di Paolo Crisma- 
ni aveva presentato una 
fattura piuttosto salata 
per svuotare i pozzi neri 
della portaerei 'Kenne- 
dy':805 milioni poi scon- 
tati a 500. L'identico ser- 
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vizio è stato invece offer- 
to dalla ‘Ocean’ del grup- 
po Cattaruzza per 212. 
Meno della metà. Quan- 
do gli americani hanno 
sottoscritto il nuovo con- 
tratto la Crismani ha agi- 
to a suon di esposti e de- 
nunce. Carabinieri sì so- 
no presentati negli uffici 
della società concorren- 
te, le motovedette della 
Capitaneria hanno inter- 
cettato le unità della 
Ocean. 

Nella vicenda è rima- 
sto coinvolto anche l'ex 
presidente del porto Pao- 
lo Fusaroli che aveva fir- 
mato l'autorizzazione 
provvisoria per rompere 
il monopolio. Il 4 luglio 
il Ministero ha dato il 
via libera definitivo alla 
seconda società, un atto 
immediatamente impu- 
gnato davanti al Tar. 

C.eì 


MENTRE LA MAGISTRATURA INDAGA SUGLI SCARICHI FOGNARI COSTIERI 


Grignano, nuovi prelievi d’acqua marina 


Oggi sotto esame le zone balneabili - Russignan: «Mai rispettate le norme» 


(foto Sterle) 


Infine la ‘Place Moulin' 
dovrà ripiantare alberi e 
arbusti compatibili con 
la vegetazione carsica. 
Un vero e proprio ripri- 
stino ambientale. 
L'impresa milanese di 
cuiè legale rappresentan- 
te l'ingegner Giovanni 
Fabris ha cercato di resi- 
stere in giudizio, soste- 
nendo che oggi l'area 
non è più in sua disponi- 
bilità e quindi si trova 
materialmente impedita 
a svolgere ogni opera di 
ripristino. Secondo que- 
sta versione circa 70 mi- 
la metri cubi di roccia e 
terra appartengono al- 
l'Anas în virtù del con- 
tratto di appalto, In più 
la società 'Unicalcestruz- 
zi spa' ha allestito sullo 
stesso terreno un impian- 
to di produzione di calce- 
struzzo. Infine una terza 
impresa, la ‘Cortazzo 


Abbocca un pe 


eccezionale pesce colpito da un sub in golfo. 


Grandi lavori’, è divenu- 
ta proprietaria della re- 
stante parte del materia- 
le e dell'impianto di sele- 
zione degli ‘inerti’. 

Diverse, se non oppo- 
ste, le ragioni addotte 
dal Comune. La ‘Place 
Moulin' doveva ripristi- 
nare l'area appena finiti 
i lavori del primo lotto 
dell'autostrada Sistiana- 
Prosecco. I lavori si sono 
conclusi da anni ma i cu- 
muli sono ancora lì. Anzi. 
la società milanese non 
solo non ha informato il 
Comune della chiusura 
del suo cantiere ma ha 
anche ceduto gli impian- 
ti aterzi. 

Come abbiamo detto i 
giudici del Tar hanno ri- 
tenuto di non sospende- 
re l'ordine di ripristino 
impartito nello scorso 
giugno, La parola ora 
passa alle ruspe. 


sce in trasferta 


Un "Plectorhinchus Me- 
diterraneus", che mai 
prima d'ora aveva fatto 
la comparsa nel nostro 
mare, è stato pescato ie- 
ri dal subacqueo Mauri- 
zio Signoretto, immerso- 
si nei pressi della diga 
Rizzo. L'esemplare (750 
grammi, simile alla cor- 
vina) vive in fondali dai 
10 ai 150 metri di pro- 
fondità, solitamente nel 
sud del Mediterraneo. 
Lo si trova da Gibilterra 
alla Tunisia, da Gibilter- 
ra all'Angola o nei tratti 
atlantici della Spagna. 
"E' la prima volta che 
capita di osservarlo nel- 
l'alto Adriatico - ha com- 


mentato il dottor Odori- 
co, del Parco marino di 
«Miramare -. Non man- 
cheremo di segnalarlo 
agli studiosi italiani del 
settore". 

Il Plectorhinchus: po- 
trebbe essere arrivato 
fin qui sulla scia di qual- 


* che nave. Ora, con tutta 


probabilità, finirà al 
Museo di storia natura- 
le, che ha chiesto in do- 
no l'esemplare al fortu- 
nato pescatore. Onore al 
merito: l'eccezionalità 
della pesca è stata se- 
gnalata da uno degli 
amici di Signoretto, l'ex 
campione del mondo di 
sub Claudio Martinuzzi. 
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IL COMUNE DI SGONICO OTTIENE IL RIPRISTINO DELL’AREA DI PROSECCO CONCESSA ALLA PLACE MOULINE 


Il Tar ordina: rimuovete quelle «colline» 


I due enormi cumuli di sassi (più di 70 mila metri cubi) ereditati dallo scavo della galleria autostradale 


Icumuli di pietrame che devono essere sbancati 


(Foto Balbi) 


"Il padre di Marko ci ha fregato’ 


Pronto, dottor Andolina? 
«Sì, sì, sono io». E allora, 
con questo Dejan Prin- 
cip, come vanno le cose? 
«Ci ha fregato, mi sem- 


bra chiaro, Ora lo stiamo ‘ 


aspettando, purtroppo 
mi serve vivo, ma avrei 
tanta voglia di ammaz- 
zarlo». 

Sono poche le speran- 
ze rimaste al medico del 
Burlo, l'ospedale infanti- 
le di via dell'Istria. Il pa- 

à del piccolo Marko, il 
anno bosniaco di sei 
mesi affetto da una gra- 


vissima malattia eredita- , 


ria che lo sta portando 
alla morte, è scomparso 
martedì sera da Trieste 


senza lasciare traccia. E' 
lui l'unico uomo in gra- 
do di salvare il proprio 
figlio: dovrà donargli 
‘una parte del suo midol- 
lo osseo. O almeno così 
si era detto. «Ma a que- 
sto punto mi viene il 
dubbio che sia stato tut- 
to un escamotage per far 
fuggire Princip da Sa- 
rajevo. Mi era stato det- 
to che la madre del pic- 
colo era malata, e che 
non era adatta al tra- 
pianto. Ma ora comincia 
a venirmi qualche dub- 
bio», aggiunge sconsola- 
to Marino Andolina. 

La donna si trova an- 
cora a Belgrado con il 


bambino. Non vuole la- 
sciare la città per nessu- 
na * ragione mondo. 
Perché? Suo figlio sta 
per diventare cieco, en- 
tro breve potrebbe an- 
che morire. «Voglio mio 
marito» ha detto al tele- 
fono. 

Teri notte Andolina sa- 
rebbe dovuto andare a 
prendere il piccolo nella 
capitale serba, lo avreb- 
be dovuto trasferire in 
camper a Trieste e poi 


nei prossimi giorni il de- - 


licato intervento. Era 
tutto pronto, per «l'ope- 
razione Marko», e inve- 
ce nulla. «Dejan Princip 
ha sfruttato i nostri mez- 
zi d'urgenza per fuggire 


dalla Bosnia — continua 
il chirurgo —. Ora può 
espatriare, andare in Au- 
stria, Ungheria e Germa- 
nia, come lui stesso ha 
detto ieri prima di la- 
sciarci. Il suo passaporto 
è in regola, la polizia 
non può fargli nulla. Ma 
in quella valigia che te- 
neva in mano, Princip 
nascondeva qualcosa. 
Soldi, o forse peggio». 
«Ho altro da fare — ha 
detto l'uomo prima di 
andarsene — il trapian- 
to può aspettare. Ma un 
giorno tornerò. Datemi 
una settimana di tem- 
po». Ha chiamato un ta- 
xi ed è scomparso dietro 


l'angolo. Elegante, oc- 


‘;chiali neri, con una ven- 


tiquattrore in pelle e 
una grande borsa di stof- 
fa. Ha raccontato di aver 
vissuto in trincea per 
più di un anno, ma le 
sue mani erano curate 
Cone quelle di un denti- 

a. 

«Noi, comunque, ci te- 
niamo pronti — conclu- 
de Andolina —: se un 
giorno tornerà con la 
sua famiglia, qui da noi 
troverà sempre un letto. 
‘Anche se le difficoltà sa- 
ranno enormi, E l'opera- 
zione, se avverrà, sarà 
coperta dal più totale se- 
greto». s 

Michele Scozzai 


Secondoi responsabili dell’Usl 


la legge Merli sulla depurazione 


dei liquami non è stata applicata 


dai Comuni della provincia 


Nuovi prelievi di acqua 
nell'area a ridosso del 
parco marino di Mirama- 
re: oggi tecnici e biologi 
dell'Usl effettueranno 
controlli a Grignanotra i 
due bagni Sirena e Rivie- 
ra, nonchè tra il bagno 
militare e lo stabilimen- 
to «Sticco». Cercheranno 
l'eventuale presenza di 
sostanze organiche in- 
quinanti. 

Dopo i clamorosi risul- 
tati resi noti dalla Golet- 
ta Verde, che proprio nel- 
le zone di Grignano e del 
parco marino aveva ri- 
scontrato un altissimo 
tasso di inquinamento, 
la magistratura triesti- 
na, nella figura del magi- 
strato Manuela Bigatin, 
ha dato incarico all'Usì 
di indagare a fondo sulla 
rete fognaria pubblica e 
privata della città. Sotto 
tiro ci sarebbe il manca- 
to rispetto della legge 
Merli del 1976, secondo 
la quale tutti gli scarichi 
fognari a mare dovrebbe- 
ro subire un processo di 
depurazioneetrattamen- 
to. Cosa che, almeno a 
Grignano, non avviene, 
visto che la rete fogna- 
ria di quella località non 
è ancora ultimata. 

Così , l'altro giorno 
l'Usl ha eseguito ben tre 
prelievi straordinari di 
acqua marina in zone 
non balneabili (cioè nel 
parco marino, i cui risul- 
tati dovrebbero essere 
resi noti già domani), 
mentre oggi sarà la vol- 
ta dei tratti di mare adi- 
biti a balneazione. 

Nei giorni scorsi la Le- 
ga lente aveva tro- 
vato nelle acque della 
baia di Grignano un in- 
quinamento di tipo orga- 
nico di coliformi totali, 
fecali e streptococchi fe- 


cali con uno o più valori 
dieci volte superiori ai li- 
miti previsti dalla legge. 
«E proprio così - dice 
Alberto Russignan, re- 
sponsabile del servizio 
igiene tecnico e ambien- 
tale del settore igiene 
pubblica ed ecologica 
dell'Usl - la magistratu- 
ra triestina ci ha incari- 
cati di indagare sulla re- 
te fognaria della città, 
versante a mare; la si- 
tuazione è disastrosa, so- 
rattutto nella zona del- 
‘a costiera che è del tut- 
to priva di pubbliche fo- 
gnature». Anche le socie- 
tà nautiche della Sac- 
chetta sono state scoper- 
te di recente in una si- 

tuazione fuori legge. 
«Dopo 17 anni dl 
trata in vigore - aggiun- 
ge Russignan -, la i 
Merli non è stata rispet- 
tata né dal Comune di 
Trieste, né da quello di 
Duino-Aurisina, e tanto- 
meno dal Comune di 
Muggia». «In ogni caso - 
puntualizza il funziona- 
rio dell'Usl - le acque ne- 
re benché non trattate 
secondo quanto previsto 
dalla . normativa Merli 
(solo d'estate sono sotto- 
poste a una innaffiatura 
di cloro) vengono smalti- 
te al largo, ben lontano 
dalle aree di balneazio- 
ne». «A Grignano - insi- 
ste Russignan - la rete 
fognaria non esiste, ci so- 
no soltanto dei tubi che 
raccolgono i liquami e li 
versano in mare, con 
una clorazione estiva, a 
mio parere, del tutto inu- 
tile». «E oggi - intervie- 
ne Eugenio Zacchi, diret- 
tore del servizio biotossi- 
cologico dell'Usl - andre- 
mo a vedere cosa succe- 
de nelle zone dove la 

gente fa il bagno». 

d.c. 
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Ora nelle campane 
delvetro si gettano 


anche le lattine 


In città sono posizionate 200 campane verdi per la 
raccolta del vetro e 80 campane bianche per la rac- 
colta della plastica e delle lattine. Anche le campane 
del vetro — comunica il Comune — sono ora abilita- 
te alla raccolta delle lattine. Per lo smaltimento del- 
le lattine l'utenza ha quindi a disposizione ben 280 
punti di conferimento, che potranno consentire un 
notevole alleggerimento del quantitativo di rifiuto 
da incenerire ed un conseguente maggior utilizzo 


del materiale da riciclare. 


Diventa isola pedonale 


il passo di piazza Fonda Savio 


Il commissario prefettizio del Comune di Trieste 
Francesco Larosa ha siglato nei giorni scorsi un'ordi- 
nanza che rende isola pedonale urbana il passo di 
piazza Fonda Savio limitrofo al palazzo del Gover- 
no. Il provvedimento, già operativo, è stato posto in 
essere al fine di tutelare la sicurezza della sede del 
palazzo di governo. La necessità di introdurre tale 
restrizione alla sosta e alla circolazione dei veicoli 
era stata manifestata il 6 agosto scorso dalla Questu- 
ra anche in virtù del fatto che il passo di piazza inti- 
tolato a Fonda Savio risulta essere senza uscita per i 
veicoli in quanto confinante con l'isola pedonale ur- 
bana di piazza dell'Unità d'Italia. 


Lista di oggetti smarriti 


esposti al Comune 


Presso il settore 15.0 Economato del Comune di Trie- 
ste, palazzo muncipale di piazza dell'Unità d'Italia 
n. 4 (III p. stanza n. 110), si trovano depositati i se- 


ANZIO oggetti rinvenuti nel mese di li 


lo sulla pub- 


ca via, che potranno venir ritirati dai legittimi 
proprietari, ogni giorno non festivo dalle ore 9 alle 
12: borsa di carta contenente sandali, cintura e ve- 
stito blu da donna, bracciale, buoni benzina, orecchi- 
no, orologi da polso, portafogli, proiettore per diapo- 


sitive e valuta nazionale. 


Da Trieste chiamate 


di soccorso al telefono blu 
Migliora il Comper amento dei bagnanti motorizza- 


ti. I richiami del 


e Capitanerie di porto e forse anche 


il minore afflusso turistico di questa estate hanno 
contribuito a far diminuire gli incidenti con acqua- 
‘scooter, motoscafi e altre unità da diporto. Più nu- 
merosi, invece, gli altri interventi di soccorso. Al te- 
lefono blu (167-090090), istituito dal Ministero della 
marina mercantile per aiutare i bagnanti in difficol- 
tà, sono infatti giunte finora 145 chiamate di soccor- 
so. Girca 629, invece, le richieste di intervento tele- 
foniche (ad altri numeri di soccorso), via radio e con 
altri sistemi. Trieste con 19 chiamate è una delle lo- 
calità dove il telefono blu ha squillato più spesso. 


Il commissario Larosa 


dal presidente della Regione 


Il presidente della Regione Pietro Fontanini ha rice- 


vuto ieri il 


commissario straordinario al Comune 


Francesco Larosa. Al centro del colloquio i problemi 
sociali ma soprattutto economici della città con par- 
ticolare attenzione a quei relativi al «Lloyd Triesti- 


no», alla viabilità ed 


Esposte le graduatorie 
dei concorsi scolastici 


la pianificazione territoriale. 


A partire dal 21 agosto saranno depositate per 10 
giorni presso la Sovrintendenza scolastica, in piazza 


Sant'Antonio Nuovo 6, le gr 
e 


concorsi per soli titoli in 


‘aduatorie provinciali dei 
tti con d.m. 22/4/1998 e 


con d.ss, 4/5/1993 (scuole con lingua d'insegnamen- 


to slovena). 


CGIL, CISL E UIL DENUNCIANO LO SLITTAMENTO DEI SUB 1 DA PARTE DELL’UNITA’ SANITARIA LOCALE 


«Usi, incentivi al personale bloccati» 


Probabile il rinvio dei pagamenti delle quote, mentre non è ancora definita la nuova organizzazione del lavoro 


Comune: ampia delega 
alvice commissario 


Il vice prefetto Pasqua- 
le Vergone, nominato 
sub-commissario al Co- 
mune, ha ricevuto l'in- 
carico di sostituire il 
commissario France- 
sco Larosa nei casi di 
assenza 0 impedimen- 
to e di esercitare quel- 
le funzioni che lo stes- 
so Larosa riterrà di de- 
legargli. Il dottor Ver- 
gone ha ricevuto la de- 
lega per i servizi demo- 
grafici (settore 4°), 
compresa la presiden- 
za della commissione 
elettorale comunale e 
di quella incaricata del- 
la revisione degli elen- 
chi dei giudici popola- 
ri; peril commercio, ar- 
tigianato e rapporti 
con le aziende speciali 
(11°); per il settore 


14°, tributario ed en- 
trate; per il 16°, attivi- 
tà educative e ricreati- 
ve; per il 17°, che ri- 
guarda l'assistenza. In 
quest'ambito, Vergone 
si occuperà anche di di- 
sporre l'attuazione de- 
gli interventi di assi- 
stenza domiciliare nei 
casi di immediata ne- 
cessità, di firmare le or- 
dinanze per il ricovero 
di anziani e disabili 
nelle case di riposo, di 
presiedere la commis- 
sione assistenza, di 
esercitare la tutela dei 
minori affidati al Co- 
mune con decreto del 
giudice tutelare. Si oc- 
cuperà infine del coor- 
dinamento sanitario e 
tutela ambientale (18° 
settore) \e del verde 
pubblico (19°). 


Monta di nuovo il malu- 
more all'interno dell’Usl 


- triestina per gli incentivi 


al personale. Dopo le po- 
lemiche sui progetti - 
obiettivo sub 2, le prote- 
ste si appuntano questa 
volta sulle incentivazio- 
ni sub 1, le quote che in 
base a un recente accor- 
do avrebbero dovuto es- 
sere pagate ai dipendenti 
entro il mese. 

Il pagamento a tutt'og- 


‘ gi non è partito. E non è 


nemmeno stato definito 
il piano di lavoro che avr- 
rebbe dovuto riorganiz- 
zare l'attività dei repar- 
ti. Sulla questione scen- 
dono dunque in campo 
Cgil, Cisl e Uil che in un 
comunicato unitario de- 
nunciano l'atteggiamen- 
to assunto dall’ammini- 
strazione Usl e sollecita- 
no una rapida risoluzio- 
ne del problema. 

Lo slittamento del siste- 


| ma sub ] rischia di crea- 


re difficoltà non di poco 
conto nella sanità locale. 
L'accordo siglato a giu- 
gno prevedeva infatti 


che il personale avrebbe 
ricevuto una determina- 
ta quota di incentivo in 
base a un plus orario fis- 
so per ogni categoria. Il 
monte annuo dei sub 1 
era stato stabilito a 2 mi- 
liardi 650 milioni all'an- 
no. Gli infermieri si sa- 
rebbero spartiti 1 miliar- 
do 123 milioni annui per 
20 minuti di plus orario 
settimanale, i dirigenti 
amministrativi 156 mi- 
lioni per 100 minuti, i 
tecnici sanitari 682 mi- 
lioni per 48 minuti e via 
di seguito.’ 

Per la grande maggio- 
ranza del personale, l’ar- 
rivo dei sub 1 non avreb- 
be comportato grossi au- 
menti in busta paga. A 
far lievitare, almeno per 
un mese, le finanze dei 
dipendenti sarebbe stato 
invece il pagamento de- 
gli arretrati (l'accordo ha 
infatti valore retroattivo 
a partire dall'aprile ‘92) 
che avrebbe dovuto esse- 
re definito entro agosto. 
Anche qui non sono in 
ballo cifre da capogiro. 


Un infermiere dovrebbe 
infatti percepire un arre- 
trato di circa 400 mila li- 
re. Non moltissimo, ma 
certo abbastanza per far 
montare la protesta al- 
l'interno dell'Usl. 

Più del lato economico 
della faccenda ciò che pe- 
Tò sembra preoccupare i 
sindacati è lo slittamen- 
to dell'organizzazione 
del lavoro. Come gli in- 
centivi, anche il plus ora- 
rio ha infatti valore rea- 
troattivo. L'Usl triestina 
ha cioè diritto a ricevere 
da infermieri, tecnici e 
dirigenti tutti i minuti in 
più stabiliti dall'accordo. 
A rigore di logica entro il 
marzo del prossimo an- 
no, quando l'intesa an- 
drà in scadenza. 
Mancando la definizio- 
ne dei nuovi turni il ri- 
schio è che fra ‘92 e ‘93 
si verifichi un vero cu- 
mulo di ore lavorative, 
che difficilmente potreb- 
bero essere usate per mi- 
gliorare l'efficienza dei 
servizi. È 

Daniela Gross 


LETTERA DEL VERDE GHERSINA AL COMMISSARIO LAROSA 


«Stocktown non va ratificato» 


Invito al responsabile comunale a lasciar perdere il progetto «negativo per il rione» 


Continua a bruciare, 
sotto il sole d'agosto, la 
polemica sul progetto 
Stocktown. Con una let- 
tera inviata al commis- 
sario La Rosa, il capo- 
gruppo dei Verdi in 
Consiglio regionale, Pa- 
olo Ghersina, ha invita- 
to la massima autorità 
amministrativa cittadi- 
na a soprassedere la ra- 
tifica dell'accordo di 
programma (sottoscrit- 
to a Giunta ancora inse- 
diata, dall'allora sinda- 
co Staffieri, dall'allora 
assessore regionale alla 
Pianificazione Dario 
Tersar, da Gianfrance- 
sco Boschi, in rappre- 
sentanza della Stock, e 
da Elio Visentin, titola- 
re dell'impresa incari- 
cata dei lavori e pro- 
prietària di una parte 


| Dambrosi: 
«Ma il piano 
comprende verde 


e parcheggi» 


del complesso di Roia- 
no) perché «mai ratifi- 
cato dal Consiglio co- 
munale — si legge nel 
testo — per l'opposizio- 
ne della circoscrizione 
competente, del Comi- 
tato Viviroiano e per le 
opposizioni manifesta- 
tesi all'interno dello 
stesso Consiglio comu- 
nale». «Vi sono anche 
dubbi — aggiunge 


Ghersina — sulla legit- 
timità della firma appo- 
sta sull'accordo di pro- 
gramma da Dario Ter- 
sar, in quanto non sa- 
rebbe configurabile 
quale “atto di ordinaria 
amministrazione”), 

C'è da chiedersi, a que- 
sto punto, Come mai il 
capogruppo dei Verdi ab- 
bia atteso Questo lasso 
di tempo. per obiettare 
sulla legittimità della po- 
sizione dell'ex assessore 
alla Pianificazione al mo- 
mento della firma. —— 

Ma alla preoccupazio- 
ne di Ghersina («le carat- 
teristiche del progetto ri- 
schiano di peggiorare ul. 
teriormente la già grave 
situazione del rione, pri- 
vo di spazi verdi e par- 
cheggi e soffocato dal 
traffico) si legge nelle 


Visentin: 
«Occupazione 
garantita 
per anni) 


sua lettera) risponde su- 
bito uno dei progettisti, 
Roberto Dambrosi: «Il 
piano di ristrutturazione 
dell'area — ha precisato 
l'architetto — compren- 
de sia spazi destinati a 
verde pubblico sia par- 
cheggi». Incalza anche 
Elio Visentin. «Il proget- 
to — ha detto il costrut- 
tore — darebbe lavoro a 
decine di persone, a di- 


verse imprese, per un 
lungo periodo di tempo. 

La prima patata bol- 
lente è già arrivata sul 
tavolo del commissario. 
«Saranno la viabilità, la 
lotta allo smog (che tor- 
nerà a incombere in au- 
tunno con la riaccensio- 
ne degli impianti di ri- 
scaldamento, ndr.) e tut- 
ti i problemi lasciati gio- 
coforza in sospeso dalla 
precedente amministra- 


. zione, fra i quali proprio 


Stocktown. — ha detto 
La Rosa — a costituire 
argomento di trattazio- 
ne specifica e di delibe- 
re». A tale proposito, La 
Rosa ha confermato che 
ogni venerdì, acomincia- 
re forse da domani stes- 
so, firmerà delibere com- 
missariali. 

u. sa, 


IPRESIDI DELLE SCUOLE CITTADINE ALLE PRESE CON L’INCERTA ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGGE 


Riordino delle classi, un ventaglio di problemi 


Penalizzati alle medie i progetti di sostegno - Per formare le classi alle superiori va atteso l’esito degli esami di riparazione 


EDUCAZIONE E ASSISTENZA: 2 MILIARDI DAL COMUNE 


La citta divisa in nove zone 
erun progetto sui minori 


Tra gli ultimi atti vara- 
ti dalla vecchia giunta 
si registra l’approvazio- 
ne del progetto di fatti- 
bilità per l'istituzione 
diun servizio socio-edu- 
cativo per minori, redat- 
to dallo stesso settore 
comunale (il 17°) che 
ha competenza in que- 
sto campo. Con il pro- 
getto, la giunta ha an- 
che deciso la gara d'ap- 
palto per l'affidamento 
del servizio, articolato 
in tre anni, dal 1° otto- 
bre prossimo al 30 otto- 
bre del ‘96, gara aperta 
agli enti che abbiano i 
requisiti richiesti dal 
bando stesso. La spesa 
complessiva è di 2 mi- 
liardi 217 milioni 994 
mila lire, per il trien- 
nio, di cui 130 milioni 
troveranno copertura 
nel capitolo di bilancio 
che riguarda la gestione 
delle competenze assi- 
stenziali della Provin- 
cia e l'assistenza ai mi- 
nori illegittimi e 2 mi- 
liardi 87 milioni e mez- 
zo nella gestione delle 
. competenzeassistenzia- 
li della Provincia per i 
minori dell'ex Omni. 
Per questo servizio 


Addetti all’infanzia ed educatori 
attiveranno un servizio rivolto 


sta ai singoli che alle famiglie, 


senza sradicamenti dal territorio 


sono stati individuati 
tre ambiti di interven- 
to, ripartiti in 9 zone: il 
primo ambito riguarda 
l'Altipiano Est, Gretta e 
Barcola (zona 1); Barrie- 
ra Nuova, Città Nuova 
(zona 2), San Vito e Cit- 
tà Vecchia (zona 4); il 
secondo, Cologna-Scor- 
cola e San Giovanni (zo- 
na 3), Barriera vecchia 
(zona 6) e Chiadino Roz- 
zol (zona 7); ilterzo am- 
bito, infine, comprende 
San Giacomo (zona 5), 
Servola Chiarbola (zona 
8), Valmaura e Borgo 
San Sergio (zona 9). 
‘Alla gara possono par- 
tecipare associazioni, 
cooperative, imprese e 
consorzi che operano 
nel settore dei servizi 
sociali, in particolare 
quelli socio-educativi 


minorili. Gli operatori 
avranno il compito di 
portare aventi interven- 
ti socio-educativi e so- 
cio-assistenziali rivolti 
a singoli, a gruppi e alle 
famiglie di appartenen- 
za, sia nell'ambito do- 
mestico che all'esterno, 
per affrontare e tentare 
di risolvere i problemi 
dei soggetti a rischio 
senza però allontanarli 
dal loro territorio. 

Due le figure di opera- 
tore individuate nel pro- 
getto di fattibilità alle- 
gato alla delibera di 
giunta. La prima è quel- 
la di ‘addetto all'infan- 
zia’, con compiti di cu- 
stodia, —accompagna- 
mento e cure personali 
del minore; la seconda 
è di ‘educatore’, ovvero 


di un esperto di proble- 
matiche socio-educati- 
ve e socio-assistenziali, 
per un'utenza di età su- 
periore. 

La giunta ha stabilito 
di mettere in gara pro- 
getti studiati separata-- 
mente per ciascuno dei 
tre.ambiti di intervento 
(con un massimo di due 
da parte di ogni associa- 
zione), in modo tale da 
avere la disponibilità di 
studi specifici, che ten- 
gano conto attentamen- 
te delle peculiarità e 
delle caratteristiche dei 
singoli rioni, e quindi 
mirati alle effettive esi- 
genze dell'infanzia che 
vi abita. E' previsto che 
i progetti stessi debba- 
no tenere conto delle 


«problematiche ma an- 


che delle risorse dispo- 
nibili nelle aree cittadi- 
ne prese in considera- 
zione. L'intervento de- 
gli esperti avverrà in 
équipe, con costante 
collegamento con gli al- 
tri servizi che operano 
nello stesso territorio e 
con gli uffici comunali. 
Non è esclusa la possibi- 
lità di collaborazione 
anche con le strutture 
di volontariato. 


Stupore. Perplessità. In- 
certezza. Sono le parole 
che più di frequente ri- 
corrono nei commenti 
espressi dai presidi delle 
scuole triestine in merito 
al decreto che anticipa a 
quest'anno l'attuazione 
del piano di ridetermina- 
zione del rapporto alun- 
ni-classi. Stupore e per- 
plessità, perché il provve- 
dimento arriva quando 


le scuole hanno già prov- > 


veduto a formare l'orga- 
nico di fatto dei docenti. 
Incertezza, perché dal 
provveditorato - non es- 
sendo ancora giunta da 
Roma un'ordinanza ap- 
plicativa - nessuna istru- 
zione è stata data sul da 
farsi. INERZIA 

Come si rileva dai dati 
relativi alla provincia di 
Trieste, a risentire mag- 
giormente del piano di 
riordino - finalizzato a 
elevare il tetto massimo 
degli alunni per classe a 
25 per le elementari, 28 
per le medie e 30 per le 
superiori - saranno que- 
sti ultimi due ordini di 
scuole. Alle superiori poi, 
precisa il vicepreside del 
Galilei Franco de Mori, 
tutte le previsioni sugli 
organici sono legate al ri- 
sultati degli esami di ri- 
parazione, la cui pubbli- 
cazione deve avvenire en- 
tro il 9 settembre. Solo a 
quella data sarà possibile 
avere il quadro definiti- 
vo degli alunni di ogni 
scuola e ripartire studen- 
ti e docenti. «Anche se en- 


tio l'11 settembre comu- . 


nicassimo i dati definiti- 
vi al provveditorato, 
commenta De Mori, non 
vedo come tutto il lavoro 
di riordino potrebbe esse- 
re effettuato entro il 15, 


giorno di inizio del nuo- 
Vo anno». 

Ma i problemi non si 
fermano qui. Ad aggiun- 
gere un altro tassello al 
gran puzzle del caos in 
aula è la questione dei 
corsi sperimentali attua- 
ti ormai in quasi tutti gli 
istituti superiori. «Si trat- 
ta, prosegue De Mori, di 
classi che per legge non 
Possono essere accorpate 
a quelle ‘normali’: i ra- 
gazzi devono avere la ga- 
Tanzia di concludere il 
particolare ciclo di studi 
che hanno scelto». Un ci- 
clo che va escluso quindi 
dagli effetti del decreto. 
E ancora, ci si scontra 
con la normativa in base 
alla quale l'aula deve 
avere una cubatura. ap- 
propriata agli alunni che 
ospita. «Al Galilei, per 
esempio, sono solo due le 
aule capaci di contenere 
25 o 26 alunni: le altre 
devono per forza ospita- 
re un numero minore di 
allievi». Un aspetto della 
vicenda che non riguar- 
da, è vero, tutte le scuo- 
le: al Da Vinci per esem- 
pio, puntualizza il presi- 
de Oscar Venturini, non 
si affronteranno proble- 
mi di questo tenore. A 
sentire De Mori, comun- 
que, sono tali le questio- 
ni sul tappeto da far rien- 
trare gli allarmismi in 
merito a un'applicazione 
rapida e rigida del decre- 
to. Anche se resta la pos- 
sibilità - «tragica», secon- 
do il vicepreside del Gali- 
lei - di dover procedere a 
una ridefinizione delle 
classi ad anno scolastico 
già iniziato: in quel caso, 
commenta il vicepreside 
del Volta Mario Dolce, il 
problema scoppierebbe 


in tutta la sua gravità. — 

E' da considerare poi, 
nota il segretario del col- 
legio dei presidi delle me- 
die inferiori Roberto Ca- 
lacione, anche la recente 
riapertura dei termini 
per la domanda di pensio- 
namento dei docenti s0- 
vrannumerari: un altro 
balletto di cifre che ritoc- 
cherà numeri e graduato- 
rie. E a proposito di scuo- 
le medie, a essere pena- 
lizzati dal provvedimen- 
to saranno soprattutto i 
progetti mirati di soste- 
gno didattico e psicologi- 
co cui si dedicano i do- 
centi sovrannumerari: 
«E' questo, sottolinea la 
vicepreside della Corsi 
Maria Luisa Taucer - il 
nodo della questione. Co- 
me salvaguardare la qua- 


lità di una scuola nella. 


quale si parla di indivi- 
dualizzazione dell’inse- 
gnamento, di sostegno, 
di recupero?» La qualità 
del servizio scolastico è 
anche al centro di una 
nota della Cgil scuola re- 
gionale, secondo la quale 
il decreto «finirà solo col 
«produrre ancora disorga- 
nizzazione». E infine, im- 
portante appare anche il 
problema dell'acquisto 
dei libri di testo. «Se l'in- 
'terpretazione del decreto 
dovesse essere restritti- 
va al punto da costringe- 
re a trasferire i ragazzi 
delle classi soppresse ad 
altri istituti, commenta 
Calacione, i libri da ac- 
quistare sarebbero neces- 
sariamente diversi». Co- 
me comportarsi, allora? 
Anche su questo fronte, 
per ora, nessuna rispo- 
sta. Mentre settembre si 
avvicina. 

p.b. 


PARLA SPADARO (PDS) 
«Lavoriamo per un patto 
tra moderati, progressisti 
ela sinistra cittadina» 


‘ Intervista di 


Furio Baldassi 


Finora si era concesso 
un lungo silenzio estivo. 
Fornendo indirettamen- 
te la sensazione che al- 
l'ombra della Quercia le 
elezioni di novembre fos- 
sero vissute come un 
qualcosa di remoto. E le 
aggregazioni eventuali 
come dei "sacrifici" tutti 
da ponderare. Ora, inve- 
ce, Stelio Spadaro, segre- 
tario provinciale del 
Pds, anticipa le strategie 
del partito, e c'è di che 
stupirsi. Chiusura totale 
solo nei confronti del- 
l'Msi, occhi di riguardo 
verso la Lista per Trie- 


ste, interesse totale ver-. 


so un progetto politico 
che prescinda da etichet- 
te ed ideologie. E anco- 
Ta: occhi puntati verso 
Roma, «perchè Trieste 
ha bisogno dell'Italia, ha 
bisogno di qualcuno che 
le indichi il suo ruolo 
petnziale anche e soprat- 
tutto in seno alla regio- 
ne». Che avesse ragione 
Manlio Cecovini, quan- 
do indicava il Pds tra i 
partiti di centro? «In re- 
altà - sorride Spadaro - 
noi proponiamo un pat- 
to tra forze politiche di- 
verse, ceti diversi, di 
orientamento culturale 
diverso. Un patto tra mo- 
derati, progressisti e sini- 
stra». } 

E dunque? 

«Non chiedo al centro 
di diventare sinistra, nè 
alla sinistra di annac- 
quarsi o mimetizzarsi al 
centro. Chiedo una con- 
vergenza su un progetto 
preciso, l'accettazione di 
uno stile che porti le di- 
vergenze, anche più mar- 
cate, all'interno di un 
confronto civile di meri- 
to). 

Chi sarebbe. escluso 
da tale confronto? 

«Chi in città è espres- 
sione di localismo e na- 
zionalismo...», 

Si riferisce a LpT e 
Msi? 

«Direi solo ai missini, 
irrecuperabili nelloro ol- 
tranzismo nazionalista, 
La Lista per Trieste? 
Non ci sono pregiudizia- 
li aprioristiche nei suoi 
confronti. Vedo, anzi, 
che al suo interno si-sta 
sviluppando un certo di- 
battito...Devono andar 
oltre il vecchio munici- 
palismo, che a Trieste 
non paga, ma ultima- 


mente, in tal senso, ho. 


anche individuato degli 
accenni di autocritica». 

La nuova maggioran- 
za della Dc triestina 
guarda al centro. Cosa 
ne pensa? 

«Può andarci bene se 
si dimostrerà in grado di 
rompere con la sua vec- 
chia classe dirigente. 
Credo che i ceti modera- 
ti, della Dc e non, abbia- 
mo cose importanti da 
dire su questo nostro 
progetto culturale». 

Anche la Lega Nord? 

«Non è compresa nel 
progetto, anche perchè 
sembra avere l'intenzio- 
ne di andare avanti da 
sola». 

Il Psi locale conti- 
nua però a parlare di 
‘aggregazione delle sini- 
stre... 

«Non. vorrei venisse 
fatta confusione. Apprez- 
zo lo sforzo dei sociali- 
sti, ma vorrei sperare 
che non dia adito a inter- 
pretazioni errate. La con- 
vergenza auspicata ri- 
guarda forze diverse. 
Compresi dunque quei 
Ttami non craziani del 
Psi e della stessa LpT. 
Sulle scelte da intrapren- 
dere decidano un po' lo- 
TO). 


«Il sindaco? 


Deve essere 


non schierato 


e autorevole» 


Da cosa nasce que 
sta vostra improvvisa 
"apertura" quasi a 360 
gradi? 

«Dalla considerazione 
che la città sta vivendo 
un momento. obiettiva: 
mente critico, con sca: 
denze ed emergenze chì 
sono sotto gli occhi di 
tutti (Lloyd Triestino, 
Ferriera) e l'urgenza ma- 
nifesta di una revisione 
profonda degli enti eco- 
nomici locali». 

Da raggiungere co- 
me? 

«Insediando alla guida 
dei vari enti persone che 
abbiano un'autorevolez- 


za e una qualità di deci- 


sione diversa». 

Al momento, però, la 
città non riesce nean- 
che a esprimere un sin- 
daco. D 

«Il problema è che bi- 
sogna uscire da certi 
schemi. Per questo stia- 
‘mo lavorando per arriva” 
re a un candidato che 
non sia espressione di 
uno schieramento, ma 
un insieme di forze poli- 
tiche. Anzi...». 

Anzi? 

«Voglio vedere se riu: 
sciremo ad andar oltre 4 
quella che è stata l'espe-, 
rienza di Torino. Perso- 
nalmente, lo ripeto, a un 
primo cittadino chiedo 
soprattutto di dimostrar- 
si autorevole». x 

Gircolano già i primi 
nomi. 

«Non li abbiamo fatti 
noi, anche se li conside- 
riamo validi. Chi non 
vorrebbe un Claudio Ma- 
gris...?». 

Ma da dove arriva; 
no, allora, certe indi- 
screzioni? 

«Penso da Alleanza de- 
mocratica, almeno nel 
caso del professor Came- 
rini. Il nome di Boniciol- 
li, invece, risponderebbe 
alle esigenze manifesta- 
te da ambienti economi- 
ci locali, che hanno in te- 
sta un triestino con espe- 
Tienze manageriali». 

A proposito di Alle- 
anza democratica, che 
ruolo assumerà nelle 
future consultazioni? 

«Un ruolo importante, 
non c'è dubbio, così co- 
me ha'già fatto intende- 
re l'esperienza di Allean- 
za per Trieste, che per 
certi versi la prefigura- 
Va... È 

E che adesso, volenti 
o nolenti, sarà ripropo- 
sta nelle consultazioni 
per la Provincia. 

«Ci va benissimo, per- 
chè l'abbiamo considera- 
ta un'esperienza positi- 
va». 

Quale sarà, comun- 
que, il ruolo di Willer 
Bordon? A 

«Spero un ruolo di ri- 
lievo in Alleanza demo- 
cratica...Un incarico che 
gli consenta di portare 
localmente il sostegno di 
alcuni esponenti nazio” 
nali del movimento. Gi 
terrei in particolar mo: 
do, ad esempio, a cono' 
scere il parere di Mari0 
Segni su Trieste...). 

Non ha ancora parla’ 
to degli sloveni... a 

«E' vero, ma perchè ri; 
tengo che dopo quello di 
Berlino ci troviamo 
fronte a un altro mur! 
da abbattere. Bisogna de 
re un taglio allo schem? 
manicheo che vede d 
unlatoi filosloveni anti!” 
taliani e dall'altro i n8° 
zionalisti». 

In che modo? 

«La cr va liberat? 
da certe logiche propà” 
addi entrando 
nel merito dei problem! 
senza peraltro nascol 
dersi la difficoltà di rap” 
porto di ampia parte de 
gli italiani nei confron 
della minoranza». 


Gi 
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PRIMO BILANCIO DEL FESTIVAL: IN AUMENTO GLI SPETTATORI GIUNTI DA FUORI CITTA” | INCONTRO FRA FONTANINI E BORRUSO 


In 14mila all’operetta 


Ma solo a fine anno si potranno fare previsioni sulla sopravvivenza della manifestazione estiva 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL'OPERETTA 
Edizione *’93 


Spettatori paganti: 14 mila (di cui 3 mila da fuori città) 


Incasso netto: 425 milioni 


Costo complessivo netto: un miliardo e 500 milioni circa 
* Le cifre relative a spettatori e incasso, ancora ufficiose, si 
riferiscono alle 19 serate del festival programmate alla 
Sala Tripcovich e al Politeama Rossetti. 


l4mila spettatori pagan- 
ti, 3mila dei quali arriva- 
ti da fuori città. Un co- 
sto globale di circa un 
miliardo e mezzo per un 


. incasso - al netto delle 


trattenute - di 425 milio- 
ni. E' questo il primo bi- 
lancio (ancora ufficioso) 
del Festival internazio- 
nale dell'operetta edizio- 
ne ‘93, che si è concluso 
‘una settimana fa alla Sa- 
la Tripcovich col concer- 
to-spettacolo Tutti insie- 
me appassionatamente. 
Le cifre - tralasciando le 
manifestazioni program- 
mate al teatro Cristallo e 
all'auditorium del mu- 
seo Revoltella - si riferi- 
scono a 19 serate: le sei 
repliche del musical Ca- 
baret e le quattro della 
Contessa Mariza alla Sa- 
la Tripcovich, le sei del 
Sogno di un valzer al Po- 
liteama Rossetti. E anco- 
ta, il recital di Ute Lem- 
per affiancato dai due 
concerti di apertura e 
chiusura del Festival. 
Un buon afflusso di 
pubblico, dunque: parti- 


to un po' in sordina, con 
un Musical gala di aper- 
tura che ha riempito so- 
lo il 60% circa degli oltre 
900 posti della Sala Tri- 
pcovich, il Festival pro- 
mosso dal teatro Verdi 
in qualche occasione ha 
fatto registrare il ‘tutto 
esaurito’: alla prima e al- 
le ultime due recite di 
Cabaret, nelle due ulti- 
me serate di Sogno di un 
valzer, al concerto della 
Lemper e nella serata fi-. 
nale. Il Festival, si è det- 
to, è costato al Verdi cir- 
ca un miliardo e mezzo. 
Dei poco più di 2 miliar- 
dioriginariamente previ- 
sti. a bilancio, un taglio 
che si aggira intorno ai 
500 milioni è stato ap- 
portato cancellando dal 
cartellone la produzione 
della Reginetta delle ro- 
se. 
Fin qui il Festival edi- 
zione ‘93. Sul cartellone 
del ‘94, per ora, è buio 
pesto. E come sottolinea 
il vicepresidente dell'en- 
te lirico Giorgio Cesare, 
è il caso di fare chiarez- 


za su possibili equivoci 
in merito alla sopravvi- 
venza della tradizionale 
manifestazione estiva: 
nel bilancio di previsio- 
ne trasmesso al Ministe- 
ro - o meglio alla struttu- 
ra chiamata a sostituirlo 
- la voce Festival del- 
l'operetta non esiste pro- 
prio. Il consiglio di am- 
ministrazione, prosegue 
Cesare, ha bocciato l'ipo- 
tesi proposta dallo stes- 
so vicepresidente, che 
prevedeva di formulare 
in ogni caso una previ- 
sione per il '94, subordi- 
nandone la realizzazio- 
ne al reperimento dei 
fondi necessari. «Della 
prossima edizione a que- 
sto punto, commenta Ce- 
sare, si potrà parlare so- 
lo alla fine dell'anno. 
Quando cioè si conosce- 
ranno le .cifre della Fi- 
nanziaria e quelle stan- 
ziate dagli enti locali. E 
quando sarà fatta chia- 
rezza sul mantenimento 
- ventilato, ma non certo 
- del Fondo unico per lo 
spettacolo». Solo allora 


dunque, se si vorrà man- 
tenere in vita l'operetta, 
occorrerà procedere a 
una variazione di bilan- 
cio tale da includere il 
Festival estivo. Per il 
quale, conclude il vice- 
presidente del Verdi, è 
auspicabile che dal Fon- 
do benzina e dal Fondo 
Trieste giunga una cifra 
maggiore al miliardo già 
stanziato per quest'an- 
no. Aggiungendovi le 
somme che potrebbero 
essere reperite dall'Asso- 
ciazionefestival dell'ope- 
retta e con l'aiuto degli 
sponsor, il Festival po- 
trebbe ancora essere sal- 
vato, anche pensando a 
un'edizione. ridimensio- 
nata rispetto alla prece- 
denti. Il consiglio di am- 
ministrazione del Verdi 
si riunirà alla fine di set- 
tembre per definire il bi- 
lancio consuntivo del Fe- 
stival e mettere a punto 
la prossima stagione liri- 
ca, che sarà presentata 
al pubblico nei primi 
giorni di ottobre. 

p.b. 


LUCI E OMBRE DEI CENTRI ESTIVI: CARENZE STRUTTURALI, CAPACITA” DEGLI EDUCATORI 


A Cologna vince la professionalità 


Mail bagaglio di esperienza, dice il direttore, rischia di disperdersi con l’avvicendamento degli addetti 


Pini, abeti, tigli creano 
Una piacevolissima oasi. 
In mezzo ad essi, il «Gen- 
tro estivo» si merita ap- 
Pieno questo titolo. Ospi- 
tato nel comprensorio 
scolastico di Cologna, cir- 
condato da un vero e 
proprio parco, il Centro 
ha nella vicinanza col 
Campo sportivo un’altra 
carta vincente. 

Il bellissimo parco è 
«off limits» per i piccoli 
OSPÌti; la sua stessa 
Estensione può esser fon- 
€ di. pericoli. Sempre 
tutti assieme quindi, sot- 
to gli occhi vigili dei 
quattro educatori. Atten- 
ti, volonterosi, capaci: 
cosìli definisce il diretto- 
re Nerio Loi. Tuttavia, 
pur valutando positiva- 
mente il loro ‘operato, 
Loi non può far a meno 
di ricordare le difficoltà 

ll ogni inizio turno. Dif- 
ficoltà di ordine psicolo- 
gico, in quanto occorre 
imparare velocemente a 
Conoscere i ragazzi per 
©reare un'atmosfera di 
affettuoso rispetto; ma 
anche difficoltà organiz- 
zative, dovute al passag- 
Bio dalla fase teorica pre- 
liminare a quella prati- 
ca. «Per questo sarebbe 
Importante, un altr'an- 
No, avere le stesse perso- 
he — afferma Loi —, per 
Non perdere il patrimo- 
Nio di esperienze accu- 
Mmulato quest'estate. Sa- 
Tebbe grave dover rico- 
minciare tutto daccapo 
per creare quel bagaglio 

professionalità che 
mancava, perché nasce 
dal ‘continuo rapporto 
con iragazzi». 

Una soluzione, per 
Loi, potrebbe essere l'in- 
tegrazione coni ricreato- 
ti. Le gloriose strutture 
comunali sono ora sot- 
toutilizzate nel periodo 
estivo e già attrezzate 
Per attività ludiche. For- 
Nendo il loro personale 
Sì offrirebbe garanzia di 
Professionalità e di pre- 
Parazione ma anche un 
dunto di riferimento per 
Rli educatori inseriti dal- 
k cooperative. 

Anna Maria Naveri 


LA GIORNATA-TIPO DEI QUARANTA PICCOLI OSPITI 


Insieme perd 


nu 


ivertirsi nella ricerca del nuovo 


Riuniti davanti all'obiettivo, i quaranta piccoli ospiti del Centro estivo di Cologna. (foto Balbi) 


Bambini che corrono, 
giocano, si scambiano 
scherzi e abbracci. C'è 
Davide, 10 anni, che par- 
la di gite in barca e di 
battaglie con pistole ad 
acqua. Maria Giorgia, 9 
anni, è amica di tutti, 
ma non di Marco e Mar- 
co, 9 anni anche loro, ve- 
stiti alla maniera degli 
sportivi americani, con 
tanto di cappellino e ma- 
glietta presi a prestito 
dal basket NBA. E con 


una passione segreta per 


Maria Giorgia: la prendo- 
no in giro, ma forse na- 
scondono un sentimento 
d'amore... 

Tante le immagini ru- 
bate durante la visita al 
centro estivo di Cologna. 
Immagini divertenti, te- 
nere, buffe, che parlano 
di piccoli amori e grandi 


amicizie, litigate furibon- 
de e riappacificazioni mi- 
racolose. Passare una 
mattinata a contatto con 
i bambini, immergersi 
nel. loro mondo, è 
un'esperienza che può 
far riflettere, Un manie- 
ra per purificarsi, per li- 
berarsi delle tante scorie 
del quotidiano. Sensazio- 
ni e sentimenti dimenti- 
cati. Ingenui quanto sin- 
ceri. Peccato. non -sia 
sempre così. Tamara ha 
6 anni. E' una bambina 
bellissima. Occhi blu, ca- 
pelli biondi a caschetto, 
indossa un vestito aran- 
cione, Ci si emoziona a 
sentirla parlare dei coni- 
glietti fatti con la stoffa. 
Dei vasi decorati con 
pennello e colori. Dei 
mille e mille giochi, vec- 
chi e sempre nuovi, fatti 
da sola o insieme agli al- 


tri bambini. 

I. quattro educatori 
della cooperativa "L'albe- 
ro azzurro" sì trovano 
ogni giorno a dover af- 
frontare la vivacità di 
40 ragazzini urlanti. Cer- 
cano di divertirli in ma- 
niera sempre diversa. Di 
offrire ogni volta nuovi 
motivi di interesse. Il 
tutto facendo molta at- 
tenzione, tenendo sotto 
controllo, per quanto 
possibile, la naturale ir- 
ruenza dei giovani ospi- 
ti. Un compito che alla fi- 
ne.non pesa più di tanto: 
è un lavoro duro, ma gra- 
tificante. Antonella, Da- 
nilo, Antonella e Cristi- 
na illustrano le attività 
del centro estivo di Colo- 
gna. "I bambini arrivano 
al centro fra le 7.30 e le 
8.30, ora in cui viene di- 
stribuita la colazione, ri- 


gorosamente a base di 
yogurt. La mattinata pro- 
Segue con giochi nel par- 
co vicino 0 con gite ed 
escursioni. Cinque volte 
al mese andiamo al ma- 
re. E poi visite al castel- 
lo di Miramare, all'Ac- 
quario marino, alla grot- 
ta gigante. Nei prossimi 
giorni faremo tappa al 
"castello di S.Giusto.. Cer- 
chiamo di interessare i 
bambini con spunti sem- 
pre diversi. Sarebbe inu- 
tile, oltre che diseducati- 
vo, rimanere all'interno 
del centro e ripetere 
ogni giorno le stesse co- 
se. Alla loro età la sco- 
perta del nuovo è impor- 
tantissima." 
Natuturalmente i gio- 
chi occupano un posto 
di primo piano nelle gior- 
nate al centro estivo. Sia 
durante la mattinata che 


ri 


nel pomeriggio, dopo il 
pranzo, i ragazzini sì sca- 
tenano in giochi d'ac- 
qua, con tanto di fucili e 
pistole. Si divertono con 
il pallone. Si inseguono, 
sinascondono. Fanno na- 
scere. belle amicizie. O 
amori di cui si vergogna- 
no. E eseguono dei picco- 
li lavori di bricolage. Per- 
sonalizzano le magliette 
usando colori vivaci. Mo- 
dellano buffi personaggi 
nella creta. O utilizzano 
oggetti particolari, ad 
esempio mollette da bu- 
cato, per creare piccoli 
soprammobili da regala- 
re ai genitori. La giorna- 
ta nel centro estivo si 
conclude alle 17.30. I 
bambini si danno appun- 
tamento al giorno suc- 
cessivo. Felici di essere 
ancora insieme. 
Germano Morosillo 


NUOVI DIVIETI E LIMITI IN UN’ORDINANZA EMESSA 


Molo fratelli Bandiera, guer 


Lem 
ac 
Sterle) 5 


hine civili non possono più accedere alla vecchia Lanterna. (foto 


\ 


DALL’ENTE PORTO 


ra al parcheggio selvaggio 


Operazione «pulizia» al 
molo fratelli Bandiera. 
No, in questo caso la net- 
tezza urbana non c'en- 
tra. Oggetto di un prov- 
vedimento emesso dal- 
l'Ente porto, su richiesta 
della Capitaneria di por- 
to, sono le auto che parti- 
colarmente in questo pe- 
riodo invadono ogni spa- 
zio di quell'area. Tra 
quelle dei bagnanti e 
quelle dei clienti di un 
supermercato, piloti del 
porto, mezzi della Capi- 
taneria e della Guardia 
di finanza trovano spes- 
so bloccato l'accesso alle 
rispettive sedi di lavoro. 

Di qui l'ordinanza, 


che divide l'area in due 
parti: una comprenden- 
te la strada di accesso al- 
la vecchia Lanterna e fi- 
no alla testata del molo, 
l'altra relativa al piazza- 
le tra il Bagno Lanterna 
e i Frigoriferi generali, 
la banchina. adiacente 
questi ultimi e la strada 
di accesso alla palazzina 
dei piloti. In entrambe 
la velocità massima è li- 
mitata a 30 km/ora. 


' Nella strada di acces- 


so alla Lanterna sono 
vietati transito e sosta a 
tutti gli autoveicoli civi- 
li privi di autorizzazio- 
ne; l'unica deroga riguar- 
da i soci della Lega nava- 


le che possono accedere 
alla zona in macchina 
n il tempo necessario 

carico e allo scarico 
delle attrezzature desti- 
nate alle barche da di- 
porto». 

Quanto all'altra area 
della zona, circolazione 
e sosta sono permesse 
entro i tracciati indicati 
dalla segnaletica, men- 
tre sono vietate sull'area 
antistante l'ingresso al 
Bagno Lanterna. 

Lungo la strada di ac- 
cesso alla palazzina dei 
piloti, la sosta è poi per- 
messa solo sul lato Nord 
ed entro i limiti dei trac- 
ciati. 


‘Oltre la partitocrazia, 


assieme all'università’ 


«Vogliamo che cessi l'in- 
fluenza della partitocra- 
zia sul funzionamento 
degli enti regionali, e 
per questo ci rivolgere- 
mo anche al mondo acca- 
demico, dove ci sono pro- 
fessionalità ed esperien- 
ze da utilizzare a benefi- 
cio della collettività». 
Con queste parole il pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale Pietro Fontanini 
ha sintetizzato «la linea 
d'azione che intende 
coinvolgere i docenti uni- 
versitari nelle attività 
dell'amministrazione». 
Lo ha fatto ieri, nel cor- 
so della visita di presen- 
tazione per la quale il 
rettore dell'università 
Giacomo Borruso si è re- 
cato nella sede del gover- 
no regionale. 
Un'occasione (era pre- 
sente anche. l'assessore 
all'istruzione e formazio- 
ne profesionale Alessan- 
dra Guerra) per una pri- 
ma analisi dei rapporti 
fra università e ammini- 
strazione regionale, Fon- 
tanini ha sottolineato il 


I presidente 

della Giunta regionale 
ha auspicato 

il coinvolgimento 

del mondo accademico 
nell’attività 
dell’amministrazione 


ruolo fondamentale del- 
l'ateneo regionale nella 


. preparazione delle perso- 


ne che saranno chiama- 
te a posti di responsabili- 
tà nella società, e ha ri- 
badito l'attenzione della 
Giunta regionale, «for- 
mata da laureati che co- 
noscono i problemi del- 
l'università», per queste 
istituzioni. Il presidente 
ha anche prospettato la 
necessità che nuovi rap- 
porti di collaborazione 
siano instaurati dagli 
atenei non solo con il 
mondo imprenditoriale, 
ma anche con la stessa 
amministrazione regio- 
nale. Fontanini e Guerra 


hanno illustrato alcune 
prospettive di collabora- 
zione sia per i corsi di 
qulificazione del perso- 
nale della Regione, che 
per la formazione profes- 
sionale e altri campi del- 
l'attività amministrati- 
va in cui si richiedono 
specifiche competenze. 

E' stato esaminato an- 
che il ruolo delle Opere 
universitarie (Erdisu), in 
merito al quale Fontani- 
ni ha espresso attenzio- 
ne ribadendo che il loro 
commissariamento ha 
come obiettivo il rag- 
giungimento di una mi- 
gua qualità. Borruso 

a sottolineato i buoni 
rapporti tra le universi- 
tà di Trieste e Udine, e 
ha auspicato un incon- 
tro comune dei vertici 
dei due atenei col presi- 
dente della Giunta regio- 
nale per affrontare pro- 
blemi comuni in un'otti- 
ca di giusta valorizzazio- 
ne di ambedue le istitu- 
zioni. Fontanini e Guer- 
ra hanno assicurato la lo- 
ro piena disponibilità in 
merito. 


studio gigi salvador 


IL CACIO SUI MACCHERONI 


(i nostri saldi di mezza estate) 


CORREDI, TOVAGLIE, COORDINATI BAGNO, 
TELI MARE, COPRIDIVANI, CREAZIONI SU 
MISURA, SARTORIA ALL'AVANGUARDIA 


TRIESTE CORSO ITALIA 22 


| 


! 


Trieste / Città e Provincia 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Saldi! 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10,000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudf'interi 
L. 12.800 il kg. 


Via del Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
Via Udine 57/D - tel. 418996. 


NONSOLOANIMALI 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot- Longines Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 


LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


ARREDAMENTI © 


MONFALCONE $ 
Tel. (0481) 410395 A sà 


Solva 


® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


CUCCIOLO. C. S. Giacomo 8. Carrozzine, passeggini, letti- 
ni ed altri articoli con sconti incredibili fino al 21/8. 


LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Nuovi arrivi 
abbigliamento. 


S.A.C.A.T. V. S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi auto tut- 
te le marche. 8.30-12.30 / 14-18.30. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 767076. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, bus 8. Agosto aper- 
to 8-12.30. Preventivi e ordini anche su appuntamento. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 


«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 


fit |) Burova SEIKO CASIO © CITIZEN 


Fallin Wteh 


WATCH TIME. 


SECTOR & 


SPORT WATCHÉS LORENZ 
Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


TUTTO SPOSI 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251. 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 307400. Nel 
laboratorio si eseguono riformature di cappelli in fel- 
tro e pelliccia. Orario agosto dalle 8.30 alle 12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154. 
Idee, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


STUDIOGEST SRL. Via S. Francesco 4/1, tel. 660260. Inter- 
venti di qualsiasi tipo garantiti entro 24 ore. 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 
«DUPLICATI CHIAVI 


yy, Nia Udine "Campo Belvedere 2” 
Tel./Fax 040-44390) 


Trattoria PICCOLO RANCH 
«AL CHIMICHURRI» 
AMPIO PARCHEGGIO 
SPECIALITÀ CARNE ALLA GRIGLIA 
; PREZZI INTERESSANTI 
-è A PRENOTAZIONE: PAELLA ALLA VALENTIANA 


PIERIS ©% 0481/767221 CHIUSO IL LUNEDI’ E IL MARTEDÌ” 


‘BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le.specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel.577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


DITTA PITTURE. Pitturazioni, restauri appartamenti e vano 
scale, compreso serramenti. Tel. 040/301300 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. È 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai da te, 
carte parati. Aperto il sabato. 


Profumeria 


DIALA 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


Hier 


Il centro più grande e completo per la cerimonia nuziale 


Abiti sposa-sposo, Bomboniere, Fedi, Foto, 
Filmati, Addobbi floreali, Fido amore, 


Viaggi nozze e tanti altri servizi. 


ABITI SPOSA DELLE MIGLIORI FIRME A PARTIRE DA L. 825.000 
S.S. PONTEBBANA Km 142,8 MONTEGNACCO - UD - TEL. 0432/881437 


Cacciatori con le spalle 
al muro e doppiette for- 
zatamente inattive su 
buona parte del territo- 
rio carsico. Lo ha deciso 
ieri il Tribunale ammini- 
strativo regionale che ha 
respinto la richiesta del- 
la federazione della cac- 
cia di riaprire alle cattu- 
re le aree dell'altipiano 
sottoposte alla tutela del- 
la legge ‘Belci’. Su quat- 
tromila ettari a ridosso 
del confine, anche se re- 
golamentati a riserva, 
non si sparerà più nè ai 
caprioli, nè alle lepri, nè 
ad alcuna altra specie. 
Bloccata anche la co- 
siddetta ‘caccia di sele- 
zione‘, peraltro pratica- 
ta in moltissimi Paesi 
per mantenere un rap- 
porto ottimale tra il ter- 
ritorio disponibile, le 
sue risorse e gli animali 
che vi vivono sopra. In 
pratica gli ungulati, già 
troppo diffusi in Carso, 
si svilupperanno. ulte- 
riormente di numero. 
Mancano da tantissimi 
anni i predatori naturali 


come la lince ed ora 
mancheranno anche i 
cacciatori. 

Il provvedimento di 
cui ieri la Federazione 
della caccia ha chiesto 
invano la ‘sospensione’ 
nasce da una circolare 
emessa dal procuratore 
capo presso la Pretura. 
Il giudice Marcello Per- 
na nello scorso aprile 
aveva informato preven- 
tivamente la Regione 
che sui terreni tutelati 
dalla legge ‘Belci’ non 
poteva essere esercitata 
alcuna forma di cattura. 
Questo perchè la legge 
vieta la caccia nei par- 
chi nazionali e regionali 


, nonchè nelle aree protet- 


te. Fino a quel momento 
la legge Belci promulga- 
ta il 1 giugno 1971 erari- 
masta nel cassetto. Let- 
tera morta. La Regione 
non ha istituito un ente 
di tutela. Non esiste nè 
una direzione del parco, 
nè un centro visitatori, 
nè cartelli che indicano 
gli aspetti più significati- 
vi delle aree protette. 


In più un'altra legge 
regionale ha concesso ai 
cacciatori di continuare 
a sparare nelle zone sot- 
toposte a tutela, ovvia- 
mente anche nella riser- 
ve carsiche su cui avreb- 
be dovuto avere effica- 
cia la legge promulgata 
nel 1971. Insomma un 
guazzabuglio di contrad- 
dizioni e ambiguità. 

In questa babele la 
Procura ha cercato di 
far chiarezza con gli 
strumenti che le sono 
propri: il magistrato ha 
esaminato i vari provve- 
dimenti, ha definito i ri- 
spettivi campi di effica- 
cia delle leggi e ha invia- 
to la circolare alla Regio- 
ne e agli organi di auto- 
governo dei cacciatori. 
Sulle aree carsiche sotto- 
poste a tutela non si de- 
ve sparare. Gli uomini 
con la ‘doppietta’ o col 
fucile a palla si sono in- 
dignati, hanno fatto la 
voce grossa, sono ricorsi 
al tribunale amministra- 
tivo. 

«Il procuratore non ha 
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ALTIPIANO /IL TAR RESPINGE LA RICHIESTA DEI CACCIATORI 


Non si spara in Carso 


I quattromila ettari a ridosso del confine non verranno riaperti alle doppiette 


travalicato i suoi poteri 
di azione penale. Anzi, si 
è mosso preventivamen- 
te come prevedono le 
norme del diritto roma- 
no» ha spiegato ieri un 
avvocato di grande espe- 
rienza, Di certo dopo il 
pronunciamento del Tar 
la lobby dei cacciatori 
avrà un ulteriore motivo 
di doglianza. Tempo ad- 
dietro anche gli ambien- 
talisti avevano avuto a 
ridire sulla legge Belci 
ma per motivi diametral- 
mente opposti. «Le aree 
indicate sulla mappa 
hanno una disposizione 
assolutamente incoeren- 
te con le intenzioni di tu- 
tela» aveva spiegato Da- 
rio Predonzan, presiden- 
te regionale del Wwf. 
«Sono sparse a macchia 
di leopardo, spesso sen- 
za collegamenti tra di lo- 
to. Per questo stiamo 
raccogliendo firme per 
la creazione di un parco 
internazionale molto più 
ampio e concepito in mo- 
do più razionale». 
Claudio Ernè 


MUGGIA /PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


AI Comune, di pomeriggio 


Da lunedì uffici aperti dopo le 15 un giorno alla settimana 


Il Comune di Muggia, pri- 
mo esempio in provincia, 
apre le porte di pomerig- 
gio. A partire da lunedì 
prossimo, 23 agosto, e nel- 
lo stesso giorno di ogni 
settimana, sino alla fine 
dell'anno, verrà istituito 
un servizio pomeridiano a 
disposizione del pubblico. 
Per il momento saranno 
aperti l'ufficio commercio 
(dalle 15 alle 17) e quello 
protocollo (dalle 15 alle 
18). Ma è possibile, come 
sembra si stia predispo- 
nendo, che quanto prima 
si aggiungano altri uffici, 
sempre il lunedì, magari 
con fasce orarie legger- 
mente differenziate. 
Si tratta di una soluzio- 
ne sperimentale, che sarà 
attuata grazie a UNO speci 
fico progetto di produttivi- 
tà, compreso nell'intero 
pacchetto portato avanti 
dalla passata amministra- 


zione, e varato a fine lu- 
glio dal consiglio comuna- 
le, a conclusione del suo 
mandato. Il servizio pome- 
ridiano è reso possibile in 
base alla disponibilità del 
personale dell'ente, relati- 
vamente alle fasce orarie. 
A dicembre saranno tirate 
le somme per valutare se 
proseguire oppure no, nel 
1994, con l'esperimento. 
In particolare, saranno da 
verificare nel corso di più 
mesi, la rispondenza degli 
utenti e gli orari stessi, i 
quali potrebbero anche su- 
bire piccole variazioni. 
Contemporaneamente 
agli uffici commercio e 
protocollo, sarannò opera- 
tivi anche i messi comuna- 
li.Idue servizi, inoltre, sa- 
ranno costantemente col- 
legati con il centralino‘ 
che ogni lunedì sarà in 
funzione dalle 15 alle 18. 
L'apertura pomeridiana ‘ 


non comporterà alcuna 
soppressione delle consue- 
te fasce orarie. Tutti gli uf- 
fici comunali continueran- 
no a restare aperti ogni 
mattina, compreso il saba- 
to. 

La scelta della giornata. 


di apertura pomeridiana 


del municipio non è casua- 
le. Il lunedì, infatti, si os- 
serva in Comune, è il gior- 
no di maggior libertà per 
molta gente, i commer- 
cianti cittadini in testa, 
che altrimenti hanno più 


* di qualche difficoltà a re- 


carsi nei vari uffici duran- 
tela settimana. La speran- 
za degli addetti ai lavori è 
che il nuovo orario rappre- 
senti via via una piacevo- 
le abitudine per i mugge- 
sani. Di pomeriggio, si fa 
notare fra l'altro, gli uffici 
saranno meno occupati 
nelle varie pratiche, e vi 
dovrebbe così essere più 


tempo per discutere delle 
varie singole questioni. Ol- 
tre che il servizio per gli 
operatori locali del com- 
mercio,. viene giudicata 
importante l'apertura del- 
l'ufficio protocollo, specie 
in previsione di scadenze 
dei termini per la presen- 
tazione di domande (vedi 
per le gare di appalto). 

Le possibilità per istitui- 
re l'orario pomeridiano 
ogni lunedì sono state va- 
gliate per diversi mesi, 
tendendo a rappresentare 
un atto di buona volontà 
del Comune nei confronti 
dell'utenza muggesana. 
Forse, silascia intravvede- 
re, in un prossimo futuro 
potrebbe essere reso ope- 
rativo pure un primo uffi- 
cio informazioni a disposi- 
zione dei cittadini, per sa- 
pere dove e a chi rivolger- 
si a seconda delle necessi- 
tà e delle urgenze. 

Luca Loredan 


MUGGIA 
Quercia 
e comunisti 
dinuovo 
assieme? 


Le elezioni sono alle por- 
te, e il Pds muggesan0 
guarda al futuro. Auspl 
cando, per voce dell'ex as 
sessore alla cultura Gallia 
‘no Donadel, la ricompatta 
zione della Lista Frausil 
(con il rientro di Rifonda- 
zione), quale presupposto 
essenziale alla stesura 
un programma di govern0 
capace di raccogliere l'am- 
pio consenso dei cittadini, 
intorno al quale aggregare 
le altre forze dell'area lai: 
ca, socialista, ambientali: 
sta e cattolica. «Solo da 
questo cartello, di segno 
progressista — sottoline? 
Donadel — dovrebbe sca: 
turire il nome del sinda: 
co». Intanto i primi, infor 
mali contatti, incoraggé 
rebbero a sperare in un re: 
cupero dei comunisti. U? 
rinnovamento che, a su0 
avviso, si rende indispen: 
sabile per ricostruire 
rapporto di fiducia tra isti 
tuzioni e cittadini, «incri 
natosi nell'epoca del tra‘ 
sversalismo». Innumere: 
voli, a suo giudizio, le ter 
stimonianze del disagio: 
«Dalle recenti petizion! 
dei commercianti, che al: 
tro non sono che esaspera' 
zioni degli aspetti negati. 
vi, che pur ci sono stati; 
senza accenno alcuno # 
quelli positivi (quali le 
convenzione siglata con il 
locale Teatro Verdi), & 
conflitti interni alla stes 
sagiunta, responsabili del- 
le sue dimissioni». Da uN 
lato, secondo Donadel, dl 
personalismo del sindaco 
Ulcigrai», dall'altro gli «in- 
fondati» attacchi dell'ex 
assessore Lenardon gl 
Pds. «Chiamando in cau# 
Mutton per la firma s0 
caso ex Aquila, si diment!” 
ca che la stessa firma D0 
portato a Muggia 340 po” 
sti di lavoro. Completa” 
mente falsa poi l'afferma- 
zione che la Cooperativ 
di Chiampore ha venduto 
il terreno alla Fininvest 
— rimarca Donadel — vi 
sto che ne era proprieta” 
ria la Stias, l'allora finan: 
ziaria del Pci». 

b.m 


MUGGIA/MARTEDI” A PUNTA SOTTILE 


Tutti a scuola di «Greenpeace» 


Gli ecologisti incontreranno i giovani ospiti della colonia Ferro 


MUGGIA / CIRCOSCRIZIONI | ik 


Aquilinia "si pente’ 
erestain carica 


Il consiglio circoscrizio- . 


nale di Aquilinia rimar- 
rà in carica fino al gior- 
no in cui verranno af- 
fissi i manifesti per le 
elezioni del 21 novem- 
bre. 

Il consiglio non sarà 
dunque sciolto, come 
annunciato di recente 
dallo stesso presidente 
Claudio Grizon, ma — 
grazie a un'opportuna 
verifica eseguita assie- 
me al segretario comu- 
nale — potrà rimanere 
ancora in carica per 
qualche mese. 

«Sebbene moralmen- 
te ci sentiamo tutti a 
casa — dice Grizon — 
abbiamo ritenuto di do- 
ver" portare a termine 
le iniziative già avviate 
per dare una risposta 
alle istanze dei cittadi- 
ni». ; 

In primo luogo si è 
deciso di convocare l'at- 
tesa assemblea pubbli- 
ca per informare i citta- 
dini sui previsti lavori 
di ampliamento del ma- 


cello di via Flavia di. 


Stramare. 

L'incontro si terrà il 
giorno 8 settembre alle 
ore 18.30, presso la 
scuola elementare di 


Aquilinia. 

Parteciperanno, oltre 
ai cittadini interessati, 
anche i consiglieri cir- 
coscrizionali, i tecnici 
del Comune di Muggia 
dell'assessorato ai lavo- 
ri pubblici, il direttore 
del macello Giorgio Zo- 
ch, Alberto Russignan 
dell'Usl e un funziona- 
rio dell'assessorato ai 
lavori pubblici di Trie- 
ste. 

Vanno date, come da 
tempo auspicato, rispo- 
ste concrete ed esau- 
rienti alle preoccupa- 
zioni della cittadinan- 
za. 

Il consiglio circoscri- 


zionale ha ritenuto poi | 


opportuno, dopo il po- 
tenziamento della linea 
Act numero 47, diffon- 
dere tra i cittadini gli 
orari delle linee 47 e 
20. 

Sono stati realizzti, 
grazie alla collaborazio- 
ne della Assicurazioni 
generali e del FotoStu- 
dio Cdr, mille pieghevo- 
li con i nuovi orari de- 
gli autobus; verranno 
distribuiti tra qualche 
giorno, contando sulla 
consueta disponibilità 
di edicole e negozianti. 

r.m. 


Greenpeace approda a 
A incontrare 
martedì il gruppo d'ap- 
poggio triestino saranno 
i giovanissimi ospiti del- 
la colonia «Dario Ferro» 
a Punta Sottile, dove dal- 
l'inizio di agosto si è tra- 
sferita la repubblica dei 
ragazzi. 
«Vorremmo far conosce- 
re gli scopi e l'attività 
dell'associazione — spie- 
a Lucio Rulli, responsa- 
file del gruppo nel capo- 
luogo giuliano — natu- 
ralmente in termini com- 
prensibili all'età dei no- 
stri interlocutori. Previ- 
sto alle 10 di mattina, 
l'appuntamento rientra 
nel quadro degli altri in- 
contri, di anno in anno 
diversi (ad esempio con 
la Groce rossa o con i vi- 
gili del fuoco), che la mu- 


nicipalità di Punta Sotti- 


le organizza per i suoi 


SISTIANA 
Labaia 
nel degrado 


Il consigliere regiona- 
le del Msi Giacomelli 
ha presentato un'in- 
terrogazione al presi- 
dente della giunta e 


all'assessore all'am- 
biente, «per conosce- 
re quali iniziative in- 
tendano promuovere 
e favorire per il recu- | 
pero turistico» della 
Baia di Sistiana. Ciò 
in considerazione del 
degrado in cui que- 
sta versa, soprattut- 
to nell'area balneare 
della Caravella. 


cittadini in erba». 
Un'iniziativa forse meno 


«spettacolare» della mar-- 


cia in difesa delle bale- 
ne, promossa da Gre- 
enpeace in 50 città italia- 
ne (tra cui Trieste) anco- 
ra nel mese di maggio, 
‘ma non per questo meno 
significativa. 


E a proposito dei grossi 
cetacei minacciati dalla 
caccia di paesi quali il 
Giappone o la Norvegia, 
la campagna di boicot- 
taggio economico inter- 
nazionale lanciata di re- 
cente dall'associazione 
ambientalista nei con- 
fronti del governo norve- 
gese, dovrebbe ormai es- 
sere pronta al decollo, 
previsto in ambito locale 
a settembre. Nel mirino, 


{ nel caso dell'Italia, l'im- 


portazione dello stocca- 
fisso o baccalà. a 
«Abbiamo già ricevuto il 


OPICINA 


Occhettiani 
infesta 


Comincia domani, 


nelgiardino del circo- 
lo di cultura di Opici- 
na, la Festa dell'Uni- 
tà e del Delo, organiz- 


zata dal Pds di Opici- 
na e Banne. Alle 18 
verranno aperti i 
chioschi, alle 20.30 
suonerà il complesso 
Kit. La festa si con- 
cluderà domenica 
con l'incontro (alle 
17.30) con il segreta- 
rio provinciale Stelio 
Spadaro e il consiglie- 
re | circoscrizionale 
Igor Dolenc. 


materiale propagandisti- 
co destinato alla sensibi- 
lizzazione dei commer 
cianti — continua Rulli 
— ma gli alti costi del 
bolli finora costituisco- 
no un ostacolo non indif- 
ferente, comportando di 
fatto una spesa aggiunti” 
va di milioni. Abbiamo 
pertanto richiesto un in- 
contro con il commissa- 
rio del Comune di Trie- 
ste, sperando almen0 
che i volantini in que” 
stione vengano conside- 
rati alla stregua di pub: 
blicità ideologica, con 
conseguente abbassa’ 
mento delle tariffe». 
‘Tanto più che la campa 
gna di boicottaggio, se” 
condo le previsioni del 
Tappresentante di Gre” 
enpeace, dovrebbe prose” 
guire per tre-quattro me‘ 
sÌ. 


Barbara Musli | 


DUINO A. 
Il caso Mitri 
in pretura 


Mercoledì 25 agosto 
si terrà alla pretura 
civile la prima udien- 
za del caso che vedé 
opposti il cittadino di 


Duino Aurisina Ful- 
vio Mitri e il consol” 
zio per la zona art!” 
gianale. Come si 11° 
corderà Mitri può eD- 
trare in casa sua 5010 
attraversando a pie 

i binari ferroviari, 
«causa dei lavori pe' 
la. zona artigianale: 
La strada è stata 1° 
fatti eliminata dai le 
vori. 


« 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [13] 


LA "GRANA" 


Invia Scorcola8 
un cantiere fuorilegge 
«inquina» il rione 


anda ritrovata tra le foto di famiglia 


Ho trovato questa fotografia tra le carte di famiglia. Spero che qualcuno possa 
riconoscere dalle divise di quale gruppo bandistico si tratti. 


PIPE 


RICORDI/IL TEMPO PASSA MA NON SEMPRE CANCELLA I SEGNI 


«Cronaca di un ritorno a Lussino» 


Desidero parlare di un 
luogo a me caro, che fa 
parte della mia vita fin 
dall'infanzia, che mi ha 
accompagnato nell'ado- 
slescenza e nella giovi- 
nezza, che è diventato ri- 
cordo accorato nella ma- 
turità. Di questo luogo 
rammento soprattutto i 
verdi e gli azzurri domi- 
nanti sul bianco e gli al- 
tri colori. La guerra di 
mezzo secolo addietro, 
gli anni duri del dopo- 
guerra, la vita trascorsa 
lontano, i ritorni fatico- 
si, ma tanto desiderati, 
i disagio per l'assenza 
delle piccole cose neces- 
sarie alla vita quotidia- 
na, infine quest'ultimo 
conflitto, ancora incon- 
cluso, non sono riusciti 
a scoraggiare gli animi. 
L'amore per questo luo- 
go, senza volerlo, è stato 
trasmesso alla discen- 
denza, come è giusto 
che sia. 

Mi sono preparata al 
ritorno dopo tre lunghi 
anni di assenza, per di- 
Mostrare a me stessa 
Che ancora niente è per- 
duto. La mancata par- 
tenza per il giorno stabi- 
lito, dovuta a fattori in- 
dipendenti dalla mia vo- 
lontà, ha acuito questo 
desiderio sempre laten- 
te, anziché sminuire 
l'entusiasmo. «Devo tor- 
narci» — mi sono detta 
— «l'isola è tranquilla, 
quasi . dimenticata. La 
guerra si combatte su 
‘mille chilometri di co- 
sta, ma non lì. Perché 
dunque non tentare?». 

Così il giorno tanto at- 
teso è arrivato. Sono par- 
tita per il mare. Stavo la- 
sciando le acque torbide 
delle spiagge adriatiche 
per il mare azzurro del- 
la costa. Anche il cielo 
cambiava colore. Da lat- 
tiginoso, oppresso dalla 
calura, si faceva celeste, 
în sintonia col mare. Co- 


se dimenticate, no, solo 
accantonate con malin- 
conia, per il succedersi 
dei recenti eventi bellici. 
Sto navigando sul Quar- 
nero. blu. Esso ha sem- 
pre esercitato su di me 
un fascino strano, per i 


suoi abissi misteriosi e i 


repentini cambiamenti 
di umore. Lo ricordo da 
bambina, con la sua col- 
lera spaventosa in un 
giorno di «neverin». Lo 
scirocco sollevava i ca- 
valloni e la motonave 
«Morosini» era un fuscel- 
lo in mezzo alla tempe- 
sta. 

Oggi sono qui, su que- 
sto stesso Quarnero. 
Scruto l'orizzonte. Il ma- 
re è inquieto e fa bec- 
cheggiare lo scafo legge- 
ro. Ho la sensazione di 
allora. A poppa lo sciroc- 
co è così forte che spaz- 
za. via ogni cosa, Il suo 
alito caldo mi investe 
con forza. Mi aggrappo 
alla scaletta e scendo 
sottocoperta. Mi siedo al 
tavolo di bordo per ritro- 
vare l'equilibrio. All'in- 
torno, solo cielo e mare. 
Le onde s'innalzano a 
cresta e sbattono senza 
complimenti l'imbarca- 
zione. Così per due ore. 

Appare alfine l'isola 
di Cherso a dare confer- 
ma della sua esistenza e 
quindi di rifugio e sicu- 
rezza. Non siamo più in 
mare aperto. Il Quarne- 
ro ha smaltito il suo ma- 
lumore, le onde sono 
più leggere, la massa 
d'acqua meno inquieta. 
All'improvviso, le isolet- 
te brulle, coltivate a or- 
taggi, di Canidole Gran- 
de e Canidole Piccola, 
preannunciano l'entra- 
ta solenne nel golfo. Più 
lontana, Sansego, come 
una grande balena im- 
mobile, emerge compat- 
ta dalle acque scure. Il 
mare si è quasi placa- 
to,quando da Bocca Ve- 
ra entriamo nel porto. Il 


mio cuore batte. E’ que- 
sta un'emozione che si 
ripete ogni volta e que- 
sta volta in tono maggio- 
re per tutti i motivi che 
ho precedentemente det- 
to. 

Lussino mi viene in- 
contro così, ridente nel 
sole del pomeriggio, vi- 
va, tangibile, intatta, 
non immaginaria. E' un 
abbracio ideale e la rac- 
colgo tutta in questo im- 
mensoatto d'amore. Nel- 
lo scendere sul molo, ho 
la sensazione di averla 
ritrovata, di non averla 
mai perduta, come cre- 
devo. Iltempo si è ferma- 
to. Certamente gli animi 
sono cambiati. Ma i gra- 
dini ‘sono gli stessi, 
scheggiati e lucidi per i 
mille passi calcati; po- 
trebbero raccontare le vi- 
cende umane degli ulti- 
mi secoli. Le «masiere» 
hanno qualche pietra ca- 
duta che schivo, guar- 
dinga, nel passare. Nel- 
la penombra del soggior- 
no, i rintocchi dell'anti- 
co. orologio a pendolo 
(New. York 1905), mi 
commuovono. Passo. il 
dito sugli amorini di 
bronzo, impolverati, qua- 
sia scusarmi di tanto ab- 
bandono. La vecchia ca- 
sa sbadiglia, stira le 
membra stanche, si de- 
sta dal profondo sonno. 

A poco a poco ritrovo 
ogni cosa, un ritmo di vi- 
ta interrotto che ora'ri- 
prende miracolosamen- 
te a scorrere. 

C'è ancora il gelsomi- 
no azzurro sulla via di 
S.Antonio che ogni esta- 
te Ketty soleva portarmi 
in dono. Le buganville 
ingentiliscono angoli di- 
menticati con le loro ca- 
scate purpuree, le boc- 
che di leone crescono 
spontanee fra le crepe 
dei muri. Quello che l'uo- 
mo si scorda di fare, 
troppo occupato nelle 


Cerca l’antenato 


sue insane passioni, lo 
fa il vento, con la com- 
plicità del sole e dell'ac- 
qua e orna inaspettata- 
mente un minuscolo ri- 
quadro di terra, con 
un'erba selvatica, un 
umile fiore. L'acqua del- 
la baia di Cigale è così 
trasparente, adamanti- 
na, che trattengo il respi- 
ro per lo stupore. Vi im- 
mergo timida la mano 
per sentire il forte sapo- 
re di sale, poi più ardita 
mi immergo tutta in 
quella piscina naturale. 

Rivedo le ville nasco- 
ste nella pineta: Villa 
Karolina, Alhambra, Ta- 
rabocchia, Randolph, 
un po' dimesse come vec- 
chie signore, ognuna 
con la sua storia da rac- 
contare. E la chiesetta 
della Madonna Annun- 
ziata, civettuola  sul- 
l'estrema punta della 
baia, dipinta a nuovo. 
Aggiro la collina per tro- 
vare il «mio» posto sotto 
i pini a ombrello, dove 
ero solita andare e la 
bianca scogliera acce- 
cante di sole, con le roc- 
ce che conosco a memo- 
ria. Il «mio» posto è oc- 
cupato da una giovane 
coppia che gioca a scac- 
chi. I due non sanno 
nulla di me, né io di lo- 
ro. Gente che va e che 
viene come le onde sulla 
scogliera. Li lascio inten- 
ti al gioco e scendo ver- 
so il mare. Il sole è anco- 
ra alto nel cielo e sparge 
il suo oro sulla superfi- 
cie dell'acqua. L'aria è 
satura di resina e di sal- 
so. Non riesco ad espri- 
mermi. Il silenzio raccol- 
to sostituisce la vana pa- 
rola. In questo mio ritor- 
no sull’isola ho ritrovato 
anche i temporali. 

Ho ritrovato il caro 
luogo della mia infanzia 
che non credevo più di 
rivedere e questo è quel- 
lo che conta. 

Annamaria Fulizio 


i 


Sontinua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
ella Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un'amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
h) può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 
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L'Europa sta 
alla finestra 


Sebbene azioni belliche 
non toccherebbero né 
me, né i parenti stretti, 
sono abbastanza con- 
trario ad atti di guerra 
che. potrebbero essere 
mascherati da azioni 
umanitarie. Mi resta 
un dubbio però quando 
si fa questo discorso pu- 
re per Sarajevo. Solo 
per quella città. Blandi 
tentativi di scoraggia- 
mento della guerra, 
embargo, “controlli da 
parte delle Nazioni Uni- 
te, tuttavia non si pos- 
sono ‘escludere, resta 
se un po' di giustizia. 
Altrettanto si dica per 
le azioni della polizia 
anche nel più smilita- 
rizzato degli stati del 
mondo. Sarebbe come 
scandalizzarsi perché i 
carabinieri hanno feri- 
to un pericoloso delin- 
quente durante la cat- 
tura. 

Guardiamo però 
quanto tempo è occor- 
so perché intervenisse- 
ro i caschi blu nell'ex 
Jugoslavia; a quanto 
poi ci è voluto perché i 
controlli sulle navi 
mercantili in Adriatico 
diventassero più effica- 
ci. Per esempio, ascol- 
tando «Radio Capodi- 
stria» il 3.6.1993, edi- 
zione delle 15.30, sento 
che l'Italia autorizzerà 
un servizio di polizia 
doganale sul Danubio, 
naturalmente d'accor- 
do con l'Onu. Ora mi 
chiedo quante volte ab- 
biamo sentito parlare 
di tale sorveglianza su 
quel fiume. Ora, forse, 
dopo circa tre mesi, la 
decisione è entrata in 
vigore. 

Non parliamo degli 
aerei della Nato che de- 
vono (o dovrebbero at- 
taccare) posizioni serbe 
pericolose. A parte che 
‘probabilmente è me- 
glio non  attacchino 
niente, quanto ci vuo- 
le? Ma per quattro o 
sei motovedette che fac- 
ciano un servizio di po- 
lizia, quante chiacchie- 
re e quante formalità 
sono occorse! 

Ottaviano Crestani 


La guerra 

‘come omicidio 

Con l'«ingerenza uma- 
nitaria» in Bosnia, cioè 
con l'intervento arma- 
to punitivo, voluto dal- 
l'Occidente, auspicato 
dalla Santa Sede, quan- 
te piccole «Irme» serbe, 
noi, solidali e caritate- 
voli, dobbiamo uccide- 


re prima che i predica- . 


tori di pace in giro per 
il mondo si accorgano 
che ogni guerra è un 
plurimo omicidio? 
Maria Cernigoi Maggio 


Adriana Pollitzer 


®" ELEZIONI/L’ALTRA FACCIA DELLA DC 


«In fuga dai compromessi» 


Presumendo che or- 
mai le vicende partiti- 
che nostrane non inte- 
ressano che agli addetti 
ai lavori nella quasi tota- 
leindifferenza della gen- 
te, mi permetto tuttavia 
di presentare, a chi avrà 
voglia e tempo di legge- 
re quella che io conside- 
ro anche l'altra faccia 
della medaglia della ex 
Dc che spesso ci viene 
mostrata in forma univo- 
ca, i che l'intento 
sia quello di creare una 
immagine che è al con- 
trario in tutto diversa 
dalla realtà. Viene espo- 
sta soprattutto nella più 
colpevole noncuranza 
di quanto pensa l'eletto- 
rato esterno della Demo- 
crazia cristiana, quasi 
che i suoi voti determi- 
nanti nell'indirizzo del- 
la linea politica di chi la 
rappresenta e la rappre- 
senterà sia un optional 
ritenendo invece chela 


forza delle tessere anco- 


ra sia determinante nel- 
la composizione, scom- 
‘posizione aggregazione 
di un partito che è anco- 
ra stretto nel bozzolo del- 
levecchie logiche corren- 
tizie e del loro modo di 
‘pensare e di agire. 

Tutti gli uomini del 
presidentissimo, i così 
denominati biasuttiani, 
si sono schierati per lun- 


DISSERVIZI /TRAM DI OPICINA 


Ma la toilette non c’è 


In tutta l'Europa occi- 
dentale ci sono dovun- 
que toilettes pubbliche 
grandi, comode, pulite e 
ben segnalate. Qui da 
noi bisogna invece ricor- 
rere all'obbligo virtuoso 
della continenza. Non è 
chela civiltà di un popo- 
lo si misuri proprio dal- 
letoilettes, ma tra letan- 
te. preoccupazioni che 
abbiamo, la loro presen- 
za rassicurante ne toglie 
almeno una, e cioè quel- 
la minima — ma pur 
sempre primaria ed im- 
barazzante — di non far- 
sela addosso. Questo ri- 
schio non viene però evi- 
tato a chi è in attesa del 
tramal capolinea di Opi- 
cina. Agli stanchi gitaio- 
li che rientrano in città, 
ma anche ai viandanti 
d’oltre confine ed agli 
stessi opicinesi più an- 
zianotti che fossero debo- 
li di prostata, non è con- 
sentito peccare per im- 
‘previste impellenze fisio- 
logiche. 

Altram di Opicina è inu- 


tile saltellare stringendo 
le ginocchia nella gene- 
rale ilarità alla ricerca 
di una toilette: è oppor- 
tuno sapere che lì non 
c'è alcuna possibilità di 
soddisfare le necessità 


‘ idrauliche, in parole po- 


vere al tram di Opicina 
non c'è un gabinetto. An- 
zi il gabinetto c’era, e 
probabilmente c'è anco- 
ra, solo che da anni è 
chiuso e non più funzio- 
nante. Sarebbe forse pos- 
sibile riattivarlo, o an- 
che questo fa parte dei 
tanti problemi di stato 
che i nostri burocrati 
non sanno risolvere? 
Per concludere, si po- 


. trebbe anche trarre la 


morale che il lavoro con- 
creto sulle piccole que- 
stioni sembra che sia un 
ottimo allenamento a 
pensare in grande sugli 
indirizzi di governo del 
paese. Anche partendo 
dalle toilettes si possono 
raggiungere buoni risul- 
tati. 

Furio Finzi 


TRIESTE - CORSO ITALIA, 8 
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go tempo sotto la sua 
guida e hanno gestito la 
politica cittadina, poi si 
sono scomposti e divisi 
tra loro con feroci accu- 
se e diatribe, alcuni dis- 
solti, di altri l'elettorato 
non ne ha più voluto sa- 
pere. Qualche nuovo per- 
sonaggio approdato con 
matrice popolare di sini- 
stra, ben presto ha pen- 
sato che tale concezione 
politica potesse concor- 
darsi anche con l'estre- 
ma destra pur di salva- 
re... lagovernabilità. Do- 
nat Cattin si rivolta an- 
cora nella tomba! 
Intanto Tina Anselmi, 
ex «staffetta partigiana, 
donna che ha visto e ri- 
schiato la morte contro i 
nazisti, che ha tenuto a 
bada durante la perma- 
nenza al ministero del 
lavoro fior fiore di sinda- 
calisti e mprenditori pe- 
scecani, che ha spuntato 
le armi dei baroni della 
medicina e degli impren- 
ditorifarmaceutici almi- 
nistero della Sanità, che 
ha costretto alla resa la 
massoneria illegale, la 
P2 e i servizi deviati; 
può modo prendersi pau- 
Tae venire a patti. 
Questo sistema evita 
sempre il giudizio del- 
l'elettorato che è quello 
che veramente conta. 
Sarà bene ricordare 


COMPRASI 
ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA, 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Li345 


DENTIERE ROTTE” 


RIPARAZIONI 
IMMEDIATE 


sanident.. 


LAB. ODONTOTECNICO 


Trieste, piazza della Borsa, 4 
Tel. 660220 


che molti di noi con 
Martinazzoli siamo sem- 
DE stati e non per un so- 
‘o giro di valzer e non 
da oggi. Gli uomini che 
abbiamo presentato han- 
no sempre ricevuto con- 
sensi larghi e per nulla 
risicati. Nell'imminenza 
delle prossime elezioni, 
il 21 novembre è vicino 
per tutti, confronteremo 
progetto politico, allean- 
ze, programmi concreti 
e anche uomini nuovi e 
preparati, in un conte- 
sto di rilancio in città 
nello spirito della costi- 
tuente di quello che in- 
tendiamo debba essere il 
Partito popolare. 

E' nostra speranza 
che l'elettorato come 
sempre, in silenzio, sa- 

rà scegliere. Solo così e 
în silenzio potremo recu- 
perare quel consenso e 
quella credibilità per il 
nuovo Partito popolare 
di cui tutti abbiamo ve- 
ramente bisogno. Senza 
preclusioni preconcette, 
salvo che all'estrema de- 
stra e all'estrema sini- 
stra. Senza compromes- 
si senza imposizioni par- 
tendo da un progetto 


aperto, progressista etol- 

lerante perché il 2000 è 
vicino. 

Massimo Marzulli 

ex componente 

comitato provinciale 

Dc 


REALIZZATO IL 
PROSCIUTTO 
IDEALE PER 
I PANINI E 
L'ANTIPASTO 

DELLA 
IDIOIVISANIOR 


NUOVA COMUNICAZIONE. 


Si chiama"LA PERLA 
NERA", a sottolineare la 
rara qualità di questo pro- 
sciutto lavorato senza 
polifosfati e arrostito len 
tamente al forno. Si ottie- 
ne così un prodotto asciutto 
di alta qualità che si man- 
tiene incartato in frigori- 
fero per 2/3 giorni senza 
perdere le proprie carat- 
teristiche di sapore e bon- 
tà. Chiedetelo al vostro 
negoziante di fiducia 
e buona domenica con 

"LA PERLA NERA". 


Alimentari Italiana S.p.A. 
Tel. 040/810231 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Giovedì 19 agosto 1993 


Luci Dolomiti Salvaplastica 
e suoni di Cortina replay 


L'Apt informa che que- 
sta sera nel parco del Ca- 
stello . di Miramare 
avranno luogo due rap- 
presentazioni dello spet- 
tacolo Luci e suoni. Alle 
21 in edizione tedesca 
ed alle 22.15 in edizione 
italiana. 


Filo d'argento 
ringrazia 

Durante lo svolgimento 
di alcune pratiche della 
nostra associazione pres- 
so la sede del Banco Am- 
brosiano Veneto di via 
Mazzini, un volontario 
smarriva una busta con- 
tenente denaro e docu- 
menti d'ufficio. A nulla 
valevano le ricerche 
prontamente effettuate. 
Poco tempo dopo abbia- 
mo registrato l'accredito 
della cifra ed il ritrova- 
mento del cartaceo. Va- 
da a tutto il personale 
del Banco Ambrosiano 
Veneto il nostro più sen- 
tito grazie per l'interes- 
samento e la felice con- 
clusione della vicenda. 


Bocciofilo 
«Collio» 


Il Gruppo bocciofilo «Col- 
lio» organizza la festa 
dello sport a Basovizza 
con specialità pesce, de- 

stazione vini del Col- 
io e musica folkloristi- 
ca, Tutte le sere fino al 
30 agosto. 


STATO CIVILE 


NATI: Bolognani Davi- 
de, Cossutta Aleksander, 
Macrì Annalisa, Zanotto 
Marco. 

*MORTI: Mrau Mario, di 
anni 61; Rakar Caterina, 
82; Bellotto Clarì, 80; 
Ferluga Anna, 92; Ga- 
spard Maria Angela, 97, 
Vesnaver Maria, 69; Bat- 
taglierini Elisabetta, 
104; Bolcic Bruna, 74. 


“12781 


Genta Sd 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


Val più un buon gior- 
no con un uovo, che 
un mal'anno con un 
bue. 


Temperatura minima 
gra 25,9, massima 
2,2; umidità 65%; 
ressione millibar 
018,7 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; calma di vento; 
mare poco mosso con 
ELIOT di gradi 
24,6. 


Oggi: alta alle 11,27 
con cm 55 e alle 23.21 
con cm 43 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.02 con cm 
61 e alle 17,31 con cm 
40 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 11.57 
con cm 54 e prima bas- 
sa alle 5.32 con cm 55. 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per sabato 21 e dome- 
nica 22 agosto un'escur- 
sione nelle Dolomiti di 
Cortina, con salita alpini- 
stica alla vetta dell'Ave- 
rau (2647 m) ed alla To- 
fana di Rozes (3225 m) e 
percorsi turistici al Rifu- 
gio Scotoni ed alla Ca- 
panna Alpina e la traver- 
sata della pittoresca Val 
Travenanzes. Sabato 21 
agosto, partenza alle 
6.30, da via F. Severo, di 
fronte alla Rai, ore 13, 
in vetta all'Averau, per- 
nottamento al Rif. La- 
gazuoi; domenica 22 ago- 
sto, salita alla vetta del- 
la Tofana di Rozes, attra- 
verso la ferrata Lipella e 
giri turistici. Rientro a 
Trieste 23 circa. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni, dalle 17.30 
alle 20.30, escluso il sa- 
bato. 


Resti 

di un passato 
Prosegue nella sala espo- 
sitiva dell'Azienda. di 
promozione turistica di 
Trieste la mostra perso- 
nale di Augusto Bartoli, 
intitolata «Resti di un 
passato». La mostra che 
rimarrà aperta fino al 28 
agosto osserva il seguen- 
fe orario: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 19; sa- 
bato dalle 9 alle 13. 


Corsi tennis 
per bambini 


Il Tc Obelisco organizza 
corsi gratuiti per bambi- 
ni dai 7 agli 11 anni, 


principiantie perfeziona- 
mento. Informazioni 
212756. 


La Legambiente di Trie- 
ste ripeterà l'iniziativa 
«Salvaplastica», lanciata 
e realizzata sabato 14 
agosto, durante la quale 
offriva una maglietta, 
un portachiavi e il libro 
«Profondo blu» a chiun- 
que avesse portato due 
chili di plastiche. Per ve- 
nire incontro alle perso- 
ne che quel giorno fosse- 
ro state assenti da Trie- 
ste o che non avessero 
avuto nè tempo nè modo 
di mettere da parte i due 
chili necessari, sabato 
mattina 23 agosto sare- 
mo nell'isola pedonale 
in via delle Torri in atte- 
sa dei vostri due chili di 
plastiche, pronti a farvi 
dono della maglietta, del 
libro sui parchi marini e 
altri simpatici gadgets. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364746. 


Centro italiano 
ricerca teatrale 


Il Centro italiano ricerca 
teatrale comunica che 
sono riaperte le adesioni 
per coloro che sono inte- 
ressati alla recitazione, 
danza, scenografia, musi- 
ca. Con l'apertura di una 
sezione video il Centro 
intende organizzare una 
serie di corsi su: porta- 
mento, fotografia, produ- 
zione televisiva. Gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si al 398034. 


Pellegrinaggio 
a Roma 
L'Associazione Otis turi- 


smo organizza nei giorni ‘ 


dal 14 al 18 settembre, 
una gita pellegrinaggio a 
Roma, con udienza dal 
Papa. Per informazioni 
telefonare al 363258 dal- 
le 8.30 alle 12.30. 


M RISTORANTI E RITROVI R 


L’Uva Passa ha riaperto! 
Per prenotazioni telefonare al 662200. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14, «aper- 


to tutto agosto». 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga, 46 tel 
390280; lungomare 
Venezia, 3 - Mug- 
gia tel. 274998; via 
di Prosecco, 3 - Opi- 
cina,tel.215170,s0- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Berni- 
ni, 4; via Felluga, 46; 
largo Piave, 2; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170, solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Piave, 2 tel 
361655. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


DI SERA . 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
1:115,.16, 18,25, 29; 
38, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 
B- p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
i - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

P. Goldoni - l.go Bar: 
Tiera Vecchia - percor- 
‘so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
Pp. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


ORE DELLA CITTA' 


Corsi Infermiere 
francese volontarie 
Il «Club 14 Juillety pro- Sono aperte le iscrizioni 
pone corsi di lingua fran-' alla Scuola della Croce 


cese e dei corsi di con- 
versazione per princi- 
pianti, corso medio, cor- 
so superiore, con metodi 
«francese lingua stranie- 
Ta» tenuti da professori 
madrelingua dal 14 set- 
tembre al 31 maggio 
1994, il costo è di lire 
249.000. Iscrizioni fino 
a venerdì 10 settembre 
(posti limitati) per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/660251 lun.-ven. 
(18.30-21) e sabato ore 
(10-12); 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età informa che con lu- © 
nedì sarà riaperta la se- 
de con orario di segrete- 
ria da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 12. La bi- 
blioteca riprenderà la 
sua attività con martedì, 
orario tutti i martedì e 
venerdì dalle 10 alle 
11.30. 


Audizione 
per artisti 


Ente autonomo teatro 
«Verdi» di Trieste indice 
un'audizione per even- 
tualiimpegni contrattua- 
li a termine, connessi al- 
le esigenze della pro- 
grammazione artistica 
dell'anno teatrale 
1993-'94, di artisti del 
coro (soprani, mezzoso- 
prani, contralti, tenori, 
baritoni e bassi). L'audi- 
zione è aperta a cittadini 
italiani e della Cee. Il 
programma dell'audizio- 
ne comprende: vocaliz- 
zi, prove di lettura di 
spartiti di coro, esecuzio- 
ne di due arie liriche pre- 
sentate dai candidati. Le 
richieste di partecipazio- 
ne, da indirizzarsi all'En- 
te autonomo teatro co- 
‘munale «Giuseppe Ver- 
di» - Servizio affari gene- 
rali - via Battisti 18, 
34121 Trieste, dovranno 
pervenire all'Ente entro 
il 21 settembre 1993, 
con l'indicazione dei da- 
ti personali, del domici- 
lio e del recapito telefo- 
nico.. L'audizione avrà 
luogo tra il 27 e il 30 set- 
tembre 1993. 


mio annuale 


co. 
Alla domanda dovranno 


ne comprovante il periodo 
in un istituto della facoltà 


1991/1992 di compensi di c 


didattici e scientifici. 


dizio insindacabile 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 


Istituito un premio di laurea 
innome del professor Monti 


L'Università degli studi di Trieste rende noto che è 
stato istituito un premio di laurea per onorare la 
memoria del professor Gianfederico Monti. 

Si 3 milioni di lire verrà assegnato a 
un laureato da non più di tre anni accademici al 
‘| l'Università degli studi di Trieste, che alla scadenza 
del presente bando di concorso risulti aver frequen- 
tato in modo continuo da almeno due anni uno de-, 
gli istituti della Facoltà di medicina e chirurgia. 
L'Università degli studi di Trieste metterà a CISOoT 
zione le strutture didattiche ed amministrative alti 
ni dell'individuazione del vincitore. _ 

Le domande in carta semplice, indirizzate al ma- 
gnifico rettore, dovranno essere s D: 
versità di Trieste entro e non oltre il 30 ottobre 0 
spedite a mezzo raccomandata con avviso Fede ii 
mento entro la stessa data. A tal fine farà fe Si 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. Nella 
domanda i candidati dovranno dichiarare sotto la 
propria responsabilità, ai sensi dell'art. 2 della Leg- 

e 4.1.68, n. 15: 1) data e luogo di nascita; 2) resi- 

lenza e cittadinanza italiana. Dovranno inoltre pre- 
cisare il domicilio eletto ai fini del concorso e l'even- 
tuale recapito telefonico. La firma in calce @ 0 
manda dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione 0 
notaio, cancelliere o segretario incaricato 


documenti redatti in carta semplice: a) copia 
tesi di laurea conforme all'origin sitat 
so l'università degli studi di Trieste; b) dichiarazio- 


rilasciata dal direttore dell'istituto medesimo; c).di- 
chiarazione sostitutiva di atto notorio comprovante 
la mancata percezione per l'anno accademico 
arattere continuativo de- 
rivanti da rapporto di lavoro subordinato; e) copia 
di eventuali pubblicazioni scientifiche; f) ‘eventuali 
altri documenti a dimostrazione di ulteriore titoli 


Il plico contenente la domanda e la documenta- 
zione richiesta dovrà portare sul 
scritta: «Al magnifco rettore - Università deg! 
di Trieste - p.zzale Europa, 1 - 34127 Trieste: pre- 
mio di laurea professor Monti». Le domande non 
corredate dai predetti documenti non saranno prese 
in considerazione. Il premio verrà assegnato su glu- 
una commissione composta 
da tre docenti della Facoltà di Medicina e C! 


rossa, di Trieste per di- 
ventare infermiera vo- 
lontaria. Per informazio- 
ni rivolgersi all'Ispetto- 
rato Ilivv Cri. di Trieste, 
piazza Sansovino 3 (III 
piano, tel. 308846) tutti i 
giorni escluso il sabato 
dalle 11 alle 12. 


Appello 
Enpa 

La locale sezione del- 
l'Ente nazionale prote- 
zione animali rivolge un 
appello alla cittadinan- 
za, e in particolare agli 
zoofili affinché, visto il 
perduraredell'ecceziona- 
le ondata di calura e di 
siccità che ha colpito la 
nostra città, si provveda 
alla posa di adatti conte- 
nitori ricolmi d'acqua 
nei giardini privati, ter- 
razze, poggioli e in gene- 
re nei luoghi dove non si 
arrechi disturbo agli al- 
tri, per dar modo agli 
animali randagi e ai vo- 
latili di abbeverarsi 


Formazi: 
manageriale 

Nella biblioteca della Ca- 
mera di Commercio (2.0 
piano; tel. 040/6701249) 
è possibile consultre il 
bando relativo ai corsi 
di formazione manage- 
riale ed imprenditoriale, 
destinati a giovnai in 
possesso di laurea o di 
formazione culturale 
equivalente, organizzati 
dall’Istao (Istituto Adria- 
no Olivetti di studi per 
la gestione dell'econo- 
mia e delle aziende). Le 
domande di.ammissione 
dovranno pervenire al- 
l'Istao entro il 10 settem- 
bre 1993. 


Mostra 

di icone 

Prosegue nella sede del- 
l'Apt di Muggia (via Ro- 
ma 20) la Mostra di ico- 
ne della pittrice Olga 
Mandic. La mostra che 
rimarrà aperta fino al 31 
agosto osserva il seguen- 
te orario: da lunedì a ve- 
nerdì 9-13, 16-19; saba- 
to 9-13. 


Il pre- 


resentate all'Uni- 


di ricevi- 


la do- 


da un 
dal sinda- 


essere allegati i SENI 
riginale depositato pres- 


di frequenza post-laurea 
di medicina e chirurgia, 


tespizio la 
fronte: Di Studi 


‘hirurgia. 


INOSTRI CAVALLI D’EPOCA 


Sul «brum» 
del desiderio 


Anche i mezzi di trasporto erano celebrati nelle can- 
zonette triestine di fine Ottocento: il più romantico 
era certamente il «brum», la vettura da piazza tirata 
da un cavallo il cui nome derivava dall'inglese lord 
Brougham. Le vetture erano eleganti, colorate e, an- 
ziché un numero, portavano un nome femminile. Ac- 
canto alle vetture chiuse, preferite dalle coppiette, 
furono introdotte quelle aperte, estive, col folo ab- 
bassabile, Le tappezzerie interne erano confortevoli, 
munite di tende, nappine, specchi. Il vetturinò si 
chiamava «brunistay (o «brumistay) e faceva una vi- 
ta abbastanza dura, sempre all'aperto ad aspettare 
il «nolo», così era detta la tariffa del viaggio, che 
ogni volta veniva contrattata. Ecco come nacque 
‘una popolare canzone, «El lamento del brunista» (di 
Ermanno Curet e Michele Chiesa) che nel Carnevale 
del 1893 divenne-uno dei pezzi forti dei Caffé Con- 


certo. 


Uno dei suoì primi interpreti fu Nicola Maldacea, 
un artista che si esibiva nel locale «Alle gatte» di Ac- 
quedotto. Cominciava così: «Gol sol e co la piova/ de 


| giorno e a note negra/ sentado sempre in siarpa/ var- 


dé che vita alegra!» Il ritornello, poi, ebbe molto suc- 
cesso perché giocava sulla parola «libero»... «Ou là, 
del brum, sé libero?...» e concludeva «Viva la liber- 
tà», con chiare allusioni patriottiche che, per quei 
tempi, erano audaci. Non molti anni più tardi comin- 
ciarono a circolare i primi tassametri e nel 1913 nac- 
que la canzone «A tassametro» (di Galvico e Mastro- 
cinque) che narrava la storia d'amore di Gigi gnàm- 
polo, sofer, e di Nina, modista: una passione automo- 
bilistica!... «Con una scossa rapida/la machina cami- 
na;/ avanti col tassametro/ e te saludo, Nina!». 


ALLENAMENTI 
Repubblica 
dei ragazzi 

«in campo» 


La Repubblica dei ragazzi 
di don Edoardo Marzari 
comunica che l'attività 
della propria sezione spor- 
tiva Azzurra RdR ripren- 
derà nella settimana 30 
agosto - 3 settembre con 
la preparazione precam- 
pionato che si svolgerà 
presso gli impianti poli- 
sportivi di Punta Sottile 
(Muggia). 
| L'iniziativa, rivolta ai 
giovani nati negli anni 
'83-'84-'85-'86, compren- 
de le discipline del mini- 
basket, del calcio e del ju- 
do, ed è organizzata in col- 
laborazione rispettiva- 
mente con le società Don 
Bosco Basket, Montuzza 
Galcio e Judo Ken Otani. I 
giovani interessati posso- 
no rivolgersi, per informa; 
zioni ed iscrizioni, ogni 
giorno feriale presso il 
soggiorno «Dario Ferro» 
Punta Sottile (tel. 
271128). 


ANZIANI 
Nel museo 
che ospita 
Oberdan 


Nell'ambito dell'iniziativa 
denominata «Le piacciono 
i musei? Ci aiuti a tenerli 
aperti» promossa dalla 
Provincia di Trieste, con 
il patrocinio del Comune 
di Trieste, in collaborazio- 
ne con la Soprintendenza, 
con la quale si intende fa- 
vorire la patecipazione de- 
gli anziani alla vita cultu- 
Tale della città, proseguo- 


‘nole visite guidate ai mu- 


sei cittadini programmate 
per tutto il mese di ago- 
sto. Venerdì, alle 9.30 sa- 
tà la volta del Museo del 
Risorgimento, in via 
XXIV Maggio, dove nel 
1936 furono trasferite le 
preziose collezioni risorgi- 
mentali nelle quali sono 
ricordati i volontari gari- 
baldini della Prima guerra 
mondiale (una sezione è 
dedicata a Guglielmo 
Oberdan). Chi fosse inte- 
Tessato a partecipare deve 
fienotani telefonando al- 
la. Pro Senectute, 
364154/365110. 


Liliana Bamboschek 


FIRME PER L’ARTE IN PIAZZA 
Little Vienna — 
aSant'Antonio 


Un centinaio di firme 
perché piazza Sant'Anto- 
nio e le vie adiacenti di- 
vengano, ‘nei mesi estivi 
e autunnali, il cuore di 
una Trieste artistica e 
‘musicale, L'idea viene 
portata avanti dall'Asso- 
ciazione culturale «Trie- 
ste la mia città», sorta 
un anno fa, e che conta 
220 iscritti. 

«Le firme — spiega il 
suo presidente Antonio 
Di Grazia — le abbiamo 
richieste soprattutto ai 
negozianti della piazza, 
di via Santa Caterina, di 
via XXX Ottobre, via 
Dante, via Filzi. Ed han- 
no tutti firmato con gio- 
ia, visto che l'idea è pia- 
ciuta moltissimo». In so- 
stanza, Di Grazia vorreb- 
be che in questa parte 
del centro storico, chiu- 
sa al traffico, si facesse- 
ro delle manifestazioni 
culturali a carattere set- 
timanale. Dalle mostre 
di quadri, a ‘quelle di 
francobolli. Dai mercati- 
ni delle pulci a quelli di 


piccolo antiquariato. 

Il tutto accompagnato 
da iniziative musicali 2 
cui sicuramente parteci” 
perebbe la «Trieste Big 
Band», 21 elementi, che 
fa parte dell'associazio- 
ne «Trieste la mia città». 
Dunque, piazza Sant'An- 
tonio come Montmartre, 
allegra ma colta nello 
Stesso tempo. 

Le firme, ma Di Gra- 
zia promette che ne rac- 
coglierà ancora moltissi- 
me, verranno presentate 
al momento opportuno 
all'amministrazione co- 
munale perché si realiz- 
zi questa idea. 

d. c; 


VITA E ARTE DI PITACCO, 32 ANNI, TRIESTINO 


Scenografo «purosangue» 


conla vocazione di creativo 


Un po' artigiano e un po' 
artista, a volte anche ec- 
centrico architetto. Mau- 
To Pitacco, triestino, sce- 
nografo professionista, 
preferisce definirsi sem- 
plicemente come uno 
che ama fare bene il pro- 
prio lavoro. Trentadue 
anni, attivo «freelance» 
da dodici sulle «piazze» 
di Roma e Milano con 
collaborazioni importan- 
ti nel campo della televi- 
sione, del cinema e del 
teatro. Tre anni di «Fan- 
tastico», un lavoro pre- 
stigioso nell’allestimen- 
to di «Pianola Meccani- 
ca» di Nikita Michalkov 
e poi, ultimamente di 
nuovo a Trieste, sul set 


dell'ultimo . film con 
Johnny Dorelli. 
Una presenza tempo- 


ranea, quella nella tua 
città d'origine, o qual- 
cosa di più? 

«Senza dubbio qualco- 
sa di più, da qualche an- 
no ho deciso di ritornare 
alla "base”. Ho in mente 
alcune idee per creare 
qui un laboratorio arti- 
stico, qualcosa di perma- 
nente. Attualmente non 
ha senso rimanere nelle 
grandi metropoli, biso-. 
gna investire nel territo- 
rio, Ovviamente il mio 
lavoro mi porterà in gi- 
ro, ma voglio realizzare 
qualcosa di mio». 

Un triestino che ha 
avuto successo sceglie 
la sua città per la se- 
conda volta. Pensi che 
si possa lavorare bene 
anche qui? 

«Lo speravo, ma ades- 
so non ci credo più. Trie- 
ste ha tutto per poter de- 
collare, ma le manca la 
maturità per lanciarsi 
nella mischia. Il “guizzo 
magico”, quello che ti fa 
rischiare e poi vincere, 
qui non c'è. Creare lavo- 
To in équipe non è possi- 
bile. Però sono certo che 
ogni idea vincente ha un 
futuro, qui come altro-' 
ve. E allora, perché non 


du TOT 
rimanere a Trieste, nella 
città che, come ogni trie- 
stino, amo e odio allo 
stesso tempo). 

Il successo del locale 
cittadino più noto tra i 
giovani, «I Macachi», 
porta il tuo nome e ul- 
timamente si è fatto 
conoscere anche nel 
resto d'Italia perché è 
stato scelto come sfon- 
do per il nuovo video 
di Roberto Vecchioni. 
Come si può definire il 
mestiere dello sceno- 
grafo? 

«Per come la vedo io, è 
un professionista che 
concilia al meglio la tec- 
nica con la creatività, 
senza mai dimenticare 
l'importanza di uno di 
questi due fattori. Non 
dobbiamo avere soltanto 
la freddezza di un geo- 
metra o di un architetto, 


ma è necessario conosce- - 


re i suoi strumenti di la- 
voro. Solo in questo mo- 
do l'idea originaria rie- 
sce a prendere forma. E 
a quanto pare il mercato 
sembra darmi ragione». 

Come nasce un'idea? 

«Molto semplicemen- 
te, dallo studio. In primo 
luogo dell'ambiente, ma 
soprattutto da chi ti 
commissiona il lavoro. 
E' essenziale sapere esat-: 
tamente che cosa vuole 
da te, quali sono i suoi 
desideri. Poi puoi lavora- 
re liberamente, non ti 
senti condizionato, Anzi, 
nei "Macachi" c'è tutto 
‘me stesso». 

Meglio lavorare con 
il pubblico o con il pri- 
vato? Qual è il terreno 


più congeniale? 


«Senza dubbio i priva-: 


ti. Il pubblico riserva me- 
no soddisfazione, l'orga- 
nizzazione è pachidermi- 
ca, le manca agilità. Io 
ho già ultimato il proget- 
to per l'arredo di villa 


‘Hausbrandt, acquistata. 


anni fa dalla Regione, pe- 


‘Tò è tutto fermo perché 


mancano i finanziamen- 
ti. Con i privati ragioni 
su altri piani di concre- 
tezza. 

Tu hai un diploma 
d'istituto d'arte, a 
vent'anni hai comin- 
ciato a lavorare in que- 
sto campo. Qual è la co- 
sa più importante per 
riuscire? 

«Direi soprattutto la fi-. 
ducia in sé stessi e poi 
l'intraprendenza. Io so- 
no arrivato a Roma con 
qualche indirizzo, ho ini- 
ziato a lavorare con la 
Sceno Roma, poi sono 
passato alla concorren- 
za. L'importante è non 
sentirsi mai arrivati, dar- 
si da fare, essere proposi- 
tivi. Giudice del tuo lavo- 
ro, in fondo, è sempre il 
prossimo». 

Hai mai avuto dubbi, 
ti sei mai trovato a 
pensare di voler cam- 
biare vita? 

«Vuoi dire se qualche 
volta avrei preferito un 
sicuro lavoro in banca? 
Mai, E' stato duro tirare 
avanti in alcuni momen- 
ti, quando il lavoro scar- 
seggiava, ma ho sempre 
pensato di essere sulla 
strada giusta. Tutto som- 
mato, mi è andata be- 
ne). 


Erica Orsini |‘ 


— In memoria di Danilo 
Salata da Sonia Pahor 
250.000, da Manlio e Lau- 
ra Finzi 100.000 pro Bam- 
bini della Croazia. 

—— In memoria di Emilio e 
‘Regina Sibelia (4/8/32) dal- 
la figlia Germana Pitacco 
25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad, o 

— In memoria di Irene 
Behne nel XIII anniv. 
(19/8) da Paola Cartelli 
50.000 pro Comunità 
evangelica di confessione 
‘augustana. È 
— In memoria di Maria 
Cohen per il compleanno 
dalla figlia Rosetta Maio- 
nica 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Amelia 


Fabris nel XXIII anniv. 


(19/8) dalla figlia Maria- . 


grazia 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Adriano 
Ferletti Zupan (19/8) dalla 
mamma e dal fratello 
100.000 pro Comunità Fa- 
miglia Opicina. 

— In memoria di Egidio 
Guagnini dalla moglie e 
dal figlio 100,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
100.000 pro Comitato ex 
allievi rigreatorio «G. Pa- 
dovan». 

— In memoria di Giusep- 
pe Milic nel XVII anniv. 
(19/8) dalle figlie 30.000 
pro centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Emilio 
Nemenz nell'VIII anniv. 


(19/8) dai figli e nipoti 
100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Lina Pa- 
cor (19/8) dalla cognata 
50.000 pro Agmen 

— In memoria di Mario 


Pasutto per il compleanno ‘ 


(13/8) da Anna e Mariella 
Pasutto 30.000 pro Unicef 
(pro bambini bosniaci). 

— In memoria di Gigi Pod- 
rornik nel trigesimo (18/8) 
la Santina e Nevea 

50.000 pro Ass. Amici del 

cuore. 

— In memoria di Lidia 

Venchi nel I anniv. (19/8) 

dall'amica Sandrina 

30.000 pro Fondazione 

«G. Alberi». 

— In memoria del gr uff. 

Tullio Scartezzini da Lu- 

cio Arneri 50.000 pro Do- 


mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Fernan- 
da Spetti da Ersilia e fam. 
50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Jolanda 


* Stasi da Gianna e Arnaldo 


Marinelli 100.000 pro 
Astad; da Mariuccia Del- 
l'Aquila 30.000 pro Soc. di 
San Vincenzo De' Paoli 
(Roiano); da Silvietta e 
Giovanni Bukavec 50.000 
‘pro Chiesa S. Vincenzo. 
— In memoria di Maria e 
Giovanni Stergher dalla fi- 
ch 20.000 pro Ass. Amici 
lel Cuore. 
— In memoria di Vera Su- 
ber dalle amiche del corso 
innastica ore 8 Universi- 
tà 3,a Età 80.000 pro Ass. 
Amici del Guore. 
— In memoria della cara 
amica Pierina Terenzio 
ved. Cescutti da Natalia 


ed' Emilia. De Giorgi 
100.000 pro Mani Tese, 
100.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. E 

— Jn memoria di Aldo 
Turroni dalla moglie, dai 
figli e parenti 100.000 pro 
Unitalsi. CE 
— In memoria di Giorgio 
Ulessi dalla moglie Maria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria-di Jolanda 
Varin dai letturisti colle- 


ghi del figlio Carlo 
215.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 


— In memoria di Antonio 


Vascotto da Lidia e Gino, 


Solazzo 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. _. 

— In memoria del dott. 
Eugenio Vatta da Lali e 
Marisa Slavich 200.000 
pro Premio di laurea avv. 
Claudio Slavich. 


— In memoria di Marion 
Wulz da ;Maria e Aurora 
Artuzato 50.000 pro Ag- 
men. SEZ È 
— Im memoria di Albina 
Zerbo ved. Cagnin dalla 
fam. Mauri 30.000. pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria dei propri 
defunti da Lepre-Degrassi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Da N.N. 50.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Bruno 
Bacchetti dalla fam, Ervi- 
no Renko 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrico 
Balbi dalle amiche di Ida 
60.000 pro Ass. Amici del 
Guore. 

— In memoria di Narcisa 
Bankovich in Craievich 
dalle colleghe e colleghi 


della ditta Buton SpA 
450.000 pro Agmen. 
— In memoria di Anita e 


« Vincenzo Bellarosa da 


Giorgia e Francesco Ram- 
poni 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 3 

— In memoria di Gugliel- 
mo e Annamaria Bertoldi 
da Fabio, Loredana, Piero, 
Francesca ‘e Licia 50.000 
pro Centrotumori Lovena- 
ti. (ricerca), 50.000. pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Violetta 
‘Bellini da Corinna Bellini 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Raffaele 
Birsa dalla cognata Anna 
ved. Valli, nipote Claudio 
e famiglia Slaico 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
— In memoria di Edda Bo- 
schin dalla fam. Flaiban 
20.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria (di Anna 
Maria Burolo ved. Muggia 
da Lilly e fam. Cantoni 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bice Ca- 
tolla Cavalcanti da Esther 
e Emanuela Catolla 
30.000. pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Giorda- 
no Cogai da Fiorenza Pit- 
tau 20.000, da Maria Tuz- 
zi 50.000 pro Lega nazio- 
nale. 

— In memoria di Stefania 
Colarich da Dora 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(bimbi leucemici). 

— In memoria di Maria 
Dolce dai colleghi di Paola 
della Coca-Cora 310.000 


ro Ist. Burlo Garofolo. 


Gentro trapianti midollo 
osseo). i 


—. In memoria di Edda 
Fabbri in Boschin da Gior- 
«gio Pierina e i dipendenti 
lel negozio Oppenheim 
60.000 pro Lega tumor! 
Manni. 


— In memoria di Maria 
Garbin in Nasi da Eligio 
Nasi 100.000 Enpa. 
— In memoria di Sant4 
Guerin in De Palo dal mà” 
rito Ettore 50.000 pro Fra” 
ti di Montuzza. E 
— In memoria del caro cu” 
gino Pino Gustin da GIà 
ziella e fam. 50.000 pî° 
Ass. Amici del Cuore. _.._ 
— In memoria di Ernest 
na Kathrein Tonon, °° 
Claudia, Enrico e Gi 
marco 50.000 pro con da 
tumori Lovenati; da RE 
Ferretti 50.000 pro 

fas. IRSES a 
— In memoria di Roma”, 
Levi da Pietro e Lida B: 
50.000 pro Uic, 
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Il Piccolo 


I funghi come si prepara- 
No. Senza pretendere di 
| SSporre un vero e proprio 
i Ticettario, diamo alcune 

Indicazioni sul modo di 

Utilizzare e trattare i fun- 

, Bhi ricorrendo alle prescri- 
zioni, che ci sembrano 

Maggiormente classiche. 

Iniziamo quindi con il me- 

todo più diffuso e sempli- 

ce per la cottura casalinga 
dei funghi di ogni tipo, in- 
cominciando dai Boleti, 
dai Prataioli, dai Cantarel- 

li ecc. I funghi trifolati: 

tagliati a fettine sottili, si 

fanno cuocere a fiamma 
assa sotto coperchio in 

Modo che i funghi faccia- 

No fuoriuscire l'acqua che 

contengono; si scoperchia- 

No e a fiamma vivace, si 

fa evaporare l'acqua di ve- 

getazione. Soffriggere in 
un tegame uno spicchio 
d'aglio nell'olio, quindi to- 

Elierlo e mettervi i funghi. 

Aggiustare di sale e pepe, 

bagnare con un po' di bro- 

do (se i funghi si saranno 
asciugati troppo), infine 
aggiungere un po' di prez- 

zemolo. Funghi fritti: è 

il modo ideale per la pre- 

bparazione delle «cappelle» 

dei Porcini che, tagliate a 

fatte, infarinate o indora- 


Allagriglia o trifolati: 
| lericette sempreverdì 


te si pongono nell'olio bol- 
lente fino a che siano colo- 
rite. Fritti riescono bene 
anche i grossi ombrelli di 
Lepiota procera, sia i Por- 


cini, sia le Lepiota, si pos- . 


sono impanare e conserva- 
re nel freezer sino al mo- 
mento dell'uso, badando 
di metterli nell'olio bollen- 
te subito, appena usciti 
dal freezer. 

Funghi in graticola: è 
un altro metodo di cottu- 
ra assai comune nella cu- 
cina all'aperto. Vi si adat- 
tano bene i Porcini, la Le- 
piota procera e in genere i 
Lattari. I cappelli interi, 
vanno cosparsi di olio 
d'oliva, Se e pepato 
che si aggiunge anche in 
corso di cottura, quando i 


pezzi sono da rivoltare: 


per, ben rosolare, da en- 
trambe le parti. Frittata 
di funghi: tagliati a fetti- 
ne, vanno cotti in padella 
fino a che hanno assorbi- 
to la loro acqua di vegeta- 
zione. Si aggiunge un po' 
i burro, sale e pepe, si 
sbattono poi, assieme alle 
uova, versando subito in 
padella. o 
Anna Dolzani 

Cmnt Unione 

micologica italiana 


Il Boletus edulis, il magico Porcino, 


Una partita di gulasch 


L’analisi di una mano che si basa su una particolare miscelatura delle carte 


«Vacanze ridotte per molti 
Quest'anno ma in compen- 
So incredibile partecipa- 
zione di bridgisti ai due 
tornei all'aperto del Circo- 
lo marina mercantile e del 
Caffè degli Specchi. Anche 
nella settimana di Ferra- 
Bosto sono state ben 60 le 
Coppie presenti nel salot- 
to buono di Trieste per il 
‘torneo del venerdì e del re- 
Sto, un torneo, in una del- 
le più belle piazze d'Italia 
gi un'esperienza che vale 
Sia pena di fare anche da 
Parte dei bridgisti meno 
esperti, È 
La smazzata di questa 
Settimana proviene «da 
Una partita di «gulasch», 
una perversione del brid- 
ge che, per la particolare 
miscelatura delle carte, 
Comporta spesso distribu- 
zioni inusuali. Est apre di 
4 picche, Sud interviene 
con 5 quadri, Ovest com- 
Pete a 5 picche, Nord tro- 


va la licita di 5 senza con- 
trati da Est per il 6 quadri 
di Sud anche questi con- 
trati da Est. Ovest attacca 
a picche, scende il morto 
edil dichiarante, un gioca- 
tore molto tecnico esami- 
na la situazione: sperare 
di trovare i resti ben mes- 
si è un utopia ma dato il 
contro occorre puntare 
sulla Q di quadri terza in 
Est. Quindi taglio al mor- 
to con il J, picola quadri 
per il 9 in mano, Ae K di 
atout. Allorché Est segue 
con 3 carte nel colore, Sud 
mostra le sue carte, recla- 
mando 13 prese e spiegan- 
do il suo piano di gioco: 
incasso tutte le atout per 


terminare con il morto ‘ 


AQJ4 di cuori e piccola 
fiori, Ovest deve tenere 
ben stretto il suo 10 quar- 
to di cuori restando di 
conseguenza con una sola 
fiori mentre Est per ora 
non ha problemi. Questi 
però arrivano quando il di- 


CRE 
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chiarante gioca il K di cuo- 
ri, mangiato dall'A al mor- 
to per la prosecuzione con 
Qel. È 

Su quest'ultima carta 
Est è spacciato: se scarta 
una fiori il dichiarante 
vince le due ultime prese 
con A e 2 di fiori, se scar- 
ta picche la Q di Sud forni- 
rà la tredicesima presa. 
Una doppia compressione 
automatica ma individua- 
ta dopo solo 4 carte gioca- 
te! Naturalmente Sud è 


stato aiutato nell'imposta- 
re il suo gioco dalla dichia- 
razione e dall'inopportu- 
no contro. di Est. Ovest, 
dal canto suo, non ha im- 
broccato l'attacco selezio- 
nando l'unico che consen- 
te al dichiarante di inca- 
merare 13 prese. L'uscita 
a fiori o quella proibita in 
atout limita, si fa per dire, 
il danno al mantenimento 
del piccolo slam mentre 
quella piuttosto logica a 
cuori, anche se in questo 
caso non si può parlare di 
contro Lightner, condan- 
na il dichiarante ad una 
caduta. Provare per crede- 
Te. 

Risultati torneo: Cmm 
torneo del 10/8/93 I Fred- 
di-Salvagno, II Modesti- 
Miot. 

Gircolo del bridge al 
Caffè degli Specchi, tor- 
neo del 13/8/93 I Mallar- 
di-Petelin, II Treselli-Man- 
dich. 

Silvio Colonna 


GIOVEDI' 19 AGOSTO 


Ilisole sorge alle 6.10. Lalunasorgealle 8.16 
@tramonta alle 20.07 ecalaalle 20.34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 25,9 32,2 MONFALCONE 20,6 92,5 
GORIZIA 2 33 UDINE 22,4 32,7 


Bolzano 17 34 Venezia 22 31 
Milano 20 33 Torino 18 31 
Cuneo 21 27 Genova 22 28 
Bologna 19 34 Firenze 19 37 
Perugia 20 34 Pescara 18 31 
L'Aquila 13 34 Roma 20 30 
Campobasso 22 29 Bari 21.34 
Napoli 21 33 Potenza 20 29 
Reggio C. 25 33 Palermo 21 30 
Catania 17 338 Cagliari 20 35 


S. GIOVANNI 


Tempo Pieyisto per oggi: su tutte le regioni cielo 
in prevalenza sereno o poco nuvoloso; durante le 
ore pomeridiane addensamenti cumuliformi inte- 
resseranno le zone collinari e montuose, con possi- 
bilità di isolati rovesci o temporali, più probabili sul- 
l'arco alpino orientale e sull'Appennino centro-meri- 
dionale, nel primo mattino e dopo il tramonto for- 
mazione di foschie anche dense nelle pianure, nel- 
le valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in lieve fessione sulle regioni nord- 
orientali; senza variazioni di rilievo altrove. s 


Venti: deboli o moderati da Nord-Est al Nord e sul 
settore orientale; deboli di direzione variabile altro- 
ve. 


Mari: generalmente poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sull'arco alpino orientale e sull’Appenni- 
no centro-meridionale cielo parzialmente nuvolo- 
so, con possibilità di isolate manifestazioni tempo- 
ralesche, specie nelle ore più calde della giornata, 
su tutte le altre regioni cielo generalmente sereno 
0 poco nuvoloso, Salvo addensamenti pomeridiani 
in prossimità dei rilievi. È 
Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni 
del medio e alto versante Adriatico, senza sensibili 
variazioni altrove. 


Venti. deboli o moderati da Nord-Est sul versante 
Adriatico e sulla Sicilia. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 19.7.1993 con attendibilità 80% 
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sereno Variabile - nuvoloso 


OROSCO 


nebbia 


pomeriggio, sui monti, 
sviluppo di nubi cumuli- 
formi che in serata po- 
trebbero dar luogo a 
isolati temporali. 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam. 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Klev 
Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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sereno 22 
pioggia 25 
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variabile 
sereno 
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sereno 
sereno 
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nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso. 
variabile 
sererio 
nuvoloso 
nuvoloso 
È sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
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sereno 
variabile 
sereno 
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Contare e ricontare i Durante la mattinata Basteràuncennoimper- Corteggiati, ammirati, Un fondo di grande gio- Le stelle consigliano di 
giorni di vacanze rima-  unincontroimbarazzan-  cettibile di intesa con tenuti in grande e spe-  iae di disponibilità ver- non mettere in contatto 


nenti, vuol dire accor- 


ciale considerazione e 


ciare ancor di più il peri- 
odo che vi separa dal 
rientro alla solita routi- 
naria esistenza di sem- 


te potrebbe trovarvi im- 
‘preparati e quindi dar 
adito a nervosismo e a 
comportamenti non in 
linea con la vostra flem- 


‘una persona che vi tie- 
ne sotto controlo e, voi- 
là, avrete conquistato 
un altro cuore! Basterà 
che gettiate l'amo della 


gentilmente asseconda- 
ti in ogni più piccolo de- 
siderio... Ecco come vi 
farà sentire una perso- 


so l'intero genere uma- 
no permea tutto il vo- 
stro agire odierno. An- 
che l'accordo con la per- 
sona cara e con le perso- 


troppo stretto gli inte- 
ressi e gli affari con le 
questioni di cuore, vi in- 
vitano a non prendere 
in considerazione la pos- 


pre. Sarà meglio che ora ma. Perché non fate in vostravistosa'e splendi- na discreta, gentile e nechevicircondano og- sibilità di varare un la- 

decidiate di vivere alla modo che a innervosirsi da avvenenza per fare ‘ molto presa dalle vostre fi è particolarmente au- voro con la persona del. 

giornata... sia l'altra persona? un'altra conquista... grazie. fico, ispirato e speciale. cuore, 

ll ind fa; 2N si GS A 5 daezo 5 
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La comunicativa simpa- Esprimete pure in tutta Attualmentelavostrasi- Cercate di rammentare Praticare uno sport sarà La vostra situazione 


tica che è vostra caratte- 
ristica vi danno indub- 
biamente forti possibili 
tà di fare amicizie soli- 
de e destinate a durare, 
Venere sottolinea che a 
qualcuna di queste per- 
sone vi unirà un legame 
molto affettuoso. 


sincerità i vostri senti- 
menti, in particolare se 
rivestono connotati di 
lusinghiera ammirazio- 
ne per chi merita davve- 
ro considerazione e sti- 
‘ma, e al diavolo tutte le 
tattiche di dimostrazio- 
ni d'indifferenza. 


HA SOLTANTO 
| BISOGNO 
DI AMORE. 


tuazione professionale 
ed economica è in netta 
espansione. Nonostante 
la pausa estiva ha mol- 
to da darvi proprio in 
questa ardente settima- 
na ma per agevolar le 
stelle dovreste contatta- 
re le persone giuste. 


il sogno di stanotte, un 
messaggio dell'incon- 
scio che ha parecchi 
spunti premonitori. Pro- 
babilmente vi darà la ri- 
sposta a un problema ‘e 
vi indicherà come andrà 
una certa questione deli- 
cata. 


la decisione della giorna- 
ta e quella che avrà le 
‘maggiori possibilità che 
iniziate a metterla in 
pratica. C'è da dire che 
con le capacità che Ura- 


amorosa, sotto le ali pro- 
tettive di una Venere 
che vi bisbiglia tenere 
paroline all'orecchio e 
di un Plutone che ampli- 
fica l'eco del vostro fa- 


noe Nettuno presuppon- scino, è in una fase mol- 
gono, arrivereste a ma- to felice e molto soddi- 
gnifici risultati. sfacente. Anche l'eros... 


MA PER CERTI GENITORI — 
QUESTO E’ GIA’ CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


«C'era una volta...» 


Si conclude domenica a Cimolais il laboratorio dei libri illustrati 


Tutti insieme, grandi e 
Piccoli, per vedere e spe- 
Timentare come nasce 
Un libro illustrato per ra- 
gazzi. E' questo il filo 
Conduttore di un labora- 
torio e di una mostra 
Che si concluderà dome- 
Nica nei locali della scuo- 
la materna di Erto e nel- 
le scuole elementari di 
Cimolais, nel Pordenone- 
Se, e che per un mese ha 
coinvolto tre quotati illu- 
Stratori e un gruppo di 
Tagazzi ammaliati dalla 
tecnica utilizzata per di- 
Segni e illustrazioni che 
Corredano un racconto 0 
Una favola. L'iniziativa 

lenominata «Parole, fan- 
tasia ‘e colori», voluta 
dal Progetto Bucaneve 
Con la collaborazione di 
Siti e amministrazioni 
Dubbliche, librerie e ca- 
Se editrici, propone dise- 


gni preparatori, prove di 
studio e di stampa, tavo- 
le originali utilizzate per 
raccontare tre storie at- 
tualmente in edicola. 

La triestina Nicoletta 
Costa, presenta nelle au- 
le di Cimolais la sua fan- 
tasia e il suo senso del- 
l'umorismonegli origina- 
li delle illustrazioni del 
libro «Il mago di Oz» 
pubblicato dalle Edizio- 
ni C'era una volta di Por- 
denone. Una serie di ta- 
vole e di colori che han- 
no affascinato e coinvol- 
to i giovani che Nicolet- 
ta Bertelle ha avvicinato 
alla tecnica dell'illustra- 
zione. Bertelle, grafica 
padovana, da alcuni an- 
ni si dedica all'illustra- 
zione per ragazzi e dal 
20 luglio scorso ha guida- 
to tre incontri-laborato- 
rio nei centri dell Valcel- 
lina spiegando tutti i 


trucchi del mestiere ne- 
cessari per ottenere una 
illustrazione che, fedele 
al testo, soddisfi le fanta- 
sie dei lettori più esigen- 
ti. I giovani si sono ci- 
mentati con testi e colo- 
ri, forme e schemi, dise- 
gni e immagini quasi a 
voler preparare l'uscita 
di un nuovo libro illu- 
strato. Un modo origina- 
le per avvicinarsi al rac- 
conto e alla fiaba seguen- 
do un percorso a metà 
tra il gioco educativo e il 
divertimento. 

La stessa Bertelle espo- 
ne alla scuola materna 
di Erto i disegni prepara- 
tori, le numerose prove 
e gli originali di «Bubu e 
le farfalle» (Edizioni 


Bohem press. Zurigo e 
Arka Milano), il suo pri- 
mo libri uscito contem- 
Pporaneamente in italia- 
francese, 


no, tedesco, 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NA 


olandese e finlandese, In- 
teressante è notare. 

Non poteva mancare 
quello che viene conside- 
rato un maestro del set- 
tore, Stepan Zavrel, pra- 
ghese di nascita ma ve- 
neto di adozione (risiede 
a Rugolo di Sarmede, do- 
ve si svolge annualmen- 
te una delle più impor- 
tanti rassegne dell'illu- 
strazione del libro per ra- 
gazzi), con i suoi esperi- 
menti di acquerello, acri- 
lico, incisione su legno, 
affresco. La mostra (a Ci- 
molais) presenta le tavo- 
le originali e spiega il la- 
voro e la tecnica dell'in- 
cisione e stampa xilogra- 
fica (con tavolette di le- 
gno), che è stata utilizza- 
ta per illustrare «Jacopo 


il giullare» (Edizioni 
Bohem press Zurigo e 
Arka Milano). 


Raffaele Cadamuro 


ORIZZONTALI: 1 Il primo fu sant'Ippolito - 
4 Preziose sferette - 6 Comune dell’Agrigen- 
tino - 7 Popolo dell'antica Tessaglia - 9 Co- 
mune fungo - 10 Aeroporto milanese - 11 
Danneggiate - 12 Lo è molto... ‘chi eccelle - 
13 Spingere il tasto - 15 Misteri - 16 Straripò 
nel 1966 - 17 L'imperatore che nacque. a le- 
si - 19 Fu un grande oratore greco - 20 Ven- 
gono coniate - 21 Effimera, labile - 23 Colle- 
ga... di scuola - 24 Meticolosità - 25 Uccelli 
predatori - 26 Località della val Pusteria - 27 
Come i rapporti ispirati a uguaglianza - 29 
Lo storico di Rienzo - 30 Pesi da detrarre - 


31 Sfumatura di colore. 


VERTICALI: ‘1 Opera lirica di Donizetti - 2 
Lo è un nativo di Innsbruck - 
tipiano del mondo - 4 Scusato o condannato 
- 5 Mitigate - 8 Un appartenente alle forze 
armate - 12 Il noto cantautore di «Volare» - 
13 Docenti non di ruolo - 14 Riunione - 15 
Roccia per lavagne - 16 Magistrato dell'anti- 
ca Atene - 17 Il Cavallotti politico del passa- 
to - 18 Fu precettore e consigliere di Nerone 
- 21 La qualità di chi è all'altezza - 22 È de- 
bitrice... al cielo - 23 Diventare visibile - 24 
Angusti passaggi sotterranei - 25 Taglio 
completo dei capelli - 28 Si svolge con un 


cerimoniale. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


Cambio di consonante (5) 
Amo le barzellette da osteria 
Certe sono piccanti, anche perché 


è appetitoso il succo e fanno bene. 
Gerto che di «sparate» ne ho sentite, 


ma un che di salutare sempre c'è. 
(Radar) 


Indovinello 


Il campanile di Pisa visto dal turista 
Sta in piedi ma è evidente 


che ci sta malamente 
@ quel che mi preoccupa di più 
è l'incosciente che ci monta su. 


(Il Nano Ligure) 


3 Il più vasto al- 


SOLUZIONI DI IERI 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Ora | Nave 


Prov. Orm. 


Data 


Nave 


[ Orm. [ Destinaz. 


Nave 


Da orm. 


Aorm. 
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17.00. Et KARAMARA 
19.30 Bs EXONBURY 
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sera Bs TRANSARGO 
5.00. Bs CARIBEAN STAR 
9.00. Gr LATO 


matt. 
matt. 


pom. 
20.00 


It SOCAR 101 
It STROMBOLI 


Da NORASIA MELITA 


Bs ALANDIA WAWE 
It ESPRESSO GRECIA 


Beirut 4 
Capodistria 51 
Venezia 50 
Massawa 40 
‘Istanbul 3 
Venezia $$ 
Qua Iboe R/Siot 
Sidi Kerir R/Siot 
Igoumenitsa 29 
Monfalcone 52 
mare 30 
LaSchima = R/St 
Durazzo 23 


Fr MARNE 
Ly ZUETINA 
I'ANTESA 

Ct PLOCE 

Et MESKEREM 

Gr AEGEOSTAR 

Da NORASIA MELITA 
Gr NISSOS SIKINOS 
It DEPA GIULIA 

Il PRIMULA 

Gr LATO 

Is VERED 

Gr COSTAS 

It FRADIAVOLO 

Ma CHANCE 


Rs PROFESSOR RIBALTOVSKIY. 


Bs EXONBURY 
It SOCARSEI 


mare 
ordini 

Gela 
Casablanca 
Massama 
ordini 
Ancona 
ordini 
Fiume 
Ashdod 
Igoumenitsa 
Ashdod 
ordini 
Falconara 
ordini 

ordini - 
Istanbul 
Monfalcone 


Data| Ora | 


18/8 + 1400 Ma CHANGE 


rada 


Antipodo: 
lacuna, la nuta. 
Indovinello: 
il naufrago. 
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PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER. 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 
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| 
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Una recente indagine 
condotta in diverse 
scuole elementari ita- 
liane ha evidenziato 
che oltre il 25 per cen- 
to dei bambini in età 
scolare è obeso, ha cioè 
un peso corporeo ecce- 
dente di oltre il 20 per 
cento quello ideale per 
statura ed età e, inol- 
tre, non va dimenticato 
che alcune patologie ti- 
piche dell'età adulta 
(aterosclerosi, iperten- 
sione, diabete) possono 
essere . favorite da 
un'errata alimentazio- 
ne in età pediatrica. 

Tra i fattori respon- 
sabili, l'iperalimenta- 
zione e la mancanza 
d'esercizio fisico assu- 
mono un ruolo domi- 
nante. 
® L'obesità nei primi 
anni di vita comporta 
anche il rischio aumen- 
tato di diventare iperte- 
siin età adulta. 

Molto spesso, infatti, 
l'errata — convinzione 
che un'eccessiva quan- 
tità di cibo permetta 
‘unmiglioraccrescimen- 
to porta a errori ali- 
mentari difficilmente 
correggibili in età adul- 
ta. 

Ad esempio il bambi- 
no, durante il suo pro- 
cesso di crescita, attra- 
versa dei fisiologici pe- 
riodi di scarso appetito 
che, proprio in quanto 
fisiologici, non andreb- 
bero forzati con ricosti- 
tuenti o stimolanti. 

Dopo i primi 3-4 me- 
si di vita nei quali il 
bambino ha seguito 
una dieta esclusiva- 
mente lattea, si passa 
al divezzamento, cioè 
all'introduzione pro- 

‘essiva di cibi semiso- 
Adi. A questa età infat- 
ti il latte da solo non è 
più in grado di soddi- 
sfare le esigenze del lat- 
tante. Se non lo si è an- 
cora fatto, si introduce 
il latte vaccino fresco 
intero diluendolo ini- 
zialmente a metà con 
l'acqua per passare 
poi, al quinto mese, a 
tre parti di latte e una 
di acqua e, al settimo, 
al latte non diluito. Si 


Seguendo l'esempio - di al- 
tri Paesi europei, anche 
da noi si va diffondendo 
l'erboristeria. Attual- 
mente sono circa 3000 i 
punti vendita distribuiti 
in tutta la penisola, ma si 
tratta di un mercato in 
piena espansione, che già 
fattura 300 miliardi di li- 
re all'anno. La fetta mag- 
giore di questa cifra ri- 
guarda i fitofarmaci che 
si vendono nelle farma- 
cie e nei negozi specializ- 
zati. 

Del resto, l'impiego tera- 
peutico delle piante offi- 
cinali è un'usanza anti- 
chissima: le prime testi- 
monianze appartengono 
alla medicina cinese e ri- 
salgono a 5000 anni 
avanti Cristo.Raccoglien- 
do i consigli tramandati 
nei secoli,da una genera- 
zione all'altra, c'è che 
ha scritto interi volumi 
di fitoterapia. Ricordiamo 
il «Susruta» indiano, la 
«Farmacopea popolare ci- 
nese)» e le intelligenti os- 
servazioni di Plinio il 
Vecchio nella sua «Natu- 
ralis historia». 
Altrettanto importante lo 
studio che ci ha lasciato 
Galeno sull'efficacia di 
alcune piante medicinali. 
Ancora oggi desta grande 
interesse il «Theatrum 
botanicum»y scritto nel 
1640. dall'inglese John 
Parkinson, in cui vengo- 
no riportate le proprietà 
terapeutiche i 3800 

| piante. 

La fitoterapia è una tecni- 
ca curativa che impiega 
come farmaci delle so- 


è scritta nella pappa 


possono anche sommi- 
nistrare delle farine lat- 
Tee a base di riso. 
L'introduzione di ci- 
bi semisolidi s'inizia 
con la sostituzione di 
un pasto di latte con 
del brodo vegetale ar- 
ricchito con olio di oli- 
va, parmigiano gratta- 
to e crema di riso. Do- 
po qualche giorno si ag- 
giunge carne liofilizza- 
ta, quindi quella omo- 
geneizzata o fresca. 
Gradualmente poi si 
introdurranno altri ali- 
menti nuovi facendo at- 
tenzione a non sommi- 
nistrarne più di uno al- 
la volta per evitare con- 
fusioni nel caso si ma- 
nifestassero delle intol- 
leranze alimentari, e a 
ritardare l'introduzio- 
ne di cibi considerati 
«allergizzanti»: glutine 
non prima del 5.0 me- 
se, rosso d'uovo al 
4.0-5.0 mese, l'albume 
cotto e il pesce al 7.0 
mese, la carne di maia- 
le non insaccata dal 7.0 
mese cominciando con 
il prosciutto cotto, poi 
crudo e lasciando per 
ultima la carne fresca. 
I Iormnazei freschi, 
magri, quali robiola, 
stracchino, ricotta di 
mucca possono essere 
aggiunti nel brodo a 
partire dal 6.0 mese. 


Mela, pera e banana 
dal 4.0-b.o mese. Una 
seconda minestra sosti- 
tuirà la poppata della 
sera all'età di circa sei 
mesi passando così a 
una alimentazione per 
metà lattea e per metà 
semisolida, suddivisa 
in quattro pasti. 

Margarine e burro 
andranno utilizzati ra- 
ramente e a partire dal 
7.0 mese, il sale dopo il 
rimo anno di vita, 
‘aceto dopo i tre anni. 
Ovviamente attenzione 
anche allo zucchero 
che ha un effetto favo- 
rente le carie. i 

A partire da due an- 
ni, il bambino sviluppa 
un proprio gusto che 
manifesta spesso con 
scelte alimentari ben 
precise che, in linea di 
massima, vanno rispet- 
tate. 

Dal secondo anno di 
vita al bambino andrà 
garantito un apporto 
giornaliero di. latte di 
circa 250 g. n 

La prima colazione 
rappresenta unmomen- 
to fondamentale, 

Infatti se non è suffi- 
cientemente ricca, il li- 
vello dello zucchero 
nel sangue può diminu- 
ire causando sonnolen- 
za e difficoltà di con- 
centrazione. La quanti- 
tà di calorie introdotte 
durante la giornata an- 
drebbe così suddivisa: 
il 15 per cento a cola- 
zione, il 50 per cento a 
pranzo e il 35 per cento 
a cena, 

Gli alimenti ricchi di 
psi e quelli molto sa- 
ati vanno evitati; gli 
insaccati possono esse- 
re dati solo intorno ai 
4-5 anni. Infine, per gli 
«spuntini» conviene 
sempre scegliere prepa- 
razionidomestiche (tor- 
te, panini, frullati, ecc.) 
piuttosto che merendi- 
ne confezionate. 

Peso e accrescimento 
SIDD, valutati perio- 

icamente dal pedia- 
tra, sono i migliori indi- 
catori dell'adeguatez- 
za della dieta seguita. 
Umberto Recine 
specialista 
in ematologia clinica 


Ù 


GUIDA ALLA SALUTE /LE CINQUE DOMANDE PER UN PRIMO «AUTOESAME» 


Lasalute dell’adulto| Prostata, le nuove terapie 


Una classe di farmaci efficaci contro l’ipertrofia benigna piuttosto diffusa dopo i 50 anni 


. 


Una patologia molto frequente, a carico di questa 
ghiandola che ha un ruolo determinante nell'appa- 
rato genitale maschile, perché contribuisce per oltre 
il 40-50% alla costituzione del liquido seminale, è 
l'ipertrofia prostatica benigna (Ipb); questa colpisce 
soggetti ultracinquantenni con un progressivo au- 
mento dell'incidenza nei decenni successivi. L'Ipb 
è fonte di importanti problemi quali: minzioni fre- 
quenti specie di notte, riduzione del getto urinario, 
infezioni urinarie recidivanti, crisi di ritenzione acu- 
ta di urine, ritenzione cronica con obbligo del catete- 
Te vescicale a permanenza, impotenza e infertilità. 
La terapia della Ipb da sempre è stata di dominio 
della chirurgia urologica con interventi dapprima 
per via addominale e, negli ultimi 15 anni, per via 
endoscopica attraverso l'uretra peniena (interventi 
di Tur: Trans Utrethral Resection). 

Le complicazioni post-operatorie, tra le quali im- 
potenza e/o eiaculazione retrograda (cioè assenza di 
eiculato all'orgasmo per riflusso dello sperma in ve- 
scica) e spesso la recidiva della sintomatologia, han- 
no rappresentato limiti importanti nello sviluppo di 


questa chirurgia. 


La terapia medica peraltro si è avvalsa di farmaci 
inutili, sempre inefficaci, a volte dannosi. 

Recentemente la conoscenza dell'esatto meccani- 
smo della Ipb ha portato allo sviluppo di una nuova 
classe di farmaci in grado di incidere in modo deter- 


Ha suscitato grande in- 
teresse e aspettative la 
notizia, apparsa su 
«Science», di un vacci. 
no che ha bloccato la 
trasmissione eteroses- 
suale dell'Aids tra le 
scimmie, sperimentato 
da ricercatori america- 
ni. 

Il vaccino si è mostra- 
to efficace nel preveni- 
re il contagio vaginale 
su un gruppo di scim- 
mie esposte al SIV, un 
virus simile all'HIV e 
capace di far ammalare 
le scimmie di Aids. 
L'esperimento è consi- 
derato un grande passo 
avanti negli studi per 
ricercare la diffusione 
del virus dell'Aids at- 
traverso l'infezione 
della mucosa della vagi- 
na, il più comune siste- 


ma di contagio con rap- 
porti eterosessuali. Ci 
vorranno comunque an- 
cora anni di ricerche, 
affermano. gli esperti, 
prima di giungere a ri- 
sultati simili sull'uo- 
mo. 

Un gruppo di ricerca- 
tori guidato da Preston 
Marx (New Mexico Re- 
gionale Primate Resear- 
ch Laboratory) ha speri- 
mentato il ue su 

attro gruppi di scim- 
tar dino metodi di- 
versi. Un primo gruppo 
di macachi ha ricevuto 
il vaccino attraverso 
iniezioni intramuscola- 
ri: un secondo ha rice- 
vuto il vaccino solo par 
via orale. In altri due 
gruppi il vaccino è sta- 
to accompagnato da 
una seconda dose si ri. 
chiamo attraverso le 


> 


minante su tale patologia. 
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La prostata è divisa in 2 zone distinte, sotto un di- 
verso controllo ormonale. Una zona media (il cosid- 
detto lobo medio) che circonda l'uretra e che, au- 
mentando di volume, provoca i disturbi urinari tipi- 
ci della Ipb ed una zona periferica sede frequente 
del cancro della prostata. La zona mediana è sotto il 


controllo del dildrotestosterone 
del testosterone. La reazione bioc 


otente derivante 
ica di trasfor- 


mazione del testosterone, in diidrotestosterone è 
possibile per la presenza, all'interno del lobo medio 
della prostata, dell'enzima 5 alfa reduttasi, che è 
tanto più attivo quanto maggiore è la concentrazio- 
ne locale eri ormoni femminili, gli estrogeni, che 


luomo pro 


luce in quantità minima. 


Ecco risolto il rebus della Ipb nel soggetto anzia- 
no, che pur presentando una ridotta concentrazione 
di testosterone nel sangue, vede aumentare il lobo 


medio della sua prostata in quanto l'enzima 


rosta- 


tico, non solo riduce la sua attività, ma risulta più 
attivo in presenza di una concentrazione di estroge- 
ni relativamente più alta con il FETO degli anni. 


Lo sviluppo di una nuova classe 


farmaci in grado 


di bloccare la 5 alfa reduttasi rappresenta la vera no- 
vità nella terapia moderna della Ipb, Il farmaco più 
attivo ed adatto all'uso nell'uomo è la finasteride, 
inibitore dell'enzima a lunga durata di azione. 

Il farmaco, somministrato una sola volta al gior- 
no, blocca l'attività dell'enzima, impedendo la tra- 


mucose dell'apparato 
respiratorio. La combi- 
nazione più efficace si 
è mostrata quella del 
vaccino inoculato e raf- 
forzato attraverso le 
mucose. Cinque scim- 
‘mie su sei sono risulta- 


te immunizzate dalla . 


successiva trasmissio- 
ne vaginale del virus. 
Studi precedenti aveva- 
no dimostrato l'effica- 
cia di alcuni vaccini 
dell'Aids delle scim- 
mie nei riguardi del 
contagio per via endo- 
Venosa ma non dell'in- 
fezione trasmessa per 
via eterosessuale. Per il 
vaccino i ricercatori 
hanno usato una nuova 
tecnica collocando la 
sostanza ‘(una forma 
inattiva del virus) 
all'interno di microsfe- 
re biodegradabili (del 


diametro di un cin- 
quantesimo di millime- 
tro) che hanno consenti- 
to un rilascio progressi- 
vo del-vaccino. 
«Questo è un altro 
asso avanti nello svi- 


luppo di un vaccino 


che possa essere di uso 
pratico», ha commenta- 
to Anthony Fauci, diret- 
tore del National Insti- 
tute of Allergy and in- 
fectiuous Deseases. 
La diffusione dell'Ai- 


‘ ds attraveso contatti 


eterosessuali sta diven- 
tando il metodo di mag- 
gior contagio soprattut- 
Ha in Asa e in Africa, 
opo che i due i 
considerati fia Th 
alto rischio (la comuni- 
tà gay editossicodipen- 
denti) hanno comincia- 
to ad adottare maggiori 
misure precauzionali. 


AUTOMEDICINA /LE DIETE VEGETARIANE STRETTE SONO ALTAMENTE RISCHIOSE 


Ipro eicontro sul «piatto» verde 


I pericoli di una drastica riduzione delle proteine e di un aumento incontrollato delle fibre 


stanze estratte dalle pian- 
te, al posto di molecole 
sintetizzate in laborato- 
rio. Non esiste differenza 
chimica tra i farmaci na- 
turali e quelli sintetici, si 
tratta di entrambi i casi 
di principi attivi che in- 
trodotti . nell'organismo 
risolvono delle situazioni 
patologiche, agendo con 
gli stessi meccanismi bio- 
chimici. 
L'unica differenza tra 
farmaco naturale e far- 
maco sintetico riguarda 
le quantità impiegate. In 
renere il farmaco natura- 
le è più blando di quello 
sintetico, indi la cura 
è più «diluita» nel tempo, 
con minor rischio di effet- 
ti collaterali. 
Prima di accennare 
all'impiego di alcuni pro- 
dotti di origine vegetale 
nella cura delle malattie 
più comuni, ricordiamo 
che esiste un enorme dif- 
ferenza tra gli effetti otte- 
nuti con piante raccolte 


rente sono i semi di anice 
(Pimpinella anisum), le 
foglie di basilico (Oci- 
mum bailicum) e quelle 
di menta (Mentha pipe- 
rit). Di sicuro effetto un 


. infuso di frutti di frassi- 


etrattate seguendo dei si- 
stemi casalinghi, quindi 
piuttosto empirici e i ri- 
sultati che si ottengono 
dalle stesse piante, quan- 
do sono raccolte, trattate 
da mani esperte o da in- 
dustrie ‘armaceutiche 
specializzate. Solo così si 
conservanoi principi atti- 


VI. 
Le AFFEZIONI REUMA- 
TICHE così diffuse tra gli 
anziani si possono lenire 
con medicamenti di origi- 
ne vegetale.Si consiglia- 
no per uso esterno, poma- 
te o impacchi caldi con 
una poltiglia di fiori 
d'erica (Gallura. vulga- 
ris), oppure bere due vol- 
te al giorno un infuso tie- 
ido, ottenuto facendo 
ollire in acqua le foglie 
di abete bianco (Abies al- 
ba). 
I prodotti vegetali più 
adatti sempre in infusio- 
ne per guarire alcuni di- 
sturbidell'apparato dige- 


no (Fraxinus excelsior) 
come regolare dell'inte- 
stino e un decotto di fo- 
glie di pesco (persica vul- 
garis) come lassativo. 

Più circostritto il gruppo 
delle piante che possono 
giovare al CUORE e 
all'APPARATO CIRCOLA- 
TORIO tra i cardiostimo- 
lanti ricordiamo i fiori di 
ginestra (Cytisus scopa- 
rius) e tra i cardiosedati- 
vi il rosmarino (Rosmari- 
nus officinalis), tra i va- 
socostrittori un decotto 
di corteccia di ippocasta- 
no (Aescolus hippocasta- 
num) e tra i vasodilatori 
‘un infuso d'aglio (Allium 
sativum). 

E' risaputo che il carcio- 
fo (Cynara scolymus) e le 
foglie di cicoria (Cicho- 
rium intybus) fanno bene 
al FEGATO così come i 
fiori di camomilla (Matri- 
caria chamomilla) e la ra- 
dice di valeriana (Valeria- 
na officinalis) agiscono 
da calmanti del sistema 
nervoso. Ma è soprattuto 
nella cura delle affezioni 
respiratorie che le essen- 
ze vegetali hanno sempre 
dimostrato la loro effica- 
cia, al punto che le indu- 
strie farmaceutiche uti- 
lizzano ancora (o sintetiz- 
zano, copiandole dalla 
natura) alcune di queste 
sostanze per la produzio- 
ne di sciroppi che calma- 
no la tosse. 


Leonardo Da. Vinci, 
Benjamin Fran È Geor- 
ge Bernard Shaw, Rita 
Levi Montalcini, gli atto- 
ri Ornella Muti, Harri- 
son Ford, Richard Gere 
hanno qualcosa in comu- 
ne: sono o sono stati tut. 
ti vegetariani. E con loro 
sempre più persone se- 
ono i diversi tipi di 
iete vegetariane: da 
quella larga che com- 
prende anche cibi di ori- 
ine animale come latte, 
‘ormaggi, burro, Uova, 
der ella latto- 
ovo-vegetariana come la 
precedente ma senza pe- 
sce, a quella latto-vege- 
tariana (solo latte e deri- 
vati e vegetali) fino alla 
vegetariana strettissima 
detta anche vegetalista e 
basata solo sull'assun- 
zione di frutta e verdu- 
ra. La dieta larga 0 quel- 
la latto-ovo-vegetariana 
non pongono particolari 
roblemi in quanto, cali- 
rando bene i vari ali- 
‘menti, si riesce a COprire 
il fabbisogno proteico e 
di sali minerali. 
Un'alimentazione del 
genere però deve com- 
prendere almeno una 
volta al FILO l'assun- 
zione di formaggi (maga- 
ri a basso contenuto di 
grassi), oppure Uova, e 
sempre latte, per fornire 
all'organismo Sostanze 
indispensabili quali il 
calcio, il fosforo e la vita- 
mina D. Le uova sono 
importanti anche per le 
proteine del complesso 
B, presenti in percentua- 
li valide solo negli ali- 
menti di origine anima- 


le. Un rischio di carenza - 


si può avere invece per 
il ferro, dato che quello 
contenuto nelle verdure 
è meno utilizzabile di 
quello presente nella car- 
ne. Eventualmente si 


può integrare la dieta 


con ferro preso per via 
orale e con SUOR. ementi 
di vitamina C che fra le 
sue virtù ha anche quel- 
la di favorire l'assimila- 
zione del ferro. ; 

Le diete vegetariane 
strette, basate soltanto 
su verdura e frutta, sono 
invece altamente rischio- 
se, e ancor di più per le 
donne in gravidanza, gli 
adolescenti e i bambini 
(di tanto in tanto le cro- 
nache dei giornali parla- 
no di bimbi gravemente 
denutriti perché obbliga- 
ti da genitori sconsidera- 
ti a seguire queste die- 
te). Chi le segue corre un 
grave pericolo di sotto- 
nutrizione, perla scarsa 
quantità di proteine — a 
cui si può far fronte in 

arte consumando molti 
legumi e soprattutto so- 
ia — e per l'assenza ola 
presenza minima di ele- 


. no solo di 


menti nutritivi fonda- 
mentali come la vitami- 


‘na B12, il ferro, il calcio, 


il fosforo. Una dieta ve- 
getarianà, tuttavia, non 
si improvvisa. Non ba- 
sta abolire i cibi animali 
dall'oggi al domani per 
trasformarsi da onnivori 
in individui che si ciba- 
ante. Ecco 
allora qualche consiglio. 
1) Prima di iniziare una 
dieta vegetariana chiede- 
Te sempre consiglio 

medico. Rivolgetevi ma- 
gari a un medico vegeta- 
riano (non a un vegeta- 
riano che professa medi- 
cine alternative non rico- 
nosciute in Italia). 2) Va- 
riate il più possibile la 
dieta vegetariana alter- 
nando tutti gli alimenti 
vegetali disponibili sul 
mercato, per nontrasfor- 
mare la dieta in un'ali-. 
mentazione noiosa che 
potrebbe spingere alla 
denutrizione. 3) - Ogni 
giorno, oltre alla frutta e 
alle verdure, inserite nel- 
la dieta cereali, legumi 
freschi, frutta secca. La 
soia, per il suo contenu- 
to di proteine di buona 
qualità e di calcio, deve 


‘ essere presa quotidiana- 


mente. 4) È inutile sper- 
perare danaro nei negozi 
che hanno trasformato 
l'alimentazione vegeta- 
riana in un lucroso busi- 
ness importando semi ‘e 
cereali costosissimi 
dall'estero. Verdura, 
frutta e legumi che si 
trovano sui nostri merca- 
ti non hanno nulla da in- 
vidiare a quelli per così 
dire esotici. 5) Una dieta 
vegetariana, essendo 
molto ricca di fibre, può 
risolvere i problemi di 
stitichezza ma può an- 
che crearne degli altri, 
come scarso assorbimen- 
to di sostanze nutrienti. 


sformazione del testosterone in diidrotestosterone #Î 
la conseguente crescita del lobo medio della prosta: 


ta. 


L'efficacia si manifesta con netto miglioramento 
dei sintomi urinari, entro 6 mesi dall'inizio della te: 


e PA 


rapia. 


La cura è tanto più efficace quanto più 
l'uso. del farmaco. La finasteride è farmaco 
lerato dalla maggioranza dei pazienti. La potenzé 
sessuale, specie nei soggetti più giovani, è conserva: 
ta in quanto risulta dipendere, per il suo manteni; 
mento, dal solo testosterone. 

Infine ecco le cinque domande a cui le persone 


mi de fit BIDET ILA 


Trecoci 
en to! 


che sospettano un'ipertrofia prostatica devono ri- | rossc 
spondere, per sapere in quale condizione si trovano, 


.1) Riesce a tenere normalmente l'urdine per più 
di due ore durante il giorno? 
2) Si alza ser andare al bagno più di una volta pe' | ter d 
:ludendo casi di insonnia, ansia, ecc.)? 
3) Ha l'impressione che il getto risulti indebolito? 
4) Fa fatica a urinare? 


notte (esclu 


5) Avverte bruciore. 


A seconda del numero dei sì e dei no e di come la 
composizione delle risposte si modifica nel tempo il 


medico viene aiutato a formulare la diagnosi di so-| pale: 


spetta ipertrofia. Nessuno, beninteso, deve cercar? 


di fare la diagnosi da sé, ma deve limitarsi a riferire Li 


le risposte al medico. 


Ferdinando Valentini, endocrinologo|| Versi 


IMMUNODEFICIENZA / RISULTATO IMPORTANTE MA NON ANCORA TRASFERIBILE SULL’UOMO 


Vaccino blocca l'Aids nelle scimmie. 


La sostanza collocata all’interno di microsfere del diametro di un cinquantesimo di millimetro SE 


RICERCA 
Segliormoni 
Vannointilt 
Ilcervello 
invecchia prima 


La medicina si fa sem- 
pre più complicata: 
con il progredire del- 
la ricerca sorgono 
nuove discipline che 
talvolta suonano co- 
me «specializzazioni 


delle specializzazio- . 


ni» e l'ignaro lettore 
i aggira forse un po' 
confuso tra i termini 
tecnici e risultati 
scientifici, Chi aveva 
mai sentito parlare 
per esempio della psi- 
coneuro-endocrinolo- 
gia dell'invecchia- 
mento? Ù 
Per affrontare i pro- 
blemi dell'invecchia- 
mento, dal punto di 
vista delle cause e 
non solo. delle tera- 
pie, specialisti di di- 
versi settori della me- 
dicina si sono riuniti 
in un «pool» interdi- 
«sciplinare, per capire 
i meccanismi più pro- 
fondi che correlano 
«psiche» e «soma», en- 
tità fino a pochi anni 


fa considerate separa- 


tamente. x 

Di recente si è sco- 
perto che i collega- 
menti tra l'Snc e il si- 
stema endocrino (cioè 
ormonale) si muovo- 
no anche in direzione 


ORRARE: ciò significa 


che l'azione degli or- 
moni può influenzare 
l'attività 
compresa quella 
dell'apprendimento 
e delle capacità cogni- 
tive. 

La produzione alte- 
rata di ormoni, sia in 
eccesso che in difetto, 
sembra infatti in- 
fluenzare alcune ma- 
nifestazioni di tipo 
psicopatologico colle- 
gate anche al proces- 
so di invecchiamento 
della cellula nervosa 
e, quindi, dell'intero 
sistemafisiologico. In- 
terferenze sull'attivi- 
tà cerebrale sono sta- 
te riscontrate per 
esempio da parte de- 
gli ormoni tiroidei, 
che nell'età adulta e 
senile pare agiscano 
sulle funzioni cogniti- 
ve sul tono dell'umo-. 
re. Anche gli ormoni 
prodotti dal surrene 
sembra abbiano 
un'influenza sullade- 
menza senile o ‘sulla 
depressione, specie 
quando si parla di cor- 
tisolo (molto vicino al 
cortisone, conosciuto 
per la sua azione an- 
tinfiammatoria), Il di- 
scorso si allarghereb- 
be a molti altri ormo- 
ni, compresi quelli 
della sfera sessuale o 

rodotti dall'ipofisi 
la ghiandola situata 
alla base del cervel- 
lo), le cui secrezioni 
sono in grado di in- 
fluenzare molteplici 
funzioni dell'attività 
nervosa di ogni indivi- 
duo, 


cerebrale, ‘ 


| ‘cioè 


ORDINE 
E caccia 
al medico 
«bravo 
mafalso» 


ROMA —. Studenti 
che non finiscono 
l'università, laureati 
in università fanta- 
sma, appassionati 
dell'arte di Ippocrate 
senza la forza di get- 
tarsi nei pesantissimi 
studi. E' questo il pa- 
norama dei falsi medi- 
ci, che in Italia vengo- 
no scoperti dagli ordi- 
ni dei medici al ritmo 
di 10-20 ogni anno. 
Lo afferma l'on. Da- 
nilo SEO presi- 
dente de greco e 
ne nazionale degli or- 
dini dei medici CER - 
ghi e degli odontoia- 
tri che annuncia, do- 
po il caso del medico 
austriacoche esercita- 
va a Roma, ma che 
era scappato dal ma- 
nicomio criminale, in 
più capillari al- 
iaane dell'estate. 
«Abbiamo già avvisa- 
togliordiniprovincia- 
li di prestare attenzio- 
ne a queste cose - ag- 
giunge Poggiolini - 
ma spesso è difficile 
senonc'è una denun- 
cia. Qualsiasi persona 
può mettere una tar- 
ga con scritto »ymedi- 
co-chirurgo» e magari 
avere l'appoggio di 
enti o istituzioni reli- 
giose che non verifica- 
no. Se poi è bravo, co- 
me molte volte succe- 
de e la gente ci va, la 
situazione non è diffi- 
cilmente individuabi- 
le. Lo stesso si può di- 
re dei falsi medici in 
ospedale, dei quali si 
presume, proprio per- 
ché lavorano in una 
struttura pubblica, 
l'accesso conunalau- 
rea». Ecco, secondo il 
presidente della 
Fnom, l'identikit del 
falso medico in Italia. 
E' spesso uno studen- 
te di medicina che 
non riesce a fare gli 
ultimi esami, special. 
mente l'anatomia pa- 
tologica, perché si de- 
dica a fare l'allievo 
interno in qualche re-. 
parto ospedaliero - 
Spiega Poggiolini - 
poi non ha il coraggio 
di dire ai genitori che 
non si è laureato e 
cerca tutte le strade 
per avere lo stesso il 
diploma di laurea con 
l'aiuto di qualcuno 
che glielo rilascia fal- 
so. Le lauree false so- 
no un problema - con- 
clude © Poggiolini - 
indi noi cerchiamo 
i intervenire 
modo, 
verificare 
all'università dover” 
sulterebbe laureato; 
se ha dato gli esam!; 
la tesi e se si è abilita” 
to». 
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SUPERCOPPA ITALIANA 
Lo stesso aereo 
verso Washington 
per Milan e Toro 


ROMA — Il Milan fa sua anche la coppa Berlu- 
Sconi. La partita di San Siro lo ha visto prelevare 
di misura, 3-2, sul Real Madrid. In vantaggio di 


no rl 
vano, 

or pi 

ta per 
I 


olito? 


me la 


| tre gol grazie alle reti di Simone, Papin e Boban, i 


Di nale professionisti, fa 


|| stati confermati i giocatori che a San Siro hanno 


| fronte granata l'unica. assenza è quella di Anno- 


Tossoneri hanno rischiato la clamorosa rimonta a 
(NRE degli spagnoli, a segno con Michel e Zamo- 

ano. È 
Milan e Torino sono partiti con un volo char- 
ter dell'American Airlains, dall'aeroporto mila: 
Dese della Malpensa con destinazione Washin- 
ton, dove le due squadre si affronteranno saba- 
to prossimo — allo stadio Kennedy — per la su- 
Percoppa italiana. Oltre alle due formazioni, sul 
velivolo sono presenti dirigenti della Lega nazio- 
uidati dal presidente Lucia- 

No Nizzola, numerosi giornalisti e alcuni vip. 
L'arrivo ‘negli Stati Uniti è previsto in serata e 
Subito dopo le squadre si trasferiranno in due di- 
Versi alberghi del centro, nei pressi della Casa 
ianca. I due tecnici, Fabio Capello ed Emiliano 
Mondonico, hanno convocato un numero ridotto 
di giocatori rispetto alla rosa che hanno a disposi- 
zione. Tra i campioni d'Italia mancano gli infor- 
tunati Lentini, Panucci, Van Basten, e il francese 
bapin, che domenica prossima giocherà ‘a Stoccol- 
ma con la sua Nazionale per un incontro valido 
per le qualificazioni mondiali. Per il resto sono 


battuto il Real Madrid, nel trofeo Berlusconi. Sul 


Ni, squalificato, che è rimasto a casa. Al suo po- 
Sto è stato convocato il giovane della primavera 
Falcone. 

Arriveranno invece oggi a Washington, prove- 
Dienti da Montevideo, gli uruguaiani Aguilera, 
Francescoli e Saralequi. Le due squadre, i diri- 
genti della Lega e i giornalisti saranno ospiti per 
Un cocktail di benvenuto dell'ambasciatore ita- 
liano Boris Biancheri. » 

. Il terzino Enzo Gambaro è stato intanto dato 


\ Impegnate, in tre gare da°45 minuti ciascuna, la 


|| Milano con il triangolare tra l'Inter, gli spagn 


|| ore 20: tre gli incontri, ciascuno di 45 minuti, se- 


in prestito per un anno dal Milan al Napoli. Lo 
ha annunciato la società rossonera. Richieste per 
Gambaro erano state avanzate da Napoli e Ata- 
lanta: è stato il giocatore a scegliere la società 
dartenopea. 

Ieri ancora una serata d'agosto all'insegna dei 
grandi appuntamenti. Allo stadio Olimpico, si 
gioca infatti il triangolare intitolato a Dino Viola. 


Roma, la Lazio e il Cagliari. L'attesa maggiore è 
Tlservata, naturalmente, al derby capitolino che 
Presenta,.tra l'altro, la sfida fra i due cannonieri 
della scorsa stagione: il biancazzurro Signori e il 
neo-giallorosso Balbo. 

Stasera calcio spettacolo allo stadio Meazza sh 
0) 
del Saragozza e i brasiliani del Flamengo. Italia 1 
trasmette la manifestazione in diretta oggi alle 


condo la collaudata formula del calcio estivo. Per 
Bagnoli la possibilità di valutare la forma dei 
suoi a dieci giorni dall'inizio del campionato. ‘ 


STASERA ALLE 20 LA TRIESTINA IN AMIC 


A Treviso il collaudo di Coppa 


| COPPA ITALIA 
| Tutti gli arbitri designati 


per domenica alle 20.30 


ROMA — Questi gli arbitri designati per le 
partite del primo turno della Coppa Italia 
1993/94 in programma domenica 22 agosto, 
ore 20.30: 

Vicenza-Modena: Bonfrisco di Monza; 
Spal-Cosenza: Pellegrino di Barcellona; 
Acireale-Ascoli (17) Dinelli di Lucca; 
Giarre-Ancona (16.30) Quartuccio di Tor- 
re Annunziata; 

Avellino-Bari: Tombolini di Ancona; 
Fiorentina-Empoli: Stafoggia di Pesaro; 
Monza-Venezia (17.00): Lana di Torino; 
\Palermo-Verona: Brignoccoli di Ancona; 
Como-Brescia: Baldas di Trieste; 
Ravenna-Cesena (17.30): Beschin di Le- 
gnago; 

Triestina-Pescara: Treossi di Forlì; 
Bologna-Padova: Racalbuto di Gallarate; 
F.Andria-Pisa: Nepi di Ascoli P.; 
Salernitana-Udinese: Bolognino di Mila- 
No; 

| Leffe-Lucchese (16.30) Pacifici dî Roma; 
Perugia-Genoa (21/8-17.00) Rosica di Ro- 
ma, 

I calendari dei campionati di serie C/1 e se- 
Tie C/2 saranno resi noti martedì prossimo a 
Mezzogiorno a Roma. Lo ha comunicato la 
Lega di serie G. 

Nessuna squalifica e una sola ammonizio- 
Ne con diffida in serie C. Il giudice sportivo 
ha infatti esaminato i referti arbitrali relati- 
VI a tornei e partite amichevoli e ha ammo- 
Rito con diffida, in serie C/1, il giocatore 
| Sandro Merlo (Reggina), in relazione alla 

Partita Cosenza-Reggina del 7 agosto scorso 


Sa torneo Città di San Giovanni in Fio- 
e). 


UDINE — Arriva la Vec- 
chia Signora e l'Udinese, 
nonostante si voglia cela- 
re tutto dietro un timido 
«per noi è un test come 
un altro», prova a met- 
tersi il vestito della fe- 
sta. Già la Juventus è 
pur sempre la più amata 
dagli italiani e a distan- 
za di dieci giorni dall'ini- 
zio del campionato non 
si può non far diventare 
questo gustoso e presti- 
gioso antipasto una spe- 
cie di prova generale. 
«Sulla carta siamo bat- 
tuti in partenza —, dice 
senza mezzi termini il 
buon Vicini — ma come 
al solito si scende in 
campo e le cose diventa- 
no un po' diverse. Tutte 
le partite vanno giocate 
prima di lasciarsi anda- 
re a facili giudizi. Certa- 
mente la formazione del 
mio amico Trapattoni è 
una delle principali con- 
correnti allo scudetto e 
quest'anno ha guadagna- 
to maggior equilibrio tat- 
tico. Poi c'è quel Baggio 
che fa faville, Sentahe 
magie. E' un giocatore 
straordinario, in questo 
concordo con Sacchi, e 
oltretutto deve dimostra- 
re ancora qualcosa. Vo- 
glio dire che probabil- 
mente non ha ancora 
raggiunto l'apice della 
sua espressione calcisti- 
ca. E questo è un bene 
perla Juventus e per tut- 
to il calcio italiano». 
«Tornando all'Udinese 
— continua il mister — 
credo che la partita di 
stasera contro i piemon- 
tesi sarà un test impor- 
tante, ma solo in pro- 
spettiva futura. Non di- 
co che scenderemo in 
campo preoccupandoci 
di non farci male, anzi. 
Voglio solo far sapere 
che proverò la formazio- 
ne che domenica sera 
poi andrà a incontrare la 
Salernitana. Forse ci sa- 
ranno un paio di cambi 
nella seconda frazione». 
L'undici di partenza 
non si discosterà moltis- 
simo da quello presenta- 
to da Vicini negli ultimi 
impegni e vedrà in cam- 
po, molto probabilmen- 
te, Marco Del Vecchio al 
osto di Andrea Carneva- 
e, il quale peraltro sem- 
bra aver recuperato dal- 
la tendinopatia che lo af- 
fliggeva. Fra i pali ci sa- 
rà Battistini e non il feb- 
bricitante Caniato. 
La Juventus dovrebbe 
giungere in Friuli poche 
ore prima dell'inizio del 


TRIESTE — Ultimo test 
amichevolè per la Trie- 
stina targata Adriano 
Buffoni. Questa sera gli 
alabardatisaranno impe- 
gnati alle 20 a Treviso in 
un galoppo che dovrà ri- 
velarsi redditizio in vi- 
sta dell'esordio di dome- 
nica in Coppa Italia con- 
tro il Pescara. La rapida 
puntata in terra veneta 
(partenza da Basovizza 
dopo mangiato e rientro 
in nottata) dovrà. offrire 
a Buffoni le ultime con- 
ferme prima di decidere 
una volta per tutte gli 
undici titolari che cal- 
cheranno l'erba del Roc- 
co nel battesimo ufficia- 
le con i due punti in pa- 
lio, 

Il tecnico di Colle Um- 
berto, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, non 
avrà che l'imbarazzo del- 
la scelta nel prendere le 
sue decisioni. Escluden- 
do gli infortunati Labar- 
di e Panero, gli unici 
dubbi ‘riguardano Son- 
cin, guarito dalla pubal- 
gia ma ancora indietro 
di preparazione rispetto 
i compagni, e Pasqualini 
‘che ieri si è allenato a 
parte a causa di un indo- 
lenzimento muscolare 
sul quale non era il caso 
di forzare. Perciò tocche- 
rà quest'oggi al Treviso 
valutare il livello di con- 
dizione raggiunto da Ro- 
mano e compagni, redu- 
ci da oltre un mese di se- 
dute particolarmente im- 
pegnative come vuole il 
periodo precampionato 
e la filosofia buffoniana 
decisa a creare un giocat- 
tolo dalle solide basi. 

E queste ultime, si sa, 
la maggior parte delle 
volte risiedono nei pol- 
moni e nella muscolatu- 


- nostante:tutto, e, nono- 


HE 
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triangolare direttamente 
da Torino. La truppa di 
Trapattoni è reduce da 
una riposante amichevo- 
le in terra toscana con- 
tro la Lucchese di Fascet- 
ti, Non habrillato Rober- 
to Baggio limitato da 
una botta presa durante 
il primo tempo della ga- 
ra contro i rossoneri, No- 


stante non abbia svolto 
gli ultimi allenamenti as- 
sieme ai compagni, i 
fantasista della naziona: 
le sarà regolarmente in 
campo a Udine per deli- 
ziare i tifosi. Come il «di- 
vin codino» anche la 
squadra intera sta attra- 
versando un, momento 
di stallo forse motivato 
dal carico di tre partite 
negli ultimi sette giorni. 
Trap a ogni modo 
sta provando e riprovan- 
do le soluzioni più dispe- 
rate per dare alla squa- 
dra quell'equilibrio che 
finora non aveva mai 
avuto. La difesa, ora co- 
me ora, si schiera a 5 
con Porrini e Fortunato 
abili e velocissimi curso- 
ri e Julio Cesar-Torricel- 
li-Kohler trio centrale. A 
centrocampo c'è ancora 
posto per l'operaio Con- 
te assieme a Dino Baggio 
(intanto Di Canio non ve- 
ste più il bianconero e 
andrà a Cagliari o Napo- 
li) mentre davanti stazio- 
nano Baggio e Vialli, ade- 
guatamente riforniti da 
Andreas Moeller. 

Il buco sulla fascia si- 
nistra non c'è più, dun- 
que, e anzi è stato riem- 
pito da una delle novità 
più liete dell'estate bian- 
conera. Anche in panchi- 
na, poi, ci sono valide al- 
ternative . a cominciare 
dal talentuoso Alessan- 
dro Del Piero, classe 
1974, giunto in casa Bo- 
niperti da Padova, Il ra- 
gazzo ha delle doti tecni- 
che e fisiche non comuni 
e, se ben inserito nel con- 
testo della squadra, po- 
trebbe rilevare in un fu- 
turo, si spera prossimo, 
l'eredità di Roberto Bag- 


BlOsre h 
L'ultima notazione va 
agli austriaci dell'Au- 
stria di Vienna, forma- 
zione di vertice del cam- 
pionato dei vicini di ca- 
sa. Si sa poco a loro pro- 
posito, ma è certo ché sa- 
pranno offrire un calcio 
tutto prestanza fisica e 
pressing, il loro campio- 
nato è infatti iniziato da 
molto tempo. 
Francesco Facchini 


ra piuttosto che nelle do- 
ti tecniche e tattiche in 
senso stretto. Questa set- 
timana, però, per evitare 
pericolosi sovraccarichi 
di lavoro in vista della 
sfida con il Pescara, il 
ritmo è stato leggermen- 
te abbassato. Dopo le 
doppie sedute di martedì 
e mercoledì, ancora oggi 
soltanto gli alabardati 
saranno sul campo al 
mattino e al pomeriggio, 
mentre domani e sabato 
si limiteranno a una sin- 
ola apparizione sull'er- 
iù di Basovizza. i 
Trai più attesi della ti- 
foseria triestina soprat- 
tutto Francesco La Rosa. 
Il possente attaccante si- 


. 


Ciccio La Rosa (con Danelutti) siripromette una quindicina di gol 


Sport 


... ! 


Roberto Baggio, la stella di maggiore 


al'Friuli' 


ae 


attrazione tra quelle in campo stasera 


UDINE - Hanno votato 
la gran parte Giampie- 
To Boniperti come 
mamager dell'anno, e 
lo si può certamente 
capire, dal momento 
che stasera sugli spalti 
del Friuli la maggio- 
ramza sarà costituita 
da tifosi della Vecchia 
Signora oltrechè del- 
l'Udinese. Ma tra i die- 
ci fortunati lettori de 
Il Piccolo che stasera 
potranno assistere gra- 
tuitamente al Memo- 
rial Valenti non manca- 
no gli ammiratori del 
presidente del Milan 
Berlusconi, del presi- 
dente dell'Inter Pelle- 
grini o del presidente 
del Parma Pedrane- 
schi. Nessuno però che 
abbia indicato Pozzo : 


CONIL PICCOLO AL ’FRIULI” 
Uno speciale ’pass’ 
per dieci nostri lettori 


Il Piccolo [17] 


@arr®>) MEMORIAL VALENTI/ STASERA IL TRIANGOLARE CON UDINESE, JUVENTUS E AUSTRIA DI VIENNA 


Contanti omaggi alla Signora 


evidentemente le ces- 
sioni di Balbo e Del- 
l'Anno hanno lasciato 
il segno sui tifosi del- 
l'Udinese... 

I dieci fortunati let- 
tori che stasera potran- 
no ritirare il loro ‘pass 
all'ufficio accrediti del- 
la tribuna. stampa ri- 
spondono ai nomi di Li- 
vio Zoppolato di Trie- 
ste, Arnaldo Scopas di 
Trieste, Ferruccio Bian- 
chi di Trieste, Fabio 
Marsi di Trieste, Alber- 
to Di Cicco di Monfal- 
cone, Massimiliano 
Sandra di Bagnaria Ar- 

*sa, Giampaolo Di Le- 
nardo di Gorizia, Ro- 
berto Giacomincich di 
Monfalcone, Riccardo 
Tessarolo di Staranza- 
no, Alessaridro Chesini 
di Staranzano. 


MEMORIAL VALENTI / CONVEGNO E DIBATTITO 


Anche Vicini bolla la pay-tv 


Pesantemente contestato dai tifosi il direttore generale dell'Udinese Dotti 


UDINE — La pay-tv. Un 
corpo estraneo, un qual- 
cosa di quasi satanico, 
da esorcizzare. È stato 
più o meno questo il re- 
sponso del dibattito svol- 
tosi martedì sera presso 
la sala convegni dello 
stadio «Friuli» di Udine 
in occasione della pre- 
sentazione del secondo 
Memorial Paolo Valenti. 
«Da Paolo Valenti alla 
pay-tv». questo il tema 
vero e proprio affronta- 
to nella conferenza, pro- 
prio alla vigilia del pri- 
mo campionato in cui 
verranno trasmesse del- 
le partite in differita su 
«Tele+2» alla domenica 
sera. 

Il verdetto è stato una- 
nime e di condanna e si 
è additata questa «novi- 
tà» (che tale non è visto 
che da molti anni in In- 
ghilterra, Spagna e Ger- 


VOLE NELLA MARCA 


ciliano costituisce un au- 
tentico lusso per la cate- 
goria e, se le condizioni 
fisiche sapranno soste- 
nerlo, potrebbe risultare 
elemento determinante 
in una prima linea già or- 
fana di Labardi e Panero 
e che dovrà pagare per 
forza lo scotto dell'ine- 
sperienza di un giovane 
di talento come Marsich. 

E, anche per La Rosa, 
non tutto è filato liscio 
fino a questo momento 
con una spalla che ha de- 
ciso di fare la ballerina. 
«Si tratta di una storia 
vecchia, che da tredici 
anni non mi dava alcun 
problema. Ma dopo tre 


mania gli incontri vengo- 
no trasmessi in tv) come 
una delle possibili cause 
per un'ulteriore mancan- 
za di pubblico. «Credo 
che le società di calcio 
— ha affermato Azeglio 
Vicini introducendo l'ar- 
gomento — non abbia- 
mo tanto bisogno di in- 
cassare più soldi, bensì 
di risparmiare con politi- 
che oculate e scelte mi- 
surate. Poi voglio vedere 
se questa cosa farà bene 
al movimento intero del 
calcio, a cominciare dal 
pubblico, da quei tifosi 
che, inevitabilmente, 
o molto di più 
fa poltrona che la scali- 
nata dello stadio. Gi sarà 
un'emorragia di pubbli- 
co non indifferente. Ma, 
come al solito, troppi in- 
teressi ruotano sopra la 
nostra testa e certi di- 
scorsi lasciano il tempo 
che trovano». Da buon 


giorni di ritiro — ricorda 
Ciccio — l'articolazione 
è uscita dalla sede e ve- 
nerdì scorso a Gorizia 
una ricaduta. Purtroppo 
sono cose che capitano e 
sto lavorando con impe- 
gno per rinforzare l'arto, 
convinto con i medici 
che operarlo non sareb- 
be certo la soluzione mi- 
gliore. Negli anni passati 
già Cerone e Trombetta 
si erano trovati in una si- 
tuazione simile che va ri- 
dotta con il lavoro di po- 
tenziamento sebbene gli 
stacchi aerei, i contrasti 
e gli eventuali tuffi ren- 
dano sempre possibili 
eventuali ricadute». 
D'altro canto, la Rosa 


manager Efrem Dotti, 
vulcanico direttore spor- 
tivo dell'Udinese, presen- 
te all'incontro, ha fatto 
sentire l'altra campana, 
quella dei soldi che ogni 
apparizione televisiva 
frutterà alle società (si 
parla di 360 milioni a 
partita). «È un buon in- 
casso medio per la no- 
stra società — ha detto 
il diesse — e noi in que- 
sto momento non possia- 
mo trascurare queste co- 
se. Nel calcio, ormai, 


‘ vanno avanti le società 


che riescono ad autoge- 
stirsi, altrimenti si spari- 
sce in poco tempo». 
intervenuto anche il 
sindaco di Udine, avvo- 
cato Piero Zanfagnini, il 
quale si è limitato ad al- 
cune considerazioni da 
tifoso eccellente metten- 
do in guardia tutti da 
quella che potrebbe esse- 
re una grave*malattia in- 


non è certo tipo da demo- 
ralizzarsi, E' consapevo- 
le del suo ruolo all'inter- 
no della squadra e che 
una quindicina di reti, 
se supportato dagli altri 
reparti, potrebbero esse- 
re alla sua portata. 

«Mi sento bene. Non 
ho problemi ad allenar- 
mi giacché per correre 
non è necessaria la spal- 
la. Riesco a non pensare 
al problema — assicura 
— e sono pronto a gio- 
strare in prima linea a 
seconda dei compagni di 
reparto. Ci fosse stato 
Labardi il mio ruolo 
avrebbe dovuto essere 
quello classico di punta 
centrale, ma con Marsi- 
ch sarò costretto a de- 
centrarmi svariando lun- 
go le fasce laterali. Nes- 
sun problema — promet- 


te La Rosa — pòiché in: 


passato mi sono destreg- 
giato in entrambi i ruoli. 
Marsich? Si tratta di un 
giovane interessante, ve- 
de bene la porta il che 
nonguasta. Vedremo nel- 
le prime partite vere». 
Come quella di dome- 
nica contro il Pescara. 
«Già. Sarà davvero 
una gara importante per- 
ché assolutamente non 


vogliamo perdere. Sono. 


curioso di vedere come 
saprà comportarsi la Tri- 
estina — ammette — poi- 
ché per esperienza credo 
davvero poco alle ami- 
chevoli di agosto, nel be- 
ne e nel male. Non rima- 
ne allora che lavorare 
con impegno e, in questo 
mese che ancora ci sepa- 
ra dall’esordio in cam- 
pionato, cercare di com- 


* piere quegli ulteriori pro- 


gressi ‘ che potrebbero 
spingerci davvero in al- 
to». 

Daniele Benvenuti 


dotta da questo fenome- 
no delle pay-tv nel cal- 
cio: la Bicozia da salot- 
to. Ha brillato per la sua 
assenza Aldo Biscardi 
che doveva essere il prin- 
cipale. interlocutore del 
attito. 

Particolarmente inte- 
ressante l'ultimo sipa- 
rietto offerto dai pochi ti- 
fosi presenti e da Dotti il 
quale è stato pesante- 
mente contestato. Il tut- 
to sotto gli occhi di Vici- 
ni e della signora Bruna 
Valenti, vedova di Paolo, 
la quale aveva da poco 
terminato il suo inter- 
vento ricordando il mari- 
to e il suo modo di fare 
giornalismo sempre con 
sorriso sulle labbra. Sor- 
riso che sui volti dei tifo- 
si friulani non c'è. Alme- 
no per ora. Da Valenti al- 
le pay-tv nel Friuli terra 
di calcio. Dai vari inter- 
venti è emerso che la 


pay-tv potrà diventare 
«la morte degli stimoli 
per i calciatori) e senza 
stimoli anche gli spetta- 
torisiallontaneranno da- 
gli abbonamenti, giro vi- 
zioso da evitare magari 
praticando prezzi più ac- 
cessibili». L'incubo in- 
combe sul futuro del cal- 
cio. E la «tavola roton- 
da» continua, non solo 
tra gli addetti ai lavori 
ma anche e soprattutto 
trai fruitori dello spetta- 
colo calcistico. 

Sotto gli occhi delle te- 
lecamere intanto c'è sta- 
sera ‘il Memorial Valen- 
ti: Juventus-Austria in 
prima serata, Udinese- 


Austria Vienna in secon- 


da, Udinese-Juventus a 
conclusione del triango- 
lare. In palio tre punti 
per la vittoria, e in caso 
di parità, un punto sup- 
penne per chi avrà 
attuto più angoli. 


AIA: LICENZIATO: 
Chi giocherà 
lo decido io 


PISA — Giorgio Rumi- 
ani, l'allenatore del 
Pisa licenziato dal pre- 
sidente Romeo Ancone- 
tani prima dell'inizio 
della partita amichevo- 
le dei nerazzurri con- 
trol'Empoli, sta facen- 
do le valigie e scherza 
sul record del suo con- 
tratto di affitto, Era en- 
trato nella sua nuova 
casa pisana proprio sa- 
bato mattina, quando 
gli operai dell'Enel gli 
avevano allacciato la 
corrente elettrica. Lu- 
nedì l'ha lasciata, desti- 
nazione Lignano. «Non 
voglio fare polemiche 
— dice subito Rumi- 
gnani quando gli viene 
chiesto di commentare 
il suo licenziamento — 
ho sempre detto che 
un buon allenatore è 
quello che non fa dan- 
ni e io credo di non 
averne fatti nel perio- 
do in cui sono stato a 
Pisa e non voglio farli 
adesso che me ne va- 
do». hi 

Il tecnico vuole ri- 
spondere solo a due ac- 
cuse che gli sono state 
mosse da Anconetani. 
La prima, scritta an- 
che nel comunicato uf- 
ficiale che annuncia il 
suo licenziamento, ri- 
guarda la linea verde 
che il Pisa vuol seguire 
e che Rumignani, se- 
condo il presidente, 
osteggiava. 

«Non è vero — repli- 
ca — avevo sposato in 
pieno la politica della 

inea verde’, un modo 
di lavorare che avevo 
condiviso anche in pas- 
sato in altre società. 
Non è un caso che ab- 
bia vinto campionati 


con squadre che aveva- 
no un'età media di 23 
anni. Ho sempre gioca- 
to con i giovani e fin 
dal mio arrivo a Pisa 
l'ho dimostrato». 

La seconda risposta 
di Rumignani riguarda 
l'accusa, formulata da 
Anconetani, di aver 
continuamente chiesto 
rinforzi. «Sfido chiun- 
que - aggiunge - a tro- 
vare una mia dichiara- 
zione nella quale chie- 
do nuovi giocatori. Ero 
pienamente soddisfat- 
to del gruppo che era a 
mia disposizione. In 
queste settimane. — 
continua il tecnico — 
abbiamolavoratoseria- 
mente, avevo comincia- 
to ad impostare gli 
schemi. Si era già crea- 
to un buon rapporto 
con i giocatori, con il 
pubblico e con la stam- 
pa. Anche per questo 
sono, stupito ed ama- 
reggiato per quanto è 
SUCCESSO). 

Mentre Romeo Anco- 
netani annunciava il 
nome del nuovo allena- 
tore, Walter Nicoletti, 
ex Empoli, si sono rico- 
struite le movimentate 
fasi del licenziamento 
di Rumignani, Un'ora 
prima dell'amichevole 
con l'Empoli il presi- 
dente del Pisa si sareb- 
be infuriato er 
l'esclusione dalla for- 
mazione del giovane at- 
taccante Lorenzini ed 
avrebbe affrontato il 
tecnico chiedendogli di 
cambiare i nomi degli 
undici da mandare in 
campo. Rumignani si 
sarebbe rifiutato di mo- 
dificare le sue decisio- 
ni e sarebbe così scat- 
tato il licenziamento. 


| 
Î 
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STOCCARDA —. Cin- 
que finali (asta, 400. hs 
uomini e donne, disco 
donne e 200 metri don- 
ne) figurano nel pro- 
gramma di oggi, quin- 
ta giornata dei Campio- 
nati mondiali di atleti- 
ca leggera. 

Ore 10: decathlon - 
100 m. 

10.20: alto donne - 
qualificazioni. 

10.30: m 100 hs - pri- 
Imo turno. 

10.55: decathlon - 
lungo. 

12.00: m 3000 siepi - 
primo turno. 

12.30: decathlon - 
peso. 

12.50: m 200 uomi- 
ni- secondo turno. 

16.00: decathlon - al- 
to. : 

17.00: Asta - finale. 

17.20: lungo uomini 
- qualificazione. 

17.30: m 200 donne 
- semifinali. 

17.50: m 1500 uomi- 
ni - primo turno. 
18.30: m 100 hs - se- 


MONDIALI /PROGRAMMA 
Oggi cinque finali 

Batterie per Di Napoli 
e per Lambruschini 


18.50: m 110 hs - se- 
mifinali. 

19.10: disco donne - 
finale. 

19.30: m 400 hs don- 
ne - finale. 

19.50: m 400 hs - fi- 
nale. 

20.40: m 200 donne 
- finale. 

20.55: m 10.000 don- 
ne - primo turno. 

Azzurri in gara oggi 
nella quinta giornata 
dei Campionati mon- 
diali di atletica, che ri- 
prendono a Stoccarda 
dopo una giornata di ri- 
poso: 

Uomini. 200 (secon- 
do turno): Marras; 110 
ostacoli (primo turno): 
Ottoz, Frigerio; 3000 
siepi (primo turno): Ca- 
rosi, Lambruschini; 
1500 (primo turno): Di 
Napoli, Tirelli. 

Donne. Alto (qualifi- 
cazioni): Bevilacqua; 
100 ostacoli (primo tur- 
no): Tuzzi; 10000 (pri- 
mo turno): Guida. 


STOCCARDA — In con- 
ferenza stampa si spen- 
de generosamente, fino 
all'esaurimento. Pro- 
prio come in pista, con 


‘ quei cento metri in ap- 


nea che gli hanno frut- 
tato la medaglia d'ar- 
gento negli «ottocento» 
mondiali. Giuseppe 
D'Urso non è uomo, né 
atleta, da mezze misu- 
re: per questo può di- 
ventare un campione. 
«Mamma mia, ho corso 
quegli ultimi cento me- 


tri dando tutto quello , 


che avevo dentro — 
racconta maneggiando 
il microfono come una 
“colt”, con la scioltezza 
del suo televisivo con- 
terraneo, Pippo Baudo 
—. Avrei voluto farli 
ad occhi chiusi. Li ho 
corsi con il cuore, la te- 
sta, le gambe, le orec- 
chie...» È 
Parla nell'accoglien- 
te «Casa Italia», che fra 
i suoi molti, eccitati 
ospitiannoveraeccezio- 
«nalmente Primo Nebio- 
lo e la signora Giovan- 
na, due ore dopo aver, 
sorpreso il mondo. 
«Non avrei mai creduto 
di provare quel che sto 
provando — confessa 
senza pudori —. Sono 
stato investito da una 
tempesta di sensazioni 
meravigliose. Che belli 
tutti quegli applausi, le 
strette di mano di gen- 
te che non conosci, che 
felicità girare lo stadio 


‘ agitando la bandiera 


italiana...». Estroverso, 
riesce a comunicare fa- 
cilmente quel che pro- 
va, è sicuramente since- 
ro, tanto che non ha ti- 
more di polemizzare, 
di essere duro: «alla 
partenza dall'Italia ce 
l'avevo con qualche 
giornale che, vedendo 
soltanto Benvenuti, ne- 
anche mi citava». 

Non che abbia soffer- 
to di gelosia per il colle- 
ga drammaticamente 
escluso dai mondiali da 
una. microfrattura al 
metatarso del piede si- 
nistro: «io e Andrea sia- 
mo amici, ci alleniamo 
spesso insieme, insie- 
me avevamo pensato 
di fare un salto in Ken- 
ya, per correre con ii 


Il giro di campo coltricolore 


ele congratulazioni di tutti 


«La medaglia non cambia molto» 


I 1500 nel futuro dell’atleta 


nostri avversari sugli. 


altipiani. Lo stimo, ma 
sono andato sempre 
per la mia strada», Non 
gli dispiace essere acco- 
stato a Sebastian Coe: 
«certo, è stato la massi- 
ma espressione di que- 
sta specialità. Come lui 
gradisco gare che abbia- 
no due giri uguali, o 
con una minima diffe- 
renza. Mi hanno anche 
chiamato il Benvenuti 


del Sud, però vorrei. 


chiedere ai giornalisti 
che, da oggi, quando 
debbono parlare di 
D'Urso parlino soltanto 
di D'Urso. Andrea è An- 
drea, io sono io». 
Attenzione: non si 
sente arrivato, né si dà 
arie. E il suo modo di 
essere, di comportarsi: 
senza complessi nella 


STOCCARDA — Di Pie- 
tro Mennea, va subito 
detto, non ha nulla, se 
non giovanili, bellisimi 
ricordi. Ma alla veloci- 
tà italiana, in crisi di 
astinenza dopo il ritiro 
delbarlettano e le mete- 
ore Pavoni e Tilli, Dean 
Capobianco potrebbe 
far comodo. E, forse, 
un giorno neanche lon- 
tano, arriverà effettiva- 
mette a correre per il 
tricolore. In un fax arri- 
vato alla Fidal tramite 
la federginnastica, Ca- 
pobianco ha fatto sape- 
Te che sarebbe interes- 
sato a trasferirsi in Ita- 
lia, a prendere passa- 
porto italiano, a corre- 
Te con la maglia azzur- 
ra, 
Attualmente questo 


STEFANEL/AMICHEVOLE CON LA REYER 


Biancorossi e ...belli 


Buon provino, con Cantarello, Lampley e Pilutti in evidenza 


TRIESTE - I temi agoni- 
stici valgono, i ritmi ago- 
nistici valgono ancora di 
più. La Stefanel, appena 
terminato il proficuo 
week-end di Lubiana 
(proficuo sia per la ricer- 
ca del gioco, sia per la di- 
mostrazione di superiori- 
tà offerta: una particola- 
rità che non fa mai ma- 
le, anche se gli avversari 
non sono stati molto di- 
stintivi), ha ripreso a 
spronbattuto allenamen- 
ti e confronti amichevo- 
li. Ieri nella palestra di 
via Locchi la Reyer Vene- 
zia di Mario De sisti. 
AssentigiustificatiGenti- 
le, Bodiroga e Cattabiani 
(Namdo è stato costretto 
a una scappata a Caserta 
per ragioni familiari, 
Dejan è andato a sotto- 
porsi alle visite mediche 
per il servizio militare e 
Filippo è a casa a Bolo- 
gna per sottoporsi alle 
necessarie terapie), 
Tanjevic ha schierato 
tutti gli altri giocatori a 
disposizione, più un pa- 
io di giovani. 

Stefanel ridotta, quindi, 
per affrontare irivali ve- 
neziani, ma senza dub- 
bio più che sufficiente 
per tenerli ben a bada, 
AI di là del punteggio fi- 
nale (95 a 75 a favore 
dei biancorossi), che in 
queste occasioni, nella 
quali si ricerca sopratut- 
to.il perfezionamento de- 
gli schemi e l'amalgama 
generale, ciò che il team 
triestino ha fatto vedere 
e che è stato sottilineato 
dal gioco è una condizio- 
ne fisica eccellente, una 
stato di forma ben avan- 
zato: quello, in pratica 
che predilige il coach 


Un Cantarello in forma eccellente. 


biancorosso, proprio in 
funzione della valanga 
di impegni, si parla sem- 
pre di quelli ufficiali, di 
quelli che contano, che 
attendono la Stefanel a 
partire dai primi di set- 
tembre. 

Gioco ad alto ritmo, 
grande reattività, mecca- 
nismi che giravano con 
pochi intoppi, con qual- 
che momento di spetta- 
colo. Sopratutto negli ul- 
timi minuti dell’incon- 
tro alcune combinazioni 
sono state di livello dav- 
vero eccellente, con as- 
sist che si potrebbe dire 
logici, perchè risultato 


di un gioco fatto di velo- 
cità e anticipi e che fini- 
sce sempre per produrre 
l'uomo smarcato. 


‘Buon gioco e buona for- 


ma, quindi, della squa- 
dra e dei singoli. Si è vi- 
sto, per esempio, un Can- 
tarello dei tempi miglio- 
ri, quelli, per intendersi, 
che segnarono. l'inizio 
della scorsa stagione. Da- 
vide gioca bene e gioca 
con entusiasmo, Un paio 
di sue entrate sono state 


davvero importanti, con + 


il pallone che è sceso ver- 
so il canestro da altezze 
veriginose. Nell'uno con- 
tro una la sua velocità di 


piede ha quasi sempre 
avuto ragione del marca- 
mento dell'avversario. 
E'l'ennesima dimostra- 
zione di quanto sia im- 
portante la presenza, e 
una presenza vera, del 
pivot in squadra. 
Certo, quest’ anno, nella 
Stefanel c'è un Lampley 
in più: Lemone fa ormai 
pienamente parte del col- 
lettivo, s'intende con'i 
compagni (pregevoli al- 
cune intese, o tentativi 
d'intesa con lo. stesso 
Cantarello), è una minac- 
ciosa presenza sotto i ta- 
belloni, è fonte piacevo- 
le di punti.e di stoppate. 
La già ricordata assenza 
Gentile e Bodiroga ha co- 
stretto, si fa:per dire, ‘a 
un maggior utilizzo di 
Budin e Pilutti. Del capi- 
tano si è già detto molto 
nei giorni scorsi: sembra 
rigenerato, sembra aver 
ritrovato l'untusiasmo e 
il piacere del gioco. E' 
probabile che l'assenza 
di lacci e lacciuoli, maga- 
Ti necessari, che lo han- 
no condizionato nella 
passata stagione, gli con- 
sentono di sfruttare al 
meglio il proprio talen- 
to. Budin, da parte sua, 
forse anche stimolato 
dai consueti e sonori ri- 
chiami di Tanjevic ha 
fatto vedere personalità, 
sia nel condurre il gioco 
sia nel decidere soluzio- 
ni personali. Forse è sta- 
ta imboccata la strada 
giusta. 
Un buon e sostanzioso 
provino, quindi, anche 
se, come detto, la Reyar 
di De Sisti si è dimostra- 
ta squadra ancora con 
molti problemi da risol- 
vere. 

al.ca. 


vita e in pista, che ab- 
bia davanti giornalisti 
e taccuini, o i keniani e 
gli ultimi cento metri. 
«Mi sento protagoni- 
sta» è la sua prima, in- 
genua battuta di que- 
sta chiassosa conferen- 
za stampa che si consu- 
ma fra un brindisi e 
l'altro. Rivive la gara 
con allegria, la com- 
menta con l'ausilio del 
video-tape: «È dovuto 
venire un giudice a dir- 
mi che gli altri erano 
partiti. Sono rimasto 
fermo... pensavo che 
Ruto fosse andato a 
preparare l'attacco di 
Tanui o di Konchellah. 
Niente di più sbagliato, 
ma io dovevo fare la 
“mia” gara». È 

«La sera della vigilia 
mi ero sentito telefoni- 


MONDIALI /DEAN CAPOBIANCO 


Oriundo di Perth offresi 


Sprinter corre sotto 
bandiera australiana 
ed ha fatto un buon 
esordio nel primo turno 
dei 200 iridati che Lin- 
ford Christie ha deciso 
di non disputare: ha 
vinto la sua corsa in 
20''52 e il suo tempo è 
secondo soltanto a quel- 
lo di Carl Lewis 


° (20'45). Un po' Mennea 


perla specialità che fre- 
quenta, un po' Fiasco- 
naro, per il precedente 
del mezzofondista che 
venne dal Sudafrica a 
compiere meraviglie 
sotto il cielo dei suoi ge- 
nitori, I genitori di De- 
an Capobianco sono ori- 
ginari di Cosenza, la 
madre, e di Sora (Frosi- 
none), il padre. Arriva- 
rono nel 1956, con le ri- 


camente col mio tecni- 
co, Pietro Collura — se- 
guita a narrare che 
sembra un fiume in pie- 
na —. Mi aveva ricor- 
dato: la gara vera co- 
mincia ai 400 e si deci- 
de ai 200. Ebbene, da 
quel punto credo pro- 
prio di avere fatto quel 
che dovevo». C'è già 
chi desidera vederlo 
nei 1500 metri, pensan- 
do che i suoi cento fina- 
li sarebbero più produ- 
centi, determinanti sul- 
la gara più lunga. An- 
che i tecnici federali lo 
pensano e sperano che 
l'atleta prima o poi si 
decida, . perché così 
spingerebbe Di Napoli 
a trasferirsi nei 5000, 
così sistemando tutto il 
settore del mezzofon- 
do: 800 a Benvenuti, 
4 


spettive famiglie a Per- 
th. 


Soltanto nel 1991 ha 
cominciato a correre 
fuori dell'Australia. Ai 
mondiali di Tokio si 
parlò un po’ di lui ma 
fu eliminato. I quarti di 
Stoccarda sono in pro- 
gramma giovedì dopo il 
giorno di Tiposo. Assie- 
me a Capobianco li cor- 
rerà anche Pietro Mar- 


ras che, con 20”95 
(quarto in batteria), è 
stato ripescato. 


Forse ci sarà l'occa- 
sione per un confronto. 
Sicuramente Dean . lo 
preparerà come fosse la 
finale. Vuol fare bella fi- 
gura davanti all' atleti- 
ca italiana, augurando- 
si di poterla un giorno 
Servire. 


1500 a D'Urso, 5000 a 
Di Napoli, 10.000 a Pa- 
netta e Antibo, 3000 
siepi a Lambruschini. 

«Questa idea non mi 
dispiace affatto — assi- 
cura l'interessato —. 
Me la raccomandano in 
molti ed io sento che è 
la naturale proiezione, 
evoluzione del mio ta- 
lento. La prossima sta- 
gione, probabilmente 
all'inizio ed alla fine, 
correrò quattro cinque 
volte i 1500 nei mee- 
ting. Li correrò anche 
presto, perché penso 
che faccia bene smalti- 
re l'emozione di questo 
risultato, il 24 agosto 
nel Memorial Schifani 
di Trapani». Ventiquat- 
trenne catanese, figlio 
di un tecnico idraulico 
e di una casalinga, tie- 
ne molto a questo ap- 
puntamento che ha pre- 
so due mesi fa con altri 
atleti della «sua» Sici- 
lia. 

«Penso che anche lo 
sport debba dare un se- 
gnale in questo momen- 
to di difficoltà, ma an- 
che di cambiamento, 
del Paese» spiega D'Ur- 
so, che non è riuscito a 
cominciare . l'universi- 
tà, dopo avere provato 
prima con fisica, poi 
con scienze politiche. 
Ormai l'atletica è tutto 
per lui ed ha comincia- 
to a ripagarlo di tanti 
sacrifici. In cosa si sen- 
te di dovere e potere 
migliorare? «Penso che 
debbo rendere più con- 
sistenti i miei ultimi 
100 metri. Fisicamente 
non potrò ottenere mol- 
to di più, Ho avuto pro- 
blemi alla schiena, una 
-lordosi, poi una sciatal- 
gia e non riesco a fare i 
lavori di forza in pale- 
stra, non posso solleva- 
Te pesi». 

Giuseppe D'Urso, co- 
munque, non dormirà 


* sugli allori. Non ha fini- 


to di spendersi, né in pi- 
sta né ai microfoni. Ma 


. deve fare attenzione a 


spendersi bene, il giu- 
sto, altrimenti la gene- 
rosità può essere peri- 
colosa, può portare al- 
l'esaurimento. Sembra 
saperlo. Assicura: «que- 
sta medaglia non cam- 
bia nulla». 


TENNIS /MEMORIALMAROCCHI 


Elia e Dambrosi, resa con onore 


Battuti rispettivamente da Nastase e dal B1 Bardessa 


TRIESTE — Sui campi 
del Tennis club Triesti. 
no, nel corso degli incon- 
tri validi per il secondo 
turno del Memorial Ma- 
rocchi, si è visto dell'otti- 
mo tennis, SOprattutto 
negli incontri che hanno 
messo di fronte giocatori 
con la stessa classifica. 
Sono usciti di scena, en- 
trambe a testa alta, gli 
ultimi due triestini rima- 


sti in tabellone, Mauro ‘ 


Elia e Lorenzo Dambro- 
si. Il primo si è arreso al 
termine di due set molto 
combattuti al rumeno 
Mihnea Nastase, mentre 
il secondo ba ceduto i 
passo al BI Paolo Bardes- 
sa, Elia ha disputato un 
ottimo primo set dove, 
dopo aver condotto al- 
l'inizio per 2-0, ha sciu- 
pato una palla del 5-3, 
quando era in vantaggio 


VELA /IL CAMPIONATO VELICO DELLA CLASSE 420 FEMMINILE 


Le triestine Pesle e Pitacco subito in evidenza 


SISTIANA — Il campiona- 
to velico italiano della 
classe 420 femminile, per 
l'organizzazione della Pie- 
tas Julia di Sistiana ha 
vissuto ieri una intensa 
giornata agonistica con la 
partecipazione di 21 equi- 
paggi italiani e uno croa- 
to. Sono in lizza ragazze 
di una quindicina di socie- 
tà veliche italiane (due ar- 
mi misti) e una di Fiume, 
La manifestazione si svol- 


*ge col sistema a batterie 
adeliminazione, con «ripe- . 


scaggi». Le teste di serie 
sono. state composte per 
sorteggio. Nella specie ci 
troviamo — come ha op- 
portunamente precisato il 
presidente del circolo or- 


«per 4-3, e nel game suc- 
cessivo non è riuscito a 
concretare neppure i 
vantaggi per portarsi sul 
5-4. Anche nel secondo 
set, il triestino è rimasto 
sempre in partita, ma le 
occasioni della prima fra- 
zione non si sono ripetu- 
te. Dambrosi ha iniziato 
il match nel migliore dei 
modi, portandosi sul 2-1 
e, dopo aver sciupato 
due possibilità per arri- 
vare sul 3-4 si è arreso 
2-6. Nel secondo set, pur 
conclusosi 6-1, ilgiocato- 
Te di casa non ha certo 
sfigurato, impegnando a 
fondo il B1 del Ct Bolza- 
no. ì 

Andrea Mantegazza, 
un affezionato del Tor- 
.neo Marocchi, è uscito 
di scena nell'incontro 
inaugurale contro il pari 
classifica (entrambe i 


ganizzatore, gen. Erri. 
quez — al primo «campio- 
nato cavia» con una for- 
mula nuova, che a qualcu- 
no piace, ad altri meno, 
Teri sono state disputa- 
te le prime due batterie, 
con partenza scintillante 
di sole, vento discreto di 
borino forza 4-6 m.s.) su 
mare leggermente incre- 
spato. Il campo di regata 
è stato disposto al largo 
del porticciolo di Sistiana, 
sotto il muraglione roccio- 
so che corre fino al castel- 
lo di Duino. Sia nella pri- 
ma, sia nella seconda bat- 
teria l'agonismo è stato 
notevole con distacchi mi- 
nimi nei valori di testa, il 
che conferma l'ottimo gra- 


© contendenti. 


tennisti sono B2) Davide 
Selva che, dopo aver vin- 
to il primo set per 6-4, 
nel secondo ha dovuto ri- 
montare dal 2-5, annul- 
lando qualche. set-ball, 
prima di imporsi 7-5. 
L'incontro tra due dei 
protagonisti dell'edizio- 
ne 1993, Enrico Panfilo 
ed Enrico Bettini, è stato 
molto bello e avvincen-: 
te. Panfilo ha sconfitto 
alla bella Bettini, che ha 
fatto vedere quello che 
sicuramente è stato il 
più bel rovescio del tor- 
neo. Il primo set è anda- 
to al giocatore romano, 
che nel secondo, sul 3-3, 
ha accusato un passag- 
gio a vuoto, che è tocca- 
to però sull’1-2 nel terzo 
a Bettini, che ha dato co- 
sì via libera al vincitore 
di due anni fa. Panfilo,‘ 
oggi, nell'incontro clou 


do di preparazione delle 
Successiva-* 
mente c'è stato un cambia- 
mento di direzione del 
vento (da libeccio), più o 
meno in principio con la 
Stessa intensità, poi in ca- 
lo. Si sono così potute di- 
sputare soltanto due delle 
tre semifinali, che hanno 
giù delineato sei dei possi- 

ili finalisti; due. altri 
equipaggi seguono il se- 
stetto a uno solo punto. 
Con la terza semifinale 
pro per oggi, potreb- 

ero rientrare nei finali- 
sti. 


Nella prima batteria 


netto dominio delle triesti- ‘ 


ne Elena Pesle e France- 
sca Pitacco dell'Adriaco, 
seguite dalle sorelle Elisa 


FLASH 
Mondiali ciclismo: 
un nuovo record 

di Obree nei 4000 mi 


HAMAR — L' oro dell inseguimento mondial 
si gioca tra Philippe Ermenault, Graeme Obreei 

‘hris Boardman e Shaun Wallace. Le qualifica! 
zioni hanno confermato i pronostici. E c' è scap! 
pato anche il record mondiale. E' stato Ermei 


nault a migliorarlo. Già gli apparteneva e l' ha li 
mato di 279 millesimi. Dietro a questo timido im 
Diegeto dell' Enel francese (la Edf di Amiens), 4 

038 il primo dei britannici è Graeme Obree, ll 
autodidatta. Gli azzurri, Gianni Patuelli e Stefa' 
no Casagranda, sono stritolati: 37.0 il prim0; 
42.0 il secondo. Beccano mediamente 5” a chilo! 
metro da Ermenault. E' la conferma del peggio! 
incubo. Aveva r: lone Sandro Callari, il tecnicol 
sarebbe stato meglio non portarli ai mondiali. Co 
munque è durato otto ore il primato mondiali 
dei 4000 metri stabilito in 4'23"283 dal francesi 
ZLORE Ermenault. Il britannico Graeme Obref 
ha infatti fissato, nella semifinale contro l'olim! 
pionico dell'inseguimento Chris Boardman, 
nuovo record in 4'22"'668. 


Ciclismo: Coppa Bemocchi 
Vince il danese Sorensen 


LEGNANO — Il danese Rolf Sorensen (Carrera-Tas 
soni) ha vinto per distacco la 75.a edizione delli 
Sento Bernocchi, ultima prova indicativa permoni 
diale e seconda del trittico lombardo, disputata sul 
la distanza di 209,9 chilometri con partenza e arri; 
vo a Legnano (Milano). L'italiano Fabio Roscioli È| 
giunto secondo a poco più di 80" battendo in volatéi 
altri due italiani, rispettivamente Franco Ballerini? 
Felice Puttini. 


Ciclismo: Martini ha scelto 
i 15 per il mondiale 


LEGNANO — Il commissario tecnico della nazione: 
le di ciclismo, Alfredo Martini, al termine della Cop: 
pa Bernocchi ha comunicato i nomi dei 15 corridori; 
comprese le due riserve, che formeranno la squadra 
azzurra al campionato mondiale su strada di Oslo 
(Norvegia), in TREO il 29 agosto. Gianni Bu- 

lo, è iscritto di diritto in quanto campione mondia- 
le uscente. Questi i convocati: Moreno Argentin; 
Gianni Bugno, Davide Cassani, Bruno Cenghialta, 
Glaudio Chiappucci, Stefano Della Santa, Alberto El- 
li, Gianni Faresin, Maurizio Fondriest, Massimo 
Ghirotto, Marco Giovannetti, Giancarlo Perini, Mas: 
simo Podenzana, Fabio Roscioi, Alberto Volpi. Ma” | 
tini comunicherà in seguito quali fra questi convo- 
cati avranno il ruolo di riserva, I corridori sì trove- 
ranno il 25 agosto a Cordignano (Treviso), da dove) 
si trasferiranno subito in Flo a Milano. La par: 
tenza per Oslo avverrà la mattina del 26 agosto 
dall'aeroporto di Linate. 


Pallavolo: amichevole 
Usa:-ltalia 0-3 è 


PORTLAND — La nazionale italiana di pallavolo ha 
battuto quella statunitense 3-0 (15-4, 5-8, 15-11) 
nella prima delle quattro amichevoli in programma 
negli Usa in preparazione ai campionati europei. 


della giornata, affronte- 


62, 60; Campidonico bat 
rà ‘il trionfatore della 


te Riberto 61, 36, 63; De 


passata edizione; Ma- grassi batte Poduie 64 
nuel Gasbarris. 60; Bassanelli batt 

Fabio Campidonico su- Gianfaldoni 76, 64; Bari 
pera il veneto Franco Ri-  dessa batte Dambrosi 
berto solo dopo tre parti- 62,61; Beraldo batte Bo 


logna ‘62, 46, 64; Capr 
batte Valdesalici 75, 62 
Nastase batte Elia 64 
63; Bianchi M. batte Ros 
si 62, 60; Botta batte Sar 


te. Approfittando della 
rinuncia di Marco Filip- 
peschi (Bl, numero cin- 
que del seading), Gianlu- 
ca Degrassi, Cl del Tc 


Grado, approda agli otta- | TOglia 76, 63; Caroni bat; 
vi di finale dopo aver ta dol 63; Mar 
sconfitto Aldo Poduie, OT enel 


60, 63; Panfilo batte Bet; 
tini 63, 36, 63; Gasbart! 
batte Tognon 60, 60. 


Oggi promettono scin-. 
tille anche gli incontri 
tra Ugo Biagianti e Cam- Il programma odierno 
pidonico, e quello tra Fa- ore 1] 5, Gasbarri-Panfi' 
bio . Caroni ed Enrico Jo, Caroni-Marturano! 


Marturano. Beraldo-Bardessa, Bassa! 
I risultati del secondo nelli-Degrassi; ore 17) 
turno. Carnevale-Selva, Bia 


Carnevale batte Ruz- gianti-Campidonico, Ca 


zier 62,62; Selva batte  pra-Nastase, Bianchi 
Mantegazza 64, 75; Bia- M.-Botta. 
gianti batte Colombini Piero Tonon 


e Chiara Boschin della Pie- 
tas Julia. In terza posizio- 
ne l'armo misto Elena Ne- 
ri della Pietas e Paola An- 
tonaz della Svoc di Mon- 
falcone. Quarte le napole- 
tane Francesca Torrieri 
ed Alessandra Allosi del 
Savoia, La 5.a piazza alle 
romagnole Giulia Albuzio 
e Valentina Zardi di Cer- 
via. Seste, ancora Pietas, 
la Luisa Degrassi e la In- 
grid Timaco. i 

Questi i valori della se- 
conda pattuglia: prime le 
liguri Federica Sasso ed 
Elisabetta Rosafio di Im- 
peria; seconde le fiumane 
Martina Ronjga e Nikoli- 
na Dakulovic (le quali non 
concorrono per il titolo 


‘italiano); terze le monfali 
conesi Anna e Lorenz? 
Priamo della Svoc; quarti? 
le veneziane Marzia e Am 
na Breda del Dipartimen* 
to velico; quinto l'arm0 
misto Laura Neri della Pie” 
tas e Annachiara Maghet 
ti della nane erignan 
Dopo le due semifinali 
valori erano i seguenti: PE 
sle-Pitacco, le Breda, ! 
Priamo, Elena Neri-Anto' 
naz, le. croate Ronig? 
Dakulovic e la Boschin; £ 
‘un punto le liguri Sass-R0 
safio (Imperia) N 
Marchese=Stalla (Bord! 
ghera). Ma i divari tecnil! 
sono minimi, il che conf” 
risce al campionato il cl” 
sma della qualità. Be: 
Italo sonci” 


su 


ico bat! 
63; De 
wie 
batti 
4; Bar 
imbro: 
atte BO 
i Caprà 
75, 62 
lia _64 
tte Ros 
tte Sar 
ni bat 
3; Mar 
our 16] 
tte Bet; 
asbarl! 
60. 
dierno! 
-Panfii 
turanoi 
, Bassa” 
re 17 


Bia 


co, Cal 
Bianch! 


l'onopi 
I 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [_19] 


ORELE 


ATO 


Opel Astra ha saputo anticipare le esigenze di un auto- 


mobilismo evoluto. E oggi prende ancor più le distanze e 


scatta in vantaggio. 


Il vantaggio di ia(ofiera senza precedenti: su Astra 
berlina 3,4 e 5 porte un esclusivo finanz io Raa a 10 
milioni in 24 mesi senza interessi oppure, in alternativa, una 
supervalutazione di 2 milioni per l'usato accettato in permuta. 

STI vantaggio di una Sanza totale: doppio rinfor- 
paia acciaio nelle portiere,, cellula rigida 
ie con zone d'urto anteriori e 
posteriori rinforzate, cinture di sicurezza con 
pretensionatore, airbag e ABS disponibili a 
richiesta (ABS di serie sulla versione GSi e Controllo 
Elettronico della Trazione su GSi 2.0 16V). 


Il vantaggio di un comfort esclusivo: sistema 


IN GRANDE VANTAGGIO. 


e) 


filtrante Micronair, regolàzione sedili in altezza, e sulla 


versione GLS alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 


delle portiere e climatizzatore disponibile a richiesta. 


E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI OPEL: TUTTA A TUO VANTAGGIO. 


. AI Vostro Fanco ovunque in Europa, 24 ore su 


|, per assisterVi gratuitamente in caso di guasto. 


Esempio ai' fini del TAEG (Arr::20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L. 10.000.000 Durata del finanziamento: 24 
Mes. TAN (Tasso Annuo Nominale): 0.00%. TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,972%. * Prezzo chiavi in mano 


escl 


Isponibili presso i Concessionari Opel part 


Usa A-R.LE.T. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, è valida fino al 31/8/93 per vetture 
ecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 


Il vantaggio di una scelta senza confronti: 1.4i 60 e 
82CV, 1.6i 100CV, 1.8i 16V 125CV, 2.0i 8V 115 CV, 
2.0i 16V GSi 150CV, 1.7D 60CV, 1.7TD 82CV. 


ELSECRL SUIS TIOVEO. 
10 MILIONI IN 


FINANZIAMENTO 


24 MESI SENZA 


INTERESSI 


ASTRA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 
ANTICIPO 


18.200.000* 


IMPORTO DA FINANZIARE 
RATA MENSILE x 24 


8.200.000 


10.000.000 
416.700 


SPESE ISTRUZIONE PRATICA: 


200.000 


NUMERO VERDE 
1678-36063, 


IN ALTERNATIVA 2.000. 
PER L'USATO ACC 


TAZIONE 
RMUTA 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 


PUBBLICITA' EDITORIALE 


Sp.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


0481/798828-798820. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
SSconda dele dig oniitat 
‘Seco! le disponibilità teo- 
Niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _ all'insindacabile 
Qiudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
Munque ammessi annunci re- 
Ulatti in forma collettiva, nell'in- 
lesse di più persone o enti, 
Composti con parole artificio- 
Samente legate o comunque 
Gi senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno 
ti se redatti con calligra- 
E leggi, meglio se datiilo- 


la collocazione dell'avviso 
Verà effettuata nella rubrica 
La 5590 pertinente, 
lubriche previste sono: 1 
personale servizio - ri- 


. Shieste: 2 lavoro personale 


Servizio - offerte; 3 impiego e 


posticipati a 


lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono pet parola: numeri 1 
-.3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dellinser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni deri da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copiè omaggio. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via bug 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 


fono chiamando il numero. 


366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


richieste 


SIGNORAreferenziataoffre- 
si per stiro o aiuto domesti- 
co... Tel. 
(A58498) 


040/412709. 


richieste 
A.A. OFFRESI operaio con 
patente B pratico consegne. 
Tel. 040-821825. (A58500) 
ASSOLTI obblighi contributi- 
vi ex impiegata uffici com- 
merciali, conoscenza lingue, 
offre seria collaborazione 
max 20 h/sett., scrivere. a 
cassetta n. 26/P Publied 
34100 Trieste. (A58507) 


offerte 


A.A.A.A. CERCASI cuoco. 
Telefonare allo 040/395605. 
(A2991) 

INDUSTRIA triestina cerca 
ragioniere/a necessari espe- 
rienzapluriennale, dinamici 
tà e buona volontà. Scrivere 
a cassetta n. 28/P. Publied 
34100 Trieste. (A3044) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Telefonare 040/811344. 
(A58456) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A58456) 


A.A.A.A. AUTODEMOLI- 
ZIONE ritira macchine da 
demolire. Tel, 040-566355. 
(A3029) — 

PRIVATO vende Bmw 318 
grigio metallizzato anno 
1986 km 80.000 telefonare 
040/52157. (A58403) 
VENDO occasione Uno 45, 
A 112 Junior, 126 Persona- 
le, Panda 45 S. Tel 
214885. (A58469) 


richieste d'affitto 


TECNICO nonresidente cer- 
ca ammobiliato in affitto per 
1 anno. Tel. 040/362158, 
(A3027) 


rie d'affitto 


APPARTAMENTO San Ni- 
colò alta piano primo 130 
mq ottimo stato possibilità ri- 
levare arredamento nuovo 
affittasi usi commerciali solo 
referenziati. Mensili 
2.000.000. Telefono 
723653. (A58582) 


CMT - CIVICA affitta parag- 
gi GIULIA appartamento am- 
mobiliato 3 stanze cucina, 
servizi separati, autometa- 
no, solo per non residenti. 
S.. Lazzaro. 10) teli 
040/631712. (A3038) 


CMT - CIVICA affitta piazza 
OSPEDALE 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento ascensore, per re- 
sidenti. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A3038) 


CASA di riposo centralissi- 
ma ottimo avviamento cede- 
si attività trattative riservate 
Evoluzione Casa. 
040/639140. (A3017) 

FINANZIAMO pensionati, di- 
pendenti, commercianti, au- 
tonomi. Possibilità dipenden- 
ti protestati. Province Trieste 
- Gorizia. 040-370090. 
(A3032) 7 


FAMIGLIA intenzionatarien- 
trare Trieste acquisterebbe 
appartamento prestigio tre 
letto ampio salone posteg- 
gio tre autovetture. Offerte a 
Cassetta n. 22/P_ Publied 
34100 Trieste. (A58324) 


vendite 


CMT- CIVICA vende parag- 
gi via LOCCHI 2 stanze cuci- 
nabagnopoggiolo'autometa- 
no 110.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 040/6931712. (A3038) 


ELLECI 040/635222: libero 
viale Miramare ultimo piano 
soggiorno tre stanze cucina 
bagno riscaldamento. auto- 
nomo, 121.000.000. 
(A3021) 

ELLECI 040/635222: libero 
viale Sanzio recente condi- 
zioni perfette soggiorno ca- 
mera cucina bagno posto 
auto in garage, 
136.000.000. (A3021) 
ELLECI 040/635222: libero 
Carpineto in prestigiosa pa- 
lazzina saloncino due came- 
re cucina bagno terrazze po- 
sto macchina coperto, 
215.000.000. (A3021) 


ELLECI 040/635222: libero 
San Giacomo luminoso ulti- 
mo pianosoggiorno due ca- 


mere cucina bagno, 
85.000.000 occasione. 
(A3021) 


ELLECI 040/8635222: libero 
Roiano recente soleggiato 
soggiorno due camere cucì 
na bagno terrazza ascenso- 
re, 167.000.000. (A3021) 


ELLECI 040/635222: libero 
San Giovanni perfetto recen- 
te soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento, 
105.000.000. (A3021) 
ELLECI 040/635222: libero 
Severo-luminoso due stan- 
ze cucinaservizio ottimo in- 
vestimento, 59.000.000. 
ELLECI 040/635222: libero 
Università recente soggior- 
no camera cucina servizi se- 
parati poggiolo, ottime condi- 
zioni, 120.000.000. (A3021) 
ELLECI 040/635222: libero 
Opicina. recente lussuosa 
palazzina salone due came- 
re tinello cucina doppi servi- 
zi terrazze posto auto, 
280.000.000. (A3021) 
ELLECI 040/635222: libero! 
adiacenze Veronese sog- 
giorno due stanze cucina 
servizio da ristrutturare, 
65.000.000: (A3021) 
NUOVO cantiere in zona pe- 
riferica e con vista mare ap- 
partamenti varie metrature 
anche con giardini propri. 
Tel. 040/394279, si riceve 
per appuntamento. (A3020) 


n ua 


x 
VACANZE al mare? Bibio- 
ne, la tua spiaggia. Affitto ap- 
partamenti anche settima- 
nalmente da L. 350.000. Te- 
lefonatemi invierò fotografie. 
0431/430428-439515. 
(A3006) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te toglie negatività, fatture, 
unisce amori 48. Telefono 
040-55406. (A3039) 


NO A MEZZ’ORA PRIMA, 
. BRINDANDO — 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


ORARIO FERROVIARIO 


«TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 


LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE È 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,15R. VeneziaS.L. 
5,351 (*) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5.57L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
6.181C (*) Miramare - Roma Tiburti- 
na - Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 
7.20E VeneziaS.L. 
815IR Venezia S.L. 
9.54R. VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.22D Venezia S.L. 
112210: (‘) KRAS-VeneziaS.L. 
12.200. VeneziaS.L. 
13.27 (R Venezia S.L. 
13.46R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.20IR VeneziaS.L. 
15.201R: Venezia S.L. 
16.001: (*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 
17.081 VeneziaS.L. 
17.25R VeneziaS.L. (2.acl.) 
17.44D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) (si effettua fino al 12/6) 
Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuocete 2a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 
nei pre-festivi e sostituito da” 
‘autocorsa) 
20.061R: Venezia S.L. 
20.24E Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola) 
cuccette di 2.a cl. Zagabria - 
Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
via 


18.15E 


19.20 


21.15E Torino P.N. (via VeneziaS.L.- 


Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL Trieste - Genova 
P.P. e cuccette di 2.a cl. Trie- 
ste-Varazze. 
22.08E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.111C (*)Svero- Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 
2.111R VeneziaS.L. 
6.34R. Portogruaro. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 


TATE Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL da Geno- 
va P.P. a Trieste e cuccette 


__ Zacl.daAlbengaaTrieste. 
7A5R Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) 

Roma Termini (via Venezia 

Mestre); WL e cuccette 2.a cl. 

Roma- Trieste 

8.46D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 

853E Simolon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Venezia Mestre); 


cuccette di 2.a cl. e WL Gine- . 


vra-Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 

10.11E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 

11.19]R Venezia S.L. 

13.351R VeneziaS.L. 

14.241R VeneziaS.L. 

14.55R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 

15.271R VeneziaS.L. 

16.231R Venezia S.L.(2.acl.) 

17.381C (*) KRAS-Venezia S.L. 

18.188 VeneziaS.L (2.acl.) 

19.061R VeneziaS.L. 

19.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 

20.101R VeneziaS.L. 

21.25D VeneziaS.L. 

20.21 (*) Tergeste- Torino P.N. (via 
Milano C.le- Venezia Mestre) 

28.101C (*) Miramare-Roma Ostiense 
- Roma Tiburtina (via Venezia 
Mestre) 

23.438 Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a e 2. cl. con pa- 
gamento del supplemento IC 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.46D Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.08R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
7.00D  Gondoliere-Vienna (via Udi- 
ne-Tarvisio) 
7,42D Venezia (via Udine) 
8.35. Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
9.05R Udine (2. cl.) (festivo) 
10.55D Udine 
12.27. Udine (2a cl.) (prosegue per 
Pordenone nei giorni lavora- 
tivi fino al 12/6 e dal 20/9) 
13.15R Udine(2.aci) 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
= festivi) 

f440R Udine (2a cl.) 

16.10D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

16,58R. Udine 

17.32R. Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.44D Udine via Cervignano (2.acl.) 
(soppresso nei giorni festivi) 
(si effettuafino al 12/6) 

18.06D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 5 

18.30R Udine(2.acl.) 

19.35D Udine(2.acl.) 

21.40D Udine 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

6.47R Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

7.52D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 

8.46D Udine via Cervignano (2.a cl.) 
(soppresso nei giorni festivi) 
(si effettua fino al 12/6) 

8.38D Udine (2.acl.) 


9.08R Udine (2.a cl.) (soppresso nei 


giorni festivi) 
9.52D Venezia (via Udine) 
10.48D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
12.11R Udine (2.acl) (festivo) 
13.45D Udine 
14.34D Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
15.06R Udine (2.acl,) 
1536D Udine(2.acl.). 
16.43D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (proviene da Pordeno- 
ne nei giorni lavorativi fino al 
12/6 6 dal 20/9) 
18.108 Udine(2.acl.) 
19.00R Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
19,12D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) È 
19.39D Tarvisio 
20.54R Udine (2acl) 
21.53D Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


TRIESTE C: - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

= VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.14E. Simplon Express -Villa Opici- 
na - Zagabria; WL e cuccette 
di 2.a cl. da Ginevra a Zaga- 
bria. 
12.106. Drava -Villa Opicina - Lubia- 
na-Kotoriba - Budapest Deli 
17.581 KRAS Villa Opicina - Lubia- 
na- Zagabria 
20.15E. Villa Opicina- Lubiana - Mari- 
bor - Vienna Sud; WL da Trie- 
ste a Vienna ; 
9.02E. Villa Opicina - Zagabria; WL 
da Venezia S.L. a Zagabria 


Il Piccolo 


1342 +0,30% | |1604.33 _+0.11 


TITOLI È 
AZIONARI ESTERI 
Adriat Am F 

Adriat Eur F 

Adriat F East 13872 
Adriat Global: 16899 
America 2000. np__13921 


Odiemi Prec. Var.% 
16868 
16116 


16951 
16136 
14074 
16982 


-0,49 
20,12 
-1,44 
20,49 


[948.02 -0.04 | 


_ BORSA DI MILANO TRATTAZIONE CONTINU 


Titoli 


ALIMENTARI 


Ferraresi 


Odierni 


25100 


Prec. 


25000 


Dif. 


+100 +4 


20050 


Var. % Min'93 Max'93 


31800 


Zignago. 


7800 


1150 


450. +65 


4700 


7800. 


ASSICURATIVE 


Abellle 


85500 


85300. 


+200 


2 14650 


‘92000 


Fata 


18000. 


18000" 


+23 
O D] 


12800 


18210. 


Fondiaria War 


14450 


14350 


#100 


12850 


14450 


Generali War 


34000 


34000 


0 


22200 


‘34000 


La Fond War 


1920 


1825 


+95 


1189 


2000 


La Fondiaria 


10200. 


9990 


4210. 


8799 


12500 


Latina 


4700 


4600 


+100. 


4200) 


5800 


Latina Rnc- 


2955 


2300 


+55 


2050. 


3000) 


Lloyd Adr 


17950. 


17400, 


+550. 


10400 


17950 


Lloyd Adr nc 


11500! 


11300 


+200 


8565, 


11500. 


Milano Ass 


9350 


9100) 


+250 


8020) 


13800. 


Milano Ass Rnc 


5150 


4950. 


+200. 


3910. 


6400 


Previdente 


14600 


14150. 


+450 


11695 


14780 


Ras Ri War 


3975 


3810. 


+165. 


980 


3995 


‘Subalpina 


12800. 


12160 


+640 


8300 


12800! 


Unipol 


13000 


12900! 


+100! 


9915 


13450 


Unipol Pr 


1555 


7450 


+105 


4500. 


1950 


Vittoria 


7800 


7150. 


+50. 


5615. 


7860 


BANCARIE 


Banco Chiavari: 


3351 


3310, 


341 


3000 


3750, 


Banco Lariano 


4120) 


4000 


+120. 


‘3360. 


5235 


Bca Agricola M' 


‘8000 


7900 


+100. 


T470 


9100. 


Bca Fideuram 


1249 


1368, 


119 


840 


1369 


Bca Mercantile 


‘9050 


9050 


0 D] 


4610. 


‘9850 


Bca Pop Bergamo, 


16395 


16210 


+185_+1.14 


14300 


16210. 


Bca Pop Brescia 


7600. 


7500 


+100_+1.33 


6780) 


7600 


Bco Legnano, 


5740, 


5650 


+90 +1.59 


4640 


6099 


Bco Roma War 


195 


175. 


+20+11.43 


58 


400, 


Bco Sardegna R 


12900 


12000. 


+900_+7.5 


10300 


16150 


Bna 


3490: 


3400. 


+90 42.65. 


3280 


4450, 


Bna Pr 


1251 


1245 


+6 +48 


1190 


1590 


Bna Rnc 


160 


743 


+17 +2.29 


673 


900 


Bni Ri 


10600 


10550. 


+50 +47 


10300. 


12030. 


Cr Commerciale. 


2961 


2350 


TA 


2070. 


‘2990. 


Er Fondiari 


4950 


4930 


+20 +41 


4045 


Cr Lombardo 


2120, 


2180 


=60_-2.75 


1750 


5490. 
2915 


Interbanca Pr 


22600. 


22500. 


+100 +44 


2363 


24500 


S Spirito Wr A 


485. 


450 


+35,37.78 


311 


580 


S Spirito Wr B: 


200 


238 


+12 +5.04 


145 


250 


EDITORIALI 
Burgo 


8383. 


8400 


Sai 


4775 


8436. 


Burgo Pr 


7810. 


7680 


+130 +1.69. 


5850. 


7810 


Burgo Ri 


7980 


1980 


Dse=n): 


5380, 


1980. 


Espresso 


5800 


5700 


+100_+1.75. 


3720 


6300 


Fabbri Pr 


3530 


‘3400 


+130 +3.82 


2960) 


‘3951 


Mondadori 


= 13700. 


13530. 


+170 _+1.26 


9010 


13700. 


Mondadori Rne 


10040. 


10050 


Alnar] 


2195 


10050 


Poligrafici 


4880. 


4850. 


+30_+.62 


4670 


5540 


Repubblica 


4245 


‘4220. 


+25 +59 


3257. 


4820 


Repubblica War 


150 


140 


#10 47.14 


40 


150 


CEMENTI 
Cem Aug War 


2020. 


1700 


+320+18.82 


279 


2020) 


Cem Augusta 


2630 


2540. 


43.54. 


1940 


2860. 


Cem Barletta! 


5230 


9100 


+2.55 


‘3950. 


6000 


Cem Barletta R 


4100 


4000. 


42.5 


3000. 


4290 


Cem. Sardegna 


4860 


4695 


43.51 


3500. 


5680 


Cem Siciliane 


5190 


5050 


42.17. 


3550. 


5790 


Cementir 


1700, 


1620 


44.94 


1255 


Italcem R War 


2059 


2119. 


-2.83 


525 


1700, 
2119 


Merone. 


3800 


3750. 


41.93) 


3010 


4050 


Merone Ri War. 


2800 


2100 


+700+33.33: 


669 


2800) 


Merone Rnc 


2380 


2300 


+80_+3.48 


1750 


‘3300 


Merone War. 


1990) 


1600 


+390+24.38: 


600 


1990 


Unicem 


‘9696 


‘9600 


496__+1 


5860 


‘9696. 


Unicem Rnc 


5979 


5950 


+29 +49 


3750 


5979 


Unicem Anc.War 


2100. 


2010 


+90 44.48 


425 


2100 


CHIMICHE 
Auschem 


1070 


1050 


+20. 


890 


1350. 


Auschem Ri 


800. 


800 


4.9 
DI 0 


550 


800 


Boero, 


8650 


8600 


+50 _+.58 


7330) 


8760. 


Caffaro 


1500. 


1505. 


5-83 


359 


1600 


Caffaro Ri 


1640 


1720 


-80_-4.65 


460 


2080 


Calp 


3330. 


3346 


-16__-.48 


1290 


3890, 


Enichem 


Es 


‘s08p: 


-928_ -100. 


840 


1072 


Enichem Aug 


1890. 


:1810 


+80 +4.42 


1085. 


1890 


PIAZZA AFFARI 


Rialzo senza freni 
Generali a 41.728 


MILANO — Una Borsa valori senza 
freni ha colto l'ennesimo rialzo, che 
ha fruttato un nuovo record dell'indi- 
ce per il'93; il Mib segna infatti a fi- 
ne seduta un +1,79% a 1362 punti, 
migliorandosi rispetto ai 1338 punti 
di ieri. Forti acquisti e scambi su li- 
velli molto elevati - solo per Generali 
si registra un controvalore negoziato 
di 91 miliardi di lire - hanno contrad- 
distinto la seduta, per un rialzo che 
ha toccato il suo apice intorno alle 
14, quando l'indice Mibtel realizza- 
va un +1,88% a 11.152 punti. 

Nell'ultima ora viceversa si è assi- 
stito a un diffuso ripiegamento, indot- 
to da prese di beneficio tese a mone- 
tizzare i guadagni conseguiti. 

e Il Mibtel concludeva così alle 16 a 
11.008 punti, con progresso ridotto al 
+0,55%. 

A parte il calo finale, di cui resta da 
verificare la consistenza domani alla 
ripresa delle contrattazioni, il merca- 
to ha dato un'altra prova di vivacità, 
stimolato tra l'altro dalle buone noti- 
zie sulle entrate fiscali nel '93 e 
sull'andamento delle altre piazze 
borsistiche. È 

Il binomio Fiat-Generali ha ripreso 
a guidare i giochi, realizzando ottimi 
rialzi. Generali in particolare sale del 
2, 46% a 41.728 lire, dopo aver supe- 
rato anche le 42.000 lire-nella seduta. 


Titoli Odierni 


Pozzi 401 
Pozzi Rnc nq 


Prec. Dif. Var. % Min'93 Max'93 
395 +6 41.52 365 920 
nq -545 -100 395750 


Titoli 
Alleanza 


Odiemi Var.% Max 
20240 -041 20200 
Alleanza r 15871 +1,76 15710 15907 6205 
Ambroven, 4500 +4,07 4355 4541 3703 
‘Ambrovenr, 2889 +6,68 2776 2956 2984 
Assitalia 10173 -0,74 10300 10124 8331 
B napoli 1738 __-0,40 1740 1742 304 
B napoli r 139 +0,22 1400.1388 484 
Broma 1956 +3,398 1922 1928 7941 
B toscana. 2506 +1,99 2497 — 2516 601 
Benetton, 281 +2,83 23250 23628 5182 
Breda fin 2_sosp. E 

Cbd 3,81 1150 1108 8078 
Ca binda 377,9 +1,10 373 3779 45 
Gir, 1746 __-3,32 1765 1718 11148 
Girp 1730 -2,59 1748,5__1711 294 
Girr 933 —-3,96 970. 890,5 3867 
Comit 5290 +2,54 5225 5307 24630 
Comitr. 3688 +1,01 3615 3686 2223 
Credit PIEi 42,13 2673 2718 6718 
Creditr 1554 +0,84 1560 1559 3543 
Edison 6157 +0,33 6150 6148 4740 
Edisonr 3714 40,11 3735 3660 129 
Eur me Imi +2,61 520 507,1 


923,3 1138 
Ferfin 209,1 +9,20 220 222,5 5453 


Min 
19998 


Contr. 


11941 


1139 


Aureo' Global! __np_ 11520 

Azimut Trend np__11337 
Bn-Mondialfon. 14064 14049 40,11 
Capitalg. Int. 12577 12689 -0,88 
Carif.Ariete 13834 13884 _-0,36 © 
Carif.Atlante 14208. 14275 _-0,47 
Centrale Amer. 12096 12184 -0,72 
Centrale Eur. 15358 15333 +0,16 
Europa 2000 np i5668 


Fideuram Az. np__14561 
Fondersel Am. 10963 11045 -0,74 


10825 10846 


18796 
‘115097. 
18252, 
15928. 


18903; 

15159 __-0,41 
18453 _-1,09 
15952 __-0,15 
Genercomit Int 18093 18239 —-0,80 
Gesticredit Az 15913 15972 _-0,37 


Gesticredit Eu np__14078 


Gesticred.Pha. np__12607 
Gestielle |. 13949 13956 -0,05. 


Gestielle S. 12486 12488 _-0,02 
Imi East 15533 15843 __-1,96 
Imi Europe 14307 _14274__+0,23 
Imi West: 114564 14708 _-0,98 
Investimese 115467 15540. 
Investire Am 17521 17655. 
Investire Eur. 13502 13501 
Investire Int 13277 13337 


Fondo Geode 
Genercomit Am. 
Genercomit Eu 


20,76 
40,01 
20,45. 


TITOLI 
Interb Azion 


Odierni 
21745 


Prec. 
21474 


Var. % 
+1,26 


Giovedì 19 agosto 199} 


FONDI D’INVESTIMEN i 


TITOLI Odiemi Prec. 


Euromob Monet. np__12028 


Var. % 


Investire Az 14117 13906 _+1,52 


Euromeoney np__12196 


Lagest Azion. 2033519911 +2,13 


Fondicri Pr Bo np__12543 


Lombardo, np__16846 


Gestic.Global np__13280 


Phenixfund Top. 11831 11771 +0,51 


Imibond 16973 17045 -0,42 


Prime. Ital 13282 13062 _+1,68 


Intermoney. ‘np__12929 


Primecapital 40080__39672__+1,03 


Investire Bond 10951 11043 _-0,83 


Primeclub Az 13267 13133 _+1,02 


Investire Mon. 10631 10626 +0,05 


QuadrifoglAz 14626 14332 __+2,05 


Lagest Obb Int 14974 15056 -0,54 


Risp.It. Az np__14801 


Mediceo Obbl. 10736 10773 __-0,34 


Salvadanaio Az 12829 12628_ +1,59 


Oasi 12643 12674 -0,24 


Sogesfit Fin. 12138 12019 +0,99 
Svil Ind.ita 9476 9286 +2,05 


Performance 0 12198 12282 
Primebond 19282 19371 


-0,68 
20,46 


Sviluppo Az. 15816 15466 42,26 


Primemonet. 17781 17781 0,00 


Sviluppo Iniz: 15365 15112 _+1,67 


Rendiras 17055 17051 +0,02 


Venetoblue: “12309 12219 40,74 
Venetoventure. 11866 11813 +0,45, 


‘Sogesfit Bond: 1060010654 
Sviluppo Bond” 19387 19436 


20,51 
20,25 


Venture Time 12441 12361 40,65 


Vasco De Gama np__14695 


BILANGIATI ESTERI 
Arca Te 
Centrale Glob. 17995 


16805 16857. 


18096 


Zeta Bond 15869 15902 


20,21 
OBBLIGAZIONARI ITALIANI 
‘Agos Bond np 


10718 


Coopinvest 11943 11888: 


Agrifutura 18150 18157 0,04 


17408. 


‘Arca MM, 14553 14550 +0,02 


Crist.Golombo np. 


Epta92 14658 14694 


Arca RR + 12979 12981 -0,02 


Fondersel Int 14454 
Fondo Armonia 13414 


14541 
19488 


-0,60 ‘ Aureo Bond np_ 41088 


‘Aureo Rendita np__19312 


Fond.Prof.Int: 16183 _ 16276 


‘Azimut Garanz. np__14033 


Gepoworid 12594 12623 -0,2 


Azimut GI Redd np__15436 


Gesfimi Inter 13944 14037. 


Azimut Ren Int np__10659 


Gesticredit F. 16445. 
Investire Glob: 13908 


16527 
13976 


Bai Gest.Mon. 10596 10599 
Bn Cash Fondo; 13591 13603 


20,03 
-0,09 


Nordmix __np__15406 


Bn Rendifondo 12130 12153 __-0,19 


Rololnternat: 14042 __ 14108 


GT Rendita 12021 12024 -0,02 


Sviluppo Eur. 15939 — 15842 


Capitalgest Mo 10993. _10933__0,00 


BILANCIATI ITALIANI 
America 18927 18697 


‘Capîtalgest Re 14082 14088 
Carifondo Ala 13817 13841 
Carifondo Car. 11678 11681 


0,04 
20,17 
20,03 


Investire Pac. 16177 16373 -1,20 


Ferfinr. 422,8 6,87 427 4044 1177 


Lagest In. 14804 14923. 20,80 


Arca BB. 30201 29943 


Carif.Litepi= 15872 15880 -0,05 


Aureo np__24580 


Fiat 7450 +1,18_ 7449 7373 61887 


Magellano 12857 12962 -0,81 


Fiat 3931 —#+2,77 3890 3902 39581 


Centrale Redd. 20183 20204 -0,10 


IA E 
Azimut Bi mp 17866 


Mediceo Azion 10817 10868 -0,47 


Fiat 3828 _+1,84 3800 3810 5209 
Fidîs 3858 _+1,26 3819 3855 3622 


‘Oriente 2000 np__20469 
Performance Az 12935 12998 __-0,48 


Cisalpino Redd 14508 14540 0,22 


Azzurro 24398 24136 


Cooprend 12635 12641 -0,05 


Bn Multifondo 12720 12627 


Eptabond 21507 21578 _-0,33 


Bn Sicurvita 17061 16945 


Fondiaria 32580. _-1,81. 33100 32001 3195 


II 
PersonalF Az. 14439. 


‘Eptamoney 16524 16532 -0,05 


GT Bilanciato 15032 14902 


Euro Antares: 14641 14650 _-0,06 


Gemina 1556 _-0,38 1559 1536 8005 
Gemina r 1294 —+0,23 1290 1285 439 
Generali 41728 _+2,46 41350 41703 91603 


14466 __-0,19 
Prime Global, 15689 


Capital Ras 15311 15036 


Euromob Redd. np 14179 


15789 —-0,63 
Prime Mediter. 13647 


Capitaleredit 16646 16504 


Fideuram Mon np__16708 


13556 __+0,67 
Prime M'Amer. 15783 


Capitalfit 19672 _— 19448 


Gott ruf 1189 +0,59 1179 1188 281 


Fondersel Red 13632 13631 +0,01 


15875 _-0,58 
Prime M Eur. 17349 


Ifi priv 18170 44,61 17810 18139 40991 


17309 _+0,23 
Prime M Pac 18191 


Capitalgest 20923 20841 


Fondicri 1 12618 12606 +0,10 


Garifond.Libra 26461 26162 


Ifil 6857 _+0,31 6880 6834 3469 
Ifile 3932, _+1,21 3845 3934 5567 
Im metanop 1492 43,11 1469 1495 607 
Italcabi 9555 +1,56 9550 9517 4003 
Italcabl r 7319 42,76 7350 7429 3955 
Italcem, 12262 —-0,51 12450 11882 8295 
Italcemr. 6441 44,75 6350 6409 17405 
Italgas 5064 +1,38 4995 5010 8917 
Italgel 1513 _-1,56 1520 1501 ©7975 
Italmob. 44228 +1,59 43475 43961 — 7501 
Italmobr 25234 -+0,92 25000 24755 5210 
Marzotto, 9809 +5,17 9350 10011 144 

Mediobanca 17059 +4,02 16658 17067 28207 
Montedis 760,3 -0,93 780 7546 6356 
Montedis p 1000 -2,91 1000 1000 30 
Montedis r 429,1 0,19 422 4248 1995 
Nuovo pign 5519 -0,20 5599 5497 910 
Olivetti 2150 -1,38 2150 2101 20618 
Olivetti p 1846 _+5,79 1795 1810 359 
Olivetti r 1656 _+0,49 1690 1662 579 


Premafin 19351919 +16 +83 1495 


6220 . 


Parmalat 1913 _+1,99 1893 1910 11755 


Premafin War 350 300 __+50+16.67 50. 800 


Pirell spa 1824 +0,94 1815 1826 14172 


Raggio Sole 120 
Raggio Sole Rn, 745 
Riva Fin 4140. 


TI5 45 +7 690 
740 +5 +68 698 
4195-55 -1.31 3990 
Santaval R 394 396 2 51 310 681 
Santavaleria 785768 +17 42.21 653 1120 
Schiapp War 125115 +0 487 61 125 
Schiapparelli 269 268 +1 +37 236. 362 
Serfi 5299 +1 #02 4000 5495 
Sisa 1050-30 =2.86 6701050 
Smi 480 +20 +4.17 380 610 
Smi Rnc 438.5 45.5 41.25 340 598 


1105 
1200 
5800 


Pirelli 1293 +0,47 1292 1292 211 
30608 +1,15 30500 30737 10223 

7947 +0,64 17810 17841 4715 

2555 +1,63 2495 2582 143 

9125 44,35 8850 9098 5297 

Rinascen p 4675 +1,63 4560 _ 4721 — 21î3 
Rinascen r 5299 +1,69 5129 5331 1345 


SETOO 9957  +3,02 9840 10056 7920 
E 23207 


+0,9î 22810 23162 2007 
Sar 11091 


Smi War. 150 +20+13.33, 49 170 


+1,98 11025 11092 9360 
Sasib 7385. 


‘Sogefi 3410 +20 +59 2180 


3460 - 


+2,91 7127 1540 590 
Sasibr 4880 +1,560 4990 4941 312 
Sip ‘3596, 


Sogefi War 650 — +20 +3.08 90 670 


Sopaf 2995 +65 42.21 2395 3150 


I +3,00__3500___3527__62463 
Spr 2853 


18395 21,11 
S.Paolo H Amb 15995 16025 _-0,19 
S.Paolo H Fin 20221 20402 0,89 
S.Paolo H Ind 14712 


Fondicri Monet np__15945 


Centr.Gash CC 10907 10905 


‘ Fondimpiego 


18484 18429 40,30 


Cisalpino:Bil 17816 17740. 


Fondinvest Uno. 13761 13754 +0,05 


Cooprisparmio. 11585 11469 


Fondo Conto V 13321 13318 +0,02 


14862 __-1,01 
S.Paolo H Int 14851 14999 -0,99 


Corona Ferrea np__14482 


Fondo Prof Red 13573 13574 __-0,01 


Sogefist BI Ch 14312 14372 -0,42 
Svil.Ind Glob 12933 13077 __-1,10. 


Sviluppo Eq, 15402 15596 __-1,24 


EptaCapital 14600 14490 +0,76 


Fondoforte 11904 11907 -0,03 


EuroAndromeda, 24977 — 24762 40,87 


Genercomit Mon 1373213734 _-0,01 


Euromob Gapit. 17427 17322 40,61 


Genercomit Ren 11557 11550 +0,06 


Triangolo G 12541 12546 -0,04 
Triangolo S 15584 15602 _-0,12 
Zeta Swiss np f6688 
Zeta Stock np__14265 


Euromob Strat. i np__15546 


Geporend 10973 10982 
Ges Fimi Prev 12851 12851 


20,08 
0,00 


Fondattivo np__10691 
Fondersel 39574 39361 _+0,54 


Gesticred.Mon np__14672 


Gestielle Lig 13899 13887 40,09 


Fondicri Due 13649 13535 +0,84 
Fondinvest Due 22325 22036 +1,31 


AZIONARI ITALIANI 


Arca 27 
Arca Azioni | 


16047 
16140 


15889 _+0,99 
15858._+1,78 


Aureo Previd "np 17300 — 
Azimut Bor Int np__11728 


Azimut Cresce. 


np 


14716 


Capitalgest Az 14800 14607 +1,32 


Carif. Delta 


20041 


19664 +1,92 


Centrale Cap. 17786 __17502_+1,62 


Centr.Estr.Or. 


12146 


12393 _-1,99 


Cisalpino Az. 


12707 


12567 +1,11 


Euro Aldebaran 


14435 


14250 _+1,30 


Euro Junior 16805 16703 +0,61 
Euromob Risk F 17843 17681 +0,92 
Finanza Romag. 12162 11994 +1,40, 
Fiorino 32653 32525 +0,39 
Fondersel Ind. 8831 8743 #+1,01 
Fondersel Ser. 12209 12072_+1,13 
Fondicri Ita 15616 __15346__+1,76 
Fondinvest Tre 14948 14617 42,26 
Fondo Prigest. 15713 15372 42,22 
F.Professional 49412: 49129, +0,58 


‘Sopaf Rnc 1920 +30 +1.56 1428 2070 


ip 44,89 2824 281518430 
Sinti 10387 


Terme Acqui 1350-20 -1.48 1330 


1755 - 


+#1,88_10300 10400 __ 7635 
Sme 3721 


10303 . 


Fondo Trading np___8076 
Galileo 1276612688 40,61 


Terme Acqui Rn 465 +5 _+1.08 455 630 


-2,18 3775 3690 
Snia bpd 1450, 4683 


Trenno. 2115 +141 +6.67 2000 
Tripcovich 2980 __+120 +4.03 2651 


2900 
5600 


Fidenza Vetr 


1199 


1170 


+29 +2.48 


1045 "1708 


Fme, 


1390 


1445 


59 _-8.81 


1210 


1708 


Italgas War 


2350. 


2251 


+99 444 


675 


2950. 


Marangoni 


4190 


4101 


+89 +27. 


2660 


4690 


Montefibre 


920 


-15 21.6 


TAI 


956 


Montefibre Rnc: 


685 


4-58 


632 


715 


Perlier 


390 


44 41.04 


380 


555 


Pirelli E Co R° 


1420 


+30 +2.16 


910 


1590 


Recordati 


‘9020 


+10 +11 


7500 


‘9980. 


Recordati Rne, 


4505 


+55 +1.24 


‘3600. 


4890 


Saffa 


4815 


+95 +2.01 


3830. 


5399 


Saffa Ri 


4700 


+150 43.3 


‘3850. 


5480, 


Saffa Rne 


3010 


+160 +5.61 


2994 


‘3585 


Saffa Rne War. 


595 


-205:-25.62 


205 


800 


Saiag 


1989. 


+19 +1,39 


868 


1463 


Saiag Rnc 


635 


+20 43.25 


549 


787 


Snia Bpd Ri 


1520 


+10_+.66 


903 


1520 


Snia Fibre 


520 


+14 42.77. 


410 


600 


Teleco 


9240 


+150_+1.65 


7470 


10000 


Teleco Rnc 


6870 - 


+170_+2.54 


5400 


7030 


Vetrerie Ita 


2410 


-80 _-3.21 


2100 


2749 


COMMERCIO 
Standa. 


28600 


-250__-.87 


27550. 


31450 


Standa Rn. 


‘9480. 


+130 +1,39 


5500. 


COMUNICAZIONI 


Alitalia 


460 +7.84 


734 


Tripcovich Rnc. 1181 +49 44.15 1062 
IMMOBILIARI 
Aedes 

Aedes Rnc, 
AttImm 
Calcestruzzi 
Caltagirone 


1565. 


11300. 
5550. 
2406. 


+700 +6.19 11200 
+.09 4605 
+1.87 2150 
12750 46.67 7130 
2090 42.87 1705, 
Caltagirone Ri 1910 1910. O 1400 1980 
Cogefar 3525 3400. +125 43.68 2175 3525 
Cogefar Rnc. 1710 1644 +66 44.01 1170 1710 
Del Favero 1535 1468 +67 44.56 1220 1795 
Fincasa 1148. 1101EX — +47 44.27 1080 2920. 
Gabetti 1300 1273 +27 +2.12 1200 1610 
Gifim 1095 +6 +55 1075 1735 


14350. 
5555 
2886 

14990. 
2150 


13600) 
2150 


“0,21 1460 1409 
Snia bpd 8266 _-0,3î Sii 8916 
Sondel: 1573, 


#0,70__1570_1553 699 
Sorin 4789 +1,06_ 4765 4764 1063 
Ste 4409) 


307 


Genercomit Caj 12373 12249 ‘41,01 
Gepocapital 14738 14560 +1,22 


Gesticred.Bor. np__12264 


Fondo Centrale 21325 21097 +1,08 


Gestielle M 10881 ___10860 
Gestiras. 30269 30287 


40,19 
=0,06 


Fond.Prof.Risp. 14603 14291 +2,18 
Genercomit 26890 26640 +0,94 


Giardino 12951 12368 
Griforend 13968 13978 


20,14 
-0,07 


Geporeinvest 1485814709 _+1,01 


Imi 2000 19681 19684 -0,02 


Gestielle B. 11878 11614 _+2,27 
Gestifondi Mon 10672 10670 _+0,02 
Giallo 12074 11953 __+1,01 


Imirend 15798 15806 
Interban. Rend 24419 24441 
Investire Obb, 22381 22386 


20,05 
20,09 
-0,02 


Grifocapital 16783 16674 _+0,65. 
Intermobil: np__16072 


Italmone, c np__12295 
Lagest Obb.it. 19386 19396 -0,05 


Investire Bil 13751 13606 _+1,07 


Mida Obbligaz 17524 17535 _-0,06 


Mida Bilanc. 11289 11189 +0,89 
Multiras 24569 24353 +0,89 


NagraCapital 19287 19122 40,86 
NordCapital + 13744 13646 _+0,72 
Phenixfund” 15360 15310 +0,33 
Primerend: 25590 25457 +0,52 
Quadrifoglio B. 16925 16719 _+1,23 
Redditosette np __24608 

Risp.It.Bilan. np__21944 

Rolomix 13437 _13282_+1,17 
Salvadanaio 16431 16270 +0,99. 
Spiga D'oro. 15607 15554 _+0,34 
Sviluppo Porî 19948 19692 _#1,61 
VenetoGapital np__12914 

Visconteo 25513 25297 +0,85 


Monetario Rom. 14204 14202 40,01 
Money-Time 13552 __13567 -0.11 
Nagrarend, “14065 14044 40,15 
Nordfondo, 16526 16521 +0,03 
Performance M 11153 11153 0,00 
PersonalF Mon 15955 15959 -0,03 
Phenixfund 2. 17009 17042 _-0,19 
Pitagora 12645 12651 0,05 
Primecash 13153 13155 -0,02 
Primeclub.Obb' 19204 _-0,08 
Quadrif.Obb. 15743 40,03 
Rendicredit 112294 -0,07 
Rendifit 13466 _-0,16 
Risp.it.Corr. np 15401 

Risp Ita Redd 23172 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriat.Bond F 19037 19141 


Rologest 17644 
Rolomoney, 11732 
Salvadanalo Ob 16165 


20,09 
+0,03 


Gestielle A. 10136 9896 +2,43 


20,54 
Arca Bond 13671 13734 _-0,46 


Sforzesco, 13026 -0,02 


Gestifond.Int 14526 14481 ‘+0,31 


Arcobaleno, 16421 16525 -0,63 


20,06 


42,63 4980 4400 45026 
Stetr 3298 42,30 3289 3303 16424 
Toro, 33211 


Imi Italy 16376 16043 _+2,08 


Carifondo Bond 12391 12417 0,21 


Sogefît Domani 17796 


‘Sviluppo Redd: 18907 -0,09 


Imicapital 31195 31103 _+0,90 


Centrale Money 16629: 16744 -0,69 


40,29, 33450 32976 2924 
Toro 15255 _+0,00 15300 15992 2860 
Toror 13986 +0,54 1376014059 2230 


MERCATO RISTRETT 


Titoli Odiemi — Pre. Var% 
Bca Briantea 9160. 9180 __-0.22 
Bca Mantovana 97100 96900 _+0.21 


Imindustria 12354 ‘12348 __+0,05 
Industria Rom 11502 11233 __+2,99 


Euro Vega: 11509‘ 11518 _-0,08 


Euromob:Bond:F 14349. 14428 -0,55 


Titoli 
Cassa Dp-Gp. 


Titoli 
Cct Feb.95 


Prezzo  Var.% 
97 102.10 _+0.99 


99.20 -0.7 = CctMar95 


Prezzo 
102.50 
101.25 


Venetocash 13376 
Venetorend np__15997 
Verde 12471 12479 0,06 


-0,01 


Prezzo Var. % 
100.40 ___-0.1 
100.10 +01 


Var.% 
201 
20.15 


Titoli 


Cct Ago 98 
Cct Set 98 


Bca Prov Na 4600 4625 _:0.54 


Gct Ecu'Lug93 2 
Cct Ecu Sett 93 


Gifim Rnc. 1015 +35 +3.45 975 1385 
Grassetto, 5100 1 023900 6950 
Risanamento. 40100 _+800 +2. 33600 50850 
Risanamento Rn, 12550 +250 +1.99 12000 19050. 


Bca Provilo 3225 3225 __-0.00 


Broggi Izar 1100) 1079 __+1.95 
CAB. 5240 5200 __+0.77 


Sci 824 — +44 45.34 7701520 


Vianini Ind. 830 +19 +2.29 670 915 
Vianini Lav. 2630 +93 +3.54 2205 2795 
MECCANICHE 
Danieli 

Danieli Rnc 
Dataconsyst 
Faema 


11600. 
5740 


+100__+.86 
+60 +1.05. 
1230-10-81 
2880 +115 +3.99 


7975. 
3710 
11120. 
2495 


12100 
6155. 
1850 
3450 


Alitalia Pr 


+50+10.34 


525.5: 


Fiar 7300 +5 +07 6610 10570 


Alitalia Ri 


456 


611 


Finmeco, 1535 +95 +6.19 1110 2498 


Ausiliare 


470 


8900) 


Finmecc R 1555 +105 +6.75 1105 2100 


Calz. Varese 310 309 __+0,32 
Gibiemme Axa S 
Cibiemme Plast 
Condotte Acqua 
Cr Bergamasco 
Cr Romagnolo 
Cr Valtellina. 
Greditwest 

Ferr Nord Mi 


+6.16 
+1.27 
+2.74 
20.15 
+0.84 
4200 __-0.02 
3100 __+3.23 


85.25 

79 
10220 
13050 
11850 


90.5 
80 
10500) 
13030 
11950, 
4199 
3200 


Auto To Mi 


+60 


6900, 


Fisia. 1180 +21 +1.78_ 915 | 1251 


Finance ‘osp. 50S| 2 


Autostrade Pr 


+18 


789 


Fochi 10040 __+110 +11. 9300 13550 


Costa 


440 


2373 


Franco Tosi 22400 _+830 43.71 16700 23230 


Costa Ri 


+50 


1208 


Gilardini 3190 +40 +1.25__2251 


Nai 


O 


Gilardini Rno. 2071 +34 +1.64 


505| Ri 
5480___-0.00 
515 0.00 


Finance Priv. 
Frette 
Ifis Pr 


sosp 
5480 
515 


Sip War 


+8 


Ind Secco 1180-15 -1.27 


Inveurop 390, 320_+21.88 


ELETTROTECNICHE 


Ansaldo Trasp 


4240 


+190. 


Elsag War 


222 


+52+30.59 


Gewiss 


14080 


+220 +1.59 


‘Saes GettersP. 


8500 


+200 43.17 


FINANZIARIE 
Avirfin 


0 0 


Bastogi 


82 


42 42.5 


Bor-Siele 


12095 


0 0 


Bon Siele Rnc 


2585 


+75 +2.99 


Brioschi 


285 


+10 +3.64 


Broggi War. 


370 


+10 +2.78 


Buton 


6100 


D) 0 


Camfin 


2660 


+140 +5.56. 


Gir War A 


230 


210_-4.17. 


Gir War B 


247 


-93.-11.79 


Cmi 


3715 


#164 44,62 


Cofide. 


1310 


210__-.76 


Cofide Ri War. 


190 


+11 46.15 


Cofide Rnc 


785 


+15 +1.95 


Cofide War 


168. 


48__45 


Comau 


2040 


425 +1,24 


Editoriale 


1419 


D] 0 


Ericsson 


27500 


0] 0 


Euromobil, 


4910 


+60 +3.24 


Euromobil Rnc: 


910 


+80 +9.64 


Fer To Nord 


‘505p 


O È 


Fimpar 


s0sp. 


o] È 


Fimpar Rnc. 


‘SOSp 


CD) È 


Fin Agro 


4195 


4092 


+103 _+2.52 


Fin Agro me 


4300 


9945 


4355 49 


Finarte Aste 


1635 


1646. 


=TI507 


Finarte Ord) 


1635. 


-19_491 


Finarte Pr, 


610 


211-177 


Finarte Ri 


399 


+19 45 


Ind Secco Rnc 
Magneti 
Magneti Ri 
Magneti Ri War 


1120 +30 +2.68 
1090: +10 +92 
1050 +19 +1.81 

175 +50+28.57. 


206000. 204500 __+0.73 
361 351! +2.85 
mq nq -100.00 


It Incendio Vi 
N. Edif. 
N. Edif. Rnc 


Magneti War 
Mandelli 
Merloni 
Merloni Ri 
Necchi 


250 _-30__-12 
2930 -470 -16.04 
3420 +50 +1.46 
1300 +50 +3.85 
1070__-15_-14 


3490 3500 __-0.29 
15800 15800 0.00 
44100 44300__-0.45 

69007 _6600__+4.55 


Napolet. Gas 
Pop Comm Ind 
Pop Crema 
Pop Cremona 


Necchi Rnc. 1400 +10 +71 


98400 98400 __-0.00 


225 0 0 

2980-11 -4.78 LI 
Pininfarina 8850 +150 +1.69, 6590 
Pininfarina Ri 8016 +84 +1.05_ 5885 


Nuovo Pign War. 
Olivetti War 


Pop Emilia 
Pop Intra 
Pop Lecco 


8520 _8400._+1.43 
67006500 +3.08 


Btp Nov 933 100,25 


Btp Nov.93 2 100.60 -0.05 


Cct Ecu Ott 93 
Cct Ecu Nov 93 
Cct Ecu Nov93 2 


107.80 _-0.65 CetMar952 


100.90. 


40.1 CctOtt98 100.00 E) 


Cet Giu 95 


101.65. 


+0.15 CctNov98 100.00 © +0.1 


Cct Lug 95 


101.95. 


+0.1 CotDic98 100.45 _+0.05 


Cet Lug 95.1 


101.30 


Cct Gen 99 100.50 __-0.15 


ip Dic 93 100.50 E 


Gct Ecu Dic 93 


Cct Ago 95 


101.80 


20.59 CetFeb 99 100.30 


tp Feb 94 100.80 5 


Cct Ecu Feb 94 


100.00 _+0.76 Cet Set 95 


100.95 


-0.05CctMar99 100.05 -0.05 


ip Mar 94 ‘ 101.05 +0.05 


Cct Ecu Mar 94 


100.10 +1.11 CctSet951 


100.85 E 


Cet Apr99 100.00 -0.05 


Cot Ecu Mag 


CctEcu Apr94 105.05 -0.52 


Got Ott 95 


94 9840-01 CotOt951 


100.65 
100.90 


+0,05 
40.05 


Cct Mag 99 100.00 _+0.05 
Gct Lug94 Au 70 101.30 i 


105.60, = Cet Nov95 


100,85 


+0.05. CctLug 932 99.60, 


Cct Ecu Lug 94 
DELI 


Cct Ecu/ 
Cot Ecu Ott 9 


104.00 -5.11 CctNov951 


100.85 


20.1 CctAgo932 101.00 


4 104,95 = CetGen96 


106.10 
106.30 


20.05 
40.05 


Cct Ecu Nov 94 
Cct Ecu Gen 95. 


Cot Gen 962 


101.55 


| Cct Set 932 99.80, 


105.30 


Cct Usl Gen 94 — 101.25 0.05 


106.40._-0.56 
107.60 +0.37 CctGen963 


101.25 


Cct Bh Gen 94 101.30 0.2 


Cot Ecù Mar 95 


113.70 Cct Feb.96 


102.00 


Gct Ecu 91/96. 107.05 _-3.90 


Cet Ecu Mag 95 110.90 


-0.54 CctFeb 961 


101.15 


Gct Ecu Mz97 116.00 z 


Cct Ecu Mag95.1 


115.50 __-2.12 Cet Mar96 


101.70 


Cct Ecu Mg97 113.00. -2,50 


Cct Ecu Set 95 


98.00 __-1.16 


Cct Apr.96. 


101.45 


Cct Nv99 100.05 0.05 


106.90. 5 


Cct Ecu 91/96 


108.00 =0.41  CctMag.96 


101.50. 


Cto Giu 95 104.65 +0.14 


109.35 _+0.18 Got Ago 933 


100.00. Cct Giu 96 


102.15. 


Cto Giu 95.2 104.60 -0.1 


Cct Ago 93 


99.95 Cct Ago 96 


101.45. 


Cto Lug 95 105.00 _=0.14 


Cct Set 933 


99.95 Cct Set 96 


100.80 


Cto Ago 95 105.40 __+0.09 


Cct Set 93 


100.20. Cot Ott 96 


100.50. 


Cto Set 95. 20.24 


Cot Ott 932 


100.15 Cct Nov 96 


100.90 


Cto Ott 95 4 


Cct Ott.93 


100.50 Got Dic 96 


101.35 


40. 
Cto Nov 95 +0.19 


Cct Nov 932 


100.50 Got Gen 97 


101.35 


Cto Dic 95 -0.28 


Cct Nov 93 


101.45 Cct Feb 97 


101.35 


Cto Gen 96 20.47 


Get Dic 93 


Pop Lodi 11800 11700 +0.85 


Rejna 6610 6480 +130 +2.01 5850 8299 
Rejna Rnc 41700 41700 0 O 31720 42000 
Rodriquez 4030 4030 0 0 4030 5440 
Safilo, 8280 8300-20. -.24 7200 
Safilo Ri 10600 10200 +400 +3.92 10000 


12400 


9550 


Pop Luino Va 16480 16480 


0.00, 


102,50 Got Feb1972 


101.45 


Gto Feb 96 +0.09 


Cct Gen 94 


100.90 Gct Mar 97 


101.40. 


+0.15  Cto Mag 96 40.14 


107.60 _+0.09 


Btp Mag 97 Got Feb 94 


4570, 4570 __-0.00 


Pop Novara ‘9500 9500 _-0.00 


Pop Milano 


100.85 Cet Apr97 


101.05. 


20.15 Cto Giu96 +0.33 


Btp Giu 97 108.50 _-0.05 Cet Mar 94 


100.95 Cet Mag197 


Btp Gen 99 109.35 _+0.28 Cet Mar942 


Pop Siracusa 1404014050 __-0.07 


100.80 Cct Giu 97 


Btp Mag 99 109.60 _+0.37 


100.70. 


Saipem 4465 4330 +135 43.12 2219 
Saipem Rnc' 2600 2500 +100 +4 1520 
‘Sasib Pr. 5430 5310 -+120 +2.26 3900 
Tecnost 3160 3230 -70 -2.17 1900 
Teknecomp. 610 604 +6 +99 465 


4465 
2690. 
5430. 
‘3230 

625 


Pop Sondrio 69700 69600 __+0.14 
Sifir Pr 2 1098 1098 0.00 


Btp Mag 02 112.35 40,54 
Btp st97 . 107.90 +0.28 


100.95 


101.30. = CotSet97_ 


Terme Bognanco 195 200 __-2.50 


Btp St02 112.45 +0.45 CctNov94 


100.80 -0.1 CctMar98 


101.20. 3 
101.90 
Cct Lug 97; 102.00 __+0.05 


Cct Ago 97 101.65 +0.05 
101.10 


100.25. 


Cto Set 96 +0.09 
Cto Nov.96: 10. 40.05 
Cto Gen 97 107.75 40.19 
Gto Apr 97. 108.00. _+0.05 
Cto Giy 97 107.55 40.14 
Cto Set 97 107.75 40.14 


20.34 


40.05 
+0.15 


Zerowatt È 5250 © 5250 0.00 


Btp 0t95 105.00 _+0.05 —CctGen95 


101.15 -005 CctApr98 


100.05 


40.1. Cto Dic 96 104.90 +0.96 


Teknecomp Rnc. 465 450 +15 +3.33 350 
Valeo. __nig nq -5900 -100 4525 
Westinghouse 7150 7150, O) 0 5200 
MINERARIE î 
Dalmine 
Falck 
Falck Ri 


465 
5900, 
8500 


390 
4000) 
4190. 


+6 +1.54 368 


455 +1.38. 2600. 
+599 +14.3 3400 


459 
4730 
‘4900 


BORSA DI TRIESTE 
Prec. 


Titoli Odierni 
MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 3350034700 


Maffei 
Magona 
TESSILI 
Bassetti 


2610 
4190 


+38 +1.46___1875 
+210 +5.01 3025 


2652 
4450 


5010 +140 42.79 4800 6600 


Finrex 


115 


+5 +65 


Finrex Rnc. 


731 


431 44.43 


Fiscambi 


nq 


Fiscambi. Rnc 


nq 


Fornara. 


215 


Fomara Pr 
Gaic 


305 
719 


+14 +1.99 


Galc Ri 


690 


+9 +1.92 


Sim 


2750 


+99 43.78 


Gim Rnc. 


1350 


Hit RiWar 
Ifil War. 


1185 
‘2065 


Intermob 


2100 


Intermob Ge: 


Iristet R War 


12500. 


2120-95 


790. 


12700 


Iristet War: 


‘23000. 


22800 


+200_+.88 


2511 


23000 


Isefi 


TITO 


765 


45 +65. 


620 


890 


Isvim 


6900 


7150 


2250-35 


6250. 


9700 


Italm Ri War. 


23500. 


22600 


+900 +3.98 


12390. 


23500 


Kernel 


240 


241 


41 


Cantoni, 
Cantoni Ri, 
Cent Zinelli 
Gucirini 


‘3300 Dan 0 
1710 O O) 

299 +2_+.85 
1120 o 0 


1630. 
155 
209 
810 


3580, 
2050, 
259.5 
1151 


Warr. Ras risp. 3805 4000 


Lloyd Adriatico 17400 17950 
Lloyd Adriatico risp. 11300 11500 
Snia BPD risp. 1510 1520 


CONVERTIBILI CAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Titoli Var: % 


Imi N.Pignone W Ind 


Odierni 
119.50. 


. Odiemi Precedenti 
1604.33 1602.62 


Domanda 
19050 


Offerta 


Oro.fino (per. gr.) 19450 


Cb. Valtell 94 109.00 


1807.60_-1805.67 


Cb. Saffa 91-96 97.15 


948.02 __ 948.41 


Cb. Saffa R 91-96 
CentroBam 92-96 
Ciga 88/95 

Opere Nba 87-93 


97.00. 
106.20. 


118.00. 


G.L. Premuda 1590 1495 
G.L. Premuda risp. 950 952 


Eliolona 
Linificio 
Linificio Rnc 


1560) o_o 
870 +30 +3.45 
720 +10 +1.39 


1560) 
377 
319 


1950, 
970. 
800 


Warrant Sip 91/94 545 588 
Bastogi Irbs 80 82 


Marzotto Ri 
Marzotto Rnc. 
Olcese 
Rotondi. 
Simint. 
Simint Pr 
Simint War 


8971 4424 45.07 
4950 _+200 44.04 
‘sosp D) 
648 __-48 
2192 +33 
1520 +30 
150 45. 


5900 8795 
5150, 
1100 

706. 
‘3000 
2115. 

170. 


AI 
+1.51 
41.97 
43.33. 


Comau 2015 2040 
Tripcovich 2980 3100 
Tripcovich risp. 1181 1230 
Attività Immobiliari 2406 2451 
Gilardini 3155 3230 


‘4315 
7150 
4315. 


Stefanel 
Zucchi 
Zucchi Ri, 


+25 4.58) 
+100_+14 
+85 _+1.97 


4380 
‘9000. 
5450 


‘Gilardini risp. 2021 2105 


Dalmine 390 396 


Euromobiliare 86, 
Finmecc 88/93 9%. 


Europa Met. Lmi 94 iGRE 
Iri Ansaldo Tr.89/95 98.00 -2.00 


269.98 268.18 
2391.25 2388.71 
842.48: 842.11 
44.93 44,517 
11.474 11.45 
230.41 229,91 
2226.49 _2216.90 
6.757 6.758 
9.255 9.238 


Cor Danese 
LIrlandese 


Italgas 90/96 154.00 __+2.66 


1214.94 122011 


Mediob Cir Rnc 105.90 ___+0.47. 
Mediob Fid.Vetraria — 98.80 
Mediob Franco Tosi 98.95 
Mediob Italcem.Ex W 98.70. 


Mediob Snia Fibre 


DIVERSE 


Acque Pot To 8810 8780 +30 +34 
Ciga sosp__sosp 0 È 


8740 13400 


Kernel Rno. 


nq 


nq 


O) 


Mittel. 


1100 


1050 


+50 _+4.76 


Giga Rnc ES $05| 0 È 
De Ferrari 5800 5830 +30 _-51 


Mittel War 


471 


+91+23.95 


De Ferrari Rnc 1830 1800 +30 +1.67 1670 2030 


" Paf 


1340 


=5_.87 


Jolly Hotels 7050 6890 +160 +2.32 5710 7460 


Paf Rno. 


635 


+10_+1.6 


Jolly Hotels R: 10990. 11000 -10 -09 9670 16900 


Pirelli EG 


3501 


+80 +2.34 


Pacchetti 205 __210EX 25 22.98 200 354 


Lane Marzotto risp. 8260 8795 


Mediob Unicem 106.50 +1.42 


Lane Marzotto me. 


TERZO MERCATO > 
Iccu 
So.Pro.Zoo 


4900 


1000 
1200, 


1000 
1200 


2040 


Mediob Bco Roma 
Mediob Cem Barletta 
Mediob Cem Sicilia 
Pirelli Spa 


130.00 +15.04 
98.90 +0.10 
94.00 E 

109.20 +0.09 


15.772 15.681 
Fr Svizzero 1068.48 _1069.18 
Scellino 134.738 1 

Cor Norvegese 218.23 __ 217.78 
Cor Svedese 200.78 199,03 
M Finlandese 275.94 274.99 
Australiano 1083.72 _1087.38 


BORSE ESTERE 


New York +0,76% 
Londra 40,77% 
Francoforte. 40,77% 
Parigi 40,54% 


Saffa 87/97. 98.00 _-8.41 


Garnica Assicurazioni 3800 3800 


Serfi 90-95 101.30. E 


Tokio 


20,35% 


Argento (per kg.) 

Sterlina ve 139000143000 
Sterlina ne(ante 74) 141000 145000 
Sterlina nc(post 74) 140000 144000 
Krugerrand 595000 _ 615000 
50 Pes.Messicani 720000750000 
20 Dollari Liberty 600000 650000 
Marengo Svizzero ‘141000 116000 
Marengo Italiano 113000 118000 
Marengo Belga 111000 115000 
Marengo Francese < 111000 115000 


Rivolgersi al professionista 


per ACQUISTI, VENDITE, STIME di 


Perito numismatico 


TRIESTE 
Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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SARA” UN INVERNO NERISSIMO: GRANDE TENSIONE SOPRATTUTTO NEL PUBBLICO IMPIEGO 


Disoccupazione, una bomba 


ROMA — L'inverno del- 

disoccupazione passa 
attraverso una serie di 
Segnali premonitori. Al 
di là delle previsioni e 
delle cifre fin qui forni- 
te, ci sono fenomeni che 
Sembrano preannuncia- 
Te l'asprezza di una si- 
tuazione che ha pochi 
drecedenti nel nostro Pa- 
“se. Un-pericoloso cam- 
Panello d'allarme è rap- 
Presentato dalle liste di 


| Mobilità, quelle speciali 


graduatorie che conten- 
gono il numero dei lavo- 
Tatori licenziati dalle im- 
Prese in crisi, cui è però 
assicurata, per un perio- 
do compreso tra 12 e 24 
Mesi, un'indennità sosti- 
tutiva dello stipendio. Fi- 
Nito il periodo, o c'è il 
Tassorbimento, o la di- 
Soccupazione diventa to- 
tale e senza paracadute. 
Secondo la Svimez, 
Che ha rielaborato una 
Serie di dati forniti dalle 
Agenzie per l'impiego e 
gli uffici regionali del la- 
Voro, in questa sorta di 
anticamera della disoc- 


cupazione erano iscritti 
a fine marzo oltre 130 
mila lavoratori. E anco- 
ra una volta le disparità 
geografiche sono eviden- 


ti. Quasi il 40% degli ita- - 


liani in mobilità si con- 
centra nelle regioni meri- 
dionali e anche il tasso 
di un loro riavvio allavo- 
ro lì è più basso che in al- 
tre aree del Paese. 
Secondo la Svimez in- 
fatti sui quasi 50 mila la- 
voratori in mobilità nel 
Mezzogiorno, solo 2.235 
(il 4,6%) è riuscito a riot- 
tenere un impiego. Una 
percentuale molto più 
bassa rispetto alla me- 
dia nazionale che è del 
13,7% e di quella che si 
registra nel Centro- 
Nord. Qui su 83 mila la- 
voratori in mobilità cir- 
ca 15 mila (il 18,9%) so- 
no stati riavviati al lavo- 
TO. . 
Una situazione che 
avrà rapide ripercussio- 
ni sul numero dei disoc- 
cupati e che scaricherà 
nuove tensioni sul mer- 
cato. I dati sulla mobili- 


Un pericoloso campanello 


‘ che 


d’allarme è rappresentato 


dalle liste di mobilità 


anticamera delle tasche vuote 


tà vengono infatti ad ag- 
giungersi alle pesanti ci- 
fre sulle ore di cassa in- 
tegrazione, che nei pri- 
mi cinque mesi di 
quest'anno sono lievita- 
te del 35%, e ai due mi- 
lioni e ottocentomila ita- 
liani licenziati o in cerca 
di prima occupazione 
rappresentano 
l'esercito vero dei senza 
lavoro. 

Per i quali, come pre- 
vede Felice Mortillaro 
presidente dell'Agens, il 
futuro non sarà roseo. 
«Certi appelli di questi 
giorni mi sembrano pate- 
tici — spiega — perché 


il peggio deve ancora ve-. 


nire. Tutti parlano, si la- 
mentano, ma nessuno si 
muove, perché nessuno 
vuole pagare i costi della 
situazione». All'esercito 
dei disoccupati ufficiali 
Mortillaro aggiunge il 
sommerso occultato nel 
pubblico impiego, nelle 
banche, nel commercio. 
E saranno dolori «quari- 
do il governo deciderà 
cosa fare del personale 
in esubero: perché quat- 
tro milioni di impiegati 
sono davvero tanti. Al- 
meno seicentomila sono 
di troppo». 

Al precipitare della si- 


tuazione il sindacato op- 
pone una ricetta basata 
essenzialmente sul rilan- 
cio degli investimenti 
pubblici. E ieri il nume- 
ro due della Cisl Raffae- 
le Morese, ha ribadito 
che con le prospettive 
che ha davanti il «gover- 
no deve assolutamente 
anticipare programmi di 
investimento per alme- 
no 30 mila miliardi nel 
'94». A questo, secondo 
i sindacati, dovranno ag- 
giungersi il ricorso ad 
agevolazioni fiscali per 
chi crea nuovi posti e uni 
massiccio utilizzo dei 
contratti di solidarietà 
uniti a un grande piano 
di formazione professio- 
nale. Una prima risposta 
alle richieste dei sindaca- 
ti potrà venire già giove- 
dì prossimo. A Palazzo 
Chigi si farà il punto sul- 
la situazione e verranno 
messì a punto i dettagli 
di un piano di rilancio 
degli investimenti che 
potrebbe confluire nel 
pacchetto della manovr: 
finanziaria. i 
P.T. 


BORSE AL GALOPPO IN TUTTO IL MONDO 


Ferragosto scatena il Toro 


Mercati azionari euforici a dispetto del periodo di tradizionale mortorio 


L’ONDA DEL RIALZO 

La rivincita di Milano: 
piazza Affari 
sorpassa tutti 


MILANO — «Se lo ricorda quel film americano che rac- 
conta l'attesa dei giovani surfisti per la Grande Mareg- 


ROMA — Un Ferragosto 
così non se lo ricordava 
Più nessuno in Borsa: 
mercati azionari euforici 
e a livelli record un po’ 
dovunque in tutto i 
Mondo proprio nella set- 
timana dove, tradizional- 
mente, gli affari languo- 
No perché tutti — opera- 
tori e risparmiatori — so: 
No in vacanza. Confer- 
Mandol'andamento rial- 
da degli ultimi giorni, 

mentre a New York 

all Street sfondava per 
a prima .volta quota 
3.600, hanno chiuso a li- 
Vello record le Borse di 
Hong Kong (più 0,43%, 
Tecord storico), Franco- 
forte (più 1,33%, record 
triennale), Milano (più 
0,57%, record annuale), 
Londra (più 1,6%, record 
Storico) e con rialzi com- 


Wall Street 
a quota 3600, 
Londra al record 
storico 


presi tra l'uno. ed il due 
per cento le principali 
piazze europee. 

Un exploit dei titoli 
farmaceutici ha guidato 
ad un nuovo record asso- 
luto lo stock exchange di 
Londra. Al termine di 
una seduta molto attiva, 
l'indice ftse-100 segna- 
va un progresso di 48,6 
punti (più 1,6%) portan- 
dosi a quota 3.073,6, ‘do- 
po aver toccato nel du- 


Tante un record assoluto 
di 3.076,2. 

Gli scambi sono am- 
montati a 882,7 milioni 
di titoli contro i 636,9 
milioni della vigilia. Se- 
condo gli operatori a s0- 
stenere la quota conti- 
nua ad essere principal- 
mente l'anticipazione di 
un ribasso generalizzato 
dei tassi europei. 

Buona accoglienza 
hanno ricevuto anche i 
dati sull'inflazione e le 
vendite al dettaglio in lu- 
glio che, in linea «con le 
‘previsioni degli analisti, 
lasciano sperare in una 
crescita economica lenta 
e non inflazionistica. I 
farmaceutici hanno con- 
fermatolatendenza posi- 
tiva già annunciata, gra- 
zie soprattutto alla forte 
domanda proveniente 
dai fondi americani. 


IL «TORO DI FERRAGOSTO» 


Francoforte 
Singapore 
Bruxelles 
Parigi 
Helsinki 
Zurigo 
Copenaghen 
Amsterdam 
Milano 


Madrid 
Oslo 
Stoccolma 


Generale 


Indici 


Nikkei 


Dax 

Straits Times 
Bel 20 
Gac-40 

Hex 

Smi 

Rfx 

Cbs 

Mibtel 


Generale 


SX 


Variazioni 


— 0,33% 


+ 1,339 % record 3 anni 
Tdi 2 
+0,2 % 
+ 1,14% 
2:00 
+ 0,90% 
+ 1,28% 
+ 1,65% 
058% 


record 1993 


+ 1,25% 
+1,0 % 
+ 2,84% 


| giata? Ecco in Borsa è successo lo stesso e stiamo caval- 


cando l'onda del rialzo, il Grande Rialzo». Azzecca in 
pieno il paragone l'operatore di una grande Sim ma si 
dimentica di aggiungere che in quel caso è stato solo 
«Un mercoledì da leoni) mertre in Piazza Affari l' 
«evento» dura dall'inizio dell'anno, un 1993 da Toro. 

Meglio, molto meglio di Bot e Cct, una rivincita, dopo 
tre anni di inferno, di Piazza Affari, che ha garantito fi- 
nora ai risparmiatori un rendimento medio del 30 per 
cento in otto mesi. Con qualche gallina dalle uova 
d'oro, come i titoli telefonici. 

Il caso più clamoroso di investimento indovinato ri- 
guarda una categoria di warrant Stet: 100 milioni impe- 
gnati all' inizio dell'anno oggi valgono 1.500: milioni (il 
progresso è stato del 1.406 per cento). «Il telefono, la 
tua garanzia» dicono da tempo tra le corbeilles e si fre- 
ga le mani chi ha comprato Sip o Stet a gennaio. E con- 
tai soldi guadagnati: più 135 per cento le ordinarie Sip, 
più 101 le risparmio, più 126 le Stet ordinarie e più 100 
le risparmio alla chiusura del mese borsistico di agosto. 
C'è anche il rovescio della medaglia, ma, a parte Ferfin 
(meno 77 per cento) sono titoli scarsamente diffusi tra 
il pubblico ad aver ottenuto le peggiori performance. 

Negli ultimi due mesi Piazza Affari ha guadagnato 
quasi 30 mila miliardi di capitalizzazione (il valore bor- 
sistico delle società quotate) arrivando intorno a quota 
230 mila miliardi, mentre solo un anno fa il suo valore 


era di 150 mila miliardi. 


L'indice dei prezzi (Mib) non correva così dal 1986 
quando chiuse l'anno con un balzo del 63,97 per cento. 
Tanto che oggi il mercato italiano si colloca per rialzo 
dei prezzi ai vertici tra le 15 principali Borse mondiali: 
al 13 agosto solo Stoccolma (più 41,7 per cento) e Hong 


| Kong (più 34,1) superavano Piazza Affari (più 31,3). 


Le dieci migliori 
e peggiori performance 


STET 


SIP RNC .... 
STET RNC 


MONDADORI RNC 
a dara 
LA aa + 125,84 


. + 239,15 
134,81 © 


121,54 
117,50 
110,61 
108,01 
104,02 
101,10 
100,45 


FERFIN 
FINCASA 44 


sesiree PERSICO 


FINARTE C. ASTE 
POZZI GINORI ... 


77,56 
61,82 
56,97 
51,22 


Raffaele Morese 


LE CONTROMISURE 
E Giugni ora propone: 
«A scuola fino a 18 anni» 


ROMA — Fare piazza puli- 
ta di tutte le distorsioni e 
gli squilibri che il mercato 
del lavoro attualmente 
presenta. Questa sembra 
essere la parola d'ordine 
del ministro Giugni e 
dell'equipe di esperti che 
lo affianca nel lavoro di 
stesura del piano, Ma co- 
me? Il principio cardine 
individuato è quello del 
«ciclo di vita»: sì tratta di 
definire, spiega Brunetta, 
tutta una serie di normati- 
ve a seconda delle diverse 
fasce d'età, da quando un 
giovane siede sui banchi 
di scuola a quando, lavo- 
ratore, giunge alla pensio- 
ne. 

E il progetto di riforma 
prende le mosse proprio 


dall'innalzamento 
dell'età dell'obbligo sco- 
lastico: dagli attuali 14 oc- 
correrà passare ai 16 an- 
ni, puntando però tenden- 
zialmente ai 18 anni, Al 
tempo stesso, bisogna in- 
tervenire per arginare e 
contrastare il fenomeno 
degli abbandoni scolasti- 
ci. «Si può pensare — sug- 
gerisce Brunetta — a bor- 
se di studio da concedere 
attraverso le Regioni e a 
favorire i redditi delle fa- 
miglie meno abbienti, non- 
ché a interventi di suppor- 
to psicologico per quei ra- 
gazzi, che, lasciata la scuo- 
la, sono abbandonati a se 
stessi». 

Si passa poi alla secon- 
da fase: quella della «scuo- 


la-lavoro». È questa la fa- 
se che riguarda i giovani 
che, al termine della scuo- 
la dell'obbligo, decidono 
di lavorare. La «ricetta», 
prevista dal piano, per 
sfruttare al meglio e non 
disperdere le risorse di 
questi giovani consiste in 
«un mix di esperienze di 
lavoro e di esperienze sco- 
lastiche». 

L'ingresso dei giovani 
nel mercato del lavoro de- 
ve avvenire all'insegna 
della flessibilità: il piano 
parla, infatti, di salari fles- 
sibili, di salari e orari d'in- 
gresso. Lo strumento 
«principe» per regolare, in 
questa fase, il rapporto di 
lavoro sarà quello del con- 
tratto di formazione. 


ALL’ERARIO 1220 LIRE AL LITRO 


Labenzina italiana è in testa 
nella classifica della tassazione 


ROMA — L'Italia ricon- 
quista la testa della classi- 
fica, ma si tratta di un pri- 
mato che non farà piacere 
agli automobilisti: l'inci- 

denza fiscale sul prezzo al 
consumo della benzina è 
nuovamente la più alta in 
Europa. Secondo i dati re- 
sinoti dall'unione petroli- 
fera, al primo luglio scor- 
so, sulle 1626 lire pagate 
alla pompa, ogni automo- 
bilista ne ha versate 1220 
all'erario, contro le 1166 
del collega olandese che 
paga al gestore un prezzo 
complessivo di 1592 lire 
al litro. 

Si tratta di un sorpasso 
in piena regola, considera- 
to ‘che al primo gennaio 
1993, sempre secondo le 
statische della U.P., la si- 
tuazione era rovesciata: 
1182 la componente fisca- 
le olandese, 1162 quella 
italiana. 


Sotto le mille lire 


.solo l’incidenza fiscale 


di Svizzera e Regno Unito 


Favorito il carburante verde 


In questa classifica, che 


. già guidavamo nel 1992, 


troviamo per il resto dati 
sostanzialmente omoge- 
nei: la rapacità tributaria 
si abbatte sulla benzina in 
modo più o meno unifor- 
me. 

Si va dalle 1110 lire 
francesi, alle 1039 lire al 
litro del Belgio e alle 1017 
della Germania. Sotto le 
mille lire (904 precisamen- 
te) l'incidenza fiscale di 


Svizzera e Regno Unito. 
Più fortunati gli automobi- 
listi spagnoli colpiti dal fi- 
sco per 818 lire su un 
prezzo complessivo di 
1226 lire al litro. E dire 
che il prezzo industriale 
del carburante in Italia è 
di 406 lire, più basso delle 
421 del Belgio, delle 426 
Olandesi, delle 418 svizze- 
re. Più alto solo della 
Francia. (318 lire), della 
Germania (387) e del Re- 


gno Unito (379 lire). 

Situazione sostanzial- 
mente analoga per la ben- 
zina verde: sulle 1539 lire 
del prezzo alla pompa se 
ne versano 1115 al fisco. 
Anche in questo caso sia- 
mo in testa alla speciale 
graduatoria e ancora se- 
condi troviamo gli olande- 
si, sia nel costo complessi- 
vo che nell'incidenza fi- 
scale. All'estremo oppo- 
sto, il Regno Unito dove il 
carburante ecologico vie. 
ne favorito con un prezzo 
di 1168 lire al litro, con 
una componente fiscale di 
774 lire. Le aggiornate sta- 
tistiche redatte dall'unio- 
ne petrolifera segnalano 
anche che nel giro di un 
anno (dal luglio 1992 allu- 
glio 1993) la liberalizzazio- 
ne ha portato ad una cre- 
scita del prezzo della ben- 
zina super del 5,3%, del 
5% quella del solo costo 
industriale. 


IL COLOSSO SVEDESE REAGISCE ALLA RECESSIONE 


Electrolux (che controlla Zanussi 
sta leggermente migliorando 


STOCCOLMA — Miglio- 
rano i profitti del grup- 
po svedese Electrolux. 
Nel primo semestre 
dell'anno l'utile dopo 
le poste finanziarie è 
aumentato dello 0,6% 
rispetto allo stesso peri- 
odo '92 a 763 milioni 
di corone svedesi (circa 
152 miliardi di lire). 

L'utile operativo dopo 
gli ammortamenti è sa- 
lito a 1,61 miliardi di 
corone (1,52 nel '92). I 
risultati del gruppo sve- 
dese controllato dalla 
famiglia Wallemberg 
coincidono con le stime 
più ottimistiche fatte 
alla vigilia da un grup- 
po di analisti svedesi 
edinglesi. Secondo que- 
sti Electrolux è un «per- 
fetto esempio di vitti- 
ma della recessione eu- 


ropea» che sta cercan- 
do con tutte le forze di 
‘controbilanciare il calo 
dei profitti nel Vecchio 
continente con uno svi- 
luppo sul mercato ame- 
ricano. Il giro d'affari 
semestrale è salito a 
49,6 miliardi di corone 
contro i 40,8 del seme- 
stre '92. 

L'utile per azione del- 
la Electrolux è invece 
sceso a 2,10 corone ri- 
spetto ai 3,50 dello 
scorso anno. Le vendi- 
te della principale divi- 
sione Electrolux, quel- 
la degli elettrodomesti- 
ci, hanno registrato un 
incremento delle vendi- 
te a 27,06 miliardi di 
corone (22,97 miliardi 
nel '92). 

La domanda per molti 
‘prodotti Electrolux è ri- 


sultata in ribasso ri- 
spetto allo stesso perio- 
do'92 mentre ha conti- 
nuato a salire nel Nord 
America. L'utile opera- 
tivo tuttavia è aumen- 
tato in molti paesi con 
l'eccezione della Spa- 
gna ed anche del Nord 
America. L'utile opera- 
tivo complessivo di 
questi due mercati è 
sceso di circa 500 milio- 
ni di corone rispetto al 
192. 

L'amministratore dele- 
gato della Electrolux, 
Leif Johansson, ha det- 
to che il forte migliora- 
mento della posizione 
competitiva del gruppo 
è dovuto agli sforzi di 
ristrutturazione, allo 
sviluppo di nuovi pro- 
dotti e ai benevoli effet- 
ti derivanti dal merca- 


to dei cambi. 
Electrolux, che in Ita- 
lia controlla la Zanussi, 
non ha diffuso stime 
annuali. Secondo gli 
analisti Electrolux in- 
contra forti difficoltà 
in Europa nel compar- 
to degli elettrodomesti- 
ci «bianchi» in contra- 
zione: un mercato che 
solo in Gran Bretagna 
potrebbe aver superato 
ilmomento critico men- 
tre l'Italia non si sco- 
sta dalla tendenza euro- 
pea. 

«Il mercato del ‘’bian- 
co” italiano - spiega 
l'analista Tord Anders- 
son della Svenska Han- 
delsbanken - è difficile 
da capire, perché sta af- 
fondando mala Electro- 
lux in qualche modo 
sta guadagnando quota 
di mercato». 


IL RUOLO ISONTINO ALLA FIERA DI KLAGENFURT 


Gorizia nodo del trasporto merci 


KLAGENFURT — Gori- 
zia, città gemellata con 
Klagenfurt, ha voluto 
rinsaldare i vincoli che 
la legano alla capitale 
della Carinzia, in occa- 
sione della 60.a edizione 
della Fiera di Klagen- 
furt, non solo con l'alle- 
stimento di uno stand 
dell'Autoporto di San- 
t'Andrea, ma con una 
presenza operativa orga- 
nizzando una conferen- 


. za sui temi specifici del 


ruolo internazionale di 
Gorizia e del suo Auto- 
porto. Dopo l'indirizzo 
di saluto dell'assessore 
Walter Zwick della città 
di Klagenfurt, responsa- 


bile per le finanze e il 
‘commercio, in rappre- 
sentanza del sindaco Le- 
opold Guggenberger, ha 
preso la parola l'assesso- 
re del Comune di Gori- 
zia, Salvatore Colella, in 
rappresentanza del sin- 
daco di Gorizia, Tuzzi. 
Colella, puntando l'ac- 
cento sul particolare mo- 
mento politico economi- 
coitaliano, ha sottolinea- 
to che la città di Gorizia 
ha voluto privilegiare, in 
occasione di una manife- 
stazione fieristica come 
quella:di Klagenfurt, un 
settore di fondamentale 
importanza per la sua re- 
altà economica, cioè 


quello del trasporto e 
del commercio interna- 
zionale di merci. Si trat- 
ta, infatti, di un settore 
di carattere vitale per le 
regioni di frontiera e cer- 
tamente anche per la Ca- 
rinzia, anche se esposto 
a molteplici influssi e 
problematiche di caratte- 
Te geopolitico, tecnico e 
strategico che ne posso- 
no frenare lo sviluppo. 
Quindi il presidente 
della Sdag, Bruno Bru- 
nello, ha sottolineato 
che il sistema confinario 
è stato realizzato solo 
dieci anni fa e che nel 
1992 ha visto i transiti 
commerciali superare le 


‘145 mila ‘unità, mentre 
il valore delle merci sdo- 
ganate a Gorizia ha supe- 
rato, sempre nel 1992, i 
mille miliardi di lire e i 
dati del 1,0 semestre del 
1993 indicano una cre- 
scita di circa il 23%. 

Ha poi, tra l'altro} os- 
servato che il sistema au- 
toportuale e confinario 
goriziano collega diretta- 
mente l'asse padano con 
l'Europa del centro-est e 
serve pertanto un baci- 
no che comprende, oltre 
alla Slovenia e alle Re- 
pubbliche della ex Jugo- 
slavia, l'Ungheria, la Re- © 
pubblica Ceca, Slovacca 
ela Polonia. 

p.m. 


lift 


Unteatro a quattro ruote 


narrala storia palmarina 


Continua il viaggio dei cantastorie di Palmanova. Il 
carro rinascimentale dei Benandanti, una commedia 
d'epoca a quattro ruote allestita dalla compagnia 
Scramasax di Cividale del Friuli, prosegue infatti il 
proprio tour in direzione della città a stella. L'arrivo 
è previsto il 19 settembre. I cantastorie, partiti il 20 ‘ 
luglio da Gabicce mare, ad ogni tappa narrano al 


pubblico la storia e di Palmanova e mettono in sce- 
na lo spettacolo dei Benandanti, personaggi leggen- 
dari del '600. Teatro della rappresentazione di Scra- 
masax è lo stesso carro: le cuccette degli attori di- 
ventano panche per il pubblico, il tetto aumenta le 
dimensioni del palco, la parete anteriore si trasfor- 
ma in torre. Ad'ogni tappa i commedianti staccano i 
due cavalli che tirano il carro dei Benandanti. Inizia- 


no le attività della giornata e raccolgono in paese il 


pubblico, che potrà anche fermarsi a mangiare e dor- 
mire, per lo spettacolo serale. 


INIZIA DOMANI A GIASSICO LA F 


SABATO 


Weekend 
conil miele 
alla mostra 
di Sacile 


Oltre 200 qualità di 
miele saranno in ve- 
trina a Sacile duran- 
te il fine settimana. 
Sabato alle 18 verrà 
infatti inaugurata la 
mostra concorso 
«Mieli - città di Saci- 
le» che si concluderà 
domenica con la pre- 
miazione del prodot- 
to migliore. 

La manifestazione, 
che coincide con i fe- 
steggiamenti della 
tradizionale . «Sagra 
dei osei» che avrà 
luogo domenica, pro- 
pone 230 campiona- 
ture di miele, prove- 
nienti dalla nostra re- 
gione e dal Trivene- 
to. In mostra tre qua- 
lità di prodotto, se- 
condole classificazio- 
ni stabilite dagli 
esperti dell'Anam, 
l'associazione nazio- 
nale assaggiatori che 
ha collaborato all'ini- 
ziativa assegnando 
ottimi piazzamenti 
alla produzione no- 
strana. 

Nella «hit» della 
dolcezza la nostra re- 
gione ha infatti spun- 
tato i primi posti, 
Tanto che ben il 30 
per cento del miele 
prodotto a Sacile ha 
ottenuto dagli esper- 
ti il punteggio pieno. 

Oltre alla visita 
agli stand della mo- 
stra concorso, il pub- 
blico potrà ammirare 
sabato e domenica 
‘una rassegna che pro- 
porrà un'interessan- 
te panoramica sulle 
lavorazionidelle anti- 
che arnie. I visitatori 
‘potranno infine degu- 
stare il miele estrat- 
to direttamente dal 
favo nel corso della 
notte tra sabato e do- 
menica. Per attende- 
re in dolcezza il can- 
to dei volatili esposti 
alla sagra dei osei 
che domenica all'al- 
ba risveglieranno Sa- 
cile coi loro canti. 


CAMPIONATO MALIANIO 
DI TALENTO 


Scrivi i tuoi dati: Nome 


Indirizzo 


Età Telefono n. 


PARTECIPA ANCHE TU A: 


La Festa dei popoli della Mitteleuropa a Giassico. 


ESTA DEI POPOLI D 


Ritorna anche quest'an- 
no la grande kermesse 
nel nome di Cecco Bep- 
pe. Venerdì pomeriggio 
prende infatti il via a 
Giassico la 145° Festa 
dei popoli della Mitteleu- 
Topa in occasione del ge- 
netliaco dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. 
Fino a domenica nel 
borgo sulla sponda sini- 
stra dello Judrio si da- 
ranno appuntamento mi- 
gliaia e migliaia di perso- 
ne provenienti dall'inte- 
rta area danubiana per 
una tre giorni all'inse- 
gna delle atmosfere in 
stile asburgico. Come 
già accaduto in passato 
le nostalgie della felix 
Austria verrranno rele- 
gate in secondo piano, A 
Giassico. l'Associazione 
culturale Mitteleuropa 
parlerà dell'Europa dei 
popoli. «La monarchia 
danubiana _ chiarisce in- 
fatti l'invito alla manife- 
stazione _ prefigura in 
fondo la futura patria so- 
vrannazionale europe». 
Ma le grandi protagoni- 
ste della Festa dei popoli 
saranno come già nelle 
passate edizioni della fe- 
sta di Giassico le tradi- 
zioni dell'area austro - 


ad (L i \ AU NAVANMII 
ELLA MITTELEUROPA NELLA TRADIZIONE DEL GENETLIACO IMPERIALE 


Tanti auguri a Cecco Beppe 


‘ungarica. : 
Gruppi folkloristici e 
musicali della Slovac- 
chia, dell'Ungheria, del- 
la Carinzia e dalla Bavie- 
Ta proporranno i ritmi e 
le danze tipiche della 
Mitteleuropa. E mentre 
i negozi e le bancarelle 
sî riempiranno di gadget 
nel nome della casata 
d'Asburgo, sotto gli albe- 
ri di Giassico, allo sven- 
tolare delle grandi ban- 
diere, la birra scorrerà a 
fiumi e montagne di sal- 
sicce si rosoleranno sul- 
le griglie dei chioschi 
enogastronomici. 

Ma vediamo nei detta- 
gli il programma della 
manifestazione. La: Fe- 
sta dei popoli prende il 
via domani a.Giassico al- 
le 18.30 con l'apertura 
del parco festeggiamen- 
ti. Alle 20.30 ballo popo- 
lare. 

Sabato alle 17.30 ver- 
tà deposta una corona n 
ricordo dei caduti delle 
due guerre nel cimitero 
militare di Brazzano. Al 
le 18 a Giassico si terrà 
l'alzabandiera, accompa- 
gnato da un concerto del- 
Ta banda musicale slove- 
na di Casteldobra. Alle 
19 verranno consegnate 
le croci della Mitteleuro- 


Giovedì 19 agosto 1993 


PICCOLO 


LAVA 


pa. Musiche e danze con 
il gruppo. folcloristico 
ungherese I Grilli alle 
19.45. Alle 20.30 esibi- 
zione del gruppo folklori- 
stico friulano Cur dai 
mons di Cormons, Alle 
21 ballo dei popoli della 
Mitteleuropaconl'orche- 
stra I Cirri. 

Domenica alle 10 a 
Cormons, raduno di tut- 
ti i gruppi in piazza Li- 
bertà e sfilata verso il 
Duomo dove alle 11 ver- 
rà celebrata la Messa so- 
lene per l'Europa con 
preghiere e letture nelle 
diverse lingue della Mit- 
teleuropa. Accompagne- 
rà la liturgia il Coro poli- 
fonico di Ruda. Alle 12 
raduno in piazza del Mu- 
nicipio. 

Nel pomeriggio di do- 
menica dalle 15 alle 24 


, sì esibiranno a GIassico 


la banda musicale di Vo- 
EROI della Carin- 
zia,il gruppo folcloristi- 
co ungherese I Grilli, il 


gruppo folkloristico ‘ba- - 


varese di Raistinger, la 
banda musicale Refolo 
di Trieste e il gruppo 
folkloristico Santa Gori- 
zia. Gran finale della Fe- 
sta della Mitteleuropa 
con il tradizionale ballo 
Popolare. 


LA SELEZIONE PER IL TRIVENETO DI «UNA PROPOSTA PER IL CINEMA» 
Debora e Chiara, due reginette bionde 
perl’avventura del grande schermo 


LIGNANO Debora 
Sabbadin, diciannoven- 
ne di Cittadella (Pado- 
va), è stata eletta al par- 
co-villaggio Oasi di Li- 
gnano Sabbiadoro la 
«Proposta per il cinema» 
del Triveneto per il 
1993. Ha sconfitto un 
lotto di altre 13 conten- 
denti, tutte bellissime, 
che hanno messo in se- 
ria difficoltà la giuria 
presieduta da Ennio Di 
Girolamo, l'attore roma- 
no che ha interpretato 
numerosi film, tra i qua- 
li l'ultimo con Ornella 
Muti, «Extasi», proprio a 
Lignano. 

Debora è alta 1 metro 
e 70, lunghi capelli bion- 
di leggermente ondulati, 
occhi azzurri, da assomi- 
gliare un po' nienteme- 


Cognome 


Città 


Invia subito questo tagliando con 2 foto (una in primo piano, una a figura intera in costume) a: 
«BRAVISSIMA» - Via Sistina, 123 - 00187 Roma. 
Ti chiameremo per partecipare alle serate-spettacolo di selezione. 
POTRAI ESSERE TU LA «BRAVISSIMA ’93»? 


«BRAVISSIMA» non è il solito concorso di miss. È il 
Campionato italiano di Talento ideato da VALERIO 
MEROLA perle ragazze italiane dai 13 ai 25 anni. Se 
oltre a sentirti carina, sai cantare, ballare, recitare, 
sfilare, posare come fotomodella ed altro, questa è 
latua grande occasione per entrare da protagonista 
nel mondo dello spettacolo. 

Fai anchetucome VIOLANTE PLACIDO, la stupenda 
figlia di Michele Placido che ha scelto «BRAVISSI- 
MA» per il suo debutto nello spettacolo! 

Se hai meno di 13 anni, invia lo stesso tagliando di 
partecipazione, potrai partecipare alla sezione spe- 
‘ciale bimbi: «BRAVISSIMA JUNIOR» 


Disciplina artistica preferita: 


no che a Kim Basinger. 
Dirige un laboratorio di 
confezionamento di ve- 
stiti e le piace sfilare. 
Mentre ha partecipato al 
Festivalbar come indos- 
satrice il sogno nel cas- 
setto di Debora è quello 
di diventare una top mo- 
del. Testarda di caratte- 
re, ma semplice, la Sab- 
badin ha già vinto sele- 
zioni per Miss Linea 
Sprint e Miss Sex-appe- 
al, prima di approdare 
ora alla finale romana di 
«Una proposta per il ci- 
nema». Per la finale in- 
ternazionale si è classifi- 
cata invece la quindicen- 
ne triestina di origini un- 
gheresi, - Chiara Do- 
brinja, una biondina dal 
viso dolcissimo che aspi- 
ra a diventare una foto- 
modella, o in alternativa 


Fioie 


lavorare nel mondo del 
cinema o della televisio- 
ne. Quindici anni appe- 
na fatti, Chiara sta mie- 
tendo successi a ripeti- 
zione nei vari concorsi 
di bellezza dell'estate 
1993 in tutta la regione. 

Al secondo posto «na- 
zionale» si è piazzata 
Giulia Visintin, 19 anni, 
di Campodarsego (Pado- 
va), occhi e capelli casta- 
ni, e al terzo Marcella 
Sturaro, diciottenne di 
Vigonza. Accedono pure 
alla finale di Cinecittà 
Giulia Benedetti ed Ele- 
na Sanvincenti di Trie- 
ste, Sara Michelis di Por- 
denone e i due premi 
speciali «Prima visione» 
Moira Corona di Udine 
ed Erika Bressan di Luci- 
nico. 


Cl. Sor. Dasinistra Debora Sabbadin e Chiara Dobrinja. 


TRIESTE 

* Questa sera alle 21 al Castello di 
San Giusto concerto dei Casino Ro- 
yale nell'ambito della rassegna Stra- 
ordinario estivo. 

* Oggi al Castello di Miramare dop- 
pia rappresentazione dello spettaco- 
lo Luci e suoni, Alle 21 in tedesco e 
alle 22.15 in italiano. 

* Domani alle 21 al Castello di San 
Giusto va in scena Kantando estate, 
rassegna di musica nostrana dal vi- 
vo. 

FRIULI . 

* Questa sera alle 21.15 in piazza Pri- 
mo maggio a Udine va in scena «An- 
ghingò» di Alessandro Bergonzoni. 
Alle 18 in nella piazzetta di Città fie- 
ra il giornalista Gianpaolo Polesini 
incontra l'attore. 

* Domani alle 20.30 nella chiesa di 
San Lorenzo a Sauris concerto di Ro- 
berto De Nicolò (organo) e Sergio To- 
masin (tromba) per la rassegna Car- 
niarmonie. In programma brani di 
Torelli, Dandrieu, Bach e Lully. 

* A Piancavallo oggi polenta e cavo 
e ballo in piazza a cura dell'Associa- 
zione sportiva locale. 

* Inizia domani a Erto la sagra con 
balli e musiche organizzata dalle Pro 
loco di Erto e Casso. Fino a domeni- 
ca. 

* Fino a domenica a Montereale si 


nizzato dalla Pro Loco. 

* A Piancavallo nella sala conferen- 
ze dell'Azienda di promozione turi- 
stica è aperta fino a domenica 22 la 
rassegna «L'artigianato dei. nostri 
monti: tradizione, creatività, mestie- 


della nostra regione. Orario dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 

* A Maiano Mostra dell'artigianato 
collinare organizzata dal Consorzio 
della Comunità collinare del Friuli di 
Colloredo. La rassegna è visitabile fi- 
no a domenica. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. Fino al 
31 agosto. 

* A Tarvisio nella Sala Kugy è aper- 
ta fino al 22 agosto la mostra di An- 
tonio Taffra «Tarvisio dipinta». Dal- 
le 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30. 
* AI castello di Udine si può visitare 


tiene il Ferragosto valcellinese orga-- 


re». In mostra manufatti di artigiani — 


La Terrazza del Piccolo! 
oggi musica jazz dal vivi 


Arte e musica jazz dal vivo, questa sera alla Terr 
za del Piccolo al Revoltella. Gli ultimi due piani 1 
museo di arte moderna e il suggestivo belvedere! 
segnato da Carlo Scarpa oggi rimarranno infel? 
aperti dalle 18 a mezzanotte. Alle 18.15 prenderà! 
via una'visita guidata all'intero museo, compreso? 
palazzo baronale. A partire dalle 21.30 sulla terra, 
za del Revoltella musica «live» con Franco Valu$ 
(sax), Stefano Franco (pianoforte), Andrea Massalf 
(chitarra) con la partecipazione straordinaria È 
Maurizio Ravalico alle percussioni, Gli ultimi pi! 
del Revoltella, la terrazza e il Caffè del museo rima! 
Tanno aperti fino a sabato tutte le sere. Ogni giorn0, 
grazie all'iniziativa promossa dal nostro giornale 

concerto con il curatorio e l'appoggio di alcuni spo” 
so privati, i visitatori potranno accedere a una part? 
que collezioni e prendere parte ad incontri cultur® 


fino al 31 dicembre la mostra di cera- 
miche rinascimentali locali. Orario 


dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso domeni- || 


ca pomeriggio e lunedì. 3 
* Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al ‘900°. 
La rassegna è aperta sabato, domeni- 
ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. 

* A Venzone, nella Loggia del Palaz: 
zo comunale, rimane aperta fino @! 


10 settembre la mostra «La memoria || 


dell'antico» dedicata al pittore Rodol- 
fo Aricò e allo scultore Gianfranco 
Pardi. 

* E' aperta fino al 12 settembre al 
museo archeologico nazionale di 
Aquileia la mostra «La mensa in 
Aquileia romana» che propone reper- 
ti della vita quotidiana dei romani. 
Tutti i giorni dalle 14 alle 19. 

* A Villa Manin a Passariano e al- 
l'ex caserma napoleonica di Palma- 
nova fino al 15 novembre si può visi- 
tare la mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a 
sabato dalle 10 alle 18. Domenica | 
orario continuato dalle 11 alle 19. 
OLTRECONFINE 

* Oggi alle 20.30 alla Chiesa dei Fran- 
cescani di Lubiana concerto del Cho- 
rus viennensis di Vienna. Dirige Gui- 
do Mancusi. In programma musiche 
di Gallus, da Vittoria, Poulenc, Schu- 
bert e altri. 

* Domani alle 21 nell'atrio del muni- 
cipio di Lubiana Volodja Balzarosky 
(violino) e Cristoph Teller (pianofor- 
te) propongono musiche di Janacek, 
Grieg e Brahms. 

* Oggi alle 20.30 al castello dei prin- 
cipi di Porcia a Spittal va in scena 
«La fantesca» di Giambattista Porta. 
* Nell'ambito dell'estate carinziana 
questa sera alle 20.30 nella Stiftskir- 
che di Ossiach concerto per piano- 
forte del Duo Crommelynck. 

* Domani alle 20 al Paracelsushof a 
Villacco lettura di testi di Paracelso. 


* Oggi alle 20.30 a Innsbruck nella 
Barocksaal dell'hotel Europa concer- 
to del Serenaden quartet. Alle 20.30 
alla chiesa parrocchiale di Igl concer- 
to per organo. i 
* Oggi alle 19 al teatro regionale di 
Innsbruck nell'ambito del Festival 
di musica antica va in scena l'opera 
«Il ritorno di Ulisse in patria» di 
Claudio Monteverdì. 


DA DOMANI A DOMENICA VA IN SCENA AL CASTELLO DI SAN GIUST 


Un week end all'inse- 
gna della musica «doc». 
Nelle serate di venerdì, 
sabato e domenica, l'as- 
sociazione Camelot pre- 
senta al Castello di San 
Giusto «Kantando Esta- 
te», la prima rassegna 
del panorama musicale 
triestino. La manifesta- 
zione si presenta nella 
sua veste estiva, dopo 
un esordio di successo 
nella scorsa primavera. 
Durante le tre serate, 
vedremo l'esibizione 
sul palco di giovani mu- 
sicisti triestini, impe- 
gnati sui vari. fronti 


musicali. 

«Duri, sconvolti e fuo- 
ri di testa» è il tema do- 
minante della prima se- 
rata dove sul palco pas- 
seranno alcuni gruppi 
specializzati nei generi 
hard rock, metal, fu- 
sion e demenziale. A 
suonare freneticamen- 
te ci saranno: Cattive 
abitudini, ‘Trapatock, 
Foxy Lady, Rouge € i 
Laidos. 

Sabato sarà la volta 
della musica  «...con 
l'anima bianca...) ovve- 
ro rock melodico, can- 
tautori, pop e folk e ve- 


dremo l'esibizione di: 
Notturna, Enrico Bian- 
chi, Federico McPi- 
strin, Gwenc' Halan. 
Ospite d'onore della se- 
rata sarà Gino Deliso. 
Infine domenica la 
musica diventerà «ne- 
ra». «...Con l'anima ne- 
ra!» è il tema da segui- 
re: soul, blues, jazz e 
Latino America coni se- 


guenti gruppi: Blues 


* Etcetera, Rosy Quartet, 


Mitja Kmeljak, Jimmy 
Joe & The Youngs e Al- 
berto Chicayban. In- 
somma, sarà un lungo 
fine settimana da pas- 


sare ascoltando il me- 
‘glio di chi fa musica a 
Trieste. L'inizio degli 
spettacoli è fissato alle 
ore 21. Per la prevendi- 
ta ci si può rivolgere 
presso l'agenzia Utat, 
dove potranno essere 
acquistati anche gli ab- 
bonamenti per le tre se- 
rate. La manifestazio- 
ne Kantando estate ‘93 
è ideata e organizzata 
dall'AssociazioneCame- 
lot, con il patrocinio 
dell'Assessorato allo 
sport, turismo e tempo 
libero del Comune di 
Trieste. 


O LA RASSEGNA «KANTANDO ESTATE) 


Hard rock e blues: giovani artisti «doc» sotto i riflettori 


Ta al centro 


Sera» cl) 


Juliety, «The Montagu 


torium Bii 


MOSTRA 
Le lacche 
di Marocco, 
finestra 
sulla laguna 


GRADO — Vorremmo 
definirle moderne ico- 
ne, ma l'artista le consi- 
dera semplicemente co- 
me interpretazioni di 
immagini 


sacro-devo- 
zionali, particolarmen- 
te presenti nella cultu- 
ra religiosa locale, fil- 
trate attraverso conte- 
nuti simbolici ed ele- 
menti caratterizzanti 
l'ambiente gradese e la- 
ARAN lando del 
mo parlando del- 

le lacche ‘che l'artista 
eradessi Ho Marocco 
È esti gior- 
Ni nella sala Mostre del: 
l'Azienda (la mostra si 
chiuderà domani). Una 
tecnica che Marocco ha 
scelto perché il tono cal- 
do del legno e le grandi 
possibilità di velature 
cromatiche consentono 
di presentare delle ope- 


Virtuoso della tastiera 
‘all'Auditorium Marin 


GRADO — Il pianista Matteo Valerio sarà questa se- 
ell'attenzione in un concerto impernia- 
to su musiche di Beethoven e di Prokofiev. Sì tratta 
di un appuntamento che rientra tra i «Concerti della 
DE hanno luogo all'auditorium Biagio Marin. 

ella prima parte il musicista milanese presenterà 
la «Sonata quasi una fantasia in do diesis minore» ‘ 
Spera 27 numero 2 «Al chiaro di luna» e la Sonata in 
maggiore op. 101 di Beethoven. Nella seconda par- 
le eseguirà invece «Scene», «Minuet», «The Young 


les and the Capulets» e «Ro- 
meo Bids Juliet Farewell» tratte dai «Dieci pezzi da 
Romeo e Giulietta» op. 75 e ancora la Sonata n. 7 in 
sì bemolle maggiore op. 83, entrambe di Prokofiev. 

Sempre questa settimana, sabato, ancora all’audi- 
0 agio Marin, avrà pure luogo un concerto 
Dianistico a quattro mani con la partecipazione di 
Cristina Arriagno e Pierluigi Puglisi, che eseguiran- 
No musiche di Satie, Ravel e Debussy. 


re di grande pregio. 
L'impianto compositi- 
vo ricalca l'interesse 
stilistico tipico del Ri- 
nascimento, dosando 
gli accostamenti di colo- 
re e il gioco delle linee 
e, ovviamente, tutti i ri- 
chiami gradesi. 

I volti della Madon- 
na, tutti diversi l'uno 
dall'altro, sono così ac- 
costati a diversi ele- 
menti caratterizzanti 
l'ambiente locale. Spic- 
cano in particolare la 
Madonna della «Ciesa 
de le Grassie», quella 
dei  «Fiuri de tapo», 
quella della «Scusse» e 
anche — unico — il 
«Cristo del palù». 

«Ho voluto riafferma- 
re — afferma Marocco 
— attraverso l'immagi- 
ne il valore religioso e 
spirituale "dilatandolo” 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO 
Cinema Cristallo (inizio spettacoli alle 20.30 
e 22.30) 


OGGI: La moglie del soldato. 

DOMANI: Bagliori nel buio. ‘ 

Cinema all'aperto Parco delle rose (inizio al- 
le 21.30) 

OGGI: Sister act - Una svitata in abito da suora. 
DOMANI: Amedeo Minghi in concerto. 
LIGNANO 

Cinema City di Sabbiadoro (inizio alle 21.30 e 
23.30) 

OGGI: Dracula. 

DOMANI: La metà oscura. I 
Cinema all’aperto Kris di Pineta (inizio alle 
21.30) 

OGGI: Sister act. 

DOMANI: Dracula. 


Un volto per fotomodella 
| AlPAtlanticla finale 


LIGNANO — Mancano solo nove giorni alla manife- 
Stazione finale che chiuderà il ciclo delle numerose 
Selezioni nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto per 
È @ggere «Un volto per fotomodella». Dopo la finale 
Tegionale svoltasi all’American Hotel, sarà ora la vol- 
e della finale triveneta, in calendario il 28 agosto, 

‘©mpre a Lignano Sabbiadoro. 
re A tornata che garantirà alle promosse di accede- 
N alla finale nazionale si terrà all'Hotel Atlantic, 
lla passerella ai bordi della piscina. Ad allestire il 
an galà finale, oltre alla Miko Iniziative di Latisa- 
è, saranno i coniugi Adriana e Argelio Scarpa, ge- 
ont da anni dell'albergo di Sabbiadoro, noti come 
me @nizzatori di importanti e memorabili serate 

Ondane. 
y;Alla finale triveneta parteciperanno una ventina 
"e elle ragazze, delle quali le prime tre partiranno 
dro Amalfi, dove il 10 e l'11 settembre avverrà la 
Clamazione di «Un volto per fotomodella 1993». 

(gh 


al creato, alle cose umi- 


li che circondano il no- 
stro vivere a Grado». Se 
con queste lacche si 
possono «visitare » alcu- 
ni dei più significativi 
aspetti. dell'isola, non 
meno importanti sono 
le altre opere esposte: 
«sguassettì» che ripro- 
ducono, con mano fer- 
ma ma nello stesso tem- 
po con uno stile perso- 
nale, facciate di case di 
città vecchia, ruderi 
che nei quadri assumo- 
no importanza estre- 
ma, con al di sopra i ca- 
mini, una delle temati- 
che che Marocco predi- 
lige, che «raccontano» 
la storia delle patriarca- 
li famiglie gradesi, con- 
traddistinte appunto 
dalla forma del camino 
delle case di un tempo. 
Antonio Boemo 


LIGNANO — Non se ne 
può più. E' agosto, or- 
mai, e due mesi abbon- 
danti di sopportazione 
sono decisamente trop- 
pi. Vogliamo qui pubbli- 
camente protestare con- 
tro la cultura della ta- 
glia 42. E proponiamo 
così la controcultura, il 
manifesto dei fuori-staz- 
za. Amaro sfogo sotto 
l'ombrellone, di chi vera- 
mente non ce la fa più a 
vedere taglie small in gi- 
ro per la spiaggia, segui- 
te da occhi — maschili 
— sognanti che non si la- 
sciano sfuggire nemme- 
no un particolare. Lo 
spazio che segue sarà 
utilizzato per convince- 
re i lettori che in fin dei 
conti, ma proprio alla fi- 
ne di ogni possibile con- 
siderazione, i chili in più 
sono da apprezzare e, in 
certi casi, addirittura da 
ricercare. 

Partiamo da un fatto 
di cronaca riportato ieri 


da codesto quotidiano a 


pagina 6: i pinguini stan- 
no ingrassando. Non per 
colpa dei gelati o dei dol- 
ci (sempre ammesso che 
ne mangino), ma a causa 
dell'effetto-serra. Ecco 


spiegato tutto, quindi, - 


Non è il mangiare, non è 
il bere e nemmeno lo 
stress: ancora una volta 
è tutta colpa dell'inqui- 
namènto. Liquidato il la- 
to biologico della faccen- 
da, passiamo ad enume- 
rare ‘i vantaggi degli 
«over-size). 

Presenza di salvagenti 
naturali: dette «mulze» 
o «frappe», permettono 
più sicuro e agevole alag- 
gio a mare. Sottometten- 


GRADO — Riproponia- 
mo, ancora una volta, la 
Grado città di cultura, E 
diversamente non po- 
trebbe essere, se non al- 
tro considerato l'alto nu- 
mero di mostre ed espo- 
sizioni d'arte che l'isola 
sta proponendo da giu- 
gno in po Primo piano 
suFacchinetti: è l'esposi- 
zione che dall'inizio del- 
l'estate si tiene alla sala 
d'arte dell'Hotel Astoria. 

Un uomo vestito sem- 
pre di blu, e blu anche 
dentro, dagli occhi fino 
al cuore, Facchinetti è'in 
mostra, lui con le sue ac- 
queforti, le sue incisioni 
e le sue pitture, fino alla 
fine di settembre. C'è 
tempo, quindi, per vede- 
te. il «racconto di 
un'esposizione», il per- 
corso che questo autore 
compie guardando, os- 
servando la sua città. Si 
parte dallo studio, dove 
Facchinetti lavora, dove 
dalla finestra si vede sol- 
tanto un angolino di cie- 
lo tra i tetti. Poi il suo 
mondo blu, quello dei pe- 
sci, dei pescatori, delle 
reti, dei mosaici di con- 
SRISLO di mare, dei relit- 
ti di barche, quelle or- 
mai diventate sculture 
fossilizzate all'entrata 
del canale. 


dosi al principio di Archi- 
mede, chi è dotato di tali 
«maniglie» non rischierà 
‘mai e poi mai di annega- 
re. E scusate se è poco, 
in una località balneare 
come Lignano. Anzi, 
avrà la possibilità di sal- 
vare qualche magro ba- 
gnante in difficoltà tra 
Te onde. 

Nelle giornate ventose 
un gran numero di inviti 
per andare in barca a ve- 
la: anche in ossequio al 
precedente punto, in si- 
tuazioni che necessitano 
equilibrio, verranno scel- 
ti gli amici o le amiche 
più pesanti per fare equi- 
paggio: leggi «zavorra» a 
trapezio o sulla fiancata 
sopra vento. I magri inù- 
tili restino quindi a terra 
a guardare i più paffutel- 
li impegnati in strettissi- 
me andature di bolina, 

Punto terzo: sviluppa- 
to senso estetico, nato 
da ossessivi e continui 
paragoni con il resto del 
mondo, umano, animale 
e vegetale. Ancora, ossa 
silenziose, ossia non 
scricchiolanti e ben im- 
bottite, con soglia di sop- 
portazione alle botte su- 
periore a quella degli «al- 
tri». 

E poi, tutti i luoghi co- 
Îmuni che siamo in grado 
di citare: che i grassi so- 
no allegri, che grasso è 
bello, e via di seguito 
senza esclusione di col- 
pi. 
Nella speranza di aver 
convinto qualcuno, ades- 
so è il mometo di delega- 
re il Wwf, o chi per lui, 
al fine di convincere an- 
che i citati amici pingui- 


ni. 
fr.c. 


Dino Facchinetti 
ritratto nel suo studio. 


La Grado di Facchinet- 
ti è fatta di uomini ton- 
di, che si chiudono nelle 
loro spalle quando con 
un'espressione di fatica 
ritirano in barca le reti 
invase dai pesci. E Gra- 
do, e con lei Facchinetti 
e tutti gli uomini inna- 
MELLA del mare e della 
laguna, appare ritratta 
con toni lineari, limpidi, 
spiegata con semplici li- 
nee, metafore forse di 


- 


TN 


un'esistenza compiuta e 


racchiusa in un universo 
isolano, che si chiude in 
un cerchio di mare. E 
non finisce qui. 

Passeggiando per le 
viuzze di Grado vecchia 
ogni angolo, ogni andro- 
na va bene per esporre 
quadri e proporre l'arte, 
anche in maniera spic- 
ciola, su due cavalletti 
con l'aiuto di qualche ri- 
flettore. E la gente, pas- 
sando, si ferma a guarda- 
re: apprezza, sorride, 
confronta opera e auto- 
re, 

‘Oltre agli ambulanti 
dell'arte, poi, gli spazi 
autorizzati, le numerose 
sale. che ospitano gli 
espositori locali. All'Ho- 
tel Ai Pini, ad esempio, 
sta esponendo, Graziella 
Di Nievo, per la rasse- 
gna «Incontri d'arte», An- 
cora, in centro, c'è De- 
grassi, poi Marocco di 


cui parliamo qui a lato. ‘ 


Ma il bello forse è pro- 
prio camminare per il 
centro, senza program- 
mi, e scoprire da soli co- 
sa la Grado dell'arte è 
pronta ad offrire; tra un 
bare unristorante, infat- 
ti, qui si può nutrire an- 
che la mente, la propria 
sensibilità. 

Fr. Capodanno 


NON SEMPRE LA PANCIA E IL DOPPIO MENTO SONO «ACCESSORI» DA CUI RIFUGGIRE 


Ode ai cari «chili di tro 


L'orgoglio d'una bella pancia.(Foto Nadia) 


Canova senza scalpello 
inunlibro di Stefani 


LIGNANO - «Canova pittore. Tra Eros e Thanatos»: 
questo il titolo del libro di Ottorino Stefani che sarà 
presentato questa sera, alle 21, nella sala convegni 
| dell'Azienda di promozione turistica, in via Latisana 
42 a Sabbiadoro. L'iniziativa, promossa dalla locale 
bibliotaca comunale, rientra nel ciclo «Incontri 
d'estate» che ha proposto e continua a proporre mo- 
menti culturali di alto livello inseriti nel contesto 
vacanziero. 

Con «Canova pittore» Ottorino Stefani, artista e 
scrittore, conclude una serie di studi sul grande arti- 
sta possagnese, iniziati una ventina d'anni fa. Perla 
prima volta l'intero corpus dei dipinti canoviani vie- 
ne esaminato come sottofondo emotivo di una segre- 
ta vocazione emergente dalla più nota attività nel 


l'autore, sarà introdotta in sede di presentazione da 
Ludovica Cantarutti. È 


i 


ABBONDANO LE ESPOSIZIONI E LE MOSTRE DI QUADRI E SCULTURE - IL «PROFONDO BLU» DELLE OPERE DEL GRADESE FACCHINETTI 


Isola a vocazione artistica 


7 SPIAGGIA 
‘ Discorsi 


Politica a roto- 
li, crisi econo- 
mica, guerra in 
Bosnia: argo- 
menti obbligati 
anche sulla 
spiaggia. Ma 
quando passa 
una bagnante 
come quella del- 
la foto di Video- 
fantasy, è me- 
glio rimandare 
le discussioni a 


campo della scultura. L'opera di Stefani, presente . 


[0] 

Oggi. Alle 21.30, all'auditorium Bia- 
gio Marin, per il ciclo "I concerti del- 
la sera", esibizione del pianista Mat- 
teo Valerio. 
Fino a domani. Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia, per- 
sonale di Aldo Marocco. 
Domani, Alle 21, nella basilica di 
Sant'Eufemia, filmato su Giovanni 
XXIII. 
‘Alle 21.30, al Parco delle rose, Ame- 
deo Minghi in concerto. 
Alle 21.30, all'Hotel Savoy, incontro 
dei rotariani in vacanza a Grado. 
Domani e 21/8. Area sportiva del- 
l'Azienda, torneo di beach volley a 
4. Informazioni al Meeting point. 
21/8. Alle 21.30, all'auditorium Bia- 

io Marin, per. il ciclo "I concerti del- 

sera", esibizione pianistica a quat- 

tro mani con Cristina Ariagno e Pier- 
luigi Puglisi. 
21 e 22/8. Nella piscina all'aperto, 
torneo di pallanuoto maschile e fem- 
minile aperto al pubblico. Informa- 
zioni in piscina. . a 
22/8. Alle 16, all'ingresso principale 
della spiaggia, esibizione di un com- 
plesso bandistico. 
Dal 22/8 al 3/9. Al Palazzo regiònale 
dei congressi, XXVII seminario inter- 
nazionale di medicina pratica. 
23/8. Alle 18, in calle Tognon, per il 
ciclo "Musica all'aperto", concerto 
dell'Ensamble "Il fabbro armonioso". 
23 e 24/8. Area sportiva dell'Azian- 
da, concorso di pittura per bambini. 
Informazioni al Meeting point. 
Fino al 31/8. All’Hotel "Ai Pini" di Pi- 
neta, per il ciclo “Incontri d'arte’, 
esposizione delle opere di Graziella 
Del Nevo. 
Fino al 19/9. Sala mostre:del Grand 
hotel Astoria, mostra antologica di 
Dino Facchinetti, 
Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


LIGNANO - 

Oggi. Alle 21, nella sala convegni 
dell'Azienda di promozione turistica 
di via Latisana 42, per il ciclo "In- 
contri d'estate", Ludovica Cantarutti 
presenta il libro di.Ottorino Stefani 
"Canova Pittore. Tra Eros e Thana- 
tos". 

Alle 21, al parco Unicef di Riviera, 
esibizione della nuova banda comu- 
nale Santa Cecilia di Precenicco. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Furio's 
Fiesta in concerto. 

Discoteca Mr.Charlie: elezione di 
Miss Gambissime. 

Discoteca Venus: festa Noche latina. 
Discoteca Aqua della Terrazza a ma- 
re: festa Noche del sol. 

Domani, Alle 18, nel giardino della 
biblioteca di via Treviso 2, "Un libro 
per... trampolino", letture animate 
‘per ragazzi. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Deda- 
lo in concerto. Ingresso libero. 

Alle 21.30, al Bridge Park di Riviera, 
selezione regionale di «Ragazza 
più». 

Discoteca Coliseum: "La notte delle 
miss e dei mister", con l'assegnazio- 
ne dei titoli di Modello Oggi, Queen 
Europa, Ragazza Top Moda, Mister 
Man, Fotomodello e Fotomodella 
dell'anno. — 

Da domani al 30/8. Ogni sera, in 
piazza del Porto di Precenicco, mo- 
stra "Precenicco e lo Stella - Percorsi 
attraverso luoghi memorie e proget- 


tu. 

21/8. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
Ligabue in concerto. _ 

21 e 22/8. Al Golf club di Sabbiado- 
ro, gara di golf "Trofeo Geco-Body". 
Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 

Fino al 29/8. Hotel Greif di Pineta, 
mostra Swatch: esposti oltre 1000 
esemplari. Orario dalle 15 alle 23. 


Il Piccolo 
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© RAIUNO 


6.00 UNA BELLA DOMENICA DI SET- 


TEMBRE A CAVIRAGO AL LAM- 
BRO 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
8.00 TG 1 MATTINA 
9.00 TG 1 MATTINA 
9.05 LA SPOSA NON PUO' ATTENDERE. 
E 
11.00 DA MILANO TG 1 
11.05 VERSILIA 66 
11.45 CHE TEMPO FA 
11.50 BUONA FORTUNA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 KRIMINAL. F. 
15.45 CAMPANE A MARTELLO. F. 
17.20 ATLETICA LEGGERA 
18.15 TG1 
119.50 CHE TEMPO FA 
«20.00 TELEGIORNALE 


© RAIDUE 


6.00 FORTUNE EXPRESS. F. 2 tempo 
6.30 VIDEOCOMIC 

7.00 NEL REGNO DELLA NATURA 
7.25 XERSES. T.F. 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - ESTATE - 
TORTUGA - ESTATE 


8.00 ALF. Cartoni — 7.30 DSE EDICOLA 
8.25 FIMPA Gioni reo 9.30 POESIA E ATTUALITÀ 
FELL, 10.25 ATLETICA LEGGERA 


9.00 HEIDI Cartoni 

9.25 TOM E JERRY. Cartoni 

9.55 FURIA. T.F. 
10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
110.45 AMORE E GHIACCIO. T.F. 
111.30 TG2 TELEGIORNALE 
11.35 LASSIE. T.F. 
112.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 


12.00 DA MILANO TG3 FLASH 

113.20 LA CULTURA DELL'OCCHIO 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.10 TG 3- POMERIGGIO 

14.30 TGR - INCONTRI CON L'AUTORE 
1993: NANDO DALLA CHIESA 

14.50 LA LEGGE DI SHANNON. T.F. 


13.30 METEO 2 

13.40 SCANZONATISSIMA 15.00 SCHEGGE JAZZ 

14.00 SUPERSOAP - 15.20 LE FANCIULLE DELLE FOLLIE: F. 
QUANDO SI AMA 17.30 | FIGLI DEL DESERTO 

14.20 Diviaseia CON SERENO VARIA- ;s/50TG3LO SPORT 

14.30 SANTA BARBARA - METEO 3 

‘15.20 FIL GIORNO DEL GRANDE MASSA- 19.00.76 3 
CRO.F. R 


17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 DA MILANO TG2 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 ATLETICA LEGGERA 
20.45 IERI OGGI ...E DOMANI? 


20.25 CALCIO: JUVENTUS-UDINESE e 22.45 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.207G1 18.30 UN CASO PER DUET.F. 23.00 LANDRUSE 
22.20 BELLA ESTATE 19.35 METEO 2 00.45 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
00.00 TG 1 NOTTE Ha TE 2 TELEGIORNALE - METEO 3 
00.307MEZZANOTTE E DINTORNI Su ERA 01.15 FUORI ORARIO; COSE (MAI) VI- 
01,10 LA FEBBRE NEL SANGUE. F. 20.40 E 10 MI GIOCO LA BAMBINA. F. STE 
02.45 ÎG 1. Replica 22.25 SPECIALE MIXER 01.20 LA SANGUINARIA. F. 
02.55 SOTTO IL SOLE DI ROMA. F. 23.15 TG 2 - NOTTE 02.45 IERI OGGI ...E DOMANI? 
04.30 8.0.5. PERSONE SCOMPARSE. ZIO ME CA LEGGERA 04.35 TG3 - NUOVO GIORNO 
TE 23.50 NERO COME LA NOTTE. F. 05.05 VIDEOBOX 
05.25 DIVERTIMENTI 01.15 HAMAR: CICLISMO 06.00 SCHEGGE 
Qi : 
WA ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.20 RASSEGNA STAMPA 8.10LA. FAMIGLIA AD- 


8.30 BUN BUN. Cartone 
9.00 BATMAN. T.F. 
9.30 MR. T. Cartone 
9.55 ATLETICA: CAMPIONA- 
TO DEL MONDO 
13.15 MARITI IN CITTA" 
114.30 AMICI MOSTRI 
15.30 IL TRIO DRAC. Cartone 
15.55 ATLETICA: CAMPIONA- 
TO DEL MONDO . 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
19.00 ATLETICA: CAMPIONA- 
TO DEL MONDO 
22.00 TMC NEWS. Telegiorna- 
le; 
22.30 CICLISMO: CAMPIONA- 
TO DEL MONDO SU PI- 
STA 
23.45 OFF-SHORE 
00.15 IL BOIA. VIAGGIANTE. 
F. ; 
02.00 CNN 


Julie Andrews 
(Raidue, 20.40). 


8.35 CHARLIE'S ANGELS. 
SUE 
9.35 IL GIOVEDI". F. 
11.30 SPOSATI CON FIGLI. 
1933 
12.00 SI O NO. Show 
13.00 TG 5. News 


13.25 FORUM ESTATE. Con- TE 
duce Rita Dalla Chiesa 10.45 STARSKY 
14.30 CASA VIANELLO. Show HUTCH. T.E. 
15.00 PAPPA E CICCIA. T.F. 11.45 A-TEAM. T.F. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 12.40 STUDIO APERTO 
E UAAR 5 ‘13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
; E ANIMATI 
Jet De EREZO le 13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAM- 
nicchi PEST.R 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 14.15 RIPTIDE. T.F. 
TUNA. Conduce Mike 15.15 PER UN PUGNO 
da Tamiono NELL'OGCHIO. F. 
. + News 17.00 UNOMANIA ESTATE 
20.35 ALL'INSEGUIMENTO 17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
TELL PIETRA VERDE, AO 
È 17.35-UNOMANIA ESTATE 
23.30 | MISTERI DELLA NOT- 
TE 17.55 STUDIO SPORT 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 18.10T.J. HOOKER. T.F. 
SHOW 19.10 CAMPIONISSIMO. 
00.00 TG 5. News Show i 
00.15 MAURIZIO COSTANZO 20.00 CALCIO: INTER/ 
SHOW © SARAGOZZA/FLAMENGO 
Dan CASA INUELLO. T.F_23.00.LA STRANA COPPIA. F. 
02.30 PAPPA E CICCIA, T.r. 90-30 STUDIO APERTO 
03.00 TG 5 EDICOLA 00.42 RASSEGNA STAMPA 
03.30 OTTO SOTTO UN TET- 00.30 STUDIO SPORT 
TO.T.F. 00.40 METEO - PREVISIONI 
04.00 TG 5 EDICOLA METEREOLOGICHE 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. 
SEE 
9.45 SUPERVICKY. T.F. 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 


. DAMS. T.F. 
8.45 MARILENA. T.N. 
9.40 LA RAGAZZA DEL CIR- 
CO. T.N. 
10.15 SOLEDAD. T.N. 
10.45-LOVE BOAT. T.F. 
11.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Gioco 
112.30 CELESTE. T.N. 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 
13.55 BUON POMERIGGIO 
114.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 MILAGROS. Sceneggia- 
to 
15.30 QUANDO 
L'AMORE. T.N. 
116.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
16.30 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show 
17.00 LA VERITA'. Show. 
17.30 TG 4.News 
17.40 NATURALMENTE BEL- 
LA 
17.45 BUON POMERIGGIO 
17.55 GRECIA. T.N. 
18.55 FINE BUON POMERIG- 
GIO 
19.00 TG4. News 
119.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 
20.30 AGENTE 007 - AL SER- 
VIZIO SEGRETO DI 
SUA MAESTA'. F. 
23.00 FERMATA D'AUTOBUS. 
Fi 
23.30 TG4 NEWS 
00.50 LA BESTIA UMANA. F. 


ARRIVA 


TELEFRIULI 


19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 


19.15 NEWS LINE. 


18.50 LA VITA INTORNO A NOI. Docu- 


mentario. 


11.00 PASSAGGIO A NORD-EST. 

12.00 DIAGNOSI. Rubrica. 

13.00 CALIFORNIA. 

14.00 TG FLASH. 

117.00 STARLANDIA. Varietà. 

18.00 TUTTO CARTONI. Cartoni ani- 
mati. 

19.05 TELEFRIULISERA. 

19.35 HAGEN. Telefilm. 

20.30 CLUB DEL CRIMINE. Tv movie. 

22.30 TELEFRIULINOTTE. 

23.15 BARNEY MILLER. 

23.50 LEWIS E CLARCK. 


RETE AZZURRA 


12.30 AMICA PIERA. 

‘14.00 SPECIALE OKEY MOTORI. i 
114.45 RUBRICA PEDIATRICA. 
16.15 OKEY MOTORI. 

17.30 PROFESSIONE: SUB. 
119.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 

20.30 PROFESSIONE: SUB. 
21.00 NEWS. 

22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
23.00. RETEAZZURRA NOTIZIE. 
23.15 FILM. 


TELEPADOVA — 


13.30 USA TODAY. © 

13.55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

14.30 VALERIA. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.357 IN ALLEGRIA SI RIDE... 

17.45 CAMILLO E PALLINA. Cartoni. 

18.15 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

18.20 FRAGGLE ROCK, Cartoni. 

18.35 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

18.45 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUG- 
GLES. Cartoni. 


19.30 UN TRIO INSEPARABILE. Tele- . 
film. 

20.30 | MONGOLI. Film. 

22.40 NEWS LINE. 

22.55 VIETNAM ADDIO. Telefilm. 

23.55 LA VOGLIA MATTA. Varietà. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA. 

15.50 L'OPERA SELVAGGIA: INDIA, 
LA CHIAVE DEL GIOCO. 

16.45 FINO ALLA FINE DEL MONDO - 
PAROLE ALLE IMMAGINI. 

17.25 L’ARCHITETTO SUGGERISCE. 

‘18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. i 

18.50 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.40 REILLY, LA SPIA PIU' GRANDE. 
Serial tv. i 

21.30 LA VITA NEL BOSCO. Documen- 
tario. 

21.55 TUTTOGGI. 

22.05 ORA E SEMPRE. Film comme- 
dia. 

23.35 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


TELE ANTENNA 


15.00 QUANTO SI PIANGE PER AMO- 
RE, Telenovela. 

15.30 ANNA KARENINA. Film. 

17.00 IL PERICOLO E' IL MIO MESTIE- 
RE. Documentario. 

17.30 QUANTO SI PIANGE PER AMO- 
RE. Telenovela. 

18.00 NEW SCOTLAND YARD. Tele- 
film. 


19.15 RTA NEWS. 

19.45 DOC. ELLIOT. Telefilm. 

20.30 ZENABEL. Film. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 ACCADDE A BROOKLYN. Film. 


TELE MARE 


18.00 IL . DOTTOR. STRANAMORE. 
Film. 
19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario: 
19.30 GOLIATH CONTRO | GIGANTI. 
‘ Film. 
21.00 LO SQUALO BIANCO. Film. 


TELEQUATTRO 


16.49 ANDIAMO AL CINEMA. 

16.57 BEANY E CECIL. Cartoni anima- 
ti. 

17.15 F.B.I. Serie. 

18.04 ANDIAMO AL CINEMA. 

18.12 TRUCK DRIVER. Telefilm. 

19.02 CARTONI ANIMATI. 

19.19 ANDIAMO AL CINEMA. 

19,30 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 

20.03 BEANY E CECIL. Cartoni anima- 
ti. 

20.21 ANDIAMO AL CINEMA. 

20.32 SCRUPOLI - UNA RAGAZZA 
AMERICANA. S 

22.07 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 

22.40 MARIA MARIA. Telenovela. 


TV7-PATHE' TRIVENETA 


13.30 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI. 

17.00 FULL OPTIONAL. 

18.30 NONSOLODONNA. 

19.30 NOTIZIARIO. 

20.00 COMPRA TV. 

20.30 FULL OPTIONAL. 

23.40 NOTIZIARIO. NEWS. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57) 12.56, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
29/57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12,13, 14, 17,19, 21, 28. 
9: Marta De Filippi e San- 
dro _Paternostro conduco- 
no Radiouno per tutti: tutti 
a Radiouno; 10.51: Mo- 
menti d’evasione: in fisco 
veritas; 11: Vento d'Euro- 
pa; 11,15: Tu lui i figli gli 
altri; 12.06: Signori  illu- 
strissimi; 13.20: In diretta 
dal ‘43; 14.01: Oggiavven- 
ne; 14.30: Stasera dove. 


Fuori o a casa; 15.03: Amo- | 


re senza confini; 15.36: La 
scienza ha sempre ragio- 
ne?; 16: Il paginone estate; 


17.01: La cornucopia; 
17.27: Sadico revival; 
17.58: Mondo camion; 
18.08: La cornucopia; 


18.30: Vietato vietare?; 
19.20: Ascolta, si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.25: 
Radiouno e Radio France 
presentano: Paolo Conte; 
20.20: Che vuoi dire? Fra- 
si, parole e paroloni; 
20.25; Radiounoclip; 
20.30: Radiouno jazz ’93; 
22.49: Di che musica sei; 


23.01:In diretta da Radiou- | 


no; 23.28: Chiusura. . 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 7 
8.46: Martina e l'angelo custo- 
de; 9.07: Taglio di terza; 9.46: 
Missione sguazzino; 9.49: 
posare stanca; 10.31: Tempo 
reale; 12.10: Gr Regione - On- 
daverde; 14.15: Pomeriggio în- 


sieme; 15: La zia Julia e lo | 
scribacchino; 15.35: Missione | 


sguazzino; 15.38: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Missione 
sguazzino; 18.35: Classica, leg- 
gera e qualcosa in più; 19.5: 
Dse - All'ombra delle piramidi; 
20.15: Insieme musicale; 
20.30: Memoria magnetica: 
22.36: Anima e cuore; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre:. 7.13, 9.43, 
11.43. 


Giornali radio: 6.45; 7.15, 
9.45, 11,45, 13.45, 15.45, 
18.45, 20,45, 23.45. 

9: Concerto del mattino; 10: 
Un'estate americana; 10.30: In- 
ferno giorno; 11.52: Interno 
giorno; 14: Concerti | doc; 
15.50: Alfabeti sonori; 16.20: 
Palomar; 17.05: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina 
estate; 19: Dse - Hollywood: il 


film musicale; 19.30: Scatola | 
‘sonora; 20.45; Scatola SONO- | 


ta; 21: In collegamento diretto 
dal Palafestival di Pesaro; 
28.20: Radiotre suite; 23.39: Il 
racconto della sera; 29.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della Mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: 


Il giornale dall'Italia: Notiziari | 


in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 
5; in francese: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in inglese: al- 
le ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


[rr ERuEEEE<€E 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14,80: L'imperatrice del 
crepuscolo; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Cameriere, Musi- 
cal; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Sonora. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Sengnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario e*cronaca reginale; 
8.10: Dietro il riflettore; 8.40: 
Pagine musicali: Musica legge- 
ra slovena; 9.15: | musei nella 
nostra IO 9.35: Pagine 
musicali: Revival; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto al Teatro 
Miela in Trieste; 11.15: Pagine 
musicali: Musica orchestrale; 
11.80: Libro aperto. Lev Niko- 
lajevic Tolstoj: «Guerra e pa- 
ce»; 11.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 12: | sol- 
dati sloveni nella grande guer- 
ra; 12.20: fl musicali: Pot 
pourri; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Incontri cinemato- 
SEL: 14.30: Pagine musica- 
Î: cantautori e canzonettisti 
15: Mosaico estivo; 17: Noti- 
ziario e cronaca. culturale; 
17.10: Album classico; 18: In- 
contri del giovedì; 18,30: Pagi- 
ne musicali: Blues; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Program- 
STEREONA 

12.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Rolling Stones - 
opera omnia; 15.30, 16.30: 
Gri Stereorai; 16: Dediche e 
chieste; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr1 Se- 
fa - Meteo; 21.06; Pianeta 
rock; 24: || giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19,25. 

7.45: Rassegna stampa. del 
«Piccolo». Gr regione: 7.10, 
12.10, 1.10. Viabilità delle au- 
tostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


Dietro la maschera 
c’è un assassino 


Rubrica di 

Giorgio Placereani 
La sorpresa del film è 
che il sospettato è colpe- 
vole — ma allora che 
sorpresa è? Parliamo del 
film tv — un buon poli- 
ziesco, in ogni modo — 
«Dietro la maschera» 
(«Blackout»), di Douglas 
Hickox, con Keith Carra- 
dine e Richard Widmark. 
(martedì su Raidue). Il 
film si apre sulle imma- 
gini, non insistitemaim- 
pressionanti, della stra- 
ge commessa da Ed Vin- 
cent, tranquillo padre di 
famiglia con tre figliolet- 
ti, che ad un tratto ha 
massacrato moglie e fi- 
gli conuna mazza da ba- 
seball e poi è scomparso. 
Poco dopo, altrove, vie- 
ne ricoverato in ospeda- 
le un individuo sfigura- 
to e in preda ad amne- 
sia dopo un incidente 
d'auto. I chirurghi gli 
danno un nuovo volto 
ma l'uomo (Keith Carra- 
dine) non recupera la 
memoria. Sposa la sua 
infermiera (Kathleen 


Quinlan) e si ricostrui- 


TELECOMANDO» 


sce una vita col nome di 
Devlin; lo, ritroviamo 
dpo sei anni, tranquillo 
padre di famiglia con 
tre figlioletti. La doman- 
da è, come diceva Ezio 
Greggio: è lui o non è 
lui? 

«E' lui», pensa Ri- 
chard Widmark, anzia- 
no poliziotto ossessiona- 
to da quell'antica stra- 
ge, e prevede che la folle 
personalità di Ed Vin- 
cent (che «vive come un 
parassita nascosto nei 
meandri della mente di 
Devlin») si manifesterà 
di nuovo, Seguono ambi- 
gui segni del temuto «ri- 
torno», fra cui certe ag- 
gressioni di un sadico 
mascherato, simili ad al- 
tre già ‘perpetrate ai.tem- 
pi di Ed Vincent: svolta 
nell'intreccio improvvi- 
sa, e un po’ opportunisti- 
ca. Ma l’intrigo è compli- 
cato daun poliziotto ma- 
neggione (Michael Be- 
ck), talché il vecchio se- 
gugio si convince che De- 
vlin «non è lui», si scusa 


.e leva le tende. Invece, 


ci credereste, «è lui», e 
Richard Widmark fa ap- 
pena in tempo a ritorna- 


re come un angelo ven- 
dicatore per Abbate, 
in una scena efficace, 
prima che si produca in 
un replay della strage. 
‘Riandando col pensie- 


"ro Di dopo la visio- 
lo) 


ne, spettatore non 
può fare a meno di rico- 
noscere tutte le fragilità 
della sceneggiatura di 
David Ambrose, colla 
sua trama patentemente 
«troppo pensata».Tutta- 
via il film non è privo di 
meriti: si lascia vedere 
assai volentieri ed è pas- 
sabilmente ricco di su- 
spense, riuscendo eroica- 
mente a giocare sull'am- 
biguità per la maggior 
parte della sua durata 
(solo verso la fine la so- 
luzione appare ovvia: 
non foss'altro perché al- 
trimenti il film. sarebbe 
stato girato per niente). 
E° merito della regia si- 
cura di Douglas Hickox, 
che ricordiamo come au- 
tore di uno dei film più 
strepitosi della lunga 
carriera di Vincent Pri- 
ce, il «thriller scespiria- 
no» pieno di humor nero 
«Oscar insanguinato». 


Hickox riesce a rendete 
con abilità e convinzit 
ne il racconto a ricordi 
re la sequenza dell’ospé; 
dale, con le soggettive di 


Keith Carradine da dig: . 


tro le palpebre! — ed è 


| ben servito dall’efficac 


fotografia di Tak Fujimo 
to. A prescindere del ‘suo 
funanbolismo, anche la 
sceneggiatura di David 
Ambrose è un discreto la- 
voro che dà una defini: 
zione viva dei personag: 
i. 

z Il film si basa molto 
sulle buone interpreta: 
zioni dei due protagoni- 
sti. Richard Widmark, il 
solito vecchio leone, ric- 
co di forza e di espressi 
vità, qui riproduce anco: 
ra una volta il suo ruolo 
di duro/cinico. Keith 
Carradine all'opposto è 
fragile e tormentato e sa 
Sragene per leggeri ac- 
cenni, il dramma perso: 
nale di un uomo onesto 
sospettato — e costretto 
lui stesso a sospettare — 
di nascondere in sé uni 
mostro. In conclusione, 
Ba certo un po 
traballante, ma che sa 
farsi perdonare. 


RETIRAI 


Ecco 
titoli disponibili sono molti di più, ma questi sono i 


attro film proposti dalle tre reti della Rai; i 


più significativi, 

«E io mi gioco la bambina» (1980), di Walter Ber- 
nstein (Raidue, ore 20.40). Walter Matthau è uno 
scorbutico allibratore soprannominato Tristezza che 
si trova improvvisamente una bambina di sei anni 
rifilatagli come pegno per un debito. Tra la piccola 
peste, il biscazziere Tony Curtis e la sorridente Julie 
Andrews, la vita di Tristezza è proprio dura. 

«Campane e martello» (1949), di Luigi Zampa 
(Raiuno, ore 15.45). Melodramma popolare con un 
cast anomalo quanto stimolante: Eduardo De Filip- 
po, Gina Lollobrigida e Yvonne Sanson. ci 
_«Xl giorno del grande massacro» (1975), di 
Frank Laughlin (aids, ore 15.20). Western ad imi- 
tazione di quello italiano con indiani e peones vessa- 
ti da pistoleri e prepotenti. "i 5 
; «Landru» (1963), di Claude Chabrol (Raitre, ore 

3.00). i 
. In chiave di commedia, il regista francese rivisita 
il mito sanguinario dell' uomo che uccideva le mo- 
gli. Con Michele Morgan e Danielle Darrieux. 


Reti private 
Ritoma l'agente 007 


La giornata si inaugura con un film da ricordare: «Il 
giovedì», diretto nel 1963 da Dino Risi, che seppe 
valorizzare al meglio uno spettacolare Walter Chiari 
(Canale 5, ore 9.35). La stessa giornata si chiude con 
il «remake» di un capolavoro, ovvero l' altrettanto 
eccellente «La bestia umana» di Fritz Lang, in on- 
da alle 0.50 su Retequattro. 

Ecco gli altri film della serata: «Agente 007 - Al 
servizio segreto di Sua Maestà» (1969), di Peter 
Hunt (Retequattro, ore 20.30). Sesto capitolo di una 
saga che ha fatto epoca. A Sean Connery succede, 
per questo solo film, l' australiano George Lazenby 
che ebbe per controfigura nelle scene sugli sci l 
olimpionico Roland Collonbin. Il cattivo di turno è 
Telly Savalas nei panni di Ernst Stavro Blofeld. 

«All' inseguimento della pietra verde» (1984), 
di Robert Zemeckis (Canale 5, ore 20.35). Ennesima 
Tiproposta di questa commedia avventurosa che fa- 
ceva il verso alle gesta di Indiana Jones. Qui l' av- 
venturiero archeologo è Michael Douglas, la bella di 
turno è Kathleen Turner, il cattivo’che si redime è 
Danny De Vito. . 

«Fermata d'autobus» (1956), di J.Logan (Rete- 
quattro, ore 23.00). Una commedia da non perdere, 
con Marilyn Monroe. 


Raidue, ore 22.25 
«Speciale Mixer» 


La Mongolia, i suoi popoli e le sue montagne saran- 
no i protagonisti della puntata di «Speciale Mixer», 
in onda su Raidue. L 

La sceneggiatrice Francesca Melandri e la guida 
alpina Kurt Walde banno scelto il periodo più duro 
dell'anno, l'inverno, per seguire le piste battute 
dalle popolazioni dei nomadi e riscoprire il senso di 
una vita in armonia con la natura. 


Raitre, ore 20,45 
«Ieri, oggi e... domani?» 


Con un argomento spinoso, la censura, Gianni Minà, 
Simona Marchini ed Enrico Vaime aprono l'ottava. 
ed ultima puntata di «Ieri, oggi...e domani?», In on- 


«bolognese, diretto già in alcuni 


"Chevita, Tristezza 


«E io mi gioco la bambina» di Bernstein 


la Canzonissima del '62 che fu uno dei primi casi di 
censura televisiva. Nino Benvenuti, Emile Griffith e 
Maurizio Mosca parleranno dei memorabili incontri 
tra i due pugili: marzo 1977 vittoria di Benvenuti, 
settembre dello stesso anno rivincita di Griffith. © 
Sandro Bolchi e Corrado Pani saranno in studio 
perricordare i Fratelli Karamazov, mentre Gianfran; 


co D'Angelo e ilsuo cane Asfidanken parleranno de! | 


mezzi e mezzucci usati dalla Tv, da Topo Gigio ai 
Puffi. Infine si chiude con la parodia: ne parleranno 
Stefano Nosci, Iaia Fiastri e Dino Verde. La regia è 
di Franza Di Rosa. 


Raidue, ore 14.20 4 
z Met 
Viaggi di «Sereno variabile» 


L'inquinamento acustico sarà il tema della puntata 
di «In viaggio con Sereno variabile», il programma 
condotto da Osvaldo Bevilacqua su Raidue. 

In scaletta una intervista al presidente della Com- 
missione ambiente del Parlamento europeo Gian- 
franco Amendola e un documentario su Cittadella; 
in provincia di Padova.. 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo Show» 


É l'autunno del 1986 e il «Maurizio Costanzo Show» 
scopre Nick Novecento. Per TO RTae il giovane 
da Pupi Avati, 
sarà l'opinionista ingenuo del programma di Costan- 
zo fino a quando, colpito da infarto per una: disfun- 
zione cardiaca congenita, muore, qualche mese più 
tardi all'età di 23 anni. «Quando, dopo la morte di 
Nick, mandammo in onda tre puntate registrate pre- 
cedentemente riproponendolo al pubblico televisivo, 
nacquero alcune polemiche sull'opportunità o me- 
no di tali iniziative). î 
«Allora, come ora, tengo a spiegare che fu per esaudi- 
re la comprensibile richiesta della madre di Nick 
che mandammo in onda quelle puntate» ricorda Co- 
stanzo. Assieme a Nick Novecento nella puntata ri- 
proposta su Canale 5 ci saranno: Carlo Delle Piane; 
Marisa Merlini; Tony Ucci; Silvio Ceccato e Massi- 
mo Ranieri, 


Canale 5, ore 13.25 
«Forum Estate» 


Una passeggiata in barca e un ragazzo troppo impe- 
tuoso e una dra delusa per la reale esistenza 
della mitica collezione di farfalle saranno al centro 
della puntata di «Forum estate», il programma con- 
dotto da Rita Dalla Chiesa su Canale 5. 


cere le controversie ci sarà il giudice Santi Li: 
cheri. 


Raiuno, ore 22.20 
«Bella estate» 


Tommy Lee Jones, coprotagonista assieme a Harri- 
son Ford di «The fuggitive», film campione d'incassi 
Usa che sarà presentato al Festival di Venezia, è tra 
i protagonisti di «Bella estate», in onda su Raiuno. 
Intervistato da Marco Barbieri, il nuovo cattivo di 
Hollywood rivela i retroscena della sua recente af- 
fermazione, dopo anni di anonimato a dispetto della 
partecipazione a film come «Occhi di Laura Mars» @ 
«Stormy Monday». Divenuto uno del attori più ri- 
chiesti dopo le interpretazioni in «Jfky, «Trappola in 
alto mare», ha appena terminato «Heaven and ear- 
th» e «Natural born killer» per Oliver Stone e sta gi” 


da su Raitre. Dario Fo e Franca Rame ricorderanno 


rando «The client», un t} 


TV /RAITRE 


Voci note dall’Inferno di Dante 


ROMA — Scrittori, regi- 
sti e artisti di oggi leggo- 
no i canti dell'Inferno di 
Dante nei trentaquattro 
appuntamenti di «Poesia 
e attualità», la rubrica 
del Dse in onda dal lune- 
di al venerdì, a partire 
da oggi alle 9.30 su Rai- 
tre, Il programma, che è 
l'adattamento della «Lec- 
tura Dantisy realizzata 
dal Teatro Stabile di Ro- 
ma e curata da Giovanni 
Raboni, sarà aperto da 
Paolo Volponi, che legge 
il primo canto. Seguiran- 
no, tra gli altri, Franco 
Fortini, Mario Luzi, Ma- 


‘ rio Missiroli, Attilio Ber- 


tolucci, Guido Almansi, 


. Nelo Risi, Vittorio Sino- 
poli, Giovanni Giudici, 


Giorgio Strehler. Chiude- 
rà la serie Federico Tiez- 
zi, che leggerà l'ultimo 
canto. 

Ogni lettore introduce 
il canto con una breve 
nota informativa arric- 
chita, poi, anche da ri- 
cordi personali sul suo 
incontro con Dante e la 
poesia del sommo auto- 
re. «Della poesia abbia- 
mo sempre più bisogno 
— ha detto il direttore 
del Dse, Pietro Vecchio- 
ni —, come abbiamo bi- 
sogno della fantasia del 
nostro. sommo poeta. 
Questo programma, che 


‘ha già ospitato la lettura 
integrale della "Camera 
da letto", fatta dal suo 
autore, il poeta Attilio 
Bertolucci, nasce dalla 
consapevolezza che la 
poesia è, oggi più che 
mai, il veicolo della cul- 
tura per eccellenza». 

«Riappropriarsi di 
Dante per mantenere vi- 
vo l'immenso patrimo- 
nio della nostra. poesia, 
evitando commenti di 
specialisti e interpreta- 
zioni sceniche. Cercan- 
do, piuttosto, un rappor- 
to semplice e immediato 
con il testo poetico. Que- 
sto è in sintesi il tentati- 
vo del Dse». 


er di Joel Schumacher. 


TV 
«Tazmania» 
disegnata 


ROMA — Canale 5 
lancia «Tazmania», 
nuova serie animata 
prodotta dalla War- 
ner Bros, in onda, 4 


partire da domani; 
ogni lunedì, mercole- 
dì e venerdì, alle 
16.50. Dopo Bugs 
Bunny e Duffy Duck, 
ecco Taz, la nuova 
stella dei  cartooD 
«americani. È la cari 
catura di uno degli 
animali caratteristio! 
dell'arcipelago  aU 
straliano: il diavolo 
di Tasmania. 


1993 


Natalizie  - 


Giovedì 19 agosto 1993 


. Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


CINEMA /NOVITA’ 


Un autunno americano 


Tra settembre e novembre, invasione di attesissimi film targati United States. 


los ANGELES - Dopo 
Un'estate destinata a 
lattere tutti i record di 
Meassi, l'industria cine- 
Matografica americana 
Siprepara a una promet- 

Nte stagione autunna- 
lì Più di 30 film usci- 
lanno tra il 3 settembre 
Sil 18 novembre. 

‘Anche nel periodo più 
“almo dell'anno sotto il 
Îrofilo commerciale - 
Quello compreso tra la fi- 
Ne dell'estate e l'inizio 
ella stagione delle feste 
usciranno 
Quest'anno pellicole 

azione e di cassetta. 
Tra i più attesi «Demoli- 

on man», il film con 
Sylvester Stallone e We- 

ey Snipes che rappre- 
Senta anche il debutto a 
Hollywood del regista 
ltaliano Marco Brambil- 
la «Demolition man» è 

storia di un poliziotto 
© un malvivente (rispet- 
tivamente Stallone e Sni- 
Des) che vengono conge- 

ti e ritornano in vita 
anni dopo per un esplosi- 
Vo confronto. 


Attesissimo è anche 
«The age of innocence», 
un ritratto della New 
York di fine ‘800 tratto 
dall'omonimo romanzo 
di Edith Wharton e rea- 
lizzato dal regista Mar- 
tin Scorsese, con Michel- 
le Pfeiffer e Daniel Day- 
Lewis, che inaugurerà 
la Mostra di Venezia. 

L'immancabileMacau- 
ley Culkin, il piccolo pro- 
tagonista di «Mamma, 
ho perso l'aereo», ritor- 
nerà sugli schermi a 
fianco dell'altro bambi- 
no-attore del momento 
(Elijah Wood) in «The go- 
od son». Dopo la pubbli- 
cità ricevuta per la cau- 
sa legale contro Kim Ba- 
singer, debutterà in set- 
tembre anche «Boxing 
Helena» di Jennifer Lyn- 
ch, storia di una donna 
mutilata dal suo amante 
con Sherilyn Fenn e Ju- 
lian Sands. % 

Tra i film polizieschi 
e d'azione spiccano «Un- 
dercover Blues», dove 
Kathleen Turner e Den- 
nis Quaid interpretano 


due ex-spie; «Kalifor- 
nia», in cui Brad Pitt è 
un killer psicopatico e 
Juliette Lewis la sua fi- 
danzata; «Mr. Jones), 


. con Richard Gere nei 


panni di un uomo dal 
misterioso passato; «Ju- 
dgment Night», dramma 
in cui quattro ragazzi as- 
sistono a un delitto; 
«Malice», thriller con 
Alec Baldwin e Nicole 
Kidman; «Flesh and bo- 
ne», storia d'amore che 
si trasforma in un tragi- 
co confronto con il pas- 
sato, con Még Ryan, 
Dennis Quaid e James 
Caan; un altro remake 
de «I tre moschettieri» 
con Chris O'Donnell, 
Charlie Sheen, Kiefer Su- 
therland e Oliver Platt; 
e «Carlito's way» con Al 
Pacino. 

Tra le opere più impe- 
gnate «The joy luck 
club», tratto da un ro- 
manzo di Amy Tan, sto- 
ria di una ragazza di ori- 
gine cinese che si riavvi- 
cina alle proprie tradi- 
zioni culturali; e «The 


remains of the day», un 
altro film in costume di 
James Ivory, autore di 
«Casa Howard», inter- 
pretato anche questa 
volta da Emma Thomp- 
son e Anthony Hopkins. 

Usciranno, infine, gli 
ultimi film di due tra i 
più controversi e dotati 
registi americani degli 
ultimi anni. Gus van 
Sant, autore di «Drugsto- 
re Cowboy», ritorna con 
«Even cowgirls get the 


blues» con Uma Thur- 


man e Keanu Reeves; 
mentre Robert Altman, 
il cui irresistibile «The 
player» era riuscito a di- 
vertire e irritare l'am- 
biente cinematografico 
hollywoodiano, propone 
questa volta «Short cu- 
ts», una collezione di 
storie brevi ambientate 
nei lussuosi sobborghi 
di Los ‘Angeles con un 
cast costellato di «star». 
Entrambi i film sono sta- 


ti scelti per il concorso ‘ 


alla Mostra di Venezia, 
mentre «Boxing Helena» 
sarà nelle Notti venezia- 
ne. 


Jennifer Lynch, figlia del 
esordisce con il discusso 


‘ande regista David, 
«Boxing Helena». 


CINEMA/HOLLYWOOD 


Diverte, ma è il più «lamentoso» mai visto 
sita sul Mugso film di Woody Allen 


HOLLYWOOD -. Bello ma ango- 
. scioso. Questo, in tre parole, il pri- 
mo giudizio critico uscito ieri sul 
«Los Angeles Times», la Bibbia di 
Hollywood, sull'attesissimo film 
di Woody Allen «Manhattan Mur- 
der Mystery». Attesa giustificata 
anche dall'interrogativo: come 
avrà reagito il Woody Allen arti- 
sta alle vicende del Woody Allen 
uomo, «massacrato» da oltre un 
anno di battaglie feroci con Mia 
Farrow? La risposta di Kenneth 
Turan, noto critico del «LAT», è 
che il film «è spesso intelligente e 
divertente, ma anche il film più 
lamentoso mai offerto da Woody» 
al suo pubblico di fedelissimi. E 
c'è da chieder. ERCalzo Tar 
ntò l'apprezzamento dei pia- 
dai che si traggono dal film fut 
tuerà in relazione alla tolleranza © 
del pubblico dalla diffusa «angst» 


In «Manhattan Murder Mystery» Woody Allen, 
(nella telefoto Afp) è sempre in prino piano. 


MUSICA /GRADO - 


TEATRO 
lcontributi 
Ministeriali 
agli Stabili 
Italiani 


ROMA - I contributi mi- 
listeriali per i teatri sta- 
ili italiani hanno rag- 
glunto, a consuntivo Hei 
la stagione 1991-'92, i 
29 miliardi 830 milioni, 
Secondo i dati raccolti 
la Siae nel volume 
«Teatro in Italia 1992». 
A guidare la graduato- 
Tia è il «Piccolo Teatro» 
di Milano, con 4 miliardi 
900 milioni, per 247 rap- 
Presentazioni che hanno 
attirato 233 mila spetta- 
tori. Segue il Teatro di 
Senova (3 miliardi 930 
Milioni per 310 recite, 
frequentate da 241.468 
Spettatori). Al terzo po- 
Sto il Teatro di Roma, 
Son 3 miliardi 250 milio- 
Qi, per 149 recite, cui 
hanno assistito 100 mila 
Spettatori. 
n Seguono: lo Stabile di 
Uùrino (contributo di 2 
Ì iardi 950 milioni, per 
8 recite e 109.853 
Qettatori); lo Stabile di 
vatania (2220 milioni), e 
li [eatro Stabile del Friu- 
-Venezia Giulia, con un 


Contributo ministeriale ' 
1900 milioni per 210. 


pesite, che hanno attira- 
te quasi 140 mila spetta- 
ui poi lo Stabile di Pa- 
smo con 1.700 milioni. 
gpguono Emilia-Roma- 

va Teatro (1.650 milio- 
ii lo Stabile del Veneto 

:500 milioni), il Teatro 


({abile dell'Umbria 
00 milioni), il Centro 
atral Bresciano 


atrale 
}4S0 milioni), lo Stabi- 
li Bolzano (1.250 mi- 


ti L io SRO, 
ii isteriali agli Stabi- 
altaliani è chiuso dal Te- 
che ploveno di Trieste, 
ona ricevuto 850 mi- 
ASA A ORE 181 recite e 
‘290 spettatori. 


del film. 


problema, per il «Los Angeles 
Times», è che non solo Woody è 
più lamentoso di quanto non lo 
sia mai stato, ma anche che non 


pagna». 


Woody, 


Ricordando Oceana|Son ritmi dei Casino 


Concerto a 90 anni dalla prima scaligera 


GRADO - Nel novantesi- 
mo anniversario della 
«prima» scaligera del- 
l’opera «Oceana», diretta 
da Arturo ‘Toscanini, 
l'amministrazionecomu- 
nale di Grado si è fatta 
promotrice di uri omag- 
gio artistico del grande 
compositore Antonio 
Smareglia, che tanto 
amò Grado, dove morì il 
15 aprile 1929, davanti 
a quel mare che gli ricor- 
dava l'Istria, sua terra 
natia, con un concerto 
che si terrà domenica 29 
agosto, con inizio alle 
ore 21.30, nel palazzo re- 
gionale dei congressi. 

La serata, presentata 
dal maestro Fabio Vida- 
li, avrà come protagoni- 
sti il soprano Stelia Doz, 
il tenore Paolo Zizich, la 
pianista Neva Merlak e 
l'arpista Jasna Corrado 
Merlak. 


Nella prima parte, do- 
po una prolusione sulla 
vita e le opere di Anto- 
nio Smareglia, saranno 
eseguiti Tre canti sacri 
(1919-1929), una lirica 
del 1896, quattro canti 
(1875), due canzoni gra- 
desi del 1924 su testi del 
RE Biagio Marin («Per 
le strae solesae» e «Co 


sarè morto»), una barca-. 


tola del 1884 per arpa e 
l'aria per soprano «Mor- 
ran pei margini le mar- 


gherite...» dall'opera 
«Pittori. . fiamminchi» 
(1889). 


La seconda parte, che 
si aprirà con due arie 
dalle «Nozze istriane» 
(1894), sarà incentrata 
sull'opera «Oceana» con 
la celebre suite e il duet- 
to\di Innit e Nersa (fina- 
le atto 2°). 

«Oceana», composta 
dal maestro istriano su 


libretto di Silvio Benco, 
debuttò con grande suc- 
cesso alla Scala di Mila- 
noil 20 gennaio 1903, di- 
retta da Arturo toscani- 
ni, alla presenza di gran- 
di nomi della cultura 
d'allora, tra cui Boito, 
Franchetti, Puccini, Le- 
oncavallo e Gabriele 
D'Annunzio. 

Una curiosità è legata 
alla partitura di questa 
«prima», In calce all'ulti- 
ma pagina del secondo 
atto, il maestro dettò al 
figlio Mario un'espres- 
sione augurale: «Finito 
augurando che rifletta 
nei teatri continentali le 
visioni e igli incanti del 


nostro mar», «Oceana), 


dopo il debutto scalige- 
ro, venne quindi propo- 
sta nel ‘36 negli Studi 
Fiar di Roma - con Ines 
Adami Coradetti - e nel 
‘49 al Teatro Verdi di 
Trieste. 


MUSICA/SPOLETO 


Primi collaudi allo Sperimentale 


SPOLETO - Sarà il Concerto sinfonico - 
vocale ad aprire domani sera, al Tea- 
tro Nuovo, la quarantasettesima edi- 
zione della stagione del Lirico Speri- 
mentale di Spoleto. Protagoniste saran- 
no le vincitrici del Concorso «Adriano , 
Bellis nel 1992 e ‘93: il soprano Nadia 
Mantelli e imezzosoprani Daniela Bar- 
cellona di Trieste (che interpreterà i 
ruoli di Carmen, Suzuki nella Madama 
Butterfly e una delle Ingrate nel «Bal- 
lo» di Monteverdì) e Daniela Ciliberti, 
‘che si alternerà nel ruolo di Suzuki e 
sarà Venere nel «Ballo delle Ingrate». 
L'orchestra filarmonica «Oltenia» di 
Craiova, diretta dal maestro Carlo Pal- 
leschi, eseguirà lo «Stabat Mater» di 
Pergolesi e «El amor brujo» di Manuel 
De Falla, due composizioni di stile as- 
sai diverso: di un'emotività composta 


e contenuta la prima, di uno spirito in- 
quietante, insinuante la seconda. * 

Il programma del Lirico Sperimenta- 
le prevede in cartellone «La tragedie 
de Carmen» (al Teatro Caio Melisso, il 
25 e il 31 agosto con la regia di Giorgio 
Pressburger), il Concerto straordina- 
rio, del baritono Leo Nucci (26 agosto), 
con incasso devoluto alle vittime della 
guerra nella ex Jugoslavia, «Winterrei- 
se» (27 agosto) con il basso Carlo Lepo- 
re e al pianoforte Giovanni Velluti, 
«Madama Butterfly» (1 e 3 settembre), 
in un nuovo allestimento, il concerto 
vocale dei cantanti del Concorso Belve- 
dere di Vienna (4 settembre). 

La stagione lirica di Spoleto si con- 
cluderà con «Il ballo delle ingrate» (5 e 
6 settembre), anche questo in un nuo- 
«vo allestimento. 


Detto questo, per Turan resta 
un, film da godere, nel quale>sa- 
rebbe inutile cercare le profondi- 
tà di «Mariti e mogli». Insomma, 
questo è solo un esercizio in diver- 
timento e non aspira ad altro. La 
storia è quella dei Lipton, una 
coppia di Manhattan sposata da 
abbastanza tempo (20 ‘anni) per 
aver trovato un modus vivendi: 
lei, Diane, andrà all'hockey a ve- 
dere i Rangers se lui accetta di 
andare una sera all'opera. Lui si 
difende, con tipica battuta alla 
risponde: 
ascoltare Wagner, mi viene vo- 
glia di invadere la Polonia». Fin- 
chè la vicina di casa non muore 


el caso, Mi- 


con Diane Keaton e Alan Alda 


ha pensato bene di circondarsi, 
come ad esempio in «Hannah e le 
sue sorelle», di compagnie più 
piacevoli come, in 
chael Caine e Barbara Hershey. 
In «Murder» Woody è sempre in 
primo piano, confrontandosi con 
Diane Keaton e Alan Alda, come 
dire «non certo una gita in cam- 


in modo strano e Carol, alias Dia- 
ne Keaton, decide al di là di ogni 
dubbio che è stata assassinata 
dal marito. Lui Woody è natural- 
mente scettico e Carol cerca alle- 
anza in una vecchia fiamma, uno 
sceneggiatore 
(Alan Alda) e lo coinvolge nell'os- 
sessione di provare la colpevolez- 


divorziato, Ted 


za del marito assassino. 


ù 
«Non posso fi 


Messo în disparte, suo marito 
Larry alias Woody si ritrova sem- 
pre più interessato in una delle 
sue collaboratrici, Marcia Fox, 
una divertentissima Anjelica Hu- 
ston. E' una parte del film diver- 
tente e ricca di citazioni di ogni 
tipo da «La donna che visse due 
volte» ‘a «La signora di Shan- 
ghai», ma anche a tratti noiosa, 
‘proprio per le continue lamentele 
di Woody restìo a farsi coinvolge- 
re nel gioco dei detective. «Un at- 
panne psicologico che dà al 

im», chiosa Turan, «un'atmosfe- 
ra di frenesia disperata di cui 
avrebbe potuto fare tranquilla- 
mente a meno». 


MUSICA / TRIESTE 


Il gruppo dei Casino Royale, che ha da poco sfornato l’lp «Dainamaita». 


TRIESTE - Ritmati, fe- 
staioli, irresistibili, I Ca- 
sino Royale non ne pote- 
vano più di passare per 
gli allegroni della compa- 
gnia musicale. E allora, 
dopo aver raccolto con- 
sensi perfino in Inghil- 
terra con un tiratissimo 
impasto sonoro in stile 
ska, hanno deciso di da- 
re una svolta alla loro 
carriera. Incidendo l'al- 
bum «Dainamaita» per 
la Black Out-Polygram. 
Miscela potente di 
funky, rap, reggae, ska, 
rock, condita da testi 
«impegnati» cantati in 
italiano. si 


Camaleonti o coraggio- © 


si innovatori della loro 
musica? A questa rispo- 
sta potrà rispondere in 
prima persona il pubbli- 
co triestino. I Casino Ro- 


La band suona questa sera a San Giusto 


yale saranno in concerto 
al Castello di San Giusto 
oggi, alle 21.30, nell'am- 
bito della rassegna «Stra- 
ordinario estivo». Sotto î 
riflettori, i cantanti Giu- 
liano Palma e Aliosha, il 
chitarrista Michelino «Il 
Pardo», il bassista Ales- 
siomannaminplayanadi- 
bas, il batterista Ferdi, i 
tastieristi Ele D'Anca e 
Walter «Gesucristo» 
Marchesoni, il d.j. Gruff, 
e una sezione fiati con 
Dadaman e Nicola «Per- 
ry» Frisia al sax, e Gian- 
ni Sansone alla tromba. 
Sbagliato sarebbe con- 
fondere i Casino Royale 
con la nuova onda delle 
Posse italiane. Loro arri- 
vano da molto più lonta- 
no. Nati nel 1987, hanno 
attirato l'attenzione del 
pubblico e della ‘critica 


| luoghi della città. 


«Ian Mc Cann del «New 


MUSICA 


Portogruaro: 
la Virsaladze 
ha inaugurato 
P«Estate» 


VENEZIA - Con il recital 
della. pianista Elisso 
Virsaladze si è inaugura- 
ta ieri sera nel duomo di 
Portogruaro la decima 
edizione dell'Estate Mu- 
sicale di Portogruaro (Ve- 
nezia). La manifestazio- 
ne, che ha come protago- 
nisti musicisti prove- 
nienti da tutta Europa, 
si concluderà il 27 set- 
tembre con un concerto 
del pianista Sviatoslav 
Richter e dell'Orchestra 
da camera di Padova e 
del Veneto. 

Gli oltre 60 concerti 
coinvolgeranno ville, 
chiese, teatri ‘e piazze 
non solo di Portogruaro, 
ma anche di sedici comu- 
ni delle province di Ve- 
nezia, Udine e Pordeno- 
ne. 

L'itinerario musicale 
si snoderà nelle più di- 
verse proposte d'ascolto. 
Gli appuntamenti sono 
stati divisi in vari setto- 
ri: la musica da camera 
resta in qualche modo il 
vecchio amore, quello 
vero e più motivato del- 
l'Estate Musicale. Nello 
stesso ambito, «La musi- 
ca di Parigi e dei parigi- 
ni» vede 4 concerti all'in- 
segna di partiture più o 
meno note della Francia 
dell'ultimo secolo. 

Un altro notevole mo- 
mento di richiamo per il 
grande pubblico è costi- 
tuito dai concerti orche- 
strali, mentre una novi- 
tà è rappresentata dal 
capitolo «Nuovi concerti- 
sti», giovani talenti for- 
matisi, tra l'altro, anche 
ai passati corsi porto- 
gruaresi. Poi la serie «Il 
virtuosismo in musica», 
dedicata a violino, viò- 
loncello, chitarra e per- 
cussioni in quattro di- 
stinti appuntamenti. 

‘Attesissima, soprattut- 
to dai più giovani, è la 
consueta «Maratona mu- 
sicale»: una giornata in- 
tera, il 28 agosto, dedica- 
ta alla musica in un con- 
certo mobile in diversi 


Non mancherà il lato 
enogastronomico, con 
un «Concerto in. canti- 
na», oltre al ciclo «Con- 
certi in piazza». Comple- 
tano il programma con- 
corsi, conferenze, con- 
certi degli allievi dei Cor- 
si Internazionali di Per- 
fezionamento e la breve 
serie «Musica e cinema). 


praticamente subito, 
con il mini lp «Soul of 
ska», Un'operina talmen- 
te riuscita da conquista- 
re le platee britanniche, 
sotto il titolo «Ten gol- 
den guns», e strappare a 


Musical Express» il robo- 
ante commento: «La mi- 
glior ska-band vista dal 
vivo in tutto il mondo». 
La consacrazione defi- 
nitiva dei Casino è data- 
ta 1990. Non solo perchè 
la band s'è fatta vedere 
in giro per l'Italia, in 
tournée, al seguito di Va- 
sco Rossi, ma soprattut- 
to perchè ha saputo con- 
fezionare un bel disco co- 
me «Jungle Jubilee». Ma 
il successo non li ha rovi- 
nati: «Dainamaita» ne è 
la prova. Ascoltare per 
credere. 
am. 


SM TEATRIECINEMA | 
| TRIESTE BY ESTIVI | 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e suo- 
ni ore 21 nell’edizione te- 
desca, ore 22.15 nell'edi- 
zione italiana. 


ARISTON. Vedi estivi. 


SALA AZZURRA. Chiuso 
per ferie. 


EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 


GRATTACIELO. Chiuso 
_ per riposo settimanale. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Infer- 

; no anal», il meglio del- 
l'hard internazionale. 
V.m. 18. Ultimo giorno. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Co- 
me l’acqua per il cioccola- 
to» di Alfonso Arau. Ses- 
so e cibo, si può deside- 
are altro? Dallo straordi- 
nario best seller erotico 
di Laura Esquivel il film 
più visto del momento. 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
17.55, 19.20, 20.40, 
22.15: «FernGully, le av- 
venture di Zak e Crysta». 
Dai disegnatori della Di- 
sney un nuovo meravi- 
glioso cartone animato. 
Dolby stereo. Ultimi gior- 
ni. 

NAZIONALE 3. Aria con- 
dizionata. 16.30 ult 
22.15: «Il segreto di Mau- 
rizia», con Maurizia Para- 
diso (Colpo grosso). V. 
m. 18. Ultimo: giorno. 


NAZIONALE 4. Aria con- . 


dizionata. 18 e 21.15: 
«La belle histoire». L'ulti- 
mo capolavoro di Claude 
Lelouch. 3 ore di grande 
spettacolo. Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 


ALCIONE. In ferie. 
CAPITOL. Chiuso per ripo- 
so. : 
LUMIERE. In ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Dyane collegiale in calo- 


re». Super porno da non 
perdere! V.m. a. 18. 


ARENA ARISTON 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALM/NOVA 


FORTEZZA LD’EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroipo în Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 


PER ALCUNI 
_ PUN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21 (in caso di maltempo 
in sala). Vita e passione 
comica del più grande ge- 
nio del cinema: «Charlot 
- Chaplin» di Richard At- 
tenborough, con Robert 


Downey Jr., Dan 
Aykroyd, Anthony 
Hopkins, Geraldine 


Chaplin. Candidato agli 
Oscar 1993. Solo oggi. 
Domani: «L'ultimo dei 
Mohicani» (premio Oscar 
19983 per il miglior sono- 


ro). 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Tesoro, 
mi si è allargato il ragazzi- 
no». Prima aveva ristret- 
to i bambini, ora ne com- 
bina un'altra delle sue. Ri-. 
ck Maranis vi farà diverti- 
re come non mai. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. (Tel..309362). Stra- 
ordinario estivo. Marte- 
dì 24: «Amore per sem- 
pre» con Mel Gibson. 
Mercoledì 26: «Lo sbirro, 
il boss e la bionda» con 
Robert De Niro. 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. Domani 18,.20, 
22: «Dragon - La storia di 
Bruce Lee». 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 


ORE21 


«Oscar... non Oscar» 
Solo oggi 


CHARLOT-CHAPLIN 


Domani e sabato 


L'ULTIMO DEI MOHICANI 


Domenica e lunedì 


SOMMERSBY 


Martedì 


L'OLIO DI LORENZO 


Atto d’amore 


Ingresso lire 6.000 
În casa di maltempo in sala 
Programma completo alla cassa 


?, 


TISSIMA 


Il Piccolo 


SE 


ACQUA MINERALE 
NATURALE. 


IL MODO PIU' 


ESTATE. 


ei 


DI RINFRESCARE L 


NATURALE 


